GIORNALE POLITICO = 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma,:;1 MARZO 1815. 


EFNSTCELR Ni 


Roma, 1 Marzo. 


Jeri domenica a tenore ‘della ‘notificazione di mon- 
Signore Atanasio Vice-gereote di Roma fu cantato il 
Te- Deum nélle” tre patriateali basiliche ,/e nelle chiese 
parrocliiali di questa città in ‘rendimento di grazie all’ 
Altissimo per il concordato sottoscritto a Fontainebleau 
da S. M. l° Impenaroae e Re ed il Santo Padre Pio 
VI, 

Sua Ece. il siga, Luogotenente del Goyernator Ge- 
nerale conte Miollis , il sig. Senatore corte Hedouville , 
e tutte le autorità civili, e militari hanno assistito ‘nella 
chiesa di S. Pietro alla solenne ceremonia. Ha officiato 
monsignor Branciaglia pro-vicario di quel capitolo ; e 
movsigo. Vice-gerente: di Roma vi è intervenuto ta abi- 
te prelatizio. Il concorso di popolo , che guarniva in 
parte le navate di quel vasto teinpio ; sarebbe » stato 
maggiore , se non l» avesse impedito una pioggia non 
interrotta. Nelle altre chiuse si è cantato con solennità 
il Ze-Deum , è tutte te classi de’ cittadini cou 
trasporto si sono vwnoite alle autorità ‘ecolesiastiche per 
porgere al Gran Fattore dell’ universo le più vive azioni 
di grazie per un'atto, che ristabilisce la pace della 
Chiesa. "n 

Negli altri (circondarj di questo dipartimento i sigg. 
vescovi furono invitati da S. È. il sig.’ ministro de” Cuilti 
a fur celebrare con ua ‘solenne Ze-Dewm la conclusio- 
ne del coacordato ; in tuttè le comuni delle diocesi ri- 
Spettive esso è' stato cantato ‘coll’ assistenza di mumeroso 
popolo , i 
— La città di Anagni ha offerto a S. M. due cavalieri 
mubtali , ed equipaggiati ; "Toscanella- 1} Civitacastella- 
na 1; Frascati 1; Genzano 1; Piperno 2; Palliano 3; Se- 
gni 5; Valmontone ‘2; Bassiano 15 Cori 13 Sermoneta 2; 
Caprarola' 2; il capitolo di $, Pietro di Ruma 4. 


Parigi 18 febbraro. 


. Giusta ‘un Decreto ‘imperiale del 31 gennaro pros- 
Simo passato ; i salarj delle‘ ‘guardie de’ boschi. comu- 
nali ‘che: dovranno esser pagati dalle comuni., lo saran+ 
no alla scadenza d’ogni trimestre dai ricevitori delle 
comuni su i fondi ‘a ciò destinati net Sugets, e presso 
gli ordini de? prefetti, > 

— I 12 febbrajo SM! ‘approvo la’ scelta fatta dalla 
classe d’ istoria e di Ictteratura. aotica dell’ Istituto impe- 
riale di Francia in persona del ‘sig.’ coute de.subbrde , 


per ‘riempire il posto vacante per la mofie del sig. 
‘Touloozeon. 

— Il sig. Parmentier, maire della città di Phalsbourg 3 
è stato nominato barove dell’ imperò Francese, 

— La cità di Urbiuo (Regno d’Italia ) offre a S. M. 
6 cavalieri montati ed equipaggiati ; Fossombrone 5; 
Recanati 4; Camerino 5; Gubbio 7. 

— La ‘citta di Chiavari ‘uffre 10° cavglieri montati ed 
equipaggiati ; Savillan 8; | ikacconi 4; Foussan 7; Saluzzo 
8; Bra 5; Mondoti 7; Alba 53; Busca 2; Cherasco 4; Pe- 
TRONI 25 Givet ‘2; trecenio ciOquania cinque cantoni 
1186. 

— (Gli studenti ‘della facoltà di diritto di Parizi huano of« 
ferto una somma di 3229 fr., per essere impiegata alla 
rimonta de’ cavalli della Graod” Armata. 

— I consiglio d* amministrazione della compagnia di 
riserva delle due Sevres, presieduto dal sig. barone Du= 
pin, prefetto ha off&rto di montare , vestire, ed equi- 
paggiare ed \armarè a ‘proprie spese un soldato di que- 
sta compagnia atto all’ esercizio del cavallo. Parecchi 
soldati fanno a gara per esservi ammessi ; e tutti  wnita- 
mente ai loro sergentie caporali hanno voluto aver par- 


te nella spesa. 
(Jour. de Paris.) 


— S. M. l’ImpzratoneE tenne jeri , ad uu’ ora, il con> 
siglio de’ ministri. 
— E? giuuto da parecchi giorni ih Parigi il sign, barone 
Curial, generale di divisione, colonuello. comandante 
de’ ‘cacciatori. a piedi della guardia imperiale, 
(Gaz. de France.) 
Del 19. 


Il sig, Prefetto del dipartimento di Gers ha offerto 
un ‘cavallo equipaggiato il ricevitor generale 2; la 
città di Limoges 8, gli uffiziali’ del deposito del:5,0 reg- 
gimento di faoteria di linea ‘1 5 fil tribua ale civile di 
Carpentras 1 ; il sotto prefetto di Kaisers  Lautern 1; 
glimpiegati ‘dei diritti riuniti del dipartimentò edi Saove 
e Loire 4; il ricevitor generale del dipartimento dell’ 
Alta Vienna 135 gl’ impiegati del’ dominio imperiale e 
del registro del dipartimento dell’ Alta Vienna 25 il sotto= 
prefetto di Novi ( Genova }) 1; ul’ impiegati Ù de’ diritti 
rimuiti del dipartimento di Calvados:4 ; l’ amministrazione 
della guerra della 12.3 divisione militare 4; il’ pagatore 
della 52.2 divisione militare ( Bocche ‘dell’ Elba) 15; il 
ricevitor ‘grneralé del dipartimento! dell'Euro 5 il ri. 
cevitòr ‘generale ed’ il pagatore del dipartimento dell” 
Ardeche 1. ù 6 
+14" nds (Jour, de Paris.) | 


— Si serive da Tolone che S. A. 5. la principessa Pao- 
lina sia partita da Hieres il 7 del corrente per recarsi a 
Nizza. 
— La città di Rovigo ha offerto 7 cavalieri armati, ed 
equipaggiati; Bolzano 6; Lectoure 2; Manosque 2; la 
Arnone dei diritti riuniti del dipartimento della Mar- 
na 3. 
— S. E. il conte Roederer ministi e segretario di 
stato del prafflodia d Bere ha dalg alle Fa Velica 
l'offerta municipale di Parigi 3 cavalli, ed il valore di 
tre altri in danaro a 800 franchi |’ uno. 

lEmp,). 


; x (pure 

— S. M. l’ Imperatore ha PERA pu tg sedutà del 
suo consiglio di stato, È 

— Il senato si è oggi radunato straordinariamente sotto 
la presidenza di S. A. S. il principe arcicancelliere. 
Due oratori del. governo i sigg. conti de Saint- 
Jean-de Angely , e Molè hanno assistito a questa sedu- 
ta, nella quale il senato ha fatto un, senatus-consulto , 
che si dice aver per oggetto il. vedovildi di S. M, 'Im= 
perutrice Regina, (Gaz. de France.) 


so Firenze , 24 febbraro. 
su Ta data del di 72 Ssbbporo_ eosseote SvEs.il minip 
stro delle manifatture , e del commercio, ha rimesso 
al nostro sig. prefelto , il decreto seguente: 

Estratto delle Minute della Segreteria di Stato, 

Al palazzo dell’ Elysée il 50 marzo 1812. 

Naroxrone Imperatore de’ Francesi, Re d’ Italia ec. ec. 
Sul rapporto del nostro ministro delle manifatture e del 
commereio , sentito il nostro consiglio di stato , abbia» 
mo decretato e decretiamo quanto segue: i 
A adi ConpIRE gonosciutg sotto, il nome di peas 
none (grosse, e piccole penne di volatili, e bachi da 
cgeta morti. nei loro letti ) potrà essere esportato nel: no- 
pos egno d’Italia, dai Dipartimenti dell’ Arno, dell’ 

imbrone, dei Megiernona ,, 6 del Taro» pagando nella 

sua escita un dritto d’ un franco e 23 c, per quintale 
metrico» 


Art. IL Il nostro volinistro delle. manifatture , e del 
commercio è Incaricato dell’ esecuzione del presente De- 
creto» sii . 
Jînmato, NAroLEONE. 


Amburgo 9 febbraro. 


Giusta le notizie, che riceviamo da Berlino sotto la 
data ‘del 6 febbraro ;'due corpi d’armata francese ma- 
novrerebbero sulla riva destra dell’Oder. ‘ î 
(MI primo si it nella Pomeriana prussiana, 
e sì stabilirebbe fra Colberg e Stettino , appoggiandosi su 
queste due piazzè. Lc DIRI 

"H secondo ‘è gia in posizione sulla Wariha. 

Per questo secondo. torpo | che si crede comanda- 
to da S. E. il maresciallo Saint-Cyr , sono particolar- 
me te destinati i numerosi rinforzi che. tragittano.l’ Oder. 
180 fosse, lecito. indovinare, le. mire di S.A, il principe 
Vicerè, parrebbe che avesse il progetto di tornare sulla 
Vistola, e mettersi, in comunicazione con Danzica, Al 
meno, dalla quantità de’ cavalli e. carri posti in. requi- 

zione, © da diversi, altri apparecchi, si può giudicare, 
che si, prepara, qualche gran, movimento, 

La marcia delle truppe, sopra Stettino ha inquieta- 
to, alcuni cosacchi ,.che saccheggivano, nella. Nuova Mar 
<a. Dubitando, d’ esser tagliati fuozi.; sono, ritornati ver 
.so | Oder, dove, se ne sono veduti, alcuni deboli. distac= 
gamenti di 12, a 20, uomivi , che si sono, ritirati precipi- 
tosamente, appena hanno trovato. ostacoli, 

-., La Gazzetta di Lemberg, parla. delle frequenti in- 
«gursioni,, che, piccoli distaccamenti. Russi fanno nel du- 
cato di. Varsavia; essi sono andati fino a Tormaszow, 
presso, Zamose.; ma siccome tutta la Polonia è in ar- 


)a( 


‘7 L.esemp 


mi, questi piccoli corpi non possono tener forte in al— 
cuna parte, e sono sempre_respinti con perdita. 

I prigionieri raccontano con enfasi i progressi delle 
leve che si fanno nei diversi governi, Questi volontari 
presi per forza, hanno ottenuto di non portare unifor- 
mi, e di conservare perfino la loro barba. Vedonsi ve—- 
stiti dello szyrache , abito ordinario del paese Russo. 

Il governo lascia in libertà delle reclute la scelta 
del fucile 9 della picca. Quasi tutti preferiscono quest” 
ultim’ arma , per un’ antica tradizione che la sola picca 
può resistere alla cavalleria. 
io dato dalla città d’ Amburgo , che fa le- 
ya di 100; cavalieri moatati ed equipaggiati , è. imi- 
tato con trasporto. Le quindici comuni formanti i can- 
toni di Bergedorf, Wilhelmsbourg ed Hamm ne ofiro- 
no 50, la città di Lubecca 15. Cinquanta quattro ca- 
walli da carabinieri sono offerti da una società di fua— 
zionarj dell’ ordine amministrativo. I tribunali fanno of- 
ferte simili, e sappiamo che il sig. perfetto riceve da 
tutte le «parti deliberazioni dettate dal sentimento di fe- 
delta e di attaccamento all’ Imperatore, che anima le 
comuni e gl’ individui, 

(Jour. de 1’ Emp.) 


Degli 11. 

Il sig. conte Lauriston , ajutante dicampo di S. M. 
Imperatore e Re,e generale in capo dell’ armata d’ os- 
servazione dell’ Elba, è quì giunto jeri sera. 

S. E. ha ricevuto le ‘autorità civili, e militari della 
8an divisione militare, come ancora gli stati maggiori » 
egli officiali di tuttii corpi accantonati in questa (città. 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO EELLE DUE SICILIE. 
Napoli 24 febbraro, 


Il celebre cavaliere Canova, cui Sua Maestà il Re 
avea commesso da più tempo il gesso per la statua eque> 
stre di bronzo di Sua Maestà l’ Imperatore e Re, che 
deve in breve fondersi in Napoli , è arrivato in questa 
capitale per dar l’ ultima mano al suo lavoro. Dicesi che 
sarà questa una delle più belle opere del Prasitele ita» 


liano. 
(Mopit, delle. Due-Sicilie,) 
S VIT.& ZE R A 
Basilea , 10 fesbraro, 


lì governo. di questo 
divertimenti del carnevale. 

H 6 è partito da Uninga un corpo di 1200 nomini 
venuti dali’ interno della Francia. 

Passano quasi ogni giorno trasporti. considerabili di 
reclute per 1 reggimenti Svizzeri al servizio della 
Francia, 


cantone ha proibito tutti i 


Zurigo s 81 gennaro» 


S. E, il Landamanno de Reinhard ha consegnato 
ultimamente ai direttori della biblioteca della città un 
pacco sigillato, che contiene il racconto della sua mis— 
sione presso la ;consulta di Parigi, e che non deve essere 
aperto che dopo la sua morte. Vi ha unita la scattola , 
che ricevè allora , come membro. della commissione 
dei 10, come ‘anche alcune medaglie della coronazione 
di S. M. I, (Gaz, de France.) 


SPA GN A. 
Girona 6, febbraro. 
Pare, che, gl Inglesi, sempre grandi speculatori , 


IX 


Abbiano trovato un nuovo ramo di commercio. Si assi- 


cura che l'ammiraglio Quadrigton , che monta il va- 
scello il B/zcke, ha dichiarato , che farebbe pagare dalle 
città della costa il prezzo delle muaizioni , che impie- 
gherehbe contro le colonne francesi , che traversassero 
#l lero terfitorio. Senza dubbio per dar principio a que- 
sto «cambio gli palle di ferro coll’once d’ oro de’ Cata- 
lavi, da stazione composta di due vascelli da linea s due 
fregate, un brick e parecchie bombarde » ha tanto ‘can- 
noneggiato il 3,4 e 5 la divisione Lamarque, colla qua- 
le marciaya il generale ia capo ed una perzione del 
quartier generale. Abbiamo però delle ragioni di \erede- 
re che 1’ ampairaglio Quadringtòn stenterà ‘a ritirare ‘i 
suoi fondi,, giacchè per una singolare destrezza che fa 
il massimo onore ai cannonieri inglesi, essi mon colpi- 
rono; che tre catalani, l’ uno unì povero conduttore di 
una lartaga , .cui hanno fracassato un piede ; l’altro un 
condannato alle galere, cui un’ obizzo ha portata via 
uaa gamba,, e la terza vittima fu un’ infelice dorina ch” è 
stata uccisa da una palla, Il sig. ammiraglio «Quadrin- 
gton se la prende molto colle donne catalane ; si ram- 
menta che due ne perirono a Caleille , e 1’ anno passato 
caunvoneggiando Matero , neaccise nove, una delle quali 
fu portata via col bambino ch’ essa allattava. SpA Quale 
orrore ! E questa-nazione che ardisce pronunciare il no- 
me di umanità, è quella che adotta una simile manie- 
ra di fare ila guerra! (Jour.. de Paris.) 
Estratto d’ una lettera di Vittoria dei 3r gennaro 1813, 
» » «+ a Sì dice, che lord Wellington abbia fatto 
arrestare varj membri del governo insurrezionale di Ca- 
dice, ed appiccare li più Gontrarj ai progetti presunti 
dell’ Laghilterra sopra Ceuta , e Cadice, Questa ‘misura 
vera .0 falsa indispone al ‘sommo gli Spagnuoli contro 
gl’ luglesi. Parrebbo anche , che quelli ‘comiucino all il- 
lumiuarsi sopra i pericoli per la Spagna nel mettersi alla 
discrezione degl’ isolani. Queste disposizioni degli animi 
potrebbe presentare qualche circostanza ,, che' ricoridu- 
cesse gl’ insongenti all’ interesse ben? inteso della Spagna , 
e terminasse una lotta, che ruina questo bel regno , 
facendogli, perdere per lungo tempo il sto raùgo tra le 
potenze d’ Europa. — h pan. 
» 1 progetti degli spagnuoli sonò pieni d’ incoeren- 
ze , ed essi non sono ancor fissi sul genere di governo , 
che vogliono ayere. La condotta de’ capi delle armate, 
e degl’ istigatori nelle provincie, è generalmente in op- 
posizione coi decreti ,e le leggi della giunta insurrezio- 
nale di Cadice. I .corpi.armati sche agiscono coll’ armata 
inglese sono spesso in discussione aperta con lord Wel- 
liagton 3 \che..li disprezza; e. che non ha per loro salcun 
riguerdo. Le bande agiscono isolatamente , e per loro 
proprio conto ,;ed i loro capi s* occupano essenzialmen- 
te del loro, guadagno particolare; i generali nominati 
dalla \giuata. di Cadice per. comandare queste bande, 
radunarle insieme , ed organizzarle in corpi d’ armata 
non sono riusciti a farle agire di concerto, né a sotto- 
maettottenle alla disciplina. militare. Il governo insurre- 
gionale di Cadice non gode alcuna considerazione , ed il 
suo ;potare. è mullo , quando. vuole agire contradditoria 
mente alle viste, at progetti , ed alle intenzioni | delle 
autorità civili, e. militari; che ha stabilite ; i suoi de- 


voreti son poco conosciuti ; e cadono presto în oblio; | 


il clero .è malcontento delle leggi della giunta per quel- 
lo, che lo \conaerne; finalmerte questa machina disor- 
dinata snanca d’..wa insieme, senza il qualé tutto è 
anarchia, i 4 

« Questo disordipe non ha il suo termine , perchè 
ventra nel piano «leal’ Inglesi , che nell opporsi alle viste 
dell’:Imporatore sulla Spagna; vogliono nello stesso tem- 
po indebolice da mazione .spagnuola, e ruinarla. > 

(Jour, de 1’ Emp.) 
BA V IE R A. 
\ Inspruck , 6 febbraro, esi 

La settimana passata traversarono questa città pa- 

secchi uffiziali generali, 


Si aduna nel dipartimento dell’ Adige un torpo 
considerabile di truppe. ; 
(Jour. de 1’ Emp.) 


U NG H.E RA. A. 


Semelino ; 31 gennaro, 


Le lettere di Costantinopoli annunziano , che vi si 
è ricevata la conferma della presa di Medina contro i 
Wechabiti , e della sommissione di ‘settanta ‘capi arabi 
dei contorài di quella città ‘santa, Queste fauste notizie 
hanno dato luogo ‘ad allegrezze . nell'interno del ser- 
raglio , e ve ne saranno delle pubbliche dopo l’ arrivo 
dello spedito incaricato di presentare icon solennità le 
chiavi di Medina a S. A. 

Il 246 decembre fa lanciato in mare dai cantieri 
di Costantinopoli in presenza del Gran Signore , un 
vascello di linca a tre ponti di124 cannoni, costrutto 
dall’ Ingegnere francese sig. Benoit, 

Il freddo ha fatto perire. sul monte Hemus 309 
uomini dell’ armata del Gran Signore nel suo cammino 
da Schumla ad Andrianopoli. 

Il 24 decembre , il «principe regnante Sanko. Ca- 
radschia fece il suo ingresso: solenne a Bucharest. 

Un pascià anderà quanto prima con una scorta dî 
alcune centinaja d’ uomini a Belgrado , per percepire 
l’ annuo tributo di 1500 borse stipolato colla Porta» 
(Una borsa è di 500 piastre. ) Dicoro che la Porta 
abbia abbandonato al Consiglio Serviano 1’ amministra- 
zione inferna del paese a nome della nazione; e tutti 
gli &bitanti della Servia porteranno per l’.avvenire. le 
loro: doglianze © avanti questo. consiglio nazionale a 
Krapojewaz. ) h 

Le truppe turche, che sotto gli ordini d’ Hasir-Ali- 
Pascià ( figlio di Paswan ‘Oglou ) sono andate dalla Ro- 
melia' e dalla Bulgaria contro Molla-Pascià sopra Wid 
dino , trovandosi troppo deboli per misurarsi. contro.le 
forzé' di' cotesto ribelle 3 sì sono ritirate, ed aspéttano 
la ‘primavera per agire. 


Presburso 312 febbraro, 


Il freddo ancora continua; e vetture cariche di 
gran peso passano ancora il Danubio sul ghiaccio senza 
alcun’ pericolo, 

fi (Four, de Paris.) 


SCA SS 0 NI1CA. 
Dresda, 4 febbraro. 


Regna la più grande attività nei preparativi di 
guerra j e siamo occupati a completare te nostre truppe» 
Si effettua successivamente la rimonta della nostra ca- 
valletiaà per cura del sig. luogotenente enerale di Thice 
lemann ; che a tal’ effetto si è recato nella Lusazia. Nella 
Lusazia inferiore è dove si recano dalle altre panti del 
regno tutte le truppe a cavallo disponibili, 

(Jour. de Paris.) > 
Degli 8. 


Una porzione: della guardia, e del reggimento di 
Rechtern , è quì tornata per completarsi. __ 

Sono partiti ‘molti carri carichi d’ utensili per la co- 
struzione della fortezza di Torgaw, 


PRUSSI A. 
Berlino , 3 febbraro» % 


E? certo che 1’ armata Russa sta ancora al di la 
della Vistola, Il 22 gennaro la porta di Danzica, detta 
porta Oliva , stava ancora aperta. pedi 

La divisione Grenier ha marciato verso 1 Oderi Vé- 


donsi passare di qui molte truppe francesi. Si comple 
tano i reggimeoti prusiavi, ed il nostro contingente 
sarà bea presto tanto forte, quauto lo era prima di 
deserzioue del, general York. o 8] 

Ginngono ‘a berlino multi cavalli per la cavalleria 
francese. Si crede, che. regni una, anbrialità grande a 
Kucvi sberg. 
H { 


: (Jous. del Emp.) 
14 in Del 1g. ss 
(000? stata) pubblicata nu. ordinanza in data del E del 
cortente da’ Breslavia y e .sottuscritta dal sig. Cancelliere 
buroò i Hartienberg, di cui riporuamo il; preumbolo, 
uvtital 01? interesse | déllo stato \esige », che, proptumente 
si accresca il numero delle nostre iorze ,. abbenche le 
nostre finanze non ci permettano; alcuna spesa, straor 
divria. L'amore: della; pitria,, e I’ attuecamento (verso 
ilU monarcazi sono Iscedlimeati. ivnati uci prussiani, che, 
di hunsempre dimostrato nel momento, del pericolo. | lanb, 
bravi giovavi han, bisogno solamente, di, essere diretti 
por prendéie ‘tango fra gli antichi difensori della loro 
putria, ce | per (gareggiare con quelli nell’ adempimento 
dei doveri, ch’ ella e’ impowe. 

+10 «o questa» vista (84M. | ha risoluto | creare dei 
distaccamenti (di cacciatori ; che.suranno collocati ‘presso, 
i» bdttavlioni; di, fantoriù,, ed, i reggimenti di . cavalleria 
della sua » armata. ; I iistascamenti, suranno particolar 
minté colposti della, classe de? suui sudditi, ehe,secondo 
le leggi del paese sono! stati. fiopra eseuti dal, servizio 
militare se ‘cele hanno sufficienti mezzi di fortuna pet 
putersi vestire: ei fuboirsi di cavallo, (e) che. per la loro 
(educazione: , (e rapporti, nel mopilo,. possunu distinguersi 
inelebmilitate ; e divenire; un, giorao, abili olfiziali ,..0 
sot’ ofliciali, » 5 i i 

il A-Eced alcunb: disposizioni ‘di  quest'rordinana. 

£ Qi battaglione, di ;faioteria ,, edi ogni reggimento 
di. cavalleria: sarango \accresciuti, d’. ap; reggimieato di 
caovlaturi. aqui cu AR SEI 
cnoidistiecamenti ‘di cacciatori. saranno, composti. di 
volontarj, che a loro spese si, vestiranno e, si. provve- 
deranno di cavallo , e di equipaggio. Potranno a ‘loro 


buon grado lisciare if servizion, parclò ciò nov avvenga 
in campagna , 0 in distaccamento, » 

ib dcacciateri riceveranno il soldo delle truppe , nelle 
quali servono. i 

Niun giovine in età di 17 a 24 anni., e, che è 
int attività (di, servizio presso il re, potrà, se continua 
la guerra , ottenere post», dignità, decorazione ec. a 
meno che nop/ abbiafsergitounp:ono nelle truppe at- 
tive, © vei distaccamenti de’ c tori. 

Si prenderanno, da questi distaccamenti secondo le 
circostanze , gli ufficiali, e sott’ officiali , che saranno 
Ihiparbti: meò diversi reggimenti: sù ta er = 

10000? individuo, può, scegliere il. batteglione , .0. il 
reggimento, cui vuole attaccarsi, t: 

IColoro , she nei distaccamenti, si distingueranno per 
sill'Isro coraggio , zelo e. patriuttismo , potranno ancora 
lottenene avunzameoto, nella; carriera, civile, 

Ml ‘presiicote, della reggenza aggiuuge ) che coloro, 
che. x;'rraboo rispònuere a questa’ ‘chiamata debbono 
recarsi immediatamente rin Breslavia , o in Colberg. 

i î { n) (Gaz. de France.) 


3 1 DILAL Not, MO A RIGA, 
Copenaghen , 6 .Jebbraro. 


Il Belt è ora libero dai ghiacci ; non se ne vedono 
che pochi nel Sund/Frey bastimenti venuti dal mare 
del Nord sono già entrati hel purto d’ E!seneur. 
ei 4 NE (Jour. de l’ Bmp.) 

3 6 Del. 7. ) } 

La pesca delle arenghe , ch’ è la principale risorsa 
degli, alsitavti, delle: coste deli Mar Baltico, è stata» assai 
abvoudaute in quest’ anno. È io, 


dI ‘d 


Le nniversità di Svezia hanno molta contribuito i! 
progressi delle scieuze in questo regao, specia! nua 
dell’ istoria e della tevlozia, sulle quali sono co OP 
alle luce parecchie opere degne di osservazione - 
sola. ugiversità di Upsal ha ricevuto in un giorno 
tautacinque giottori 1n filosofia, \ \ G 

Il permesso dato dall’ Imperatore di Russia & 
trodurre liberamente le derrate coloniali in tutti 
ti, ha vavato una lunesta influenza su parecchJ 
d’intustria;, diverse fabbriche di zucchero di 
biettole , fissate. vicino Pietroburgo e Mosca, sono 
roviuate. Un nobile jella Livonia ,, il marchese d' 
kenvageb , ha soif.rto grandi perdite, Molti ricchi fi 
ticolari ,, specialmevute ne? conterni di Charkow , che. % 
oppo di prugne e melone soffrono pure a agio 
del cambiaminto della politica del toro monarca. Quei 

articolari traevano pure dai frutti suddetti© un liquor 

Re sche. nella, Russia avrebbe potuto | sostitutni 

al rhum, che gl’ Inglesi vendeno a caro prezzo. _ 
(Jour. de Paris-) 


ai 
La 
ser 


ISOLA DELLA GIAMAICA. 
Kirigston, 12° decembre. 


Si sono intese in questa. città due forti scosse li 
terremoto , le, quali sono state accompagnate ambedw 
da uo rumore sordo e da violenti ondulazioni + 

Il vascello da guerra inglese, 1° Esperizierzio > chi 
stava nella baja d’ Anotto , ha perduto la sua ancora i 
il suo canapo. Vi erano ig questa baja ‘prima del te 
remoto sole 60 bracce di fond», ed ora ve ne sono E 
Il. gran battello del Ped, che andava sulla costa nl 
momeato in cui scoppiò quel terribile fenvmeno , vw 
cillò come se fosse colato a fondo ; e cessato mr ii 
movimento , la sua copertura di rame bruciava. Cir 
un mezzo miglio lontano , vi era una colonna di fu rm, 
che esalava un odore sulfureo. E” probabilissimo , giri 
tali circostanze , che vi sia stata sott'acqua quazalci’ 
eruzione: «vulcanica, A | 


U 

(Jour. (de'l'Emp.) 
STATILUNITL 
Washington, 8 gennaro. 


Il sig. Randolph ha fatto la proposizione di dom 
dare al governo la nota di tutti gl’individui «impieui 
al servizio degli Stati-Uniti , ad oggetto di sottopdl 
ad un esame della camera de’ rappresentanti. 

Si delibera sulla' formazione di 20 reggimenti di sl 
dati ingaggiati per un anno. ce 
A seconda del rapporto del segretario della guern, 
sono stati fatti dei contratti per la fornitura di 85_w 
fucili, Il 7 ottobre 1812 ne furono consegnati 553,5 
li governo ne ha futti distribuire 16,000. alle mil 
locali dei diversi Stati. 

Ml 2 del corrente la cittadinanza di Nuova %i 
dette una brillante festa all’ equipaggio della fregata; 
Stati-Uniti. lu tale occasione’ furono pronunziati 
discorsi , chè respirano una nobile fierezza, ed vil 
ferma risoluzione di non piegare sotto il giogo dei 
ranni dell’ Oceano. i 

La fregata ? Adams , ch’ è stata varata a Nuow 
York, sarà comandata dal capitano Morris. L> ard' 
‘per entrare al'servizio della marina è generale 3 si , 
sicura ancora , che l’ Ambasciatore Americano in Par 
ha' fatto ‘il viaggio di Polonia per domandare all* ng 
ratore la grazia di lasciar montare dodici. vascelli! 
linea dagli equipaggi dell’ America. Î 

Pina: (Jour. de 1? Einp,) 


EN TER 
"Roma, 3 Marzo. 

Il.Carneyale di, Roma del 1815 ; diceva .un vecchio 
venerando 3 che ne avea visti più di uaranta , sarà ci- 
fato «come uno dei più. brillanti. La di lui asserzione po- 
irebbe credersi esagerata, se tutta la città nou ne fusse 
stata testimone Hai 
del corso con quelle disposizioni, che assicurano il co- 
modo,, ed il buon, ordine , è stata negli. otto giorni ri-' 
dondante di gente tanto in maschera che senza , sì in 
carrozza , che a piedi, Incominciando da sabato grasso a 


jeri ultimo giorno, il Araeponia di prendere altro vestiario, èd 


altra’ fisonomia ,, per, abbandonarsi alla. gioja, e pren- 
dorsi. delle giocose ‘libertà mon sempre conformi al ran- 
go) ed all’età, è giuoto al suv colmo. {n tutti i ge- 
neri di mascherate» è regnata-la- decenza > e il più delle 
volte l’ eleganza, Le corse de’ cavalli si ‘son fatte denza 
che alcuna disgrazia.sia saccaduta. Le pubbliche feste 
di ballo al teatro d’ Aliberti sono state abbondantissi- 
mé di maschere. Quelle. date da S. E.;il sig. Luogote- 
vente del Governator Generale sì distinguevano per la, 
scelta , e numerosa società. La danza sì è protratta fino 
a nolte avanzata , e nell’ intervallo è stata imbandita, 
rina magnifica cena.. Il, brio , e 1° eleganza ne? costumi 
vi hanno gareggiato» si A 

; Anche il sig. Intendente della Gorona ha riwuito ad 
una festa di ballo, le persono le più distinte tanto este- 
re, che nazionali. # 


termine, a. tutte. ; 
i cittadini alle loro abituali occupazioni. o: 

Quello che yi, è sal sommosyconsolapte » e insieme 
meraviglioso , è il buon’ ordine che è stato mante- 
nuto costantemente» Ad nta, d'un namero considera- 
bilissimo di vetture , di un popolo immenso , che scor- 
reva! la \via:del ‘corsos el tutte îe strade: adiacenti , niu- 
na rissa y niuu,; accidente, disgustoso ha amareggiato i pia- 
seri del. carnevale» 


Regolata dal sig. Maîre la via 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


“RomA, 3 MARZO 1813." rd AU Ae pol 


== 


| Doubs 


| equipaggiati. Il numero de? cavalli già forniti 


{| della stessa prefettura. 


i — Ill 8 febbraro 


"i 


î È o Vado UR 


I pupa 


Parisi, 20 febbraro. 


Nl sig. barone Debry ; prefetto. del dipartimento del 
‘ha/ offerto un' cacciatore 'inontato' ed' equipaggiato » 
Il numero de’ cavalieri montati! ed equipaggiuti ofterti 
nel' dipartimento ‘del’ Doabstè di 100, più, 42 cavulli 
ai .corpi 
Il segretario ‘generale. gl’ impiegati 
haono versato nella \cassa del ri-, 
cevitor generale la somma ‘di 500 fr.., per impiegarsi 
nella comipra de’ cavullii ed:equipaggiamento. 

RE e i crd ci + Jour. de L’Emp.) |! 
—' Oggi ‘alle’ ore ‘duè'S.M. 1’ Imperatore ha. tenuto 
un Consiglio, ì 


assegnati è di 104° 


Lat fu preso dal corsale il. Genzo il 
naviglid inglese il it; che aveva sett’ uomini d’équi= 
paggio. 4 r i a 
— "Nel mese di decembre'‘1312 sono passate in'transito 
pel Lazzaretto di Costiinizza;, merci. provenienti‘ dalla 
Turchia e dalle Scale del bèvante, per un valore api 
prossimativo di 10,705,327 franchi ; provenienti dalla 
Francia ‘o' dall’ Italta ‘per un valore di 627,125 fr. Per 
il mese di gennaro), pet ‘un-valore di 2,018;665 fr. 
— il 4 di febbraro parti da Bologna per recarsi a Parigi 
il sig. conte Marescalchi <, ministro delle relazioni estere 
del reguo d’Italia. ‘ He 
— La cità di Caen offre a S, M.20 cavalieri montati 
ed équipaggiati , ‘Poritremoli 3, Olorone 4, S. Miche+ 
le.5, Santa Fiora 2, Vitté 2; Sarzana 4 , Tournon 4 
Loudun*2, Betuna"23 Briva 3 ; diverse | comuni «dell 
Imper», hanno offerti 560 cavalieri montati ed equi- 
paggiati. 19 ) . 
—. Il sig. barone: Laudocette , prefetto della Roèr;; ha 
offerti 2 cavalieri , ‘montati 3 armati ‘ed’ equipaggiati. | 
a FARINE (Gaz. de ‘France.) 
LAI d Del 21. È 
“Il sig. Conte di ‘Chabrol, intendente delle Province 
Iliriche, dopo ‘aver portate’ ‘ai piedi del ‘Trono le offerte 
de’ suoi amministrati , ha* voluto dare ‘egli stesso +una 
prova! strepitosa ‘della‘sua devozione, ‘Oltre 20 cavalli 


| scelti «che ‘chiede di' equipaggiare ‘a sue» spese. 


— Il sig. Gamont, ricevitor generale del dipartimento 
deli” Ardeche ha' donato ‘un suvallo Su dipagiliano: 

— La loggia dei Veri Amici!di Napoleone di Genova ; 
ha diretta, al Grand” Oriente di Francia per cooperare 
allà rimonta dell’ armata ‘una somma di ‘700 fr. , depo- 
sitata a «tal” efletto ‘alla ‘mairie ' dell” undecimo. cit- 


condarios |’ : 


(Jour. de Paris.) 


£ p 


Del 21. 

Gl impiegati della regia imperiale de’ tabacchi di 
Marsiglia hanno offerto al governo 2400 fr. Gli operàj 
dello stabilimento hanno voluto concorrere a questo dono 
patricttico per la somma di 360 fr. — 

— Il primo battaglione coloniale stazionato all’ Helder 
sotto gli ordini d luogotanerità colannello Crocy , he 
offecto la somma di 400 fr. per la campra di pn ear 
vallo d’ artiglieria. ; 
— La città di Todi CPominaa | NDS a do 8 de 
valieri montati ‘ed equipaggiati 5 Villafranca ( Aveyron 
4; (Passo di Calò ) 15, ) manda pi S4 pica L par 
recchi cautoni dell’ ]mpero gr. 
(Jour, de l’ Emp.) 
— Con decreto del 27 gennaro passato , S. M. lIm- 
peratore ha conferito it-titole di-barone dell’ Impero al 
sig. ‘cavaliere di Bellegarde antico maire di ‘olosa $ 
membro del Corpo Legislativo» +» 
+ (Gua, del Fiande.)} 
Del 22. 

.S. M.l’ Imernarone diresse il 
Ja seguente leticra al Scwato, 

« Senatori, abbiamo stimato utile di riconoscere con 
cospicue ricompense i servigi, che ci sono stati resì , 
specialmente in quest’ mltinaa campagna , dal nostro cu- 
gino il maresciallo duca d’ Elchingen. 

È ue rAbbiamo» creduto’ daltronde: che, conveniyaycon- 
sagrare per i nostri popali 4’ onofevole, memoria” di quelo 
Je: grandi circostanze ,. in; qui. de ;nostre armate, cl 
dato segnalate: prove; del loro. valpre e della, doro. devo- 
zione, è quanto tenderehbo a perpetyarne la ricordanza 
nella posterità;,; era conforme alla gloria e agl’ interessi 
della nostra corona. i io; cui ay ai 
(./ x Abbiamo quindi eretto in, principato sotto il titolo 
di principato della. Moskows ,i i) castello di Rivoli", dipar- 
timento del Pò e le terre che ne dipendono , per es- 
sere possedute | dal nostro, scugiuo, il maresciallo duca 
d’ Elchingen e i suoi discendenti , colle clausole e con- 
dizioni espiesad pelle ‘lettere patenti, che abbiamo, or- 
dinato, al. nostra cngino. il pridcipe, ancicancelliere dell’ 
Impero di fare spedire dal consiglio del sigillo de’ titoli 
(0 « Abbiamo preso delle» misure » perché i dominj del 
suddetto ccnl siano accresciuti in modo che il ti- 
tolaro edi suoi discendenti; possano : sostenere degnar 
mente il muovo titola, che not conferiamo , e ciò per 
mezzo: delle disposizioni che ci, sono competenti. i 

« E° nostra intenzione ,, com'è specificato nelle no» 
atre lettere patenti , che il principato che abbiamo eret- 
to in favore del ‘nostro suddetto cugino il maresciallo 
duca d’ Elchingen , non dia è lui ed ai discendenti al- 
tri. ranghi e prerogative che quelli, de? quali godono i 
duchi; fra i quali essi prenderanno, rango secondo la 
data dell’ erezivne del titolo.» | | Ù Ri: 
+ S. M. ha presiedato venerdì passato il suo Consiglio 
di Stato, i duo: POPE 
— La compagnia de’ 2appatori-pompieri della città di 
Milano composta io gran, parte, di robusta ioventù e 
in età minore di 20 anni esercitata al maneggio elle armi 
implora da S, M. col mezzo d’ un’ indirizzo l’ onore di 
far parte della Grande Armat® 
— ll senato del regno d’Italia ‘ha offerto.a S. M. 100 
cavalli equipaggiati ; la città di Fermo 7 cavalieri mon» 
fati ed equipaggiati ; Sondrio 45, Forlì 2; Ascoli8. 

+ 1l sig, Maire;e parecchj proprietar] della città di Lour- 
des (Alt 


de Ì 
— Gl’ impiegati dell’ 
del dipartimento dell’ Ourthe 
ui ati 

si PT legati de’ dominj del dipartimenti di Tarn e 
Garonna st offerto due cavalli equipaggiati. 

— Gl’ impiegati dei diritti riuuti del dipartimento del 
Morbihan hanno | offerto 5 cavalli; quelli del Cher 25 
quelli dell’ Isere 2; quelli dell’ Ardeche 1; quelli dei Vos- 


ì 8 di questo mese 


amministrazione dei diritti-riuniti 
hanno offerto 3 cavalieri 


tiPirenei) hanno offerto x. cavaliere €quipage 


ba 


ges 43 quelli del Pò; 5 quelli del Leiret 3; quelli di Tara 
e Garonna 5; quelli delle Alte Alpi 2; quelli della Lip. 
pe 4; quelli del Gard 2; quelli del Dubs 3. 

— 1 sigu. Maires del circondario d’ Argele ( Alti Pirenei } 
hanno offerto un ‘cavaliere. di 

Il sig. conte da Lacaris del dipartimento del Pò 
ha. offerto 1, cavaliere montato , ed equipaggiato ; 
fl mopiogati de’ dimtti riuniti dello stesso dipartimen: 
o 4; 1 signori Provans e. Arineri: 1.; il signore 
Destor diretiore delle coutribuzioni , il direttore de’ do- 
min), il direttore de’ sali e tabacchi e il direttore della 
poste 13 i sigg. Racro di (Guarene e Luigi Francesctti 
I; ì sigg. Samuel Jacca , Felice ‘ Lovi e Giacob Tradas 
1; il sig. Tadras Sacerdoti 1; il tribunale di prima istan- 
za 1; il sig. Balbe per l’ accademia di Turino 2; il sig. 
Valary, possidente di Rivoli, ed il sign. consigliere di 
stato Galli 1; il sig. Moira, maire a Lavrion( Taro); 
il sig. Derrieu , ingegnere in capo Susa 1: 

(Jour. ‘de. Paris.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli ,,25. febbraro» 


A molti esempj di longevità da noî riportati altra 
volta cì ‘piace oggi aggiuugnere quello di Diana Sica, 
morta il di r1 corrente nel comume'di Eboli, in Prin- 


i cipato Citeriore , di'cento tre ‘anni è mesi tre. Era nata 


il 16 novembrè 1709; madre ‘di sedici figli avea vista 
la sua discendenza moltiplicarsi fino ‘a’ promipoti in un 
qumero prodigioso ; dotata di ‘un temperumento oltre- 
modo veggeto e robusto , ‘e di unu rara tranquillità dî 

imo y ella ha goduto della più perfetta salute fino ad 
otto' giorni prima della sua morte; non avea mai presò 
alcuno rimedio ; nè mai erasi cavato ‘sangue. 


(Monit. delle Dus-Sicilie,} 
? AO STB °A, 
Vienna 9 febbraro. 


Sabato 6 del corrente sì celebrò nella cappella det 
palazzo un servizio solenne per la defunta S. M. 1° fm» 
eratrice Eleonera , tata duchessa di Mantova , in qua 
ità di fondatrice fell Ordine della Croce Stellata , e per 
tutte le dame di quest’ Ordine, che sono morte da uo" 
anno. Le LL. AA. Il, le arciduchesse Leopoldina e 
Maria Clementina , ‘e tuite le dame di quest’ ordine qui 
esistenti , assisterono a questo servizio. 
Del 10. 

Secondo i rapporti che abbiam luogo di ‘credere 
esattissimi pervenuti delle frontiere delle ‘Russia, regna 
la pui grande mortalità nei grandi ospedali di Witepsk, 
Mohilow ed Orsza. Gli abitanti banno ordine di usare 
tutte le precauzioni possibili per impedire , che rl con- 
taggio non si dilati. Avanti ogni casa si brucia. giorno e 
notte la paglia bagnata, e si fa del fumo. Il rigoroso 
freddo è pet verità un bene in questa disgraziata cire 
costanza, ed arresta forse i progressi del male 3 -ma è 
causa che mon si possono sotterrare i morti ; si radu= 
dae i corpi 3 e si bruciano ammassati fuori di quella 
città. 

(Gaz. de France.) 


BA VIE RA; 
Augusta r1 febbraro. 
Il governo bavaro ha pubblicato un’ editto ‘assai in 


teressante «sul commercio del ‘grano ; il quale sarà libero 
per P avvenire in tutta l'estensione del regno. N° è per. 


ciò permessa l’ esportazione all’ estero mediante un cer- 
to dazio da pagarsi alle frontiere. (I forastieri non pos- 
sono” farne un commercio intermediario nel regno stesso. 
« Si è calcolato, che dal 7 febbraro 1812 al 31 gen- 
naro 1813 la nostra citrà ed il suo baliaggio, avevano 
fornito in tutto 353,015 razioni per alimento de?” mili- 
tari che avevano dovuto alloggiare. Nel numero di quest” 
ultimi, vi sono stati 4 generali di divisione, 1g geuerali 
di brigata, 245 ulfiziali di stato maggiore, e 2708 uf- 
fiziuli ed impiegati di prima classe. Dal p.° febbraro 1812 
all’ ultimo: di gennaro 18153 sono stati quì forniti 8928 
cavalli per il servizio degli aitiragli. 
‘ (Jour. de Paris.) 


} .Inspruck 6 febbbraro» 


Questa settimana sono passati i sigg». generali prin» 
cipe di Campaguo, Lecchi ,, Pino, Boseront e Dombrowski, 
Il freddo ha diminuito sensibilmente ; pare che avre= 


mo presto lo scioglimento de’ ghiacci, 
(Jour, de Paris.) 


SASSONI A 
Lipsia, g febbraro» 


Riceviamo sempre con grande regolarità la posta da 
Varsavia, e le notizie del nostro corpo d’ armata. 
(Gaz, de France.) 


DANIMARCA. 
Copenaghen 2 febbraro. 


A seconda d’ un’ordine di S. M, totti i miliziotti , 
che non avranno la statura richiesta, o che non po- 
tranno servire nella linea, e nei battaglioni che vi sono 
annessi, saranno notati per il servizio delle batterie, 0 
nellu classe dei soldati del treno. 

S. M. ha accordato de’ premi per il trasporto de’ 
grani nella Norvergia, Gaz. de France. 


GRANDUCATO DI FRANCFORT. 
Francfort 15 febbraro. 


Giunsero qui jeri S. E. il sign. maresciallo duca 
d’ Istria, i signori generali conte Friant , barone Per- 


nety e Berkhcim. 
(Gaz. de France.) 
VIRTEMBERGA. 
Stutigard 13 febbrara. 


Da alcuni giorni sono passati per la nostra. città 

parecchi corrieri che si recavano a Parigi , ed a Vienna. 
(Jour. de Paris.) 
Del 14. 

Giusta: uno stato officiale, consiste ora l’armata di 
Vestfalia in otto reggimenti di fanteria di linea , quattro 
battaglioni di fanteria leggiera, due reggimenti di co- 
razzieri, due reggimenti di cavalleggieri lancieri , due 
reggimenti d’ usseri ,, un corpo d’ artiglieria , un corpo 
del genio , ed .un corpo di gendarmeria. Essa è co= 
mandata da tre generali di divisione e da undici ge- 


merali di brigata. pe: Pa 
Ole mpab 
I N GH.I.L T.E R R A. 


Londra, 14 febbraro. 


Si riceverore.jeri lettere d’ Halifax .a di. Boston. 
Non era ayvenuta alcuna operazione militare sulle frone 


tire del Canadà ; ma gli Americani facevano. de’ pre- 
parativi per una guerra navale sopra i laghi. Si assi- 
cura che in uno de’ loro cantieri sul lago Champlain, 
hanno costruita una fregata di 32 cannoni nel breve 
spazio di 75 giorné. 

Jeri venne una valige dalla Corogna con lettere 
fino al di 8 del mese corrente. Alla partenza del pac- 
botto, che ha posti tre giorni soli per il suo tragit- 
to, i l'rancesi si erano di bel nuuvo impadroniti d’Astor- 
ga. Si è mandata dell’artiglieria nella provincia delle 
Asturies, per proteggere le gole d’ Arbas ed altro , che 
dalla parte di Leon sono minacciate. 


(Jour, de 1’ Emp.) 
Del 16. 


Lettera della Principessa di Galles al principe Reggente. 


/ 
. Monsignore; Non senza la più grande ripugnanza 
ardisco uportunare Vostra Altezza reale., chiamando 
la sua Attenzione sopra oggetti che al primo aspetto 
possono sembrare di una uatora meno pubblica che 
personale. Se potessi considerarli unicamente sotto quest” 
ultimo punto di vista; se insomma si riferissero unica- 
mente a me , mi asterrei da un passo che può dispia- 
cere a V. A. R., 0 può per lo meno interrompere 
le più interessanti occupazioni , che non ammettono 
parata di tempo, Avrei continuato a condurre pel si» 
enzio e nel ritiro quel genere di vita ‘che’ mi è stato 
prescritto , ed a cousolarmi della privazione di quella 
società, e di quelle domestiche consolazioni alle quali 
sono da si gran tempo estranea; per il riflesso d’essere 
stata condannata n solfrire , senza aver per mia parte 
commesso il minimo fallo, come ben sù V. A. R. 

Ma considerazioni piu elevate, o Monsignore , di 
ciò che risguarda la mia propria felicità, fanno del 
passo ch’10 ardisco, un dovere verso me stessa, un 
dovere verso mia figlia, e (mi sarà lecito dirlo ) un 
dovere verso mio marito e verso la mazione , ch’ esso 
è chiamato, a governare. E? questo un punto , oltre il 


quale una moglie innocente non può senza mancare a 


se ‘stessa più lungamente tacere, Quando’ il suo ‘onore 
è attaccato, mon si può più esitare a prenderne da 
difesa ; e poco interessa che ‘un tale at- 
tacco sia fatto ‘apertamente , francamente e diretta- 
mente $ 0 da secrete insinuazioni , o che sia la risul- 
tanza del contegno che si tiene verso di lei e che è 
di natura da autorizzare tutti i' sospetti, ch e da scelle- 
ratezza può suggerire. Se tali devono essere in Toghil- 
terra i sentimenti d’ ogni moglie che ha la convinzione 
di non meritare alcun rimprovero; V. A. R. ha l'animo 
troppo giusto ed un sentimento troppo delicato dell’ 
onore per non riconoscere che a più forte ragione 
devono essi appartenere alla madre di vostra figlia , alla 
madre di colei ch’ è destinata , ad un epoca assa remota 
io spero, a regnare sull’ impero britannico, 

Non ho bisogno di rammentare a V. A. R., che 
nella durata delle restrizioni posta all” autorita reale 
depositata nelle di Lei mani, mi astenni a bella posta 
da ogni rappresentanza , che ‘avesse potuto accrescere 

numerose difficoltà della di Lei situazione, Spirate 
questo restrizioni, wolli ancor differire qualunque pas- 
so , nella lusinga che potrei forse ‘ottenere dalla: sna 
graziosa condiscendenza , e senza implorarla dal canto 
mio ; la giustizia che mi aspettavo. Mi pi ai di 
questa speranza ;} © vi restai fino a tanto che mi fu 
dimostrato , che la mia ripugnanza a lagnarmi non avea 
che falti nascere nuovi soggetti di lamento ; e mi. vedo 
infine costretta o di rinunziare a quanto devo ai due 
più carì oggetti che io penare] sulla terra , il mio pro- 
prio onore e la mia diletta figlia , o di gittarmi a piedi 
di V. A. R. che è il protettore naturale dell'uno e 
dell’ altra» È 


è Ardisco, 0 Monsignore, rappresentare a V. A. R. 
che la separazione, la quale di mese in mese diventa 
«più assoluta , della madre e della figlia, è del pari ia- 
giuriosa ul mio onore e nociva alla sua educazioae. Non 
parlo della profonda ferita che un ordine sì crudele fa 
al cuor d’ una madre, sebbene ‘anzi di credere che po- 
che persone siansi , che non siano disposte a compa= 
tini: Vedermi priva in tal guisa di una di quelle dy- 
mesiiche contentezze si poco numerose che mi era per- 
smesso; di gustare , è la sola certamente che io ‘valutas- 
sì +. + «la compagnia di mia figlia, è per me. un au- 
mento tale di dissrazia e di afflizione, che mi convin- 
co che V. A. R. me l’avrebbe risparmiata , se avesse 
saputo quanto io dovevo soffrirne. Le mie comanicazio- 
ni con mia figlia sono state gradatamente ristrette, Un 
sulu abboccameoto per settimana parrebbe appena suffi- 
ciente per soddisfare il cuor. d’ una madre; tutta Via} 
nou molto dopo, non mi fu permesso di vederla ché 
uva sol volta ogni quindici giorni ; ‘ed ora sento che 
questa (separazione di già tanto rigorosa dev’ essere an- 
cora accompagnata da nuovi rigori, 

Ma se mi astengo di far parlare avaoti V. A. R; 

î sentimenti , che deve. provare; una madie nella mia siz 
dazione 3 dev” essermi permesso di farle riflettere 3 che 
agli occhi di un pubblico geloso ed osservatore questa 
separazione, d’ una figlia da sua madre non può ammet- 
dere che una sola interpretazione, ed una interpretazio=! 
ne fatale alla riputazione della madre. V. A. R. mi per- 
metterà di aggiuogere che iu uo tal trattamento non vi 
è meno iu conseguenza che ingiustizia, Chiuuque  con- 
siglia a V. A.R. di chiuder gli occhi sulle prove della 
mia innocenza , e di non fire conto alcuno dell’ intiera 
giustificazione , che n° è risultata, spioge la falsità &' la 
perversità perfino a. seminare ancora sospetti nell’ animo 
Vostro ; tradisce i suoi doveri. verso di voi , verso vo- 
stra figlia, e verso il vostro popolo, se vi consiglia ‘di 
lasciar passare un gioruo solo senza sottoporre la mia 
condi.bta ad un nuovu:esame..Sò bene che un tal calun- 
niatore nov ardirà di raccomandare una misura che non 
tarderebbe a contonderlo, Che siami duuque permesso 
di supplicarvi a riflettere sulla situazione, in cuì mi 
trovo,, senza ombra di accusa contro di mo 
pure uu? accusatore , je pur noo ostante 
fossi auovra più rea. di quella mi rappresentano le in- 
fumi supposizioni de’ mici suboraati Wlundidci) ed es- 
posta agli occhi.del pubblico come una madre , che non 
può gudere della compagnia del 800 unico germe. 

(01 sentimenti che. devo nuturalmente provare. nella 
situazione senza esempio in. cui sono , mi giuslificareb- 
bero nel grazioso giudizio di V. A, Ri; quando 'anco- 
ra) dirigendomi a lei, non avessi altri motivi che quelli 
i quali si riferiscono a me personalmente. Ma non ce- 
derò a, V. A. R. ciò che uvn. saprei un solo, istante 
celare a me stessa ; ed è che il torto reale » ed in breve 
forse , il tosto irreparabile che deriva per mia figlia dal 
piano che attualmente sì segue , ha più cooperato ‘a 
vincere la ripugnanza che provavo di dirigermi a -V. A. 
R. che non avrebbero potuto imai fare, i miei proprj 
putimevti ; e quando per l'interesse di mia figlia ardisco 
frastornare un istante la Vostra attenzione dalle altre 
cure addette. al vostro emiuente posto , mi convinco di 
reclamarla per ug oggetto che \non è di una minore 
Importanza e per vei e per il vostro popolo. ° 


(Sarà continuato.) 
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Le ruine del Pompeiano dise na 
Franeesco Mazois Rlolificnioi N se 


DI‘ 


| diecisette secoli , l’ hanno preservata dagli 


Opera incisa in Romi, e pubblicata fia P 
mezzo di associazione (1). 

La città di Pompei e divenuta “celebre per Porri. 
bile catastrofe che l’ha iaghiottita. Le ceneri YUlcani, 
che, dalle quali è stata coperta par lo spazio di circa 
oltraggi del 
tempo e della barbarie; S’ izaorò fino al 1639 la sua 
vera situazione: $ ognuno poi sà che la scoperta di que- 
sta città pressoche intatta è dovuta ad alcnne; iscrizioni 
ritrovate per caso, è che faceano menzione di Pompei, 

Non prima; del 1759 fecevi fare la. corte di Napoli 
degli scavamenti regolari ,- il resultato..vdei quali è stato 
imperfettameute conosciuto sino all’ epoca presente. Ven- 
nero frattanto accolti con trasporto i preziosi lavori fatti 
dal celebre Piranesi je dall’ abate di ‘St. Non su di uno 
scoprimento cotaato interessante per gli artisti, per gli 
anfiatori delle belle “arti, ‘e per la repubblica letteraria. _ 
Non potè questa rammentare, senza . sentirsi ‘interna— 
mento commossa , la ‘cagione della morte del dotto e 
sveuturato naturalista Romano; di cui halasciato il suo 
ingegnoso nipote ‘ina)sì celebre descrizione. Li Winkel 
mau , li Barthelemy , li Hamilton, li Bancora , |’ abate 
Romanelli , e Nicoltàssi ‘habuo! raécolto & dato succes 
sivamente curiosi ed importavti dettagli sulle considera- 
bili reliquie di Pompei. Peraltro tutte le loro fatiche 
unite insieme non soddisfacevano affatto su questo punto 
l altri ‘curiosità ; poichè: nom presentaven vesse che ri- 
cerche istoriche ; descrizioni fatte:a memòria, La grand? 
opera dell’. accademia di Napoli è talmente conosciuta , 
che non abbisogaa di farne qui l elogio. Si sa d’ altron= 
de ch” essa contiene(soltanto la' desérizione della Villa e 
di alcuni mosaici, 

Il sigu. Mazois giovine architetto. franeese offre per 
la prima volta al pubblico illuminato un’ opera com- 
pleta sul Pompejano , frutto ‘di un soggiorno di più di 
due anni io Napoli, durante il quale ha egli tiratopros 
fitto da tutti gli scavamenti, i quali più o meno seguiti” 
fin dal 1755 vengono. con successo attualmente contivuati 
mediante le cure del sig. cavi Arditi, sotto la protezione 
did. ‘M.til' Re Gioacchino. ln fatti. le sue ‘ricérche 
abbracciano la. strada pubblica , i sepolcri’, le porte & 
le mura della città , le case, i temp), i teatri, ed i 
portici. Tuiti/i suvi disegni sono deliticati colla maggior 
esattezza , giacchè sono stuti messi in pulito sulla faccia 
degli stessi luoghi yved ‘incisi im Roma sotto gli occhj 
dell’ autore dagli artisti i più rinomati in questo genere, 
sigg. Feoli; Cipriani, Ruga, Bulzard , Parboni:, ed ‘altri. 
L’ opera è preceduta -d* una dotta istorica introdu ione 7 
e terminata da un pro generale ed .uni appendicevin= 
dicante tutti gli-‘edificj scoperti sino al giorno d’ oggi. 
La stampa del testo esce dai torchj del celebre Pietro 
Didot, Il solo. nome, di ‘questo stalhpatorè” ne garantisce 
l’ eleganza e la correzione. 

Siamo di parere. che una tal’ opera eseguita da 
incisori Romani, ed intrapresa da un estero; cui il 
suo ‘luvgo soggiorno in Roma 'ha dato in Qualche modo 
il dritto di cittadinanza , sia per essere riguardata come! 
nazionale, e che gli amatori Romani faranno sicura— 
mente Ogni possibile sforzo onde incoraggiate uu im- 
presa! , la' quale ai‘ nostri artisti somministra ‘unà nuova 
occasione di segnalare i loro talenti, 


le 


(1) Quest’ opera di cui S. My:la, Reginà delle Due® 
Sicilie si è degnata accettare la dedica jè composta di 
cinque parti. , e formerà quindicicvin sedici quinterni.. 
Verrà per ogni mese pubblicato un quinterno. Il primo: 
è comparib nona guari alla luce, Il prezzo di ciascun 
quinterno,.è per Roma di 3\scidi e bdj. 98 în carta 
colomba, e di 5 scudi e Baj. 45 in carta colomba 
velina. Le associazioni $i prendono» Vin Roma presso 
autore al convento della "Trinità de’ Monti, e pressa 
li: principali hbraj dell'Impero Francese. e 


PE 


. MO, vecchio venorando., corosciùto per le sue subli 


- Ma cittàdi Velletri >; Ote"r5 Narni 22 


| Mobsigniot Bruschi arcivescovo $ Vescovo Ferentie 
virtù ‘morali hà voluto “ancor” esso concorrere al, 
unanime sella snazion francese , uffrendo a S., Ma uD, cav 
Nere atmatò , ‘ed ‘equipaggiato, nata 

Il capitulo di Fereytino seguendo le tricce del suò 
vescovo he ha off‘rio un” altro. | ; 
_.., La comune ‘di Marino ha offerto a S. È 2 cayalieri 
montati d equipaggiati; Ripi 1; Pofi 1; ‘ullecors 

La città di Cività-Castellana ha maadato un cavaliere 


col suò cavallo. 


st Parigi, 23 febbraro. 

Si legge quanto segue nel supplemento. della. Gaz 
setta di Zante della fine di settembre 1812, _ 

. Coloro che. s* ‘interessano alle. antichità. greche 
sentiranno con piacere essersi fatta recentissimamente 
nel Peloponneso una nuova ed, interessante scoperta. 
Pareechi artisti. ed amatori di diverse nazioni; nuti 
per amore delle arti, riuscirono ad ottener, licenza di 
scavare al tempio di Apollo sul monte Cotilio in Ar- 
culia. Ebbero essi la rara fortuna di trovarvi il fregio 
completo. dell’ iaterno del tempio , il quale. consiste 
in 96 piedi di rilievo di marmo con cento, figure della 
proporzione di più di due piedi, e quasi, danneggiate 
sulameate ‘dalla caduta sofferta all’epoca, della distru- 
zione del movumento. 

< È’ doppio il soggetto. Una serie di 53 figure tele 
presenta: un, combattimento di Amazoni con, eroi el- 
evici ; e l’altra serie di 47 figure , quello de’ Centauri 
e.de' Lapiti alle nozze di  Piritoo. 

* « Nou potrebbe dirsi ‘precisamente quanti secoli 
questi preziosi avanzi della ‘greca ;sculiura sono restati 
sepolti sotto i massi di pietra che li nascondevano , e 
li ricuoprivano , e dai quali. è, stata sgombrata l’ area 
del tempio. . 1° rio ki 

. Secondo Pausania il tempio dey’ essere stato fab- 
bricato nel. 5,0.secolo che ha preceduto l’ era cristiana 4 
© per conseguenza da 2300 anhi. 7 

. Aggiunge la Gazzetta di Zante , che i proprie- 
{ar} hanno deciso, di esporre questi marmi per. alcnoi 
anni in un locale adatto e ben illuminato nella | città 
di Zante, dove S5 E. il sig. maggior generale. Airay 
1 assicurò della sua protezione , coms accordò loro 


fi GIO RNALE POLITICO 


0 DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


fio di Laige 
cabcelliere 


î »: 
3a he 
Né “Rù 


LAVO 


Roo alipae olivia pi Lili 

«da prnpinla scorta ide’ bastimenti\ dello stato per il 
ragiito | da î fino all'isola,» He 

SA i } (anti de France.) 


ele gie aboisguiri a 
DO igigito Li chufonsig Dal aBaerod i 
à d’ Osimo pin a Se cavalieri mer 
iggiati, 3 Fabriano 6; Legnago 9 3 Loni= 
et d’argento ( 5000 a d Cologna 
Mipaggiati ; ‘il. danione di pr 5 2€ 400 
Maespnto Este 8 Meet n Sa iti ed equi» 
sì » II VOTRRVPRALI] i 
i Lacépade residente del Senato gran 
la dea (gibt. s nativo d’ Agen , ha co 
dato pisiecpre fetta tana ef) to somma: di mille 
. per concorrere’ all’, ipiggian to de? cavalieri ofe 
7 spa quel dipartimento. Unendosi, a. suoi concittadi= 
ni, il sigo, dei Lacépede a:nmenta! il prezzo dell’ offerta 
di nove cavalieri che la citta d’ Agen ed ì suvi funzio» 
nar) hanno fatta a SM. Di 
— Gl’ impiegati dei diritti riuniti della città di St. Flour 
( Cantal ) hanno offerto 1 cavallo equipaggiato ; la ci. m- 
paguia di gendarmeria dello stesso diparimenjo ‘15. i ri- 
cevitori e percettori delle contribuzioni del dipartimento 
della Loira 1; i capi. d’ ammioistrazione del dipartimento 
dell’ Qise 10; il direttore y 1° ispettore ed i sette contro- 
lori delle, contribuzioni, dirette, l'ingegnere verificutore 
del catastro del. dipartimento di Jemappes 15 il vescuvo 
ed il capitolo (Sambre e Mosa ) 1; il ricevitor generale 
del dipartimento» di. Sambre e Mosa 13 gli ufficiali, bas- 
siulfiziali e soldati dei depositi degli equiqaggi che sunu'a 
Commercy, (Mosa )3; 1l: prefetto «el dipartimevto del- 
le...Bocche del Rodano :5; il consigli» di prefettura 
I°. impiegati degli «ufficj della prefettura 1; il pa 
gatore dell’ 8: divisione militare , |’ uditore tesoriere delle 
Goorti. 1; il ricevitor generale , i ricevitori de’ circondarj 4 
ed.i percettori delle contribuzioni 11; il direttore, ispet- 
tore-verificatore , ricevitori ed impiegati della reggia del 
registro ; il direttore, ispettore , controlori delle contribu- 
zioni ; l’ingegniere verificatore e geometra del cutastra 
4 il direttore, ispettori, controlori , ricevitori ed im» 
piegati dei diritti riuniti 7. 


(Jour. de Paris.) 

è La città di Romorantin offre a S. M. 4 cavalieri mon- 
tati ed equipaggiati;; ‘Tournus 4; Argentau 3; Avallon 2; 
Laigle 2; Saint-Sever 2. 4 

— .Li 3 cavalli offerti a S.. M. dal direttore dei diritti 
riuniti del dipartimento di Seine et Oise ; sono stati rice= 
vuti dal 240 reggimeoto, de’ cacciatoria — ; 
— Nella notte del:19 al 20, il ‘bastimento inglese la Marza 
preso da un corsale di S...Malò, igiuuse ad Huvre. Esso 
è ua bastiqento a tre alberi di 350 tonnellate è che ane 


de 


)3( 


dava dalla Giamaica a Londra, carico di zucchero e 
caffè. 
— ll 12 febbraro partirono da Magonza per Metz 300 
prigionieri russì, 
Jour. de l’ Emp. 
— Con suo decreto , dato dal palazzo delle Tuillerie il 
giorno» 22 corrente , S. M. l’ Imerrarone e Re fissa il 
pumero de? cavalli a mano, de’ cavalli da s0ma,.e da ca- 
rico che n a ‘dogot grado, e gli altri fubziona- 
sj impiegati dll’ armatà deyranno aferelal*di lors serdi- 
(CA F (Monit.) 
— L’altrieri, domenica, furono presentati al giura- 
mento, ch’ ebbero 1’ onore di--prestare nelle: mani di 
S. M. l’ Imperatore e Rei, diodi /+4L È die 
Da S.A. S. il priacipe arcicancelliere dell’ Impero, 
il sig. conte di St. Sulpice, governatore del palazzo di 
Fontainebleau ; il sign. barone di Flabaut, generale di 
‘brigata, ajutaute ‘di campo dell’ Imperatore.  —— | 
Da S.A. S. il Ag arcicancelliere , in assenza 
del principe vice contestabile , il sig» pe 
sac , colonnello del 4» sigcianiia nteria lèggierà; 
il sign. Lamare colonnello del genio; membro del co- 
mitato delle fortificazioni. ei - : 
E 1, 
ro, il siga. Bouchar » procurator generale nella corte 
fimperiale di Puitiersz uil sigà! Bouvier y'probiiratàî ge 
nerale nella corte imperiale! di Besangonjul' sig. Dartels', 
procuratot generale nella corte imperiale di Bruxelles. 
— Oggi S. M, l’ Imperatore ha presieduto il consiglio di 
sstato. miafà 1 4 
-— Jeri S. M. l’ Imperatore andò; alta caccia al bosco di 
Boulogne, (Gaz. de France.)* 


Del 46, 
SM. ha. passato. eri l'in rivista’ nel cortile delle 
Tuillerie var) corpi di cavalleria, e di fauteria» } 
' RR Lolita SI (Jour. dv Paris.) 


NOTIZIE ESTERE. 
REGNO DELLE DUB SICILIE. | i ali 


Napoli, 27 febbrard.!? Fo 1199 
Le legioni delle. Province; che dall’repora della lo+ 
«ro istituzione hatino ..costaiitemente provato quanto 
era giusta. la fidanza che. riponbva ‘Sua Maestà ‘nél 
«loro valore , nella . loro devozione ‘è neli loro sv'inmb 
attaccamento. al. trono.3. liete di) aver! nietitato’ , în 
tuite Je circostanze, , le. bontà, del Rev, proseguond''a 
mostrarsi degne delle: cure e delle 'beneficenze dell’ 
ottimo. Monarca, La 
All’ anvunzio del titorno di Sua Muestà ‘in mezzò 
a suoi popoli; hannb esse. voluto dir | nubve prové 
chuminose di quei sentimenti : che harino .in tutte le 
occasioni contestato. col sangue in fatcia al nemico 
ego volta che:gli.si .è presentato ‘sulle spiaggio del 
| Regno. vitto MG 
Le legioni di. Principato: Citra; di Molise } di 
Capitanata hanno. umiliato a Sua ‘Maestà il ‘segren> 
te indirizzo: J 


A Sua Marsra® ar Rx, 


Sire , 


Allorchè la Reale Maestà : Vostra ‘si mostrava in 
tutta questa campagna memorabile ;1?' eroe formato nella 
scuola del Grande , innanzi a cui: si ecclissa la gloria di 
tutti i capitani dell’! antichità dell’: età. nostra , noi pal 
-pitammo più volte all’ idea de” pericoli. cai ‘erano 
esposti 1 vostri giorni preziosi } ‘iu’ mezzo alle vicéas 

« de di una guerra resa terribile: da. \un ‘clima feroce- 
mente inospitale. .Ma la rano di quella Provvidens 


Nl' falccamentò* ‘a? pribdipi 


di. Fezen- È 


rincipe arcicancelliere dell’ Impe- 


za che reggelasorte Uegl” Imperi de’ Regni , con- 
dacendovi di trionfò în ‘trionfo , vi ha finalmente 
restituita alle speranze de” vostri popoli. 

I nostri voti sono compiuti : se noi potessimo og- 
gi formarne altri , oltre quello di non vedervi mai 

iù allontanata da noi, non sapremmo, o Sire, che 
implorare dalla Reale Maestà Vostra , ove le cir- 
,costanze. vi chiamassero di nuovo,all’ esercito, di ac- 
icordarcì | invidiabile onore di Seguiryi su i campi 
Ldéliagloriato È PM salle, 

I nostri antenati, o Sire , prodi in guerra , buo- 
ni, laboriosi, fedeli in seno alla pace, ci hanno la- 
lr sciato ‘ii ‘home! l'illustre  per' mar di patria, per at- 
‘ché—harno regnato su quel 
trono che voi rendete glorioso col valor vostro e 
colla vostra sapienza, e non aspiriamo .che a mo- 
sirare in faccia a tutta l’ Europa che_ siam degni 
di essere vostri sudditi. Alloitanandoci dal seno delle 
nostre famiglie, ci ‘sarà caro se morendo per la. vo- 
straè difesa ed è, vèòstri fianchi , potremo un giorno 
‘servir di'esempio ‘a’ ‘nostri figli, ed insegnar loro ch’ 
è dolce e glorioso. morire per un Re che sacrifica 
tutte-le sue affezioni più care per da difesa ‘e per la 
sicutezza de’ suoi popoli... — 7 

Noi vi swpplichiamo umilissimamente. d’ aggradire 
questo votoî } come wn debole omaggio! del nostra 
amore e della nostra divozione alla vostra augusta 
persona ed alla vostra gloriosa dinastia. 

Della Rravx.Marsra”. Vostna, 
Umilissimi e fedelissimi sudditi , 

Il barone Bellelli , capo ‘di legione della, pro» 
viucia ‘di Principato Citra ; 

De Majò ‘, capò di 
Molise ; 1) 
* Matcliése' ‘Orazio ‘Salerdî 3 capo di legione della 
provincia di Capitanata * 

PESCE ( Seguono le altre firme . ) 
> Del 1 marzo, 

Nbtizie ‘particolari ricevuto «alla Sicilia rappresen- 
tand Quel ‘paese’ in uno stato deplorabile. Malgrado tutti 
i iniliovi che l’ ‘inghiltertà ha spesi da sette anni per 
li difesa di Quell’isola‘, ella mon vi ha un gran nume- 
ro di partigiani : due terzi di abitanti starebbero volentie- 
ri senza, forze inglesi , 0 per meglio dire vedrebbero vo- 
lvntièri' the 1 loglesi ‘non si' mischiassero negli affari 
dell’ isola, «La convocazione di un parlamento non è par- 
sa che uta cattiva farsa j e la promulgazione di una co- 
stituzione 3 che sì è ‘nell’ idea di non eseguire , non ha 
potuto: ‘ifnporre ad alcuno. La maniera colla quale si 
| trattà da famiglia reale ha considerabilmente aumentato 
il numeto de’ malcontenti ; tutto il clero è Anti-Britan= 
mico, @ inànifesta il più vivo sentimento contro le mi- 
sure che sono state prese. Nuovi complotti si organizza- 
rio tutti i giorai a «Messina ed altrove. In Messina sono 
stati arrestati moltissimi abitanti rispettabili, come so- 
spetti. di'tradimédto , ed assictrasi che si è per decide= 
| re dellà loro sorte, l'‘patimenti e la miseria del popolo 

basso sono al colmo. L’ industria pubblici è interamen- 

té annientata, è la imetà della popolezione trovasi ri- 

dottaallo stato di meutlicità. È’ impossibile. che tall 
stato ‘di’ cose ‘possa ‘durar lungo tempo. 1 RO ID 
(Monit. delle Due-Sicilie») è 


A SIRIO PIA 


legione della provincia di 


h Vienna° 7 febbraro. i 
. Si aspetta fra tre o quattro giorai il sig. maresciallo 
piede di Schwarzemberg j è stato preparato il suo pa+ 
lazso per riceverlo j ma ‘dicesi che s1 tratterrà pochis- 
simi giorni in questa capitale. o ut 
© A Varsavia v'è un gran numero di prigionieri rus= 
si. Parecchi sono ammalati. Si è formato nella città un 


comitato di beneficenza per ricevere, e distribuire loro 
ii soccorsi, 


« Noi wogliamo:, dicodo i membri del: (comitato , 
dirisendosi ai Polacchi, combattere e vincere, i. nostri 
nemici fir tanto che hanno le armi in. mano; ma dob- 
biamo fire»del bene a questi nemici medesimi, quando 
sono mostri prigionieri. Vendetta contro gli oppressori 
della nostra patria ; ma: che la bontà del cuore. parli in 
favore de’ vinti. » Il denaro: di queste contribuzioni, yo- 
lonitarie è impiegato specialmente, a. soccorre gli amma- 
lati ed i prigionieri. di ui di 

Il.cambio ssopra: Augusta era jeri, a 140; il franco 
sopra Parigi ‘costuva, 52 carantane» 

& (Gaz. de. France.) 
Del 10. 

Le ultime conferenze! di istato.. hanno. avuto, princi- 
palmente per oggetto il fissare i. mezzi onde procurarsi 
i fondi necessarj per il mantenimento dell’. armata. at- 
tualmente al semmo aumentata. Questa, spesa è un? af 
fare: di venti milioni di fiorini, Si è calcolato che le di- 
verse (risorse ), fra le quali si. conta la formazione di.una 
regia sul libero consumo. nei. paesi ereditar),,, potrebbe- 
10 produrre sei milioni all’ anvo. Era, sentimento di 
S. E. il ministro conte di Zichy , che, si potesse fa- 
cilmente: aumentare la massa dei biglietti. di, cambio di 
venti milioni ed anche di quaranta, milioni;:.ma gli altri 
ministri sisono . opposti a questa misura: e si dice che 
S. M. non l’ abbia adottata. 


Del 15. 1 

Si è saputo colla massima soddisfazione ; che le. ver- 
tenze fra vil Governo . Francese ela, Santa Sede. erano 
terminate ,, è che un concordato era. stato. sottoscritto 
fra | Inveravore Nasosrone , ed il PAPA. Giovedì; scor- 
so Monsignor arcivescovo di. Vienna.,, si, recò presso 
S. M. l’Imperatore ; si credette, che fosse per preude- 
re cognizione. del concordato ,, e quindi potificarlo ai 
fedeli, (idem) 


i; (Idem.) 


PRUSSIA. 
Berlino 13. fèbbraro, 


S. A. il siga. maresciallo principe d’ Eckmulh ha 
‘scorso tutta la riva sinistra dell’ Qder da Stettino a Cu- 
-strino» {i (Jour, de l Emp.) 


Konigsberga 4 Sebbraro. 


La nostra gazzetta non contiene notizia alcuna delle 
armate. La mortalità aumenta. di giorno in giorno a 
causa delle febri nervose, ©, maligne, che.regnano in 
questa città. Dal 22 al 29 gennaro sono morti, 215 in- 
dividui, Il totale dei morti nel. mese di gennaro. non 
compresi i militari che sono periti. negli spedali ascende 
a 649 individui, (Jour, de’ Paris») 


E NG: (H}Jiila Po Ec R,. Bada 
Londra, 15 febbraro» y 


I ministri del gabinetto si aduvarono jeri sera per la 
seconda volta al palazzo del. coute .di Liverpool. Si cre- 
de che ciò sia per la lettera della jpriucipessa di Galles, 
Il ‘consiglio ha durato fino ad ua? ora dopo mezza. notte. 


Mivisrero DELLA GuernA. 


Seduta del 15 febbraro. 


per la seconda volta un, bill concernente la 

creazione di un vice cancelliere. Questa petizione ha dato 

luogo a lunghi dibattimenti, Si è risoluto che la camera 
si formerebbe in comitato per discutere la questione. 

Lord Castlereagh ha proposto di agghungere al bill 

parecchie clausole , cioè che il salario del vice cancellie- 

re fesse di 5000 lire sterline all’ anno , 2500 delle quali 


Si legge 


35 
venissero pagate. dal lord cancelliere sugli. emolumenti 
della sua carica , e l’ altra metà si togliesse preventiva- 
mente dalla cassa de’ ricevitori, 
.. La seconda clausola era, che il vice cancelliere'ed 
i suoi impiegati non potessero percepire altro onorazio , 
oltre il loro soldo. ; 

Dopo alcune discussioni fra lord Castlereagh è ir 
Romilly., è stato ordinato, che il bill si prenderebbe în 
ulterior considerazione lunedì prossimo. 

(Jour. de 1’ Emp.) 


Fine della Lettera della principessa di Galles. 


Sò, giacchè mon mi si è lasciato ignorare , che î 
poteri 3 de’ quali la costituzione del, regno investe V, A. 
R. per quanto, concerne i regolamenti applicabili alla 
furaiglia reale ,,sono tanto estesi quanto incontestabili ; 
e perciò non mi diriggo che alla giustezza dell’ animo 
vostro. e alla liberalità delle vostre viste hell’ esercizio 
di questi poteri , voglio lusingarmi che sarete dai vostri 
proprj sentimenti portato a scusare la materna ansietà 
che mi forza a rappresentarvi le dolorose conseguenze 
che l’attuale sistema può avere per la nostra cara figlia. 

E? possibile, o, Monsiguote, che nessuno siasi sfor= 
zato di persuadervi che il cerattere di questa dilcita 
figlia mon si alfligga per la continua violenza fatta alle 
sue più care affezioni, per la studiata attenzione di al- 
fontanarla da me, e perfivo di sepprimere ogui, comu- 
nicazione fra lei e me. Sò , e questa convinzione è una 
delle più grandi dolcezze della mia attuale esistenza ; che 
la. sua tenerezza per. me, per ine. presso cui per le 
saggie e graziose disposizioni di S. M. ha passato î primi 
anni della sua infanzia 3 mon potrà mai essere soffocata ; 
ma.che V.A. R. si degni riflettere , che tutti questi tenta- 
tivi per indebolire. un tale. attaccamento , separandola ‘da 
me , devono inevitabilmente o avere uua influevza no- 
ciya su questi principj , se essi riescono , 0 distruggere 
la sua felicità, se essì svaniscono» 

Il piano che si segue , apportando mia figlia ‘da 
ogni comuuicazione col mondo , pare al mio umile giu- 
dizio particolarmente male adattato lla: sua situazione 
nella società. Colei ch? è destinata ad essere lu sovràna 
di questo grande impero ; non gode alcuno di quei van- 
taggi di società ,, che sono giudicati necessarj per dure 
una generale, conoscenza degli uomini , e fanno costau- 
temente parte dell’ educazione degli altri individui, i quali 

erò hanno infiuitamente meno bisogno di lei di questa 
interessante cognizione ; ® può quidili accadere per un’ 
avvenimento che io spero lontanissimo , che sia chiamata 
ad esercitare i poteri. della corona con una esperiehza 
del, mondo minore di. quella ch’ è posseduta dalla più 
semplice persona della società. Certamente , io mi fido 
molto ai talenti straordinarj de” quali è dotata, e che 
accompagnano in lei un carattere tanto amabile , quahto 
franco e deciso; ma al di là di un certo puoto i più fe- 
lici doni della natura non possono lottare contro svan- 
taggi delle circostanze e della situazione. Per cangiare 
di piano 3 non possa V. A. R. attendere che le cose 
siano arrivate a questo punto fatale ! è questo il più ar- 
dente voto che io formo tanto pet amor di mia figlia, 
che ‘a l’ interesse del suo paese. LN 
oloro ehe hanno consigliata V. A. R. & dilerire si 
lungo tempo. d° intredurre mia figlia nel mondo , edin 
questa mira,, di fissare la sua sedie ba a Windsor , di- 
“mostrano non aver considerate le interruzioni , che de= 
vono risultare per la sua educazione da una tale disposi» 
zione ; tanto per, l’ impossibilità di procurafsi assidua» 
mente convenienti maestri , che per la perdita di terhpo 
che deye necessariamente insorgere dai frequenti viaggi 
che sarà obbligata di fare a Londra, a meno che non 
debba esseri pur anco appariata da ogni comunicazione 
con V. A. R e col resto della famiglia reale, A questi 
disgraziati consigli attribuisco una circostanza che ‘mi 
aflligge sotto il rapporto materno, come sotto il rap- 


n 


4 
© 


* forza dei motivi che mì hannò determinata. 


del dovere verso V. A. 


viole 


vedo con pena che mia figlia nou 
ito della cresima, sebbe- 

uv? anno | età, in'cui sono stati; 
ammessi a questa solennità gli aliri niembri della fami- 
glia reale, Pusso sperare che VA. R. st degnerà cedere 
Alle mie vive. preghiere in una muteria tanto serà, 
uand’ anche credesse dovere ascoltare altri consigli sù 

di oggetti che hunno ub rapporto meno Inuino colla te- 
licita del nostro germe ? per ce 
“* Invano cercherei esprimere quanto m° è costato il 

rendere finalmente la risoluzione di dirigermi a_ V.A. 

E Se mi fosse possibile aipinsere intatta la sua esten- 
i sione lo sforzo cho mi è convenuto fare contro di me, 
SV. AGR. avrebbe uh mezzo! sicuto di giudicare della 

Questi ‘n 
tivi non sono aliro che il seùtimento’ onttipitente della 
tenerezza materna ; ed il sentimento non meno potente 
R., verso la mia diletta. figlia fe 
verso la nazione. Il mio più ardente voto sì è, ‘che ‘chit- 
amata un giorno a governarla ; possa ella offrire un 
‘muovo esempio di un monarca virtuoso e costituzionale , 


orto religioso 3 ves 
TI ancora ricevuto Îl sagramet 
ne abbia passata di 


* circondato dall’ amore di' no popolo libero e generosò. 


Sono ,, Monsignore , con un profondo rispetto e còn 
un attaccamento che non si ultererà giammai ; di V. A. 
la devotissima consorte , cùsina e sulldita, 

4 Firm. - Carolina Luisa 

Montagne-Huuse 14 ‘genvuro 1813: di 
— Non senza molto rincrescimento ‘ci vediamo’ nel ‘caso | 


Ì 


°‘d’ inserirr nel nostro foglio la' lettera della priucipes- 


1.0 di Galles al principe Reygente;e zoz senzamolto rincre- 
scimento lo diciamo, perchè nun ci sembra ‘che possa 
nascere alenn bene dalla pubblicazione di questo do- 
cumento. Pure è il Morzzrig- Chmnicle quello! che 
? ha pubblicata per il primo , e da: questo giornate 
poi qui la trascriviamo, Avanti però di fare lalcun 
riflessione su questa lettera ) crediamo dover ‘fare: una 
parola su quanto si è procurato d° insinuare cioè 
che il principe 0i suvi ministri sono quelli che 1 han- 
no sparsa nel pubblico. Ci si rifaccia  d° esserci in- 
gunnati sù questo fallo , quando abbiamio avanzato 
che la lettera non era stata mai aperta dal' principe. 
Se ci siamo ingannati sù questo futto , è , perchè il 
Morning-Chronicle ne aveva fatta una falsa esposicio | 
ne, Sull assertiva. di questo ponti noi: abbiam 
detto che » lu ‘prima. volta che' Ta lettera fu mandata, 
fu rimandata senza che ne fosse ' stato rotto il’ sigillo‘; 
( che ) la lettera fu allora mandata ‘una seconda vol- 
ta dalla principessa , facendo prevenire ( il principe ) 
ch’ essa conteneva delle cose interessanti’ per loStato ; 
ma che la ‘lettera fu pure rimandata‘ indietro senza 
che fosse stata aperta , e che su tal proposito vi fu 
ancora qualche ulteriore. corrispondenza 3 senza ‘però 
che S. A. R. ( il principe ) facesse potificare | qual? 
eru la sua volontà a questo riguardo. Ciò non ostante 
il. Morring-Chronicle ci fa attualmente sapere che » 
alla terza spedizione della lettera , essa fu ‘aperta © 
letta o. dal principe , 0 a lui dai suoi ‘ministri di 
confidenza. » Sì dice pure che ne siano state ‘manda- 
ie delle copie al lord cancelliere ad a lord Liverpool, ‘» 
Ma P estensore del Murning-Chronicle ‘sa benissimo 
che da veruno di’ questi ‘ personaggi ha riceyuto la 
copia che ha ‘ puablicata. I 

Veniamo ora alla lcitera $ che in tal modo ‘è ata- 
tà sottoposta all’ esame e alla discussione in tattetle 
parti dell’ impero; e permettendoci qualche  rifles- 
sione su questo documento la \consideraremo ‘come 
uao” effetto del consiglio dato alla principessa di Galles 
dai suvi consiglieri 1. Di quali ragioni si sono presso 
lei serviti per determinarla a fare questo reclimo?? 
O , se ha creduto necessario di farlo , di vali ra- 
gioni si sopo serviti per persuaderle di permettere 
che se ne prendessero celle ‘copie’, nella » mira ‘( ii 
cuì non puteyasi dubitare ) di farla stampare grazia 

In quanto alla parte della lettera‘, dove si parla 
della delicata perquisizione ( che così si è nominuta ) 
non diremo gran cosa. Non ci spiegammo sù questo 
soggelto , nè in un senso , nè In un altro , quando 
questa perquisizione si faceva > © dopo che fu finita, 
Seguiremo orala stessa linea di condotta; sebbene pos- » 


siamo senza difficoltà dire attualmente, che quest” attare “Vdurla ? 


d'ora in avanti non può più restare néll’ oscurità, in 


) 


4( 


cui è stato! finora:yevche-la. lettera della principessa di 
Galles rende necessario (purche sia fatta giustizia a Lulte 
le parti } chele si dia: piu pubblicità; visto specialmen— 
te che.Si A, R. parla:( (nella lettera ) delle fulsità de” 
suoi subordinati calunniatori, come se ivi fossero delle 
persone che. fusero state! suburnate per spergiurare ad 


“oggetto di dillamare 8. A. R. 


Si consiglia alla: principessa ; di \lagnarsi ‘d’ essere 
stata separata da sua figlia, come. di una icosa che 


| fa 1orto alla’ sua propria’ riputuzionee. all’. educazio= 


ne di sua figlia ; ed essa aggiunge che da compagnia 
di suu figlia. è da sola domestica contentezza che es- 
se valuta ; ed inoltre «si il torto grave , o che fors® 
se sarta benpresto ‘irreparabile; che: fa «a vmia figlia il 
piano. che uttualmente ‘si. segue 3! ha. coutribuito dî 
più. a farmi sormonture ‘la ‘mia rpugnanza “di diri» 
germi a W. A. R.;} che non avevano potuto; farlo 
“tutti i miei personali putimenti..» ll. pianv idi cui 
uilsivparla ; è quello » di esclallere! Lu principessa 
Garlotta, da ogni commercio col mondo, » gi 1 
Ora ‘nei primi + anai della vità (di iS, A. R. ( af 
tualmenté ‘non ‘ha. che 17 anni ) vi suoi studj haa 
! dovuto? necessariamente e naturalmente occupare la 
maggiorenpartè del suo tempo ; sebbene. crediumo po- 
tere ‘assicurare ,' senza timore d’ essere: contraddetti , che 
per tutto ìl tempo ch’ è stuta occupata da’ ‘sugi studj, 
si.ha ‘avuto riguardo alla sua salute , procurandole de- 
gli innocenti divertimenti! ,' ficendole faure della eser- 


- cizio! 3 ed ‘assuetacendola: all’ aria ‘‘apertta;:, iu “som- 


ma® con tuttii mezzi possibili , come ilo iiprova. assdi 
l'eccellente stato’ di salute, di cui S.A, R.. gode. Sua 
imadre vorrebbe forse che questa principessa avesse ava= 
to quel commercio col ‘mondo e queli” a bitudine di pas» 
sare le ‘serate in ‘partite di pecora; che ‘non | avrebbe 
potuto ‘contrarre prima: dell’.età di ‘quindici avni senza 
nuocere Lalla sua salute , e alla sua intelligenza, che vra 
così essenziale di conoscere e di éoltivare , tunto per 
per il suo bene personale che per l’ interesse pubblico ? 
Doppo | età di 15 anoi, S. A. R. é stota molte 
in pubblico, molto in diverse partite di piacere, mol- 
to nella compagnia del suo illastre padré*, è mblto pure 
in quella di sua madre E ci prenderemo du libertà di 
asserire! , ‘con tutto il rispetto possibile verso la prim» 
cipessa di Galles, che la principessa Carlotta non so- 
lamente ha dei' talenti iturali.; de quali può gloriarsi; 
ma ancora che i suoi talenti naturali seno stati coltiva» 
ti con tanto successo che attenzione perla migliore eda» 
cazione ,' sotto la direzione: del vescovo: di: Salisbury”, 
prelato scelto da S. M,'per essere il precettore di S.A. fi 
Avremmo creduto chele cure e 1° attenzione $ col. 
le quali questo rispettabile prelato ha ‘adempito. ‘ai do» 
veri di sì ‘importante’posto ; lo avrebbero |. messo. al co- 
perto dalla specie di censura indiretta che gli si & 
perchè S. A. R. non ha ancora ricevuto il sagramene 
to della cresima, PatreBbe nututale | lasciate al pio pera 
sonaggio ch’ è incaricato dell’ educazione diS. A. R- 
decidere del momènto ; in ‘cui meglio. convenga ammi» 
nistrarle il soccorso della religione. Nun ci vantiamo dî 
sapere perchè questò ‘momento è: sta to differito:; ima ci 
sembra troppo ‘torte ' 1’ ‘asserire che ‘il principe: sis da 
* biasimarsi' per questa: dilazione , la‘ quale ( secondo» P 


‘espressione ‘della’ principessa ) è » si afflittiva per cit 


suo cuore sotto il rapporto moterno e religioso . » 

Non è da ‘làngo tempo supragiubio avvenimien 
più deplorabile della pubblicazione di questa’ letteraà 
Può veramente ‘avere un’: effetto ‘sàlùtare ?_ Può servire 
a raddolcire , a calmare ? Essa mette totta la fami= 
glia reale } il’ principe, la priocipessa', la figliale le re- 
gina ; e le principesse :, toto il mondo. in fine. nella 
più penosa situazione. Ci' addotora | vivamente il (consi= 
glio che'si è dato alla principessa. di Galles. Crediamo 


* ch” essa sarà una dellé ‘prime persone ad' averne rinic res= 


cimento. Se i suoi consiglieri si ‘sono figurati ,. che 
riuscirebbe'con ciò a' produrre un’ impressione pou favore 
vole contro il suo Sposo , contro la regina e covtro jf 
resto della famiglia reale, ella era questa una cosa 
da ricercarsi ? Se si sono figurati che questo. passo 
non poteva produrre un simile effetto ; a qual sitaa- 
zione, a quali estremità non hanno rischiato di ri 


( The Courrier-Jour, de Paris. } 
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EIN TERNO 


Parigi 25 febbraro. 


Diversi cantoni dell’ Impero offrono a S. M. 288 ca- 
valiori montati : ed equi aggiatia RE TONEREI ’ 
— Gl'impresarj. generali ei convogli militari dell’ in- 
‘terno ( compagnia! » B. Olry) hauno fornito a, spese loro 
2 cavàlli di corazzieri. 

— L'accademia edilLiceo di Bruxelles, hanno fatto 
omaggio a S.:M.d’una somma di 2000 fr. per la. ri- 
monta della cavalleria. Gli allievi del liceo hanno pur 
fatta la loro offerta ; quei dell’ interno si sono tassati por 
650 fr., e quelli. dell’ esterno. per 600 fr. . 

2a seduta è stata aperta ad un ora sisè fatto lo 
scrutinio fra i sigg. Desaux, e Herwia , per la nomi 
na d’ un settimo. membro della commissione, dell’ inter= 
no. Ha. ottenuto il più di sulfragi il sig. Herwin. 

Il sig. presidente ha quindi fatto, leggere un  mes- 
saggio col’ quale 1’ Imperatore annuazia , che;, fra i,set 
candidati presentatigli per adempiere le funzioni di ques= 
tori del corpo legislativo , in sostituzione dei due, ques- 
tori ,° il cui incarico è terminato ha, nominato i sigg” 
ie! Canonville; e de Calvet-Madillon.. vi 3 

La seduta è sospesa fiuo all’ arrivo del miuistro dell' 

Interno. Alle due S. E. è entrata. nella sula. accompa- 
guata dai sigg. Lavalette , e Molè. consiglieri di stato» 
25, E, è salita alla tribuna ed ha presentato l’ ese 
posto della situazione dell’ Impero. Noi, non, sesniremo 
S..E in sottivi calcoli da essa-offerti. per istabilire in 
un modo positivo i miglioramenti.» che la, popolazione 
déll’ Impero , la sua agricoltura » le, sue munoifatture in 
tutti i generi hanno provato dalle. ultime nostre turbo- 
lenze, comparativamente allo stato in cui trovavansi prim 
ma del. 1790: Questi calcoli rimarchevoli. non. possono 
rinvenirst, che nell’ istesso testo del discorso di S., E. 
i Il sig. conte, Montalivet ha ricapjtolato iu un altra 
parte dei suo discorso, le spese fatte per »digersi lavori 
pr intrapresi su diversi punti dell Impero dopo 
? avvenimento di S. M. al trono imperiale 3 spese che 
ha valutate. a un miliardo; ed alcuni milioni, È 

Fra le diverse parti dell’ amministrazione pubblica % 
che hauno ricevuto grandissimi miglioramenti 2; Ome sa- 
rebbero quelle della giustizia 3 dell’ istruzione pubblica 
S. E. si è estesa particolarmente sull’ immensi lavori 
eseguiti 3.0 che ;sì eseguiscono nei nostri. porti ».0 sulle 
misure di. presidenza. del governo per ristabilire la ma- 
- Jina francesc.i . apre $ 3 Pi 


< 


Il rapporto di S. E., ascoltato col massimo  inte- 
resse è stato accolto da vivi applausi. 

Il sig. presidente ha risposto in questi termini: 

« L’ esposto della situazione dell’ impero, che mai 
sempre ascoltiamo con un nuovo interesse , non. può 
trovere giudici più illuminati, nè ricevere appluusì più 
sinecri, che in seno del corpo legislativo: hi di noi 
ignora i progressi di quella interaa circolazione , ‘che 
anima tutte le industrie , e ne fa giungere il prodotto 
fino alla classe laboriosa è che da lungo tempo, noa ne 
avea conosciuto ‘il, godimento ? Ci compiacciamo giudica— 
re delle operazioni , e dei favorevoli ‘successi del gover= 
no col rammentare i ‘giotni a noi, prossimi , e non col 
riportarci a quelli, che per noi; sono già passati. 

« La Francia. poco fa, tributaria dell’ estero nella 
maggior parte de’ suoi. bisogni , senza citcolazione fra le 
città dell’ interno y. senza lavoro assicurato agli abitanti 
delle campagne, e senza proporzionato salario *vedeva il 
suo commercio , e la sua fortuna concentrati in. alcune 
attà marittime , delle quali ci rincresce aver perduto 
momentaneamente lo splendore , ma la \cui influenza era. 
poco sensibile nelle lontane provincie. : 3 

» In oggi la nostra agricoltura più istrutta; dà 
dei prodotti, molto più considerabili. Le grandi mani» 
fatture, trasportano in ogni contrada le arti dell’ estero 3 
il lavoro il più, abbondante, e meglio pagato fa di= 
menticare al. popolo le. sue. lunghe privazioni. Lungi 
da noi però l° idea, di ogui ingiustizia verso i tempi 
ante-iori! Si fece molto allora, ma noi abbiamo sor- 
passate le ‘speranze; de’ nostri padri. 3 ed invece di now 
riconoscere questi beneficj} , di, buon, grado ne ripor- 
tiamo la gloria al. loro autore, Come non ammirare 
quei, generosi. sforzi, che niun! interesse. pnò rerdere 
meno attivi, ?.In:quest”, istesso anno , in cui inaspet= 
fate perdite sembrano nou lasciare altra cura , che 

vella di riparare, somme, immense sono egualmente 
Hidicato “all industria interna , al ‘maatenimento di 
quauto, si è terminato, ed all’’esecuzione di ‘ciò che 
pon.lo è ancora, $ 

.. » Possano i. nostri nemici, riconoscere le infinite 
risorse di quest’ ]mpero , giudicare: dolla sua grandez- 
za da, quella nobile emulazione di generosità frà il so- 
wrano , ed i suoi popoli, e prevederne i destini, quan- 
do essi sono Confido ad un genio capace d’ ispirare 
altéeutanto terrore al suoi nemici, quanta fiducia ai suoi 
popoli! ( applansi ). 

- 7 Ta sedia è AA 
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Mivisreno peLLa Manisa» 


‘Rapporto del capitano di fregata comandante? Orten- 
sia, & S. E. il ministro della marira. 
Rada di Brest, 15 iebbraro 1813. 
Hò l’ onore di rendere intesa V. E., che le fre 
gate di S, M. |’ Qrzensia e |’ Elba si sono ancorate nella 
rada di Brest. Rd Fan 
Parti da Bordò.il'di 7 di decembra con un tempo 
assai bello, ma appena fui in alto mare, ebbi un col- 
o di vento di sud-sud-est, In due giorni mi recai alt 
altura di Finisterre. ? PARO 
Il 10 decembre predai un bastimento spagod.lo di! 
Monte Video a tre alberi, che veniva da Loadra.Egli fa- 
ceva porte di un convoglio di 40 vele , scortato dalla 
fregata l’ Ifigenia e da uo’ altra fregata, edera desti- 
fiuto per Gadice e per il Medi CO, IE cattivo: tem= 
po avea disperso questo convoglio, e lurse si era anco- 
rato in Inghilterra. Erano dodge: i 
mento spagnuolo n° era diviso, h sipendo'a qual di> 
rezione di vento incontrare questo convoglio , ‘presi il 
purtito: di andarlo ad aspettare sul-Capo de Vincenzo, 
ove ero certo di giungere prima di lun. Si doveva si- 
curamente su quel puvto incootrarlo, 
ve uteg decenbre ‘stento all’'aluira di Lisbona si ma- 
pifestò un terribile’ edipo di'ventò dulla' parte! dull'iomests 
UH £6 decditibre allù latituttive del'Gapo.S-Vincen- 
Z0,; Jusciai approdare pet atilate a riconoscereaitorra e 
Bssird la nila' erocieray Ancora icontinnava «il» colpo dii 
Vihb ; ed'ail''rifaré ‘era. Molto ‘grosso. Alle ore diet 
Gil della ‘séra y°Statillo! alll'cappi colle favi cai buchi del 
Dasso biro} 0 colpo di marérche passò: sopra lavpur= 
te u' avanti dell’ Orzensia'; sprazò le'sotto Barbi} e rape 
Pe di tre quarti il’ Boplesso: Bisigriò! legare a riva an- 
‘cor } altro ‘bordo pé non sinattàre affutto ) e: consoli= 
dure le Vipazze. $ Ibi È 
' I 18 decembre , anche 1 2/04 soffri delle lavario 
nel bopress ‘, e' suiuttà il sus albero muestro di | gab= 
bia: Le ostie avarie rato tali yi che si rendeva im- 
si e riparate @ mare, purticolarimente quelle del 
Bupristo dell’ Orferisiu. Esso era tutto ritto 3 ed ‘era 
docora spéz utu' a iittà una delle lupazze' che lo'sosteb 
eva, Nun si pofevao più metter vele: sull’ albero: di 
frichetto "è se il colpo di vento durava ‘un ‘giorno! di 
più; sarei statò ‘trascivato nello stretto! di Gibilterra, 
-. Mentre duruvà questo cattivo tempo , fermai ua 
Brick déll’ Avana ‘carico di zucchero e di caffe. Non per» 
Fbcttindo il mare grosso di nieitervi sopra i nostri) ra» 
Fiù pi lo feci Wenîire fra le dne fregate y'ed' in capora'ag 
‘te ‘Vi rbisi a bortò tu'aspiruate ed alcuni, marini 5 coll? 
Sittilziolie di conservare quel’ bastimento , dadi cui al- 
Beritura ‘era necessatissima’ per la ripàtazione dello fre 


gate, î 
#i ‘Il 21 décembre; il vent passò at nord-est. Presi 
il partito dì abdurd' $tto la:costa d’ Affrita ad impadro+ 
nirini' d' unò' stabiliziento inglese per 'tiattarvi lo! frezatò 
di SM‘; Uvevo intenzione di “eitraré & Siera=Leone, 

| li''25 decembia 4 pissaî vicino” 1? isola: di ‘Palma, 
Tuecdi purè | iséla del' Ferro. : i \ 

Ul 10 di géndiro fui a' ricorioscere il Capo Nird,y 

Il di geuburò , ssterdò a g>757' latitiidive' nord 5 
6 a 17° 30° luttadibe Utest;; nai *’ripiiai’ vicino va dei 
banchi ; fuceva calma 5 feci gitture uu grossa ‘ancora 
per possirela notte, Stavanîo Sopra ud del fondo d’ are- 
Da per 18 bracce d’atqui', fra le isble de' Bissagors} 
Piison,y ed Alcatras. li inaré eta fant> bello y' quanto 
ip porto; e la calma poteva: durdre, | Per non pirdore 
iempo , mi decisi al fare Huttar le freyute 1 questo and 
coraugio. L' Ortensia fa subito ifisiroàtà, e lE sé 
.stò alla vela per correre su 1 bastimenfi”, chie avremmo 
potuto scoprire. C mparve il giotto seguente vua go- 
letta ingles., L’ Z/0@ inise sotto vela , se ne impadro- 
pi, e nitiroò alf’’afcoraggio. In quattro giorai la ripa- 
razione delle avane dall’ Ortensia fu terminata li bo 


giorpi , chel basti- + 


presso accomodato avea dutta la. solidità , che si può ot- 
tenere colle risorse del.bordo-; oulla-di meno Guest” al- 
bero richiedeva molta circospezione. Il capitano Desro- 
tours mi avea chiesto 24 ore di tempo per riparare il 
bopresso dell’ Z/62. Ess: dovea principiare ìl quinto gior- 
no. L’ Ortensia stava tuito in apparecchio, La sera , fom- 
mo assaliti da no colpo di vento nord-est » cosa quasi 
in&udita: io quel clima nel mese di gennaro, Si spezzò il 
canapo dell? Ortensia si evsi spezzò pure quello dell’ £/- 
da , inentre voleva levare li sui ancora, Convenne met- 
tere alla vela, senza che l’ £54 avesse riparate le sus 
ayarie, 

Il #2 gennaro: era buono il. tempo e bello il mare. 
Il capitano D srotours mi chiese. la fibertà di mano» 
vrare, Fece serrare tutte le sue vele s © lavorò per ripa. 


rare il suo -vopress». La sera mi pa riccipò coi segna 
u li, che. le sue. avarie erano riparate 3 e che- era in 
Istato «li sesuirmi. Avevano le fregate sofferto Assai 


daidiversi colpi di yeoto, che avevamo provati, particolar. 
| mente nelle opere mite, negli ordini delle sarchie, 
negli arredi e nell’ alberatura. In tal situazione , sam 
: Febbe- stata» da- preferirsi una crociera: in. buoni. chimi, 
come per esempio sulle coste della Gui nea ; ma sa- 
rebbe stato lo stesso che incrociare nel deserto. Ave- 
vo saputo dulta gpletta' insltse da noi: predata il gior- 
no dopo al' nostro anebraggio, e lu quele veniva al 
Siera-Leone , che gi” Ingles avevano distrutto affatto il 
commercio su quella costa , con impadronirsi de’ basti 
menti portoghesi e. spaguuoli che vi andavano a far la 
tratta ; che in Siera-Leone vi erano solamente una go- 
letta: dit 8! cafinbni';) 6d' uu: cattivo bastimento spagnuolo 
a tre alberi confiscato, L? equipaggio .di quest? ultimo 
e quello di um brick portoghese erano» stuti. mandati 
al brasile . Feai rotta per andare . ad. incrociare sulle 
Canarie, Madera e le Azzore, 
. ‘Il'ig gengaro yi staado all’ altura delle isole Cana- 
ne , intontrai ‘un. piccolo: brick. spaguuolo 3 VAnna 
Maria , proveniente da Majorica,,, carico. di ‘famiglie 
| indigenti 5 vecchi; donne e fanciulli ;. (al numero di 
? 49 persone, le ‘quali andavano a stabilirsi al Mes- 
sico, Questo bastimento. non aveva alcua genere di 
merci a bordo, Le permisi di continuure: il: suoviaggio 
e' profittai di: ‘questa. occasione per. rimandare. i. ca- 
pitani. el è sopraccarichi spagnuoli. 

Il 50 gennaro', stando ali’ altura di Madera ,. pro- 
vammo ut colpo di ‘vento del: sui-cuest.;; che ci ob» 
biigò di mettere alla cappa, e ci spinse vicino le 
Azzote. 

Il: 51 gennaro passar per ques’ isole fra S, Mie 
chele e Tercera. Scoprimmo: die bastimenti 3 ai quali 
dassimo' la: caccia: 5. ma la: calma e? impedì di rag- 
giungerli, Nella sera succedè a questa calma nn colpo di 
vento di' nord-est assai. violento ; ci.fu impossibile di 
restare in' mezzo. riel' ‘canale, La mattina ‘del giorno 
seguerite ‘mi trovai 46 leghe all’ ouest di quelle isole, 

H' 2 febbraro, ‘beuciai un brick inglese ; il Da 
Brige , che veniva dalla Plata ) ed. aveva ua ricco ca» 
rico di cuuj verdi, 

Il 4 febbraro ;' stando alla. vista di Corvo e Flo 
res , diedi caccia. adi un brick inglese. } del quale. mf 
impadronit Aveva un: carico di fariza destinato per 
Lisbona, 

Il 7 febbraro , un colpo di vento di sud-ouest mi 
forzò di navvo a ‘mettere alla Cappa e di prendr ria 
Ya. Dovevo usare delle cautele , atteso il cattivo state 
del’ alberatura delle due fregate. Pochi giorni prima 
il capitano dell’ £/%@ mi avéa reso conto che: ib pat 
albero miaestro aveve. soffirto , ma che lo ripa» 
fava con tutti i'tmezzi possibili ; e che ciò non impedireb- 
be di stare in mute, purchè io governassi le: vele con 
risparmio in un tempo forzato , Da quest? epoca, gag. 
do' il cattivo tempo mi ha lasciato qualche intervallo, 
ho corso nella linea nord e sud y-per incrociate. itcania 
mino dei bastimenti , che verrebbero dall’ America 5 


ma: quest’. intervalli sonò stati: assal:rari 5 Sigmoi stati 
continuimente alla cappa, o senza forza di vele. Fi- 
nalmenté tn colpo di venato owest mplto ‘violento, mi 
‘ha forzato divenire a ‘Brest, dove sono erifrato il 13 
febbraro» duetore dopo: mozzo: giorno, i n 

“H5 percorsi por du» ‘mesi. e mezzo i paraggi. di 

smare: più frequentati , senza ‘scoprire am solo» basti- 
«mento da gusrra nemic) ‘Noa ho avuto ta leombat- 
tere: che la tsnpesta , la quile ha tertbilmente mal 
‘trattati i ‘nvstei vascelli , e. le averie- del :ccapo. $. 
Vincenzo hanno totilmenta disordinato il ‘mio ‘piano 
di Crociera . (Hb. bruciato cinque soli bastimenti nemi- 
ci,, ma erano tulti riccamente carichi. Ho fatti 72 
prigionieri: A 

Chiudi: questo: rapporto, o Monsignore., ‘con un 
tebvere che ini è piacevole di adempire,: il èidi render 
conto: a V. 'E.:dello zelo , della ’’perseveranza ‘e dei 
taleoti del: capitano della freguta® /" Eb Questa fre- 
gata , non ostante il cuttivo temp», si manteneva ogai 
notte u- portata Wella voce dell’ Ortensiz j i miei or- 
dinierano eseguiti con uni grande pruute.za e con ec- 
celleuti manovre, 

Il capiteno Desrotours mi ha reso cont», ch? esso 
era niente meno-soddisfatto de’ suni mifiz i. Quelli del? 
Ortensia, 0 Monsignor, sono pieni d’ emulazione, e di 
zelo per'il servizio di S. M., come gli Aspiranti, il 
rwnero de” quali V. E. aveva accresciuto: prima. d'la 
purfiedi-Wuesti giovaui hanno acquistato molta espe- 
rienza , durante questa breve campazna, 

I vostri. cosemtti del' :1315:, aneschiaàti ai vecchj 
marinari , nou si riconoscono più. 

Firm: - Za Halle. 


( Jour. de |’ Emp, ) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Nupoli , 27 febbraro. 


‘Era appena giuota ine Peschici, picciol comune 
délla proviucia di Capitenata, la nuova del fausto ni 
torno di Sua Maestà. il (Re , allorchè al 7. del cor- 
rente comparve: iu quelle acque Uda lregata inglese con 
parecchi lancioni da guerra, 

Il nemico che eru determinato ‘di predare un con- 
voglio di 26 legni nazionali ed italiani ancorati in 

uella rada, avea diretto. contre loro la sua picciola 
deicglia di cui sosteneva i movimenti col fuoco del- 
le sue batterie, si 

La popolazione di Peschici , composta di. sole 
1500. anime, credé quella una occasione felice onde 
celebrare in un modo veramente corrispondente a” 
sentimenti del suo cuore , la festa. del ritorno di 
Sua Maestà. Non era perciò ‘il nemico ancora’ pres- 
80 il lilo, che quanti trovavansi atti. ‘alle ‘ariveran’ 
già accorsi. volintirj al suo incontro. era alle laro 
testa ed animava il coraggio di ‘tutti il sindaco del: 
comune. fuvano le trappe inglesi. tentarono “uno ‘sbar= 
èo lungi dall'abitato + essi incontrarono nelle > biiju= 
mette di quanti erano , cittadini, legionarj.y uomini 
della forza artmita , mia resistenza di cui noi pitreb< 
be desiderarsi né più bella né maggiore da ‘tfuppo le 
meglio agguerrite. 

i; fuvco', cominciato tre ore prima del tfamontar 
del sole, durava ancora d:po due ore della ‘iiotte’; 
sempre con ‘nostro vantaggi». tuvano il ‘nemico ‘in 
vio nuovi ‘soccorsi all’ attacco j i mostri ‘“ritornaron 
sempre ‘pift ‘ coraggiosi 3 Uve era maggior il cimento ; 
fra “le grida unanime di viva’ 14 Re. 

. Il convoglio de” nostri levni* non restò in questa 
azione spettatore’ indolente: meatre ‘la | popolazione 
impediva. da uu lato lo sbarco tentato , ‘0559 resistee 


va' dall’ altro: al'‘fiioco della ‘Fregita è di’ una parte 
de” laneioni nemici : due scérridije di Barletta, co 
‘mandate’ dal Signor tenente ‘Fischietti 3 mostrarono 
‘quanto’ può il valore e i vintelligtuza, 

Dopo pn'aftacco di cingue ore continne , il nemi- 
"co° sempre rispinto' , ‘incalzito' sempre ‘per tutto , fu 
‘finalmente costretto a riuunziaie ‘all’ impresa, 

. Noi non'abbramo sofferto’ alcuna perdita 3 il ne- 
doro ha ayuto' il barbaro ‘piacere di rovinare 
parcechie: abitazioni , asilo della ‘tranquillità e dell” 
industria di pacifici ‘cittadini. \ È 

La mattina degli 8 la spiaggia ed il villaggio di 
Peschici comparyero ricoperti di ‘prijetili. lanciati da” 
legai ‘nemici. 

Gli ‘abitatiti de? comuni vicini accorrono’ oggi in 
folla a' vedere le'‘rovine' di‘ Peschici, monumenti gian= 
to gloriosi del loro ‘coraggio e della ‘loro ‘divo.ioie 
Verso ‘di’Sua Maestà, altrettanto iagiurivsi della rabia 
imponente: de’ pirati ‘dell’ Oceano. 

“Del 4 marzo 

La salute del Re , così altiruta' da” disagi e dalle 
lunge fatiche! tollerate ‘in questa gloriosa campagna , 
va ogni giorno migliorando. di è visto con piacere 
che S. M. era in isiàto di riprebilere i suoi lavori 
ordinarji con quella attiva assiluita che la distinguo» 
no, La ‘MS. é compàrarsa più volte ne ‘passeggi ‘e 
ne’ teatri, ove, accdita con que ‘vivi trasporti di gio- 
ia «che ispira sempre la suu ‘aubusta ‘preseàza ,, ha 
tutte le volte ricevuto da ‘ogni <Iisse de’ suvi sudditi 
muovi ‘attestàti di ‘divozione , di rispetto , di amore. 
— Favorito da luna staggione straordinariamente pro= 
pie il mostro ‘carbevale è stito ‘unò de’ più bril= 
lanti di ‘quelli ‘che sono a nestra memoria. Somma 
È stata la frequenza in tulli i teotri ,, maggiori nel 
le pubbliche feste di ballo che ‘sono sempre riuscite 
vivamente animate, Frequentatissimo è stato tutte 
lé volte il corso in ‘maschera , ove è stuto non me- 
no straordinario il concorso delle getti a piedi che 
la ‘moltitudine delle carozze. Li gioviaie allegria del 
popolo , che ha reso tutto il corsi del carnevale licto 
più dell’ ordinario , snimand» quel? amabile ebbrez= 
za che: stol ‘sempre eccitare ‘la imischera ‘uon ha mai 
nociuto ‘all'ordine ‘ed ‘alla tranquilli ta pubblica. 

(Mont. delle Duc-Sicilie.) 


REGNO D'ITALTA. 


| Milino % marzo. a ‘ 
Sua Em. monsisuor Cardinal» Albani ha off'rto pel 


| servizio degli eserciti “di S. M. l' Imperatore e Re due 


cavalli da cacciatore bardati. 
Decazsi pr SM. _ 


S. M. l'Imperatore e Re, con decreto del di 10 
febbrojo p:° po, ha' nominato i sigg. colonnelli Juguet 
dei dragoni” della guardia real, St Andrea del 4. di 
linea} e Bellotti del 7° di linea in generali di bugata 
nelle troppe it .dianes 0 “0 © i nti 
usi, colonbello, Maranesi dei drigi ni Napoleone 
iaicolonnello der dragoni della guardia 

Collo stesso decreto hà pure nominat. 

CH) \éolonnello ‘in Casella del 3. di linea. 

Il maggiore Bozzolini pel 4 di linea. | 

Sl colovnello in 2, Omodeo pel 7° «i linea. — 

Il maggiore Gasparinetti pel I°. reggimento di cac= 

cietori. 4 ; 5 
ll maggiore Olivieri pel reggimento dragoni Napo- 


" feone, |< ; 
AUSTRIA. 
| Vienna 15 febbraro. 


formata in America una, società d’ uomini 


> benefici, che la per iscopo di civilizzare le nazioni: bar- 

bare, di renderle virtuose, e diloro inculcare alcune 
cognizioni. L’ origine di cotesta società rimonta all’ epu- 
ca del 1807, ove il partito; che voleva | abolizivue 
_del commercio ‘de’ negri ebbe il di sopra nel parla- 
meoto d’ Tughilterra, Sì noì allora in. Londra una socie- 
tà; che intraprese di civilizzare i negri dell’ Affrica, 
onde estirpare più sicuramente il commercio degli shia- 
yi nell. interoo di quella parte. del mondo. L' es- 
uprrisra aveva dimostreto che non. bastava lo. zelo 
a missionarj per farne de’ veri cristiani , a _me- 
{bio che non fossero da qualche. ciyilizzazazione pre- 
‘ parati ad puntare e praticare la morale, del cris- 
tianesimo. Per conseguenza , si risolse di stabilire ser 
seoloro de’ rapporti: di beneficenza ; evitando di aggiun- 
gere la forza e gli stabilimenti. coloniali e commerciali 
s8ll’ opera dei missionarj, come si era fatto nell’ Ame» 
gica Spagnuola ; cosa che avea avute sì dolorose cun> 
seguienze, Si presero de’ mezzi . per dar loro qualche 
istrozione ; per formarli all’ agricoltura si distribuiro no 
cloro jstrumenti \arator) , grani , e piante d’ alberi, Se ne 
fecero istruire alcuni che potessero stabilire delle scno+ 
"le, nella loro patria; ad altri s” insegnarono diversi : me- 
istieri. Il govervotore di Sierra-Leona ed altri funzionarj 
pubblici bagno finora dimustrato corrispondere perfetta» 
mente alle viste benefiche della societa La coltiyazio= 


ne del cotone , del riso, ed altri rami d’ industria fan- . 


jBo i più felici progressi; il germe delle virtù sociali e 
(delle, cognizioni utili si ‘sviluppa più fra i negri di Sier- 
ra-Leona , che oflre all’istoria |” epoca, della formazione 
di un, popolo! civilizzato in ui paese, ch'era stato fino- 
ga in preda alla barbarie e alla superstizione. 

(Jour, de Paris.) 


DUCATO DI DANZICA. 
Danzica 19 gennaro 


., J bastimenti danesi, che qui trovansi sotto I" em- 

bargo , hanno avuto ‘dal, signor general Rapp.3 dor 
istro governatore ,. sl permesso di far, vela sulla loro 
payotra, Si è permessa 1’ importazifge del sale, della 
carne > del pesce e dei commestibili in generale, e.sì 
è (data 1° assicurazione ,. che ‘i bastimeoti 1 ‘Quali por- 
tetanno Questi oggetti potravino senza ostacolo rimettere 
alla vela sulla loro zavorra. )l freddo ‘sigoruso che con- 
tinva a regibre,' e ‘che ‘copre 1 cabali di un denso 


ghiuccio , non permette di Rrofiltare. per ora di questa 
Facolta: ì il disp i }; ri Liemafo \vpp a nba 
ubi se ione LEO GIP 14 Emu.j).-a 


D'ANIMO GR te 
TU ib dab asarnnaeI 
Copendzhén 13" febbraro. 

‘Sì è pubblicato "ù sescritto “dl "5270. in; dafa,debi 
ì di febbraro » col’ teposita,. alla sbanca, ,'maziona= 
al sto dejeuner d° èrò y alle. stesse. condizioni colle quale, 
Ti consegnò Îl'‘sio’ servizio da tivola , cioè, per una, 
rendita annua di.5 ;Per .100 per. il'.suo intribseco; va- 
ore, raccomandandò ai palriolti di ‘tare , altrettanto rip: 
guardo alla loro argenteria èc, aa i F 
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quadro che pubblica dello: stato attuale di. Konisberga 
è molto afflituvo, 
Il sign. JiMlaud recita regolarmente nelle sue, opere 
teatrali. Quest’ attore è sempre ricevuto dal pubblico con 
entusiasmo ; i militari francesi che frequentano in gran 
numero il nostro teatro ,, rendono giustizia ai suoi di- 
stioti talenti. Ora si trova quì madamigella Unzelmanpy 
del teatro aulico di Carlsruhe, e si produrrà in alcune 
opere. Del resto, .da qualche tempo non si hanno no- 
vità, ma. si annunzia la prossima rappresentazione di 
una nuova tragedia di Ziegler. x 
(Jour. de Paris.) 
Del 17. 7 s 

L’ ultima gazzesta di Konigsberga contiené un’ or- 
dine, del generale in .capo dell’ armata russa , il ci 
maresciallo principe Kutusow , il quale ipgiunge che Bi 
assegnati della. banca di Pietroburgo , di 5, 10 e 2 
rubli si riceveranno nelle classe pubbliche ; ed anche 
dai particolari, 


(Jour. do l’ Emp.) 
VESTFALIA. 
‘Magdeburgo 19febbraro. 


.. . Ginose quì jeri proveniente dalle rive dell’ Oder S. A., 
il sì. maresciallo principe d RNA o 


GRANDUDATO DJ FRANCFORT. 


Francfort 21 febbraro. 
* Giusero jeri fi sigg. generali Defravce, Lagrange, 
De Roses, Chambert, Janquinot 3 Lahunesie , Schubert 
e Labrunire, (Jour, de Paris.) 


x PROVINCE ILLIRICHE. 
Laybach 11 febbraro» à 


Nella ' Croazia, militare si;è praticata Ja. vaccinazione 
negli anni 1811 e 1812 col massimo .successo sopra un 


numero considerevole di persone. hose 
Li (Jour. de Puris._) 


: ING; iHalgilauoT E, RR JAG 


Londra, 18 febbraro, 

La seduta della camera de’ comuni del 18 febbrare 
è statà intieramente .consagrata ‘ad. una discussione re- 
lativa alla guerra, coll’ America. Dopo un lungo discor- 
so di:lotl, Castlereagh , in cui si è interessato . di pro 
vare, 3;;che la causa dell’ Inghilterra era giusta , @. che la 
condotta, dell’ Americal era vergognosa , la camera ha 
risoJutò :-1° che si:presenterebbe ua indirizzo a Sw AR. 
il principe \Reggente per parteciparle che la camera ha 
prese in \copsiderazione le carte , che l’ erano state sot- 
toposte d’ ordine di, S.A. R. relativamente alle discus- 
sioni, col governo degli Stati-Uoiti ; 2° che nel dispia- 
cere altre inutili,gli, sforzi di. S. A. R. per conser- 
vare slo. rélazioni di pace e di amicizia fra l Rgtiltar 
ra e.l’ America, la cumera ,approva altamente la resi- 
stenzà'che si oppone alle ingiuste. pretensioni del go- 


‘ yerno, degli .Stati-Uniti,, essendo .persuasa che queste 


pretensioni non. possono essere ammesse senza rinunzia- 
re alli più, interessanti diritti dell’. Impero Britannico ; 
3° che penetrata da questi sentimenti , ed intieramente 
conyinta della giustizia della causa di.5. A. R., la ca- 
înera si lusinga che S..A, R. conterà supra i suoisoc» 
corsi e su tutti. i, mezzi, necessarj. per proseguire . vigo- 
rrenicaRtigla gnerra.,.e condurla ad un termine sicure 
d onorevole. : ist nu “ 

i dr (Jour. "de P Emip.2 


Num. 30. 


GIORNALE POLITICO 


| DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 10 Marzo 1813. 


I NT.E-RoN O. 


Parigi 26 febbraro. 


I membri componenti il consiglio municipale della 
città di Dusseldorff , adunatisi il di tr del mese corren- 
te, considerando che esiste Fra |’ Impero Francese ed 
îl graù ducalo di Berg una conformita d’ interessi poli- 
tici e commerciali, nei voti e nei sentimenti per. la 
persona di S. M. 1° Imperatore e Re; x 

Che il granducato , come paese di manifutture » è 
particolarmente interessato in° ana ‘lotta, nella quale si 
tratta di salvare il commercio e |’ industria del mondo j 
., Che la capitale del gran ducato, si ascerive ad onure 
il dure alle alice città il segnale ,, ben certa che i voti 
saranno, gli stessi, e che non avrà , per se che il van= 
taggio d’ essere stuta la prima a mabilestarli j 

Ha deliberato , che si deporrebbe a piedi. del trono 
l’espressione di questi sentimenti contenuta în un ri- 
spettoso indirizzo a S. M., e che la città di Dusseldorff 
fa è S. M.l offerta di dodici cavalli montati éd'equi- 
paggiati, 

— Il dipartimento delle relazioni estere ha offerto 100 
cavalli equipaggiati. 

Il prefetto dell’ Ardéche ,. i consiglieri di prefettura 
ed il segretario generale hanno ‘offerto 3 cavalli, 

GI impiegati della dire.ione delle contribuzioni del 
dipartimeato dell’ Ardèche Hanno offerto 1 cavallo. 

Gl’ impiegati del registro del dipartimento dell’ Ar- 
diche hanno offerto uu cavallo equipaggiato, 

Il sig. Johannot, membro del consiglio generale 
del dipartimenti dell’ Ardèche ha offerto un cavallo 
equipaggialo, 

Il signor Debanx , aggiunto alla mairie di S.t Peray 
( Ardéehe ), ha offsito 1 cavallo. 

__ Il ricevitor generale del dipartimento della Costa 
d’ Oro ha off:rto un cavallo equipaggiato. 

Gli agenti forestieri della 20. conservazione ( Bas- 
-30 Reno ) hanno offerto 5 cavalli equipaggiati, 

È ll sig. Rougier uditore e gl’ impiegati delle dogane 
francesi mandati in Pomerania , hanno oflerto 5 cavalli 
equipaggiati, ia 

I sig prefetto’ della Costa d’ oro ha offerto 2 ca- 
valieri. ) 

Il sig. ricevitor principale del circondario di Pontoi- 
se (Senna ed Oise) ha offerto un cavaliere. 

È ' (Gaz. de France.) 
SE Domenica ventura allo ore-undici , il corpo, legisla- 
ivo si recherà al palazzo delle Tuilerie in gran costu- 


me, per presentare un indirizzo a S. M. }’ Imperatore 

e Re. 7 

— Diversi cantoni dell’ Impero offrono a S. M. 117 ca= 

valieri montati ed equipaggiati. ; 
) ‘ (Jour, de l’ Emp.) 


Del 27. 

Quaranta cantoni dell’ Impero offrono a 5. M. 10g 
cavalieri montati, ed equipaggiati. " 
— 1 commessi dei magazziui. di panno del Piccolo-Ma- 
rinaro, stradà de’ Due Ponti, isola S. Luigi, hanno do= 
nato 150 fr. per l’ equipaggiamento della cavalleria. 
— Maurizio Adolfo Gustavo , principe di Salm-Kirbur= 
80, antico colonnello del regimento d’ Esterhazy ; poi 
colonnello d’ nn reggimento d’ usseri del suv Dume 
gren croce dell’ ft di S. Uberto , è motto a Pari» 
gi il x7 delaiese corrente, in età di Spazi ue anniè 

pa 5 (Jour, de Puris.) 


n 


Del 1. marzo, 
Ventisette città o cautovi offruno a S. M. g2 cava 
lieri montati ed equipaggiati, e SIN 
— Trecento sedici artisti , pittori , scultori , architetti ed 
incisori della, capitale 3 hanno depusitato all’ officig. della 
direzione del Museo Napoleone una somtià per ld'coma 
pra,é l’equipaggiamento di dieci cavalli pet la rimonta 
della cavallerià. ù i; 

“I quattro di età più avan:ata frai contribuenti han= 
no avulo l’ onore di presevtare quest’ fferta al sig. pre= 
fetto del diparlimento , e sul di lui iuvito , l’ hauno dee 
positsta, salle mani (del sig. maire del 10 circondario» 
— I signori provisori, professori, studenti, colleggi 
lî ec, del Liceo Napulcone uftrouo cinque ‘cavalli a 5. 
l'imperatore e Re. ; î 
— I pizzicagooli di Parigi hauvo offerto a S. M. una 
somma di 3000 franchi per impiegarsi alla rimonta: e 
all’ equipaggiamento della cavalleria. _ 4 
— ll sig. Radiguet di Landernau SA ha offerto 
ua cavallo ; la chiesa \colleggiale di Novi ( Genova ) 13 
gl’ impiegati dei diritti riuniti del dipartimento del Taro a. 
— Il sig. conte Treilhord, prefitto del dipartimento del + 
Moat-Serra nella Catalogna ( figlio di S. E. il sig. conte 
Treilhard , ministro di statv, detuuto ) offre personul= 
mente sci cavalli equipaggiati , per la rimonta della ca- 
valleria dell’ armata. 9 
— Il ricevitor generale delle contribuzioni dirette del 
dipartimento dell’ Heraub ha offerto un ccavullo; il vee 
scovo di Montpellier 1} lì funzionerj pubblici residenti a 
Rochechouart; ( Alta Vienna ) 1 cavallo equipaggiato 3 
l’uditore sotto . prefetto di Macstricht 2; la scu la speciale 
delle belle ‘arti di Parigi 2; il ricevitore particolare ed 
i ricevitori a vita del circondario di Mirapdu( Gers) 13 


i signori Champie padre e figlio , Vidal e compagpia di 
Lione ( Rodano ).1; il direttore e gl’ impiegati dell’ am- 
miustrazione del registro nel dipartimento di Seine ed 
Oise 3; gl’impiegati dei diritti riuaiti nel dipartimento 
delle A dogra 3; il sig. barone Laplavche , generale di 
cavalleria in ritiro a Charleville { Ardenne ) 1; il sign. 
prefeito della Vienna 1; il ricevitor generale ed i rice- 
vitori particolari delle. contribuzioni sdella- Viepna 3; da 
città di Stenag (Mcuse ) è cavalli. di, sqprapriò si 
cavalieri che aveva ‘già afferti; glivuffiziali dei 120 
e 180 battaglioni degli equipaggi 2; il sigo. Fargeot, 
ricevitore delle contribuzioni del circondario ( Dordogna ) 
13 Îl 20 reggimento estero! stazignaté la Metz 1. 
— S. E. il sig. duca di Padova giunse il 21 a Frao- 
cfort , recandosi ad Erfurt. Il giorno seguente giunse 
nella prima delle città suddette $. E. il sig. maresciallo 
duca di Yalmy, Ù ci 
+— I 38 giunse a Monaco il sig. general bavarese conte 
di Wrede. { (Jour. de Paris.) 
— Jeri domenica 28 febraro 183; sgno ateti‘presenta- 
tì al giuramento che hanno avuto |’ onore di prestare 
nelle mani di S. M. 
==Da S.A S, il principe arcicnnicelliere dell’ Impe= 
so gio assenza del principe arcicancelliere di Stato. 
cdl Sig Conte e Narbonne , Ambasciatore a Vienna; 
di Des Ai 5. di o ircicancelliere dell’ impero 
Il sigpor. generale, di divisione conte Delaborde 3 g0- 

Vernatore' delle ‘palazzo imperiale di Compiegne, °° 

, Da S. A. S. il priricipe arcicancellicre dell’ Impero 
in'assenza del ‘principe vice-contestabile ; 
LOR i A 
Reyset general di bripata ; ì 
Ras I) del i ‘tellonel6’ 
di fantepia” di Tioca d t a 
DURI 890; 
i ‘Dalla signora o'bitessa de Montaliver gie) 
Lab alehaps DEtUAdasa Quibelte O i, 
Dalla signora Cintessi de” Brinduole, 1° I i 
La signora ‘ batotlessa' ‘Pelbt’ deflà Lodere, |! * 

UDalla Sighofa ‘contessa de Beauveau ) 
La signora Be: ei 

UN signor Miadiriztb te Baliaco bit, i 


d > gin ) 


‘avuto! DS ombre” di ssere! presentati 


0 'Rifente 8 Mdirio: 


1A 


10 (brio. e | screnità è tertiliato tit nb- 
uenza e la diversità ‘delle inbsche- 


stjo. carpev 


rayoha rega. operando, li 
corso delle ‘Carrozze è sato 


mE; 
a Jp 


Sì Trinita, che. riescì essa pure è é 
quale furono, invitate molte, persone — Finalmente il 


del 17° feggimento 4 


| Calataberthe a Fi 


modo tato ‘da * allegro" 4 ib ‘ontisueto” 
robite” è ‘lyazd'; e’ stidordi: 


Teatro della Pergola ha dato le consuete. tre Feste di 
ballo , con spleudida illuminazione, e cun' universale alle- 
gria. Alcune di queste liete Società Carnevalesche so- 
no state onorate della presenza di alti Personaggi , 
che sebbene in maschera , facevano ben ravvisare quel 
genio e quel cara tiere, che rifulge ancora sotto qualun- 
que aspetto voglia esso nascondersi. 


NOTIZIE ESTERE. 


A UST RIA. 


Vienna 16 febbraro. 

La festa che dovea farsi il 10 gennaro alla corte 4 
fu quì celebrata l’ altrieri. Alle ore nuove della mattina 
il Gran maresciallo della corte conte di. Wildsecksi nuo 
in cammino in una carrozza a sei cavalli, preceduto 
dai suoi domestici in livrea , ed accompagnato dai cor- 
rieni della corte; (ho ‘seguivano la guardia imperiale e 
quella del palazzo ; il conte di Fruutmansdori Wein- 
sperg , grande scudicre a cavallo chiudeva la marcia, Esso 
era preceduto dai suoî domestici in Fivrea, dagli uffi- 
ziali della corte che gli sono subordinuti. 

I grandi uffiziali della corte si'radunarono nella sala 
del consigligt, ,e presentarono alle; ore dieci le loro con 
gratulazioni alle LL. MM. negli appartamenti imperiali, 

Il sig. conte Otto, ambasciatore, di Francia , venne 
fra le dieci e le undici ore , e fu introdotto all’ udien- 
za dello LL. MM. ‘Terminata questa i ministri e gli ar- 
tivescovi 4 i éonsiglieri di stato , i feld-marescialli , i ca- 
pitani della guardia , i Cavalieri, le grandi croci dell 
ordine del toson d’oro, in fine tutti i membri degli 
stàti dell’ Austria inferiore furono ammessi a presentare 
le lorè congratulazioni. Alle ore undici vi' fu messe so 
lenne , dopo la quale il corpo diplomatico ebbe un 
udienza , poi gran pranzo, durante il quale ilcurpo di- 
plomatico presentò i suoi omaggi. 


(Jvur. de Paris. 
BAVIERA. 


FRRSC Inspruck 7 febbraro, 
“ Giorni Sao. gl canro quì i signori generali italiani 
ata,, e parecchi uffiziali che venivano 
dalle rive della Vistola, e si recavano .in Italiu. ; 
fia 3 (Jeur. del’ ‘Emp.) 


Monaco 18 febbraro, 


S. M. emanò il 14 un*ordine concernente l’impre- 


| stito della lotteria. Giusta quest’ ordipe tutti i possidenti 
del regno ‘saranno obbligati di prender parte a. quest’ im=. 


prestito j° quindi saramuo. ripartiti in. diverse ‘ classi , e 


i dovranno contribuire proporzionatamente alla loxo poss 
! sidenza, 4 i o dl 


Ratisbona 17 febbraro. 


Jeri a mezza notte avvenne nei nostri contorni lo 
scioglimento de’ ghiacci del Danubio. Quantunque den= 
sissimo il ghiaccio , e l’acqua molto alia, pure non è 


\ accaduta alcuna disgrazia, 


TUA Aiagon Bayreuth 19 febbraro. 
Questa notte è da. quì passato un corriere prussiam 
no , Clie veniva da Bresluvia, e andava a Parigi. 
: (Jour, de Paris.) 


CONFEDE RAZIONE SVIZZERA. 
Lucerna i1.febbraro. 


DL? alirieri il reverendo, padre Federigo Spluget di 


)5( 


Solura, distinto tanto per le sue vaste cognizioni , che 
per le sue ‘idee ‘liberali e per l’amenità del suo carat- 
tere lu ‘eletto abate di S. Urbano. 


Zurigo 14 gennaro» 


fl sig, di Batz, ministro di Virtemberga nella Sviz- 
zera , ‘residente a Sciaffusa , giwato qui tre giorni sono , 
abbe alcune conferenze col.Laudammano della Svizzera , 
e ne ripartì jeri, ; 
Losanna 19 febbraro. 


L’ altrieri parti da qui per Besangon un numeroso 
trasporta di. reclute, 
- (Joyr. de Parts.) 


PRUSSIA. 
Jena 8 febbraro. + 


La Prussia orientale è attualmente il teatro dell’ at- 
tività di parecchie nuove sette yuna più stravagante dell’ 
altra. Uu antico studente ,. chiamato Schaenherr., che 
porta una, barba lunga, e si dà il nome di sacerdo= 
te della verità , deile tiene asserablee letterarie. (è que- 
sto il suo termine) uelle quali. pretende di spiegare il 
senso segreto , mistico , ed etimologico della. Sacra Scrit- 
tura, Molte donne ed alcani giovani lo ammirano , lo 
ascoltano ye lo forniscono in.tutti i suoi bisogni, A_Wile 
lemberg si è formata uo” altra Società che! si chiamai 
Santi Frutelli , © che sì dà in braccio vad esercizj di pie- 
ta ed a continue e, rigorose penitenze, Fiualmente , i 
Gichteliani., setta che st, credeva estinta in questo pae+ 
se , hanno;trovato nuovi partigiani. fra la: nobiltà: della 
provincia d’ Oberlan]. Il; doguia. principale di questa 
scita è una totale astinenza, dall’ altro sesso auche nel 
matrimonio 3; giacchè asseriscono questi Settarj, che 
ogni piacere carnale offende Santa Sufia ; pen «lu quale 
professano una venerazione particolare, pnt 

(Jour. del. Emp.) 


Berlino 16. febbraro. 


. Giusta mn appello del, nostéo. governo 5 multissimi 
giovani, si alfrettano di entrare. come volontarj nei cor- 
pi dei ‘cacciatori. Ad ogo? istante ne partono. da: tutti 
gli stati per. Colberg e Bresluvia., Tutti sono pieni d* 
entusiasmo» L” università ed i ginnasj sono quasi deser= 
ti. La Prassia ‘avrà in piedi le forze più imponeoti per 
combattere, con successo ilanemico. della pucess. e mano 
tenere il sistema, adottato ai gl. \ioteressi del conti 
nente, ' 

._Jl general maggior Scharnhorst,, che: si i era:dimes= 
so alcuai, apoi, suno per motivi, dî salnté dicono» che 
rieotri, in, servizio, in. qualità di | rmaggion: generales Si 
crede che diverrà ministro: della guerra;; e si ha luogo 
di sperare il ,miglior effetto dalla sua attività e dai suoi 
faleuti. Si, dice , che S.. M., vada a Neisse,, Glatz. e Sil. 
berberg. per ispezionare le, opere di «quelle fortezze. 

3 s (Jour. de/ Pairs,)! 


INGHILTERRA. 
Londra rg febbrarò. ’ dadi 


Uno de’ nostri giornali ossetva ‘essere cosà ‘beno 
straordinaria, che. siasi‘conferita la qualità "dî comandan- 
te in capo delle! forze di Spagna], paèse cattolitò roma- 
Do, a lord ‘Wellington, quandò si'‘esigge’dà loi 4 core 
Pari, dell: Inghilterra, 
che alcuni ‘credono g-nel: 130 anto del ‘190 secdlb', ‘es- 
sere essenziale.al nantenimento della costituzione, brit- 
tannica; € 

* 
. 


la seguente professione ‘di fede , ! 


DICHIARAZIONE, 


Alla présenza di Dio, io N. N. professo, testifica 
# dichiaro sinceramente e solennemente che. credo che 
nelsagramento dell’ Eucaristia non esista alcuna. transu= 
stanziazione degli elementi del pane e del vino nel core 
po e nel sangue di Cristo, nè durante, nè dopo la 
consacrazione fatta da una persona qualunguez e che 
? invocazione della Vergine Maria 0 di qualunque altro 
santo , ed il sagrifizio della messa; come si pratica ate 
tualmente nella chiesa di Roma, sono cose di super 
sfizione e @’ idolatria. Io professo , testifico e dichia- 
to, in oltre, nel cospetto di Dio, che fò la presente 
dichiarazione în tutto o în parte, secondo il sensu or= 
dinario delle parole che mi sono state lette , come sono 
comunemente intese dai protestanti inglesi; senza ver 
runa evasione equivoca , nè restrizione mentale qua- 
linque ; e senza che nessuna dispensa mì sia stata ace 
cordata a tale oggetto dal Papa o da qualunque altra 
autorità, o senza pensare ch° io via , 0 ch’ osser possa 
assoluto davanti a Dio o davanti agli uomini, da que 
sta dichiarazione nè da veruna parte di essa , nei cuso 
che il Papa è qualunque altra persona o potestà guar 
lunque me ne dispensassero , ! annullassero , 0 dichia» 
rassero ch’ è nulla dachè esiste. 

Gaudeant bene nati! 
(Jour, de 1’ Emp.) 


—___—_—__—- 


VARIETÀ. 


Estratto dalla Gazzetta di Francia 27 febbraro 1813, 
Esposizione di belle Arti nel Museo di Parigi l’ anno 1812. 
i Scultura, i 
Sig. Canova. Una Musa ed una Ballerina, 


La prima impressione , che fanno pesci queste 
due Opere ,è getti della vita, che sembra animarle 3 
e della grazia; che sembra presiedere a tutii i loro 
movimenti , rilevarue “tutte le forme y e spandere sul 
loro insieme un incanto inesprimibile. lo son forzato di 
convenirne , io ho purtecipato le sensazioni volgari della 
follà dt’ 'curiosi : al confronto’ di queste due statue , tute 
te quelle della esposizione mi sono sembrate. fre.ide s 
slentaté , inanimate : ‘e allorchè con 0echj meno abba» 
gliati , armato de” principj rigorosi dell’arte , @ delle re= 
gole severe del raziocinio , 10 ho cercato è slontanare 
il prestigio, e a rendermi conto de’ mezzi impiegati dall 
artista, mi è seòmbrato che mon potea megarglisi un mes 
rito meraviglioso di esecuzione , indipendentemente ana 
che da molte piccole ricerche che non ‘sono dspne nè 
di un grund'elogio » quavtarique produchino molto ef 
fetto sulla pioltitudite , nè di una critica severa , quan 
ttinque alcuni di ‘gusto difficile vi abbiano veduto da core 
ruzione' dell’ arte ,' e la perdita de? princip). Di fatti po= 
cò importa uì comosciteri , che una! statua sia ricoperta 
di cera $ o di una preparazione, la qual dia ul marmo 
néllè' parti della ‘carne una trasparenza. quasi color di 
rosa ; che i panni siano eseguiti ora con un lavoro non 
bruntò , ora con ‘una’ specie di rabescato 3 che ne espri+ 
ria la differenza della stoffa ; il tempo, e W azione dell? 
ata ’ distruggerànno quanto prima questi: abbellimenti 
superficiali. Ma quella morbidezza; quella rotondità s 
quella ‘flessibilità; che lo scalpello; imprime alle carpi , 
e‘che leda vita è moto j ma quella leggerezza dei pan» 
ni , quel carattere’ proprio ad ogui oggetto 4 eseguiti con 
sentimento , con ‘finitezzà , e «com-sicurezza ; sono ques 
ste quielle ‘sorgenti’ di. perfezioni ,' che 1’ arte può rico» 
nostére ; e che, dopo la regolarità e la bella scelta delle 
fortne ; debbono: esser riguardate come il suo, più bril- 
lavté &ppannaggio. Fu per questo ; che Prassitele sepR®: 
+ anieòra «produrre: de’ capi d’‘opera sconosciuti a que Gre- 


ci medesimi, che già da lungo tempo possedevano lg 


w 
ma austere , di Fidia e della sua scuola. 
Sopra questo punto 10 non supeci troppe lodare le upe= 
re del sig. Canuva; e sesi cousidera eleganza , la fles- 
sibilità, e la varietà y che il marmo sembra aver acquir 
stato sotto la sua mato, si dovrà concedere , che vi aD- 
bisogna qualche cosa di più della semplice abilita per 
tirar paruto da una materia tanto ribelle, e che una 
somigliante imitazione della natura è uva specie di crea- 
zione, uo vero trionfo dell’ arte , e superiore al mecca 
nismo più abile e più ingegnoso. i 


A: questa esecuzione così viva, e così' bene intesa , 
«le opere del sig» 


opere sublimi, 


Canova congiungono un altro merito 
ancora , noo meno potente nel suo efftito , e contro di 
cui sono ancora prevenuti gli austeri difensori delle pri- 
me svregole ; e delle leggi severe del disegno 3 questo è 
una grazia par.icolare , incantatrice , nelle forme, ne 
movimenti , nell’ attitudine , nell’ espressione, © ‘nella 
scelta dell’ accomodamento, Se la grazia , come hanno 
preteso alcuni maestri , von fusse che la perfezione estre= 
ma e la purita grande, delle forme ,, il sig, Canova non 
otterrebbe fo:se sopra qu.sto. punto , che degli elogi 
accompagnati da molts restrizioni ; e ciò che, il pub- 
‘blico .chi&ma grazie 3, sarebbe subito riconosciuto dai 
conoscitori per una mazziere viziosa , e poco degna di 
un gran scultore, Ma lu grazia delle statue del signor 
Cinova può essere esaminata , ed anulizata , senza per- 
der viento agli occhj li più incontentabili : essa iufutti 
dipende da un sentimento delicato & squisito del mo- 
vimento , e della forma propria ,-di ciascuna ‘figura , 
essa dipende da un’ armonia perfetta di tutte le parti, 
da una eleganza niente esclusiva della, semplicità ,.che 
pon è mui ue tormentata, nè ricercata come nella , 
di cuì giustamente sono state rimproverute le cattive 
scuole. Aggingerò di più, che nelle opere di questo 
bruvo artista si riconosce. ciò che. costituisce l’uomo 
di genio $ uo carattere cioè nuovo e originale , uno sti- 
le suò particolare , che nou lascia travedere alcunaimi- 
fazione. Del mezzo de” capi u’ opera dell’ antichità 4 
nel mezzo delle maschie produzioni , della Scultura, fio- 
retina ) bolognese, e romana yil sig. Canova , penetra» 
to dullo stadio de’ grandi maestri antichi e mbuderni , 
non si è non pertanto trascinato sulle loro orme ; 
ma ue’ suoi soggetti medesiwi ha egli ricavato le sue 
ispirazioni , € il'sno. stle varia in generale come la na- 
tura, e come gli vggetti che ne, sceglie, ed ‘abbellisce 
con quell’. ideale , che Lutti i grandi scultori hanno 
cercato , e che non havno tulti posto nel medesimo 
genere di perfezione. di meltera senza dubbio a carico 
dell; suie del sig. Canova, di on essere nè abba- 
stanza severo; ne; abbastanza  sostenut», nè io ne dis- 
convengo 3 e quella eleganza, estrema, che ho già lo 
data nelle sue opere; non è poi ul segreto il più difficile 
dell’arte } ves queilo a. cui hanuo attribuito il più pra 

regio 1 granvi scultori ; tuttavia peiò nessuno, torso 
Duaroa spibta tanto, avauli , quanto il sig. Canova, 

Le usservazioni:; da me ora. fatte suno particolar- 
menle applicabili alle due slatues, che, questo artista 
hu ‘lutto «spurre puco prima della, chiusara, del salone, 
Da quello che ho detto , può £.rmarsi, una idea del 
Joro merito ye del loro-eficito : non mi, resta altro > che; 
descriverle brevemente. La prima rappresenta Tersicore 
fn gia come musa della danza 3 ma, come presidente 
alla tira, Questa diviona y Stuado in piedi , sì appoggia, 
sopra ua cippo 3 che sostiene il suo, istromentotavori= 
to ; le gambe sorio incrociate ;.il braccio dritto cade. .ne- 

lisentemente lungo, il corpo e le cosce; la:testa è 
Woltata sulla spalla dritta. Una luaga. tuuica , € .un 
manto ricuopruno la. fisura. La, positura è tranquilla ; 
? attitudine ricorda molte figure antiche ripetute su 1 
vasi greci; quali \sono appuuto. le figure delle canta- 
trici assiste 1 ad alcuge ceremopie. La testa, è di una 
grande | bellezza 3.0 lo stile (è sostenutissimo ,; non 


ostante l estrema delicatezza dei tratti ,0 P eleganza 
forse un poco troppu ricercata del. profilo, Tutte le par- 
ti in dettaglio presentano la medesima finitezza, e la 
medesima perfezione; ne loro rapporti però possono notar- 
si alcuni difetti importanti ; il collo è troppo , grosso e mul 
attacca colla. testa; le spalle e il petto sembrano trop- 
Ro deboli per il resto della figura : al contrario le gam- 
e e.i piedi sembrano un poco grossi, Il torzo non ha 
abbastanza di grossezza in proporzione della larghezza. 

La seconda statua , che rappresenta una Aaente, 
non meno graziosa , non menu elegante , non meno 
terminuta , non animata meno della, prima , non ha lo 
stile nobile, semplice, e antico della. Persicore 3 ha però 
più originalità, piu fuoco, più vità; più accordo in 
tutte le sue parti, meno difetti essenziali. E” una gio» 
vane snella Ballerina, peril'costuine Greca , Italiana però 
per l’ atteggiamento e per' le maniere. ‘Togliete la; le- 
gera tunica greca , e la peitivatara antica ‘3 diverrà 
una ragasza Napolitana, che balla la zarantella , coi 

ugni în fianco, il corpo teso, la testa girata sulla spal- 
a , esollevantesi in puuta de’ pieidi. Avvi senza dubbio 
un’ bizzarro contrasto fra la sceita di questa danza, cil 
costume antico. della figura ; ma l’ insieme è seducente, 
e nè la, verosimiglianza , nè l’arte possono restarne offe- 
si. ‘Oltre di che guesta Statua ‘non offre j che soggetti 
d’ elogio in tuite le sue parti: la testa è graziosa jil petto 
legermente coperto. da un velo è di una. bellezza sor- 
pendente ; le braccia.) i piedi ,e le gambe sono di una 
perfezione estrema. Vien siotàto in questa figura , come 
anche: nell’ Ebe del medesimo scultore , un rialzamene 
to, troppo considersvole di fianchi , e una carvatura nelle 
cosce; che io;non credo antorizzata da un modello, Y pav- 
neggiamenti;, senza essere ven composti, hanno il merito di 
una esecuzione viva; fucile, e legera. 

Queste due statue hanno eccitato moltissimi plansi, 
€ un concorso prodigioso j esse meritavafisi questi ono- 
ri;.le loro rare bellezze ‘non sono restate punto sco= 
nosciute. Queste opere preziose di un arte squisita , sono 
esse destivate. a decorare due celebri gallerie : la _Balle- 
rina è di già situata a Malmaison; la Tersicore andrà, 
siccome si dice , ad abbellire la ricca collegione del sig. 
Sommariva. I difetti da me indicati, sono stati rilevati 
con molto meno d’ indulgenza, che non suòle forse or= 
dinariamente adoperarsi con luvori così distinti 3 1? in- 
dalgenza nontè la virtù favorita dal pubblico , quando 
si.tratta dell’ opera di un artista pocanzi straniero. Allor= 
sip Atene era il centro delle arti, ‘del ‘gusto, e 
lella civilizzazione ) gli. Ateniesi con un dispetto segreto 
rimiravano. gli Artisti di uu’galtra Città riportare il pre- 
mio sopra i loro combpatriotti» Misero eglino un giorno 
al concorso una statua, che volevano inalzare alla Dea 
degli amori. Furono due capi d’ opera fra gli altri, 
che. si contrastarono i voti :' uno era‘ dell’ Ateviese Al 
camene:, scolare di Fidia; un ‘altro allievo di'Fidia, il 
più bello, il più abile, il più amato fra i discepoli di 
quel celebre ; maestro ;, Agoracrito , avea ‘scolpito l’ altra 
statua: , e ‘si .credea anzi ‘ riconoscervi * la mano' dello 
stesso Fidia : 1’ opera diquest’ ‘ultimo era la ‘più pei 
fetta. Ma Agoracrito era nato a Paros , e la Venere di 
Alcamene ebbe la preferenza. L’ artista dispreggiato mi» 
se mano con furore allo scalpello , e fece! dello sua Ve- 
nere una Nemesi , che vendette agli abitanti di una borgata 
dell’ Attica, sotto condizione, che.essa non entrerebbe 
mai in Atene, Non avrà sicuramente il Signor Canova 
motivo da esercitare, una, vendetta simile 5‘ ‘le sue due 
statue. hanno contribuito alla gloria del Saline del 1812 3 
attesteranno esse alla posterità la più lontana lbeccel- 
lenza, delle nostre ;arti, ei .l’ eleganza e/da civilizzazione 
di un popolo, a cui si, per gusto che .per. il suo' valo= 
ré dovrà esser sottomesso 1° Univerap ‘ givilizzato.» 

Pe: 


'ORNALE POLITICO. 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 13 M4RZO 1813. 


INTERNO. 


Parigi 1 marzo. 


Ti tribunale delle dogane di ‘Fuligno ( Trasimeno ) 
ba offerto due cavalli. I 

Gl’ impiegati dei diritti riuviti del dipartimento delle 
Basse ‘Alpi ne hanno offerti 3; quelli degli Apennini 4; 
quelli della Gharente 3; della Loira a; dell’ 
delle Lande‘3; della Mosa inferiore 3; della Mosella 75 
e del Passo di Calè 5. 

Il tribunale di prima istanza del’ circondario dell’ 
‘Ajà ( Bocche della Mosa ) ed i' giudici di pace di questa 
città hanno offerto un cavallo. 

Il'‘sig@ Wolters, maestro di. posta: a Rotterdam, 14 

L’'ammioistrazione dei domin) e registro ha offerto 5 
cavalli equipaggiati. 7 

L’ amministrazione dei diritti riuniti ne ‘ha ‘offerti 
sci, [pure equipaggiati. : ò 

(1 sigg. Maunoury ; Paisant-Descoutures } e Moisson 
negozianti a Caen ( Calvados ) hanno offerto un' cavallo 
‘equipaggiato. 

H'sig. prefetto del dipartimento dell’ Herault 1. 

La corte imperiale dî Grenoble ( Isère ) he oflerti 6 
cavalli. equipaggiati. (Gaz. de France.) 

Del 3. to 

Non poteva-desiderarsi più bel tempo per 1 giorni 
grassi, per quei giorni in ogni tempo consagrati al pia- 
‘cere e alla follia, Senza fango come in estate , aria dol- 
ce come in primavera, cielo mezzo coperto , tutto in- 
vitava al pa»seggio ; quindi , domenica passata , tutta la 
‘città era fuori ; 1 baldardi del nord sembravano il puoto 
generale di riutiohe delle più eleganti carrozze , delle 
più belle donne, degli womini'che vi concorrevano:dai 


più lontani quartieri. Non si passeggiava affatto nei-con- . 
. traviali , ma si camminava al largo, si guardava , si 


godeva del piacere, di vedere e d’ esser visti ; sul terre= 
‘no due file di ‘carrozze ‘andavano ‘e venivano dalla porta 


S. Autonio fino alla Maddalena ; gli arlecchini , i pierot= - 


ti, i pulcinelli e maschere .d’ ogni. colore | divertivano i 


fanciulli e chi li conduceva , co’ loro vestiti bizarri , cò* ‘ 


loro sulti e colle loro buffonate, Regnava ‘da pertuttovil 
più. grand” ordine. (Jour, de Paris.) 
Del'3. 

- I mairescuniti dei consigli municipali del circonda- 
.rio di Lingen dipartimento dell’ Ems-Superiore 3 organi 
di 47 comuni compoveuti quel circondario, hanno per 
deliberazione del» +. + supplicata S. Ms a gradire 1’ omag- 


erault 45. 


gio di 34 cavalieri, montati, armati ed equipaggiati, © 
quali uniti ai sci votati dalla città di Lingen, formane 
un totale di 45 cavalieri offerii da quel circondario. 
— Il circondario di Rhodez , dipartimento deli’ Aveyrons 
non compreso il capo luogo, la di cui offerta partico” 
lare fu annunziata s ha offerti a S. M. 24 cavalieri mon” 
tati ed equipaggiati. } 
— I signori funzionarj, maestri di studio ,“ed impiegati 
del Liceo Napoleone , hanno partecipato all’ offerta già 
annunziata dei cinque cavalli. 
— L’iotendenza del tesoro nelle 27° 6 28 divisioni mi» 
litari ha.offerto,5 cavalieri ; la scuola delle arti e me 
stieri di Beaupreau ( Loira inferiore ) 1; i funzionarj 
pubblici nell’ isola di Corsica 2 Ù 
— 1 signori Hervien, Duclosy Bonnaire , negozianti a 
di (Calvados ) 1; un funzionario del dipartimento del 
er 2. " 
— Il ricevitot generale del dipartimento’ delle Bocche 
dell’ Elba ,, i ricevitori particolari ed i percettori delle 
contribuzioni hanno offerti 10 cavalli; il ricevitor gene- 


‘rale del dipartimento del Reno e Mosella un cavallo 


equipaggiato ; il ricevitor generale del dipartimento dell’ 
Arriege un cavallo; quello della Lozere #8. 

— Gl' impiegeti de" diritti riuniti del dipartimento delle 
coste del Nord tianno offerti 4 cavalli equipaggiati 5 quelli 
dell’ Euro 1} quelli dell’ alta Garonna 4; quelli del Le= 
man 1; quelli della Loira inferiore 3; quelli della Some 
‘ima 5; il direttore dei diritti rigniti di Loiret 1, 

— L’arcivescovo di Firenze ha offerto un cavallo:;: il 
‘sig. Thore-Cahoudet un’ cavallo equipaggiato. di 
— Le comuni del circondario di Jevers (a Orientale ) 


- hanno offerti 132 cavalli; il direttore delle contribuzio= 


ni e del catastro 1; l’ accademiadi Pzitiers ( pei Ze 
— La scuola speciale militare di 8. Gennaro ha offerti 
6 cavalli equipaggiati; il general di divisione. Dupas a- 
Ripaille ( Léman ) 4 cavalli 51 sig. Mackau capitano di 
fregata a Livorno ( Mediterranéò ) 1 ‘cavallo equipaggia- 
to ; il sig. Delgueret, comandante d’ armi della piazza 
di Sarre-Louis ( Mosella )F. i i 

; (Jour. de Paris.) 
Del 4. 


Si ‘assicura che |’ Imperatore si récherà ben presto 
in Anversa, ové' visiterà la sua squadra ; che andrà in 
seguito in Amsterdam z che farà l’inspezione dell’ Hel- 
der; e della squadra del Texel; da:quivi $. M. si re- 
cherà a Groninga j Munster , Osnabruck, Brema , e Am- 
burgo ; e che ‘da quesia città ‘condurrà «il-suo quartier 
geuerale a. Magdoburgo. ; 
pulci; veti e (Jour. de Paris.) 


Amburgo 24 febbrara 


Trovansi già in questa ‘città 8000 Cavalli per la 
cavalleria. Due reggimenti di dragoni bavari , e var] reg- 
imenti francesi sono rimoatati ; e pronti ad entrare in 
campagna. Alieni o) di Ri 

Secondo gli bltimi avfisit tergo, vin si cave 

(do 


pettano fra pohi* giordi forze impol peo fi LED È, pe, 


di refugio stabilita al colle SIVE 
Jesto. puato il servizio,..e ne sono state spianate tutte 
Le imoslta. E’ un benefizio incalcolabile 10 stabitimento» 
di questa bella strada; e diverrà una sorgente di ric- 
chosze perial dipartimento del ‘Paro e ivaeli noe an 
de? quali è | assicitrata dai prosperità cop questo , Mezzo 
<A 13 ab È pl Ò (Jonr. de Paris. 
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NOTIZIE ESTERE. 
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. re ID dufaonin Liarisi 
REGNO DELLE DUE SIGIHE., | 
i Hide 


7 Napoli.) 4 marzha ne abit 


nun 


va saluta del Re y'\gosì alterata da, disagi e dalle 
lon:g: fat che tollerate in, guesta gl.ziofa, compagna. g 
a ouaì giorno migliorrudo,idi è visto son piacere ché 
8. M. eraiu istato di riprendere } apol, dayori ordinay 
rj con quell’ attiva assiimta che ‘la distinguono, | N 
M. 8. è comparsa. più volte ine” -pusseggi e ;ne' featri 3 
‘ove’, accolta con que rnvivi. brasporb dt giola che ISpira 
sempro fa-sua nugusa, presenza. i ha, tube. lè volte.zim 
‘cevnto da oguii clusse; de? suoi sudditi puovi, altestati, di 
divozione ,.di rispetto s di amore, ;;,.., },.: / n 
— Fivorito da mua stagione skraordinariamente propi- 
ia} ill mostro carneyule. è stato, uno de più, brillanti 
‘di ‘quelli che sono @ nostra Memoria, Aemna è stata la 
frequenza! in tutti ii teatri —, maggiore nelle pubbliche 
feste. di ballo che svno. sempre, riuscite \wivamente ani- 
mate. Frequentatissimo è. stato tutte le. yolte il ‘cors 
masclibra;, ove è !stato non meno straordinario il’, 
corso delle . genti a piedi . (chela, moltitudine, delle. car- 
rozze, La) gioviale allegria del popolo;, che ha reso, tul- 
il ‘corso: del catnevale ilieto (più, dell’ ordinario y,animane 
do' quell’ amabile ebbrezza, che supl, sempre cocitare ila 
maschera non ha%mai nociuto all’ ordine ed alla. tran- 
uillità pubblica» hi lata sabina 
LI ipa ci Dal 5. NOI i 
Alle pubbliche feste, celebrate, come, in tutte le città 
così he? più piccioli villaggi del Regno per, fennizzare 
il fausto “ritorno di Sua Maestà: dal Grande, jsercito, è 
suodedito il più vivo entusiasmo con cui tutte le po- 
olazioni gareggiano oggi ,.0ude : provare alla Maestà Sua 
il ioro zelo , la Sage I.ro, e la loro premnra di con- 
la difesa dello stato, 1: ! (1, t 
rapa e, del 1813, chiamata coll’ ultimo des 
treto reale a far-parte dell’ esercito ,.è già Lgena tutta 
sotto de’ bandiere :. nella Calabria Citrà , 10 olise , ne? 
duo Principati , in Terre di, Layoro , nell Abruzzo les 
rernano ce! chietino:y in Terra d’ Qpranto 5 nella Calabria 
Ultra in fine , la gioventà è accorsa volontaria alla VO 
cé che la chiamava a servire ilsuo Re è la Patria : non 
mai leva alcuna si fece con maggior facilità, nè mai y 


» 


Hi < 


le popolazioni mostrarono. tanto ardore 
alle provvide intenzioni del governo. 
Soddisfatto a ciò che imponeva loro la legge, le 
opolazioni cominciano oggi a soddisfare al ‘sentimento 
vivissimo dell’ affezione per il Re, divenuto un bisogno 
r il Joro cuore. 
vr L'intendenterdi Principato Citra ba fatto pervenire 
fi Sua Maestà, per l’organo:di:S. E. il ministro dell’ 
intero, il voto éon cui iutti i comuni di quella pro- 
viocia implorano la grazia di presentare alla Maestà Sua 
ottanta mila lire per ucquisto di cavalli in paese estero, 


in corrispondere 


T riot bffrenfio da provincia la quantità corrispondente a 


tal” uopo. 

La città di Reggio , ha offerto 15 cavalli o lire 7592; 

Il sottivtendente di quel distretto ; sig. cavalier Mis 

lino gue cavalli bardati-o mille lire 5 

I circondar) di Calanna e di Sinopoli , nello ‘stessa 

distretto ,, cinque cavalli o lire 2500 per ognuno; 

© HI control ella: percezione in Reggio, sig. Maz= 

zitelli, due cavalli o lire settecento. 

iungono giornalmente appiè del Trono nuove of- 
nuovi attestati dell’ entusiusmo onde sieno ani- 
mate le popolazioni , ambiziose di contestare a Sua Mae- 

stà che von y* ha sacrificio cui esse non suno disposte , 

ove trattasi “delta gloria; del doro Re ,:6 della difesa e 

della sicurezza dello stato, 


4 È 


{.cpo sconvolgimento: i, grande in Sicilia negli ‘ordini 
civili, è sommo nelle troppe. ' 
It (Eretto sacganto | alle ;ryvine, del. Trono s. un fantas- 
ma di, autorità reale , la..sospettosa . politica «britannica 
non; si, sarebbe; creduta pienamente sicura (ove non aves» 
se tolto al:suo) alleato tradito; l’ultima sperapza.di ‘ogni 
possibile tentativo contro i suoi oppressori, Non poteva 
essa, mirare perciò. con. indifferenza gli avanzi: di que? 
corpi. che avean seguita. la, corte .in: Sicilia , e. che ma- 
nifestavano sentimenti di opposizioni, che .. cominciate 
cu; spetiose promesse ,fucean fin dal ;nascer. loro chia- 
xo vedere esser .esso l’ esca, ingannevole ):con. cui; fa- 
vorendo la stolta ambizione di pochi , abbagliando (la fa= 
dile ierednlità di. imolti;,, deludeudo le spearaza di tutti, 
il gabinetto di S. James cercava seguir finalmente i suoi 
rogetti di, rendere quell’ ;isola una colonia inglese nel 
editerraneos . .;.. 

Per volere del comandante delle forze, ‘britanniche 
in Sicilia ,igli antichi. corpi, condotti da Napoli ham-4tutti 
cessuto, di esistere in uu giorno, stesso : la maggior par- 
te ide? soldati, e degli uffiziali, ond’ eran composti , ere 
rano oggi per la superficie de} mari , incorporati in quelle 
bande « coccarda uriglese 3, nelle. quali , sotto il. nome di 
reggimenti esteri , di legioni italiche , germaniche è riu= 
Dito un gran numero di quegli sciagurati che sacrifica» 
rono, all’ oro;de) mercanti di Londra, colle affezioni più 
carey, i maggiori di tutu, i beni, Onore e Patria. Ma la 
parte migliore delle antiche truppe, ha, sdegnato, con un 
nobile orgoglio, le ghinee inglesi che si offerivan Joro per 
prezzo della loro libertà e del loro nome : essi hanno pre- 
ferito tutte le vicende della , sorte per salvarsi all’ infa- 
mia di, servire sotto gli stendardi del, tradimento .e ‘dell’ 
oppressione, Non sarà inutile gui osservare che cacciate 
così dalla Sicilia ed esse e quan.i loro compatrioti Avea= 
no sconsigliatamente servito la causa dell Inghilterra PA 
abbandonando patria, famiglie , averi, queste vittime 
della più orrenda, perfidia sarebbero state, costrette a 
strascinare raminghe di lido in lido gli avanzi di un’ esisten» 
za penosa ,, senza fa clemenza del Re che ha, steso iu lore 
soccorso una mano generosa e paterna. Non solo essi 
han trovato aperte le porte per rientrare. nel seno delle 
loro famiglie ; ma il Re ha voluto altresi che quelli tra 
essi che volevano servire alla difesa dello Stato contro 
il nemico, e che il sentimento dell’ onore guidava. all” 
obbedienza e fedeltà verso il propro Sovrano , si pre= 


sentassero a luî. In uno degli scorsi giorni, S. M.li ha 
visti, e personalmente interrogati in una delle sale de’ 
reali appartamenti ,, al solo soggetto di accorrere in loro 
soccorso con quella generosità che tanto la distingue. 
Il voto unanime y sollecito ,, spontaneo di. tutti fu quello 
di servire al loro Re ed alla Patria, La M, S.si è. io 
conseguenza degnata di ordinare a S. E. il ministro del- 
la. guerra, che, ciascuno di essi sia. impiegato nel gra 
do 8 nell’armacin cui trovavasi a servire. 

L’ abbandono improvviso e simultanco di. un gran 
numero;.di ufliziali veterani e di .un merito distinto , 
ha ridotto, .le troppo; anglo sicule ad un ammasso di 
geote callettizia, ., comandato, da uomini senza. nome 
estranieri. al mestiere delle armi ‘Questa ‘massa così in- 
forme cha intanto ispirato agl’ laglesi tuuti dubbj sulla 
sua, fede, che haono essi creduto. doverla: in parte 
disperdere in Ispagna e negli stabilimenti delle Jadie. 

4. Siciliani; mono hanno potuto essere indifferenti a 
questo nuovo. atto di dispo ism» britannico : essi. ma- 
nilestano oggi velatamente quello spirito d’ inguietudi- 
hech'. e.semore, foriere, delle grandi tempeste poli 
che. Il nome ivglese esecrato, da” buoni, disprezzato 
dal popolo , non, è temuto che dal solo ambizioso che 
ha trulito gl’ interessi del suo paese, per farli, servire 
ad.un dispotismo; straniero. “ n i a 

| lo questa. pericolosa situazione si rinhbovano in. 
Sicilia le proscrizioni di Dionisio ;..@ quell’ isola. pre- 
senta oggi da una parte lo. speltacolo di una nazione 
fremente sotto il peso dell’ oppressione , dall’ altra 
elio de’ suoi oppressori. inganneyoli, che. cercano as» 
arne il dominio , rassodandone le catene. 

Qual sarà il fine di questa tragedia politica ?. Lo 


aviloppo non sarà. forse lontano... 
(Monit. delle Due-Sicilie.) 


SVIZZERA, 


Basilea 25 febbraro, ; 

Dall? ultima. notficazione in poi fatta da $. E. 
misvistro di Francia a S. E. il Landammàno della Sv. 
zera , relativa call’ auarento- dei, contingenti svizzeri al .ser- 
vizio della Fraucia , parecchi governi ‘si sono affrettati 
di fare delle ‘pubblicazioni. Quindi si osserva nella mag- 
gior parte de? cautovi una, gran fretta a. compire i} 
obblighi contratti, coll’ ultima capitolazione militare. Nu- 
merosi trasporti di; reclute sono partiti ne’ mesi, scorsi 
per Besangon ; e si sa che se ne, formano degli, altri, 
t quali. non tarderanno di prendere la medesima strada. 

S. E. ilsig, di Talleyrand và per qualchè, iem- 
po a Zurigo, S. E. abiterà per una porzione dell’ estate 
una» bella campagna nei contorni di quella città, 

Gli altri ministri esteri. nella Svizzera stanno anco» 
ta a Berna, e continueranno ad avervi la consueta ;lo- 
ro resideaza sdi tanto in tanto però si recheranno pres- 
so il Landammano a Zurigo. 


(Gaz. de France.) 


Zurigo. 14 Sebbraro. 
Il sig. de Batz ministro di Vurtemberg, nella Sviz- 


zera è giuoto l’ 15 da Sciaflusa ,, ove;risiéde ; ha avuto 
varie conferenze con: il sig. Landamanno della Svizzera, 


ed è ripastito jeri 
Losanna, 19 febbraro. 
Un. .nimerosto trasporte di reclute è partito jeri l' al- 
tro.per. Besancon, 
(Jour. de P Emp.} 
AUSTRIA. 
Vienna 18 febbraro. 


Il feld Maresciallo Schwartzenberg «è partito il gior- - 


3% Via 
no 9 dal corpo ausiliare Atiteiicà s che forma la parte 
estrema dell’ ala destra’ della Grand Armata; immedia- 
tamente a questo ‘viene il 5 èotpo sotto gli ordini del 
priueipe Poniatowoski ; e quindi il 7 corpo comandata 
dal .generale Regaîer. Questi ‘sthbiliseoho fa ‘comninica—. 


zione coll’ armata principale sotto ‘eli ordini di S.A; 
il principe  vicerè È Jalla, Aide fi ager 
496 ‘our. de Emp.) 


— Il signor Feld-maresciallo Pridcipe di Séhivartzen= 
berg ,, comandante in cal o il corpo 'ausilidre austriaco 

ed, ambasciatore di Ss. M présso' Ja “corte * di Prticiato 
ginbse qui li 14. Questo principe non tarderà di ritor= 
nare al suo posto a Parigi, Il signor Feld maresciallo 
luogotenente barone Frimout, ‘dome il più anziano ge 


nerale. di questo corpo, ne ha preso provvisoriamente 
il comando, ANI A 
LE SS se dem. 
B A TERA: G , “i 
Monaco no febbri. t 


Il conte de Gottorpè giunto ilr3 ‘a (Meriingen ac- 
compugnato da una signora. } 
; i; (Journ. del’ Emp-J) 


UNGHERIA. 
IMSA A TINA 
Presburso 12 febbraro. 
dui sil sizuione : 
Giusta.gli ultimi \avyisi della turchia s tutte le trup- 
“ottomane ch» stavano sotto l’armi in diverse parti 
dell impero Tarco sono senirate nei quartieri d’ iuvers 
no. Sono tertnimati! gli, affari de’ Servianij si aspetta il 
naovo | pascià a. (Belgrado. ,. ; ji % 
A Br Bot, (Jour, dé Paris.) 


: “ 
GRANDUCATO DI FRANOFORT, 


sh Francfort 24 febbraro, 


Crediamo di far servigio all’ umanità, pubblicando” 
un rimedio : semplice ed esperimeatato per guarire ‘le 
parti del. corpo ch si sono gelate , e di cui cè n° & 
stata comubicata la ricetta. ) 

Si prende una peutola di terra ché nòn ‘abbia ans 
cor servito 5 visi mettono due oncie di ghiaccio è die 
oncie di butirro fresco , che non sia stato sàlito. Si fa 
sciogliere tutto insiem&,, mischiandolo fiu» a’ tatito ché 
nou ha ‘presa la. consistenza d’ una pomatà j indi si 
mette: al fresco. s 

La sera se. ne fà un’ impinstro ché 
la parte: gelata, e sì continua fino a perfittà gua 
ne:3\ che d’ ordinario è |’ affare di otto giorùî. ; 

‘Può farsi questa pomuta di tutti ‘i tempi; convie# 
ne'però farla iu estate ye, serbarla in cautivà. 
nu deri giunsero quì i. siguori generali Gross e Goutè: 

our, de Paris. y' 


i applica sute 


Dd.27% n 
E” passato nn corriere Sassone proveniente: da Pa-' 
rigi; che si recava a Dresda» 


Darnistadi 36 gennaro, 


: S.A» R. diede jeri al sign. barone d’ Ornpleda: ins 
viafo struordinàrio $ e ministro plenipotenziario di S. M, 
il re di Westfalia uo” udienza solenne, nella quale que- 
sto ministro ha présentatba$; AL Re levswe» lettere di 
richiamata, S. E. ebbe in seguito un’ udienza dad. A. Rs 


la signora granduchess& ;.: 


)4( 
È PRUSIA. 


Stettino 12 febbraro. 


i si i i il sig 
Ci si annuncia, che il 7 di questo mese 1 
eneral Rapp ha fatto una sortita alla testa di 15000 
ira e sì è impadronito d’ un forte ridotto , sulqua- 
lei russi avevano stabilito sei pezzi di grosso: calibro . 
Dopo mu’ azione al’ sommo viva , € nella quale i russi 
‘hanno avuto 2000 uomini mnecisi 0 feriti , il signor ge- 
meral Rappé rientrato in Danzica , conducento seco 800 
ti civionieri s edi sei cannoni della posizione presa. 
catania e (Jour, del Emp.) © 


i i USTESTA. 


Ki ‘1 Bresluvia' ij febbrato. 


si 


 s. A. il principe,Federico. di Assia, S. E, il mi, 
o di stato conte de Haùgwitz sono Tier » il'primo 
da Francfort sul Meuo , ed li secondo 4 Krappiz. È 
S. M. si è degnata innalzare al rango di conte il 
barone de. Schladen iu considerazione de’ servi] resi allo 
Hi i 


deg hai (Joour.de '"Emp.) 


nistri 


MOLDAVI A. 
Jassy 4 febbraro. 


. ì 
La nostra città fu illaminata ili di febbraro d’ or- 
ine della Porta Ottomana, a motivo d’ vnarigvan vit- 
toria riportata sopra i Wechabiti. Non sono vancorsno- 
ti i dettagli di questa gran vittoria j ma è certo ‘che © 
i Torchi sono: entrati “nella Mseca edi ia Medina, i; 
La, principessa Kallimachi 5 moglie dell’. ospodaro di 
Miduvia verrà quauto prima da Costantinopoli a Jassy 
Il suo arrivo si celebrera con brillanti feste, Le mogli 
dei bojardi ; duraute il soggiorao de Russi insquesta pro- 
vincia , avevano lusciato | abito nazionale , pur vestirsi 
come in tutto il rimanente dell’ Kuropa ; ina siccome 
la signora Kallimachi veste alla màniera oricutale, sì 
gono persuase queste dame, che la Porta Oit mana voleva 
he lasciassero il nuovo loro mudo' di vestirà per ri- 
rendere 1° antico 5 cosa che ha ad: esse recato. molto 
ispiacere. 1° bojatdi edi foro figlie, che avean ‘fatto 
provare la Stessa metamortosi ar di loro abiti 7) Sino 
siati forzati a riprendere if costume nazionale. Vi'erano 
a Jassy delle donne galanti ; che avevano spes più di 
1000 ducati per la ‘loro ‘toletta. » _ ; Der 
Un corpo di g000, Turchi ritorna dalla Russia in 
Moldavia. Votianda questi ‘soldati il +capita» pascià, che 
ritorna ancor- esso dalla Russia , dov’ era «prigioniero di 
guerra, Si dice , chè quest’ ulfiziale. ,.-giuuto il 24 a 
Jassy , ‘abbia dichiathtò di trattenervisi .per «ue. mesi. 
Egli é un’ nomo che ha delle coguizioni, sù parecchie 
lingue stîapiere , e si è applicato a studiare La arte mi- 
litare. E? certo , che questo capitati pascia otterrà unico 
mando LP VEIORISTE crd perfino che. sia: per comau- 
darè in capo tutta armata, i 4 
Sì aspetta ancora quis mu’ (Altro pascià a due code, 
‘ che verrà dalla Russia , dove è stato prigioniere. di 
‘Qerra. Il quartier generale turco ‘è ora ad Augrianopoli, 
a città di Widdiuo è circondata da, uu Sorpa.ghe pon 
fa parte di quest’ armata ; ma il gran freddo ha impedi- 
to finora il prineipio. delle grandi operazioni. Si dice nel 
tempo ‘stesso , che Molla-Pacha Iratti per sottomettersi 
alla Porta Ottoimana» AMOR 


our: dél’ Emp.) 


INGHILTERRA, 


Londra 24 febbraro, 


L’ assemblea, radunata all’ officio del segretario di 
stato sul proposito della lettera della principessa di Gal- 
les, era composta dei minisiri del gabinetto , degli ar- 
civescovi , degli uomini di legge della corona e di al- 
cuni giudici. Vi era prese nte ancora l’ oratore della ca- 
mera de’ comuni. Le adunanze sono state fissate nei 
giorni di venerdì , sabato e domenica d’ ogni settimana- 
a 22 giunse a Lendra il sig. Hay segretario dei cat* 
tolici d’ Irlanda con quantità di petizioni per le duè ca- 
mere del parlamento. ]l conte di Kenmar ed vil signor 
Burke sono gia in Inghilterra je si aspettano da un mo- 
mento all altro nella capitale. Il loro ‘arrivo renderà 
completa la depntazione de” cattolici. 


— Sabato mattina, una compagnia del 100 reggimento 


| de’ dragoni ‘della guardia parti da Edimburgo per Perth; 


in conseguenza di alcuni sintomi d’ inssurrezione > che si 
sono manifestati nella milizia ‘stazionata in’ quella città 
— Jeri la compagnia delle Indie Orientali riprese le sue 
discussioni sulla pitizione , che deve presentare al parla= 
mento per la rinnovazione della sua carta, Dopo alcune 
discussioni , la petizione é ‘stata adottata , del | pari che 
una seconda petizione relativa al debito esistente fra da 


compagnia ed il governo. 
Camera DE Comuni: 
Seduta del '23 febbraro. 


Sir W. Curtis’ presenta una petizione sottoscritta da 
60,000 abitanti della città di Lovdra di , e Westmiuster, 
ella quale ciriedovo la contindazione dell’ esclusiva de 
cattolici da ogui privilegio accordato» dalla costituzione. 

Sit Francesco Burdett ha proposto un bill, che 
avrebbe per iscopo il prevenire | iuterrompimento delî* 
autorità regia nel caso di morte del principe Reggente 
durante ‘la' continuazione della- malattia di S, M. , E sic- 
come la principessa Carlotta ‘non ha tà richiesta per 
essere Reggente , così propone di provvedere agl’ incou- 
venienti”, ‘che potrebbero produrre  P anare nel caso 
della mancanza del Reggente. v ; 

Questa mozione ; appoggiata da ‘lord Cochrane e del 
sig. Whiabread , e ‘combattuta da lord Castlereagh , è 
dal sig. Bathurst , è stata rigettata. . 

Lord Kenyon ha presentata una petizione contre i 
cattolici per parte della nobiltà , del clero e de? censua- 
rj della contea ‘di Denbiyh. La petizione essendo stata 
tetta , è statà depositati sulla' tavola del: presidente. Quin- 
di-sua Signoria ha presentata «un’altra petizione nel me- 
desimo senso per'parto della contea di Mesioneth, Que- 
sta petizione , e altra presentata dal marchese di Head- 
fort di certi protestanti della contealdi Meath , nell? ir- 
landa, sono state egualmente lcite , e poste sulla tavola 
del presidente. si f 

Sl marchese di Landsdowne annuncia che. presente- 
rà una petizione di un ‘gran. numero di protestanti re- 
sidente nella stessa contea in favor de? cattolici, 

Lord' Radnor , lord Coventry ed il conte di Charle= 
ville’ banuo pure «presentate! delle petizioni a nome de 
loro, committenti ,° contro le ‘domande de’ cattolizì. 


i (Jour, del’ Emp.) - 


“Ronia 1813, dalle stampe di Paolo Salviucci. 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 15 MARZO 1813. 


_==-=="""=>"==---»»-»w|—f__._a=——.——-—— +’pumcx<=" 


INTERNO 


Parigi 4 marzo. 


Oggi S. M. l’ Imrznarone ha presieduto la seduta 
del suo consiglio ‘di stato ; e quindi quella d’ ammini» 
strazione interna. DI 
— Un viaggiatore y che ‘viene’ da Magonza ci scrive di 
aver futta la strada da quella città fino alle porte della 
capitale fra due fila di truppe d’ ogni genere, che si 
recano alla Grande Armata. Non ‘si può avere idea di 
Pai simili ed eseguiti con'tanta precisione e ce- 
lerità. 

— It generale Olivier, comandante la 16% divisione mi- 
litare , tanto a nome proprie, che degli uffiziali d” ogni 
grado ye ‘delle amministrazioni! militari della sua divi= 
sione, ha offerti 25 cavalieri montati. U 

= La 21a divisionie ha offerti ro cavalli; la 101 ne ha 
offerti 40. Ù 

— 1 siguori percettori a vita del circondario ‘d’ Auch 
: (Gers ) hando offerto ri cavaliere ; : 
—Il sig. prefetto dell’ Ems orientale ha offerto x ca- 
valiete ; : 

— Gli avvocati al consiglio di stato ( Senna ) cinque ca- 
valli: equipaggiati, 


" ” Del: 5. : 

.. 5. M. ha passato in rivista nel cortile delle Tuille- 
“rie diversi ‘corpì della sea guardia , fadteria ye caval- 
leria. Ha visto slilure avanti a se uomo per ‘uomo i reg- 
gimenti' di ‘lancieri , de’ cacciatori a ‘cavallo; de’ drago- 
Mi 3 e granatieri a cavallo. Tutte le truppe sfilavano in- 
‘nanzi S. M. ‘gridando viva 2 Imperatore. Questa rivi 
sta comiuciuta alle undici è terminata mezz’ ora: dopo 
‘mezzo giorno, u 

; Durante Ja parata SM. ‘il Ro di Roma è compar- 

80 in una ‘delle’ finestre ‘del pianterreno del : palazzo, 
L’ Imperatore ha preso il suo glio nelle sue braécia } 
ed ha passeggiato qualche tempo coll’ augusto fanciul-, 
le. A questo spettacolo un grido di gioja si è fatto sen- 


tire “in tutte le fila delle truppe, che era'sotto'le ei 


(Gaz, de France.) 


e fra gl’innamerevoli spettatori sparsi sulla piazza del 
caronsel, 4 
— S. M. ha ‘presieduti ila’ seduta del igli 
sa i) uto oggi” la‘ seduta Pa consiglio 
I (Gaz. de France.) 

5 Del :6. 
È Lo sviluppo delle fsrze che ora !s”! effettua ‘sopra 
tutta la superficie dell’ Impero francese è atto ad inspi» 


rare la fiducia, ed a rassicurare gli spiriti i più timi» 
di. Giammai si è visto un esempio. d’ una Maid A atti 
tà; giammai alcuna ‘amministrazione ha mostrato più 
energia ,, cd è stata meglio secondata dallo zelo de’ suoi 
ammicistrati. È A 

S. M. 1° Imperatore è giuoto in Parigi il 18 de- 
cembre scorso. E”soltanto. all’ epoca del ‘10 gennaro., 
che le perdite dell’ armata sono atate ben conosciute, 
e ‘che le misure sono state prese per ripararle, Si e do» 
vuto assegnare i diversi conbiogeuti della coscrizione dai 
dipartimenti meridionali alle bocche;«lell” Elda , da Fi» 
nistersa alle rive dell’ Arno , e del Tevere. La rimone 
ta della: cavalleria , di trasporti d’ artiglictia , di ‘muni= 
zioni d’ ogni specie ec. nou han potuto cominciare , che 
nel corrente di gennaro ; eppure verso la meta di febe 
brajo non solo tutto era organizzato , ima ancora tulto 
era in movimento ; più di duecento mila nomini. erano 
messi a disposizione delle autorità \militari , e la mag» 
gior parte era giunta al suv destino , 0 era in cCAMmIe 
no per: recarvisi, Più di 20,000 cavalli, risuliato dei 
dom volootarj si vuivano alie numerose rimonte che il 
governo faceva dal canto suo. € che renderanno la ca= 
valleria francese più formidabile , di quello ‘che prina 
cia. : i 


Abbiamo citato. dilisentemente i cdipartimenti ; ed 
anco: gl’individui: che fino ad ora hunno dato prove di 
patriottismo , e di attaccamento al sovrano. 

Ora tutti i dipartimenti gareggiano cou altrettanto zelo, 
ed altività. Giammai la leva della coscrizione è stata futta 
con una eguale rapidità, L nuovi coscritti sono aninati 
dal \migliore spirito. 1 francesi sono tulmente propij agli 
esercizj militari , che poche sctti vaghe basteranno a pure 
li in istato di comparire con onorè nei ranghi delle no- 
stre brave legioni. Cosa può temere un popolo , che pus« 
siede delle risorse tanto meravigliose , ed il cui governo 
è diretto da un ‘capo così eccelle ute tanto nel gabinetto 
che sul campo di Datialioo n 

‘Danzica è attaccata dai russi; ma, Danzica è approe 
vigionata per più. di sei mesi. Questa citta , che l’arte 
ela natura hanno reso ‘una delle piazze le più forti 
d’ Europa contiene una guarnigione Humerosa , comane 
data da vn'generale ‘altrettanto intrepido } che sperimeri- 
tato. Tutio annunzia , che i progetti della Russia a.. dran- 
no a vuoto. invanzi’ Danzica 3; come lo furono le forze 
inglesi avanti il castello di Burgos. L’ ultimo fatto del 
general Rapp , che, «abbiam jeri riportato sotto la data 
di Stettino, n’ é un felice presagio. In una azione vi 
vissìma «i russi scacciati. da na forte rilotto hanno avato 
200 prigionieri , e presi 6 pezzi di ,cannone, ; 
Una circostanza s che la storia non potrà a meno di 


)a( 


rilevare è questa, che malgrado le perdite JE sgaegi R 
un freddo così rigoroso , ed Imprevirioo gia: dci 
hanno potuto ottenere vautaggio , quaudo son n n nt 
in linea iv faccia ai mostri battagliou. E” decisa da o i 
riozità sul campo di battaglia. Essi ancora asta 
vato grandi perdite, Le loro migliori truppe pi ner 
sotto le mura di Smolesko, a Ostrowa» , suile sure cl: 
Moschwa cc. La loro armata è com, osta di pi ci ù 
ma si sa che; abbisogngno valle campagne per ra E 

schiavi di Russia: 1° gsperienza 5 ed cdutegu®. ca e ha 
esercizio di varj mesi basta per dare ai soldati cage 
Lasciamo dunque ai nostri nemici d’ insuperbirsi di 
alcuni successi, che non debbono sè al lor> coraggio, 
nè all’ abilità de’ loro capi. La. primavera -s NARA 
e secomlo |’ espressione interamente militare d’ uno de 
nostri bravi geverali: » Za primavera cs farà ragione 
delie loro mullanterie, n 


(Jonr. de Pari.) 


Amsterdam 28 fabbrapo. 


i febbraro parti da Amsterdam un distacca- 
si ‘sl di 1% yomini e di. 150 cavalli , ofler- 
ti a S. M. dalle città e cantoni del dipartimento, Esso 
yà ad-Arras per esservi incorporato nell’ 17° reggimen-- 
“to deli ussuti, tgina Lei : 100) 
"0 Wo secondodistarcamento:, compesto di venti uomini 
‘o ‘di ‘venti cavalli, destigati ‘per il 6» reggimento d’ ar | 
Aighieria Jeggiera , si diresse vil 24 sopra Metz , dove si | 
trova il deposito di questo corpo. È Ì 
+ | Gia ‘altri 150 ‘cavalierit, ed ua numero assai. mag- 
ggiore di cavalli‘sono pniti val capo luvgo., da dove par» | 
dirduno subito che si saprà il doro destino, I 
} (ani éJour. de Paris.) 


si ‘| Nantes ‘24 febbraro. 


E siunto alla Rochelle un bastimento a tre alberi ame> 
ticano VI rie , capitano: Robinson. Cercava di entrare a 
Nuntes quindo il'16 a' sera fin incontrato da\una go+ 
delta falglese 3 che fu ‘disarmeta dopa ‘un combattimen> 
to di quattr’ ore e nel momento in cui principiava a 
“firare a pulle infuoctite: Questo bastimento viene du Charr 
‘lestown con ‘un carico’ di cotone, 

a nà, * (Jour, del’ Emp.) 


Firenze 9 marzo. 


Con le ultime lettere giunte da Parigi è stata cri. 
gevutà la gradita notizia, che Mousign, conte Antonio 
Eustichio d’ Osmond Arcivescovo di » Firenze , ebbe nel 
dì 23 del decorso mese di febbraro } l’ onore, di ossegnia- 
we a Fontainebleau $, S, il Pontefice Pio VII., da cui 
fu accolto cun i maggiori segni di stima e di ‘affezio» 
‘pe, La S.S. era circondata da .varj Gardinali e ;Prelati 4 
che ‘colà si recano da tutte le parti dell’ Impero per far 
Ta loro corte al Pongetice, t 


Foligno $ marzo, . 
Il Tribunale delle dogane, e quello idi prima ialime ; 
za di questa città hanno già spedito;, ‘il primo due ca» 


‘valli , ed ‘il secondo ‘un cavallo già. offerti in do ‘ 
s. Mm per la rimonta della Cavalese. a ù st tag 


7) 


NOTIZIE ESTERE, 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 8 marzo, 


. Te circostanzed’ una guerra in cui tabto;si Pata 
il nemico del riposo del Continente, sono piucchè mai 


Rc 


‘ sentite da tutti i Napoletani per accorrere essi con ogni 
sforzo possibile a «sostenere. la causa commune ela 
iù valida difesa dello stato. Qgni giorno sono presenta - 
te all’ ottimo nostro Sovrano offerte volontarie di ca- 
valli o di denaro , perchè S. M. possa farne uso a se- 
tonda de’ bisogni. Ci facciamo un dovere d’inserire i 
nomi di quelli che ne hanno dato i primi l’esempio ; 
sicuri di far cosa grata facendoli covoscere e distinguerlì 
al pubblico per il loro spirito, di patriottismo, 
1 ministri hanno perio la somma di 24 , 640 fire; 
Li grandi uffiziali della corona lire 2200 per ognuno = 
GI” impiegati del ministero della guerra e della ma- 
rina , 8009 lire ; 
Gl? Impiegati del ministero dell’ interno 5280 lire ; 
Sl impiegati del ministero della polizia generale , 
5866 lire; bi", d 

Il corpo de’ commissarj di guerra , 3920 lire ; 

La direzione della Regia Militare, venti cavalli; 
Pen direzione degli ispettori alle riviste , nove ca- 
è) 2 

S + Il prefetto della’ polizia 1100 lire: Aia 
i Il segretario generale della prefettura di polizia 330 
re; \ 

. 1 commissarj e gl ispettori commissarj e gl’ ispet- 
tori di prima classse , ‘il quarto del soldo di un mese ; 

Gl’ ispettori di seconda classe il quinto del soldo di 

un mese; 

Gl impiegati negliofficj della prefettura , il quinto di 

ua soldo ; ( 

. Il sottintendente del distretto di Reggio lire 600, 

per il circondario di Bovaz 

Per quello. di S. Agata lire 2500; 

Per quelio di Gallina, lire 2100 ; 

Per quullo di Oppido., lire 00 ; 

Ù Il direttor generale della. pubblica istruzione , 440 
ire ; ; 

GI? impiegati negli officj della sua direzione, 44olire ; 

Il rettore e decaui della Regia Università ;dugli Stu» 


. dj gia nomedell’ intera Università , 1760 lire ; 


: Il corpo Reale dè Ponti e Strade, per. Jngzzo del 
direttor generale, otto. cavalli ; 

ù L’ ispettor de’cotoni , Signor Boanet de Contz,.il 
soldo di un mese; 

d Gì}: ispettori divisionarj. de pesi e misure ua ca- 
vallo ; 3 i 
A Sl negoziante Hilarion Amat., an cavallo bardato, 

Il consigliere di Stato, direttore \del, tesoro un bel 
cavallo della sua scuderia ; 

Gl’ impiegeti del mivistro 
Beale dieciassette ‘cavalli ; ù 

L’amministrazione de’ domin) e delle registratura venti 
cayalli:; ; 

L’ amministrazione generale dello poste dodici ca- 
valli s ; 
1 amministrazione generale delle acque e foreste, un= 
dici cavalli; 

Pi L’ amministrazione, generale delle dogane e diritti di 
«consumo dieci cavulli ; î ” 

L’ amministrazione generale de’dritti riseryali dieci ca- 
valli 5 

s La direzione generale delle contribuzioni dirette , e 
la.direzione particolare della provincia di Napoli 6 cavalli; 

La direzione della cassa .d’ amortizzazione, cinque 
gavalii 3 

L' 


La direzione de’ diritti riservati nella provincia 


della finanze e del tesoro 


amministrazione della Lotteria cinque cavalli 3 


di 
Napoli -due cavalli } S : 
‘La direzione della fabbrica .de? tabacchi. in Napoliy.. 
due cavalli ; 11 | 
della . fabbrica delle carte da giuoco, 


La-diregione 
in Napoli , un cavallo; fetta 
GL impiegati della Zecca un cavallo. 


Deli1o. È A 
Jeri; martedì g del corrente, Sua Macstà il :Re si 


recò al Campe per veder manovrare le sue truppe. 
AI suo ritbrno , la Maestà Sua andò , senza alcuna 
prevenzione , al iltuseo Real, ove si trattenne lunga- 
mente. Îl Re rimase pienamente soddisfatto) di tutti î la- 
yori eseguiti in quell’ augusto deposito delle arti , du- 
rante la suu assenza gloriosa dal Regno, 9, delli ordine 
ingegnoso dato ne? portici e nelle gallerie, a? diversi mo- 
numenti ivi raccolti. Sua Maostà rimase gratamente sor- 
presa , quando all’ uscire dal Real Musco trovò raduna- 
ta un? immensa folla di popolo , che stava ivi ad at- 
tenderla, per it piacere di vederla, e di: esternarfe colle 
acclamazioni della gioja più sincera e più ‘viva, il suo 
rispetto ‘ed il suo amore. x da 
(Monit. delle Due-Sicikie.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO LD’ ITALIA. 
Milano 7 marzo. 

NAPOLEONE , ecc. 

Abbiamo decretito e decretiamo : 

Art. 1 La coscrizione dell’ anno 1814 del Nostro Re- 
guo d’ Italia sarà di quindici mila coscritti. 

2 Lu parte attiva potrà essere chiamata dal mini- 
stro della guerra a raggiungere 1’ armata nell’ anno cor- 
rente. 

5 Sulla parte attiva i comuni, corpi , ecc. , che han- 
no, offerto al Nostro servizio cavalieri armati ed equi- 
paggiuti, sono autorizzati ‘a prendere gli uomini neces- 
sarj per supplire alle loro offerte. 

4 Ly riserva che sarà determinata dal ministro della 
guerna servirà per rimettere le compagnie dipartimen- 
tall, 

5.1 mibistri del Nostro Regno d* Italia sono inc 
cati , ciascuno in ciò che lo riguarda, della esecuzio- 
ne del presente decreto che’ surà publicato ed inserito 
nel Bollettino, delle leggi. 

Duto dal nostro palazzo imperiate delle Tuileries 
questo dì 26 febbrajo 1813 | 
NAPOLEONE. 

Per |’ Imperatore e Re, 
Il ministro segretario di Stato » 


MW G. A. Auoinn 

NAPOLEONE , ecc. 

Visto il progetto di Legge stato ‘comunicato ‘al se- 
nato il giorno 19 tebbraro 3 in conformita degli artico» 
li 10 e 13 del VI statuto costituzionale, , 

Abbiamo decretuto e decretiamo 3 
|. Tl Bugjet del nostro Regno d' Italia per 1 anno 1813 
è regoluto come segue: so 

TiTOLO PRIMO. 
Esercizio del 18t1 e precedenti. 

Art. I. L? esercizio ‘del 1810 e/quello del 181x 33» 
Tanno riuniti im un solo esercizio, ? 

II. La spesa reale del predetto esercizio , compresa 
la somma di 5,024,915, dovata‘a quello del 1809, è de- 
fiuitivamente stabilita ‘nella somma di’ lir. 279:903,705. 

. HI. La readita reale entràta e da entrare è stabili- 
ta in lir, 1271,903,7085. 

si . Per has la rendita colla spesa è applicata 
all esercizio 1841 e precedenti la somma di otto ' milioni 


di Boni della cassa ‘d’ ammortizazione 3 come all’ arti- 
colo X, È ! 


TITOLO II. 
Boni della cassa vd’ aminortizazione. 

dodi V. La Cassa. d’ ammortizazione versorà” nek tesoro 
odici milioni in Boni, agabili alle seguenti scadenze: 
IL ianiotanila be lin «ciascuno degli anoi -1813, 
1914, 5815 e tro milivvi duecento cinquantamila lire in 
SARI degli può 1816; 1817 è 1818. 

5 gacenti : - ARA 

RI semestre» ni d’ ogni anto saranno divisi di semestre 


)5( 


“teranno l’iuteresse del cinque per canto a. carico della 


VI. I Boni saranno da 100, 150 e 500 lire , e por- 


cassa, d’ amortizazione;, incominciando dal primo giorno 
del semestre successivo‘a quello in cui ne verrà fatta 
la consegna al creditore, 

L’ interesse sarà pagato di semestre in semestre. 

VII, Godranno detti Boni di tutti i privilegj accop= 
dati agli altri.Boni creati colla legge 13 marzo 1810... 

VII, Inoltre potranno tanto gli antichi quauto i nuo- 
vi Boni essere, sopra dimanda del presentatore, con- 
vertiti come danaro in rendite sul Monte Napoleone al 
corso del giorno. La cassa d’ammortizazione terrà ri- 
levata la cassa di garanzia da questo, peso, 

IX. Saravno similmente ricevuti detti Boni nel se- 
mestre immediatamente precedente a quello delle loro 
acadenze in pagamento dell’ imposta Li presso i rie 
cevitori comunali e dipartimentali , ed in ogni altro pa- 
ganmiento alla cassa generale del tesoro. In tali easi l'if- 
teresse del semestre corrente cederà a profitto del teso» 
ro , che sarà di esso interesse egualmente che del capi- 
tale: rimborsato dalla cassa d’ ammortizazione alla sca» 
denza. 

X. I suddetti Boni saranoe impiegati per otto mie 
lioni a saldare |’ esercizio 1811 e precedenti, come 
all’ art. IV. per due milioni nel pagamento del passivo 
particolare del ‘Tesoro , e pel residuo in sussidio ‘dell? 
esercizio 1812. Le frazioni o appuati saranno pagati dalle 
parti prendenti in danaro. , ) 

TITOLO ITT, 
Esercizio del 1812. 

XI. La spesa di quest” eserciaio è stabilita nella som- 
ma di lr. 148,400,000. 

XI. La rendita è pure stabilita nella sommadi lir. 
148,400,000, 

TITOLO IV. 
Contribuzioni e spese del 1813. 

XIIT. Le contribuzioni del 1813 led il fondo specia- 
le del catastro sono mantenuti sul piede del 1812. 

XIV. La sposa del 1815 è stabilita în lire 144,000,000. 

Questa ‘somma sarà presa sul prodotto delle contri- 
buzioni , rendite ordinarie e straordinarie dell’ anno, ed 
‘impiogeta avanti «gni cosa nel pagamento del debito pub= 
blico e delle peosioni 3 indi nelle spese generali del'sere 
o ara "5 Debi bbli nie 10,000,000 

s ito pubblico + + lir. 70,900,000 
Monte Napoleone Rendite Titalizioe pensioni » 13,000;006 


Lista civile. . %. ‘è 4 + + + + è + » 60005000 
G. Gy Ministro della Giustizia . 0a +» 7:600,000 
Relazioni Estero e: +0 + + + + 4 «e» 750000 
interno», l, delia è è è (è » 18,000,000 
Culto}... e. è vee) e ‘150;000 
Guerra \e Marina ‘‘. + + + + + » 50,000,000 
Finanze , è è è de ea» » 3,600,000 
Tesoro .. + + e è + è + è e ee 1,400,000 
Corresponsione alla Francia +. + + + 50,000,00 


» 
Fondo di riserva + + e e e e e e ® 5,600,000 
lir. 144,000,000 
Comandiamo ed ordiniamo che la presente Legge, 
musita del sigilto dello stato», ‘sia registrata dal Senato , 
pubblicata ed inserita nel Bollettino delle ‘Leggi. . s 
Dato dal nostro pulazzo imperiale delle ‘Tuillerie que- 

sto dì 28 febbraro 1813. ‘ 

NAPOLEONE, 
if; Wisto da nei cancelliere, , 
(E. 8.) Guardasigilli della Corona , Per l’imperatore e Re, 
7 Il Duca di Lopi. 70 Ministro Segr. di Stato > 
Il:conte a. ALBI. 


UNGHERIA. 


pini Semelino 6 Sebbraro. 
‘Sì aspetta a‘Jassy il. sighor conte ‘Mocenigo y ambas= 


c* N] Li NA « sd È P. 
ciatore di Russia alla scorte di P gue 5007 
direi iti ra «ponti assy un tutto che fece 
i noe ultimamente a, vé ato she 
Ì “pat ressione , e che pose vil governo in dx ari 
Vor ate che: avea una causa al couso no N: à 
Ua prata avanti il principe, che rimise 1 tri pa: ta 
bh dive di fargli su:quest’ oggetto la Li 
"pende Sl Fraacese dieparve 5 e s1 sep- 
azione, All’ improvviso il Fraac 
«pe ch’ eva stat preso di notte 


, e trasportato al di: la 

tdel'Pruth. sul territorio russo» Quest’ parsiianio: ) i 

sd ia verierale indignazione, IL, principe, ne Shiesei pi 

iistuzione. Si «seopn , che Japenienta EEA sr ci stata 
È FAN 

or RS i co i “dalle sue genti, ma, sen 

‘che il' retto era stai gu t 


alermo, Esso và a Costan- 


5 # 
za sua saputa. Fu. subito vrdinato, che tusse riportato 
i A F 

«Per quest accidente. il principe ha determinato, il sta- 


sbilire lungo vil Pruth dei. posti di, sorveglianza, sotto 
o ipod re 0A turca si trova, in ottimo stato ri- 
«guerdo alla ‘salubrità pubblica» Si crede a Jussy ehe 
sia lo stesso al ilì là del Prmb nella parte FuSsAmin: 
‘bene:sinno state di recenle chiusg tatie le commquulcaz 

Sa 4 4 
no Vie dubbio se quesh ammuleti 3900 
mosti: sclumente di febbre d’ Ospedale ovvero di..pes "A 
Sono pure state chiuse di puovo dle \commuicazioni «a 
Odessa sotto il pretesto di alcune, morti subitunee > che 
devono essere in quella; città avvenute. Nov si suol però 
ercdere a Juss chep pali misure. seno stale necessarie 
avpporte alla slubrità, Si, pretendè che. abbiano, per mo- 


tiche» Ù 
tivo civ pr (A ei (Gaz, de France) 
INGHILTERRA. mi 
| Londra 24 febbraro. 


el sqnsiglio de’ ministri si è, parecchie, volte ra- 
dunato dalla pubblicazione della lettera della principes- 
sa di Gulles' per deliberare su di essa; ma il pubblico 


e? quali sono morte Linprovwsamen- Î 


BIT 


parte degli equipaggj della. Mosella e della Saffo era 


- composta di: Americani. Quindi , se esiste solamente ua 


quarto, di/.questa proporzione a. bordo: degli: altri loro 
vascelli , è ‘cosa evidente che; ne hanno, alloro servigio 
un vumero, molto più grande di Americani di quello 
siasi fino a quest’ ora immaginato. Mi, asterrò da qua» 


- dunque. altro commento su.tal proposito, parlando que- 


non, sapeva apcora il risuitato di queste moltiplici con- | 


ferenze, dJeri pure vi fu un consiglio di gabinetto all’ of- 
ficio degli pie esteri , che duiò quatte” ore, ., | 1 iv 
i Le più reventi Jettere della penisola sono del 18 
febbraro, JI quarter, generale di.lord, Wellibgtan era an- 
cora a Frcuady. Il némico ha considerevoli forze nella 
provivcia della Mangia , ed occupa con numerose guar 
pigioni x Selunauca 4 Zamora 4 ‘loro ,, Turdesillas 9 Are 
siAlmeda ,, Babilu-Fyente , ed, altre piazze sulla si- 


vistra del Daero, 4 AI POI RT 

cd LR IPP PERO ._; (Tour, de Paris)... 
a. 00/ are patri, "Stern 

vi ve «| Filadelia +3 gennaro; 2 

Lettera del Commotora Rodgers al segretario della ia» 

vmnardegli Stuti- Uniti , trasmessa dal signi Madisson 

— alsenato e alla Camera der rappresentanti. 


A URRRI TS 


‘ LA &bordo.della fregata 12 Pretidenceg a. Boston, .li 
14 gennaro 1813. lan} è etna 


Up 47 


sti di cumenti. da loro stessi. assai, chiaramente, 

Ii. bill per la costruzione in Filadelfia; di una fre= 
gata che. sara, denominata la Pgrsilrazio ge di un va 
scello da 20, cannoni da costruirsi al torte guasz Isola, 
di cui porterà il nome, è stato; passato nella camora 
de’ rappresentanti di questo Stato , € si manderà al Sena» 
to per la sanzione. Il vascello di 20 cannoni dev? essere 
pronto il primo di luglio e la fregata per il 4° di des 
cembre. de 

. Sappiamo dalla ‘scialuppa del piluto dell’ Wlisse:, pro 
venicote da Sandyoc', che tre vascelli da. guerra ed una 
goletta , che si supponeva essere la squadra dell’ am- 
miraglio Warren, iuerociavano sei miglia lontano: dar 


| questo sito. 


La società che ha: per' iscopo in Londra la props- 
gazione della Bibbia, ha, fatto tradurre in liogua cine- 
se l’ evangelio di S. Marco, ed i frammebti degli atti 
degli Apostoli, Queste traduzioni, dovute ai missionarj 
inglesi, di' Calcutta sono stampate in modo da imitare la 
serlitura cinese , con caratteri iucisi in legno e sopra 
carta cinese. Si aspetta cdi. vedere ben presto tutto il 
Nuovo l'estamento tradotte stampato in questa lingua, 
misura, che forse diminuirà l’ infinito  dispregio , che i 
letterati cinesi da qualche anco , hanno manifestato con- 
tro al. cristianesimo 4 dispregio, ch’è stato pur’ anche 
proclamato ,, come 1°, opinione: dell’ Imperatore regnante 
in un molto esteso decreto, ; 

Uu particolare , il sig. Williamston' di Calcutta ha 
tradotto in lingua Molucca lè novelle ed .i poemi di Wie 
land, Ù 

(Jour. del’ Emp.) 
Del 29 . È 


Estratto di una lettera. di Filadelfia, 


A Sebbene. l’ elevazione del. nuovo presidente degli 
Stati-Uniti, non debba, esser officialmente proclamata che 
nei primi giorni del mese di marzo, prossima, pure si 
sapeva ..il risultato dello scrutino dei divèrai stati; e 
possiamo annuuziare con sicurezza che sarà di bel nuo- 
vo a gran maggiorità eletto ‘il signor Madisson. Queste 
avvenimento ha sconcertati i partigiani. dell’ Inghilterra, 
il numero de’. quali diviene minore egni givrno, E” cer- 
to che nella prossima primavera. continueremo’ con vi- 
gore la. guerra. Il nostro eampo di. Platisburgo sul lago 
Champlain è'stato rinforzato di 26 battaglioni venuti 
fe la maggior, parte, dagli 'Stati. del. Nord. ll general 

caborn ed il suo stato maggiore stanno in questa cilta, 
Si aspettano, i \contingenti.-degli Stati del ‘cento. Quello 
di Nuova York é già arrivato. 1 

Dalla, presa; in. poi della; fregata ‘inglese # Mace- 
done , non: vi è stata sul. mare alcun’ altra azione ri- 
marchevole. Continuano i nostri. corsaliva ‘molestare il 


i commercio inglese, nel golfo del. Messico. Ultimamente Zu 


di di « vintebo 3 


siste Dl } a | Rover.di Savanuah., armato. di 15 cannoni ‘, ‘è entrato 
Signore , i î UN c nel, porto di. questa città con sei ‘prede ‘riccamente ca- 
S bi riche. I corsali di Massuchusette sono stati pur anco fore 
Riceverete colla presente. due ruoli, di equipaggio:dei | tunati. PESO! 
mevti armati (di ‘5, .M. Brtinvica, fa. Mosel 1.0 la Abbiamo: sentita.la intova della morte ‘del Signor 
Zufo;, che facevano: parte della stazione della Giammai- | 


Barloy ; mostro ministro plenipotenziario presso ‘il go- 
veruo} francese, In questo. ;paese. è generalmente com 
ianto, dl.suo.onorato. icarattere , ir suoi ‘talenti ‘e le sus 
oti. personali gli aveano conciliata la ‘stima'e P' ammi. 
razione de’ suor, concittadini. Avea.solamente per nemi= 
ci,alcuni. cattivi, cittadini , che, non gli ‘perdonavano nè 
il suo patriottismo , nè la sua opposizione alle misure, 
che potevano compromettere la gloria, e gl’ interessi 
del suo paese. 


ca , cella; portata di. 18 conuoni per cadauno. 
te sono slate trovate 
Swallowe, sa 
diccome gl'Toglesi hanno sempre negato di ritenere 

a bordo de’ luro vascelli; da guerra,.i. marinari america» 
D+) che, coloscessero esser, tali ali gosìLva mando come 
pubblico documento le carte qui accluse, comprovanti 
che mul sì accorda questa assertiva con quello che fan» 
no. Si verà da questi due ruoli di equipaggio , che fino 
mese di agosto prossimo passato , circa uu’ ottava 


Queste car- 
a bordo del pacbotto iuglsse lo 


HO) de 


(Jour. de Paris.) 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


_———————»————_—___—_—_r—_—____—_r_—————t_ =” 


Roma, 17 Marzo 1813. i 


e ——__—_—_ _—__________—======““=<=x—--* 


INTERNO. 


Parigi 5 marzo. 


_Il sig. prefetto dell’ Ain ha offerto 1 cavallo ; il ri- 

cevitor generale delle Alpi Marittime 1. 
.. La città di Luneburgo ( Bocche dell’ Elba ) ha offer- 
ti 20 cavalli équipaggiati, il sign. Descaffres maire di 
Rouchè ( Chareata Inferiore ) 1 cavallo. 
....1 signori, generali ed uffiziali d’ ogni grado impie- 
gati nella bu divisione militare ( Daubs ) hanno offerto 16 
cavalli; gl impiegati dell’ amministrazione de’ beni della 
corona nel dipartimento dell’ Ems oricntale I. 

Gl’impiegati dell’ amministrazione dei dominj del di- 
partimento del Gers hanuo offerti 2 cavalli equipaggia- 
ti; gl’ impiegati dei diritti rinuiti del dipartimento della 
Loira, 2 cavalli 5 il vescovo di Merida , ( Lozere ) 1. 

Gl’impiegati dell’ amministrazione. delle foreste del 
dipartimento. del Nord hanno ofterto 2 cavalli equipag- 
giati 3 1 accademia ed il liceo di Pau ( Pirenei ) 3 ca- 
alli ;.il sotto prefetto di Mauleon , stesso dipartimento , 
a; il ricevitor ‘generale del dipartimento de’ Bassi-Pire- 
nei 2; il deposito della gendarmeria di Spagna , stesso 
dipartimento , £ cavallo equipaggiato ; il pagatore di que- 
sto dipartimento 1 cavallo. 

il Tribunale civile di Tarbes ( Alti-Pirenei ) ha of 
ferti 2 cavalli 5 quello di Lourdes , stessu ‘dipartimento , Le 

Il sig. Morgand , maire d’ Amiens , ha offerto 1 ca- 
vallo equipaggiato He. ricevitor generale del dipartimen— 
to della Somma 15 gl’ impiegati dei diritti riuniti , 5; 
quelli dell’ amministrazione dei dominj 2; il ricevitor 
principale ed i percetiori delle contribuzioni del circon- 
dario d’ Abbeville., 3, cavalli ; il sig. Pilvoiry; pagatore 
del dipartimeoto 1; il sig. di Cambray., maire di Villers- 
aux-Orables , 1. 1 

Il sig. Spada , sotto prefetto del circondario di Pe- 


rugia (Trasimeno ) I cavallo ;.i signori Marchetti , Mon- 


favi, € Taccini ,, dello stesso dipartimento, 3. 

Il 15° reggimento degli usseri ha offerti 5 cavalli. 

.. GPimpiegati “delle diverse amministrazioni del dipar- 

timento del Trasimeno hànvo offerti 10 cuvalli ; il sig. 
Nicaud , negoziantè a Limoges; 1. 

La 24° conservazione delle foreste del dipartimento 
della Dyle ha offerti 3° cavalli equipazgiati ; la 7: ( Loiret ) 
2; la 6: ( Maine et Loire ). 2; la. 254,( Nord ) 2; la 232 
(Onurte) 4; la g®*( Vienna ) 25 ela 3îa ( Zuyderzèe ) 1. 

I : : | 1, (aa, de France.) 


| ed il nostro Monarca Figlio 


| Del 4 


— S. Em. il sign. Cardinale Maury, ha pubblicato in 
occasione della ‘quaresima una ordinanza , della quale 
crediamo dovere citaré il passaggio seg uente; 

« La più desiuta , € perfetta armonia è assicurata 
in avvenire fra la Sede Apostolica , centro dell'Umtà, 
rimogenito della Chiesa» 
Un nuvvo trattato y la cui prevideute moderazione garan= 
tisce la durata, riannoda ancora in oggi quella suuta 
unione’ con i legami ì più dolci sed ì più suldi, ed as- 
sicura P eternità della Chiesa Gallicana , nel materno se=- 
no della Chiesa Romana: La mano dell’ Eroe, che ha 
riedificati i nostri altari, e dotato il Culto pubblico , ha 
consolidato la sua più bell’ opera mettendo per sempre 
«il sacro dominio della coscienza al coperto di ogni. came 
biamento , e di ogni inquie!ezza. Quest’ immortale mo- 
fumento della più alta sapienza dev” essere notato nei 
nostri annali colle continue acclumazioni della. posterità 
fra i più memorabili favori d’un regno , che surà un” 


era nuova di gloria nella storia dell’ Europa. 


H capo uagusto, e santo della Chiesa senza alcun 
intermediario ha trattato col più grande de’ Sovrani un 
dis: solenne accomodamento, i cui eff>tti ‘sullo spirito 
pubblico saranno mai sempre d’ una sì grande impor= 


tanza Cinque giorni di conferenze intime, e gloriosis= 


} sime per je parti contraenti y hanno terminato tutte lo 


Wertenze senza ferire nè |’ interesse dello stato, nè. la 
maestà del principe, nè la disciplina della Chiesa, nò 
la delicatezza, nè la' coscienza ; nè la diguità suprema 
del vicario di Gesu ‘ Cristo. ‘lu avvenire è tolta ogni 
incertezza sulla tranquillita della Chiesa ; la perpetiità 
de’ suoi legittimi ministri è garanuta. fi 

« Tali e tanti vantaggi hanno giustamente motiva= 
ta la nobile filucia , che il degno successore di San Pie» 
tro ha riposta nella potente. protezione. di S. M. VI 
reratORE in favore della Religione, Queste preziose, spe 
ranze sarannò compite. Sua ‘Santità ne ‘ha, ricevuto già 
«fl ‘pegno il più caro ‘al suo cuore vedendo con una san- 
ta allesrezza riunito intorno alla sua sacra persona lau 
gusto fiore ‘della Chiesa Romana. Un’ avvenimento scosì 
sturîco ricorda in'questo ‘momento a tutti gli spiriti il 
lutinati e saggi le parole in qualche modo profetiche 
deil’ immortale  Bossuct , che parlava , come se Iddio gli 
avesse «rivelato. 1’ avvenire, quando diceva al Clero di 
Francia y terminando la seconda parte del suo magnifico 
discorso sull’ Unità della Chiesa. « Un ‘così santo, © 
« così disinteressato pontificato deve particolarmente es- 


« sere memorundo per la pace, e peri frutti della par 
« ce, che saranno , ardisco predirlo ; l’ umiliazione degli 
« infedeli , ed il ristabilumento della disciplina. Ecco lo 
« scopo de’ nostri voti; e se facesse duopo sacrilicare 
= qualche cosa per un sì gran bene, temerebb.si mai di 


« esserne biasimato ? » 
(Jour. de l’ Emp.) 
È 7 Delize gi pi 

Oggi domenica sono stati presontati al giuramento, 
che hanno prestato a S. M. s 

Da 5. A. S. il principe arcicancelliere in assenza 
del principe vice-contestabile.: +» «3 Me 

Il sig. Drouot generale di brigata ajutante di campo! 
dell’ Imperatore 5 

Il sig. barone Corbinean generale di brigata, aju- 
tante di campo dell’ Imperatore ; RETE sali È 

Il sig. barone Dejean, generale di brigata , ajutante* 
di campo dell’Imperatoroj | _ _ A 

Hanno avuto l’onore d’ essere presentati aS,M. 

La sig. de Portes; È 

Dalla sgin. contessa di Brignole 3 

N sig. Sar-Vitale ; 

Il sig. de Velo. (Monit.) 
— Jeri ad uo’ ora dopo mezzo giorno le LL. MM. si 
recarono a visitare l’ ospizio imperiale degl’ Invividui, 
l° Imperatore fece la rivispa!dégl’ invalidi , che stuvano 
nel gran cortile schierati in battaglia, e si trattenne 
lungò tipo cen questi vecchj militari, Essendosi futta 
8. M. iaUicare coluro che si spno distinti con' strepitose 
azioni , e che no hango i certificati, accordò delle de- 
corazivui che furano ripartito nello 15 divisioni , che com- 
pongono lt ospizio, | 4 i 

Le LL. MM. eutrarono, guiadi nella chiesa , dove 
fu, cavtato un Ze-Dewss , dupo del, quale. visitarono nel 
massimo dettaglio le sale , il'luego dove si fa il pane 3 
i refuttor) e l’infermeria. vi 

All'iafermeria le furono presentati quattro, cente- 
mari; che si sono trovati alla battaglia di Fontenoi. 

L’ Imperatore: concesse delle dutazioui di sesta classe 
atutti coloro, che hanno perduti, due membri , e se ‘ 
ne rinvennero 20, 

Dopo. essersi ripusato un momento nella sala del con 
siglio!, ‘dove |’ lmperatore.si fece render couto dello stato 
dell’ amministrazione dell’ ospizio , le LL, MM. furono 
condotte nella galleria, dei piaui superiori , dal ministro 
della guerra e dal primo ispettor generale del genio» 
Ì (Jour, del? Ep.) 
Dell 8. ° 


MU 25 febbraro prossimo, passato, , avendo, S. M. pas- 
satajila rivista della. divisione, di gegdarmeria , che si di- 
stinse: iu una carica. vicino, a Burgos ,e che Tovesciò la 
cavalleria inglese, accordò la decorazione della Legion 
@ Onore a parecchi di quei militari 3, © dimostrò ad essi 
la sua soddisfazione, » Ara ; 

— Ss. M. il Re di Roma passeggiò jeri, per quasi due 
ore sul viale del. giardipo delle Tuillerie ,, dalla parte 
dell’ acque. LI bel tempo avea attratta nel giardino una 
quantità di persune. Quando S, M. rientrava nel alaz— 
20 , sì recarono tutte in lolla dove passava , © tosto 1° aria 
eccheggiò delle. grida vivamente propunciate di Viva il 
“Re di Rama! S. M. salutò i spettatori, con una grazia ig- 
finita. 6 
— Venerdì mattina, gli equipaggi del sig. duca di Ra- 
gusi partirono dal suo. palazzo, strada del Paradiso, è 
presero la strada della Germania» si h 
— Otto (comuni, cantoni e circondario, dell’ Impero of- 
frono a Si Mi Gi cavalieri montati, ed equipaggiati, 

7 Jour. de Paris.) 


NOTIZIE ESTERE. 
REGNO D’ ITALIA, 


Miluno 9, marzo, 
S. M. l’Imperatore e Ke con decreto del 2 corren- 


2) 


| dotta interessata 


| cidu 


te, ha nominato il s'e. conte Vill î i 
ordine della curonna”di ferro, Re ngi” 
Giorn. Ital. 
SVIZZERA SN 


Zurigo 24 fèbbraro. 


cd Le conferenzé ‘relative alle poste continuano tutti i 
igiorni, Si presume ,-chè saranno terminate questa setti= 
mana, 


Friburgo 25 febbrajo. 


ci Ten, cibalto d’ Affry è giunto il 20 provenien- 


(Jour. de Paris.) 


v 


AUSTRIA. 
Vienna 24 febbraro. 


di ,H ghiaccio, che cuopriva il Danubio si è rotto {gior- 
Di indietro , ed ha portato seco una porzione del gran 
pantas la posta x ei-i-corrieri sono obbligati passare in 

altello. L'acqua s° e sparsa nella campagna, e presen- 
ta l’ imagine d’ un vasto lago. Il sobborgo di Leopo- 
poldstadt,e titte le. abitazioni della riva destra sono sta- 
te inondate.'S. M.' 1’ Imperatore accompagnato daS. E. 
ii conte de Saurau, ha passato diverse ore su i luoghi 
per dar gli ordini, e provvedere a tutte le misure di 
sicurezza. Da questa mattina lo scioglimento del ghiac- 
ciò si effettua, le acque scolano, e si spera che il 
fiume tornerà ben tosto nel suo letto, 

Teri l’altro! S.'M. imperatrice andò colle giovani Ar- 
chesse a vedete P inondazione, S. Mi scese di carà 
rozza passeggio qualche tempo &' piedi ,' per chi non 
v è più dubbio sul stabilimento della salute dell’ Au» 
gusta principessa; 7 

.H dipartimento della polizia ha ricevato ordini se- 
veri Lp vegliare diligentemente ‘Sugli autori, e propaga» 
tori delli notizie inventate, 0 false, Sono esse d? ordi= 
nario il risultato di ‘afefine speculazioni mercantili della 
malizia o dell’ ozio.'Pérsone' estranee ad ogni specie di. 


| politica vogliono giudicare degli avvenimenti 3 che non 


sono a loro 
civi; 
. Secondo le ultime notizie della Turchia il gran Vi- 
sir ha fatto la sua solenne entrata ad Avdrinopoli li 21 
geunaro, e dispontvasi a passarvi l'inverno. 

Baba Bassa antico pelivan-ava è stato nominato go- 
vernatore di Sivras in Natolia. Dschekaledia Bassà figlio 


portata, ciò che produte molti érrori no- 


chi Fschapaa-Oglu hu ottenuto di essere collocato altro 


ve, Schamly Raghib' Bassà di quella provincia parte per 
Aleppo , avendo suscitate contro di se per la sua con- 
» ® erudele 1’ odio di tutti gli abitanti, e 


(Gaz. de France tO ) 


dei gia nizzerì, 3 
PRUSSIA 
Berlino 23, febbraro. 


Tt signor Kaufmann, residente di Virtemberga , ha 
dal suo governo ètienuto il permesso di assentarsi , ed 
è partito per Stuttgard. x T% 

. IH 20, fra le ore 5 e 4 dopo inezzo giorno ab- 
biamo. sofferto un violento oravano y accompagnato da 
grandine e da. due tuoni assai forti. La temperatura si 
è poi raddolcita al punto , che il 22 il termometro era 


fra 11 e 12 gradî sopra zero, 
D (Gaz. de France.) 
SASSONIA. 
Lispsia 22 febbraro. 


La Germiania ha perduto parecchi distinti letterati, Dì. 


questo numero è il siguor Erhard, professore dell’ uni- 
versità di questa città , e che godeva di una grande con- 
siderazione. Era stato dal governo incaricato della com- 
pilazione di un nuovo Codice Criminale, più adattato al 
tempo. ed ai costumi attuali. Esso era ancora nel fiore 
dell’età. 

U siguor professore Erfarth, eccellente filologo , ed 
il signor professore Loder , abile anatomista , sono mor- 
ti a Konisberga ,; vittime della malattia contaggiosa chè 
i Russi vi hanno recata. 5 

Abbiamo avuto notizie del signor Verner, il quale 
assa 1° inveroo in Roma. Esso ha finita una tragedia 
intitolata 72 24 fedbrajo. Alcuni che P hauno sentita , 
dicono che. sia un capo d’opera. Questo autore si 0c- 
cupa attualmente di un gran poema epico, e termina 
nel medesimo tempo l’opera sua famosa » La Croce sulle 
rive del Mar Baltico, » 

(Gaz. de France) 


Dresda 21 febbraro. 


S., M. ha ricevuto la scorsa notte dal sign. general 
maggiore de Lansencau la grata notizia ;: che il 7° corpo 
era giunto a Glzcau,, e, che ha preso nei giorni 19 e 20 
gli accantonamenti a. Freystadt,, e nelle vicinanze. 

Niuna forza regolare Russa esiste fra P Older ; il Bal- 
tico , ed il mare del Nord. Come potrebbe essa esser- 
vi, quando verun corpo nemico non ha preso la di- 
rezione, da quella parte. Dei corpi staccati osservano le 
piazze forti della Vistola, nelle quali si trovano buone 
guaruigioni francesi. 

It solo corpo Russo venuto innanzi è in presenza 
di S..M. 1. il principe vicerè , contro il quale non è in 
istato di formare intrapresa alcuna. 

Le pinzze di Stettino, Custino , Francfort sull’o der, 
Crossen, Glogau, occupate da numerose guarnigioni fran- 
cesi comunicano liberamente su tutti i punti. Niun ten- 
tativo è stato fatto per intralciare le comunicazioni, 

Del 1 marzo. 

Il tenente generale de Zeschau, che' si è ristabilito 
dopo una grave malattia, è stato nominato governatore 
della fortezza di ‘Torgau, che è ben approviggionata , 
ed in buon stato. Uan corpo considerevole di truppe è 
nella Bassa Lusa.ia sotto li ordini del generale di Thiel- 
man. Sappiamo , che rinforsi considerabili passano ogni 
giorno il Reno, Il bollettino , che è stato qui publicato ,pro- 
va, con qual bravura si è condotto il. corpo, d’ armata 
Sassone sotto gli ordini del bravo Lecocq , e comauda- 
to ia capo dal general Regnier ,, quantunque fosse stato 
indebolito non per superiorità del’ nemico ,, Ma per il 
rigore della stagione, e che avesse distaccato due but- 
taglioni. per formare la guarnigione di Modlin. 

Le relazioni de’ testimonj oculari confermano quan= 
to sapevasi dell’ incredibile‘ valore col quale il sassoni, 
assaliti isolamente si fecero strada formando dei quadra- 
ti. IL reggimento del principe. Clemente si distinse par- 
ticolarmente facendo  prodigj di bravure. Egli passò il 
fiume Prosna coli” acqua sia sotto il braccio ; ed: il fatto 
del sergente maggiore, Volbon, che. con etto volontari 
strappò dalle mani: del nemico un cannone, che era stato 
tolto. alle nostre truppe ., merita di essere, conservato. ne= 
gli anuali della nostra. istoria. 


GRANDUCATO. DI | BADEN. 
Costanza, 17 febbraro. 


Si sente, che la città di Uberlingen , nella Svevia , 
& leghe da qui lontana, e situata sul lago di Costan- 
#a,sia in questo momento la vittima di una doloro- 
sa disgrazia. Da otto giorni già si vedeva , che il terreno 
sprofondava nelle strade basse, che: sono alla riva, del 
lago, e gli abitanti riacipiarono a mettére in salvo i 
proprj efletti, Jeri ed oggi sono sparite parecchie case. 


750 


Il convento de’ cappuccini si è affondato oggi di 1r 
piedi ; e siccome apparisce esservi in questo sito una vos 
ragine profondissima } così si teme che in nn pajo di 
giorni la città sia iutieramente inghiottita, 


(Gaz. de France) 
GRANDUCATO. DI ERANCFORT, 
Francfort 1 marzo. 


I signori generali francesi conte de Barte, barone 
de Lorges, e Noumir sono giunti jeri, 

Secondo le notizie di Berlino-del 25 si era iv quella 
città nella più perfetta tranquillità. La guarnigione era 
forte di 20, a 25,000 womini, 

(Gaz. de France.) 


REGNO DI VIRTEMBERGA. 
Stistigard 28 febbraro. 


Oggi 3 mezz? ora dopo. mezzo. giorno, hanno presta= 
to giuramento nelle mani di S. M., |’ ajutante gene» 
rale ; maggiore conte! di Beroldingen,, presentato dal 
primo ajutante generale conte di) Dillen3, i. generali mag- 
giori. coute di Norrmaua, di .Neuffer y di Stockmayer 3 
i comandanti di gimento e (colounelli. Palm, Mun- 
dorf', Kellenbach gog ta dad. AL il fedel ma- 
resciallo: è ministro della. guerra. ,, duca, Guglielmo, 

lE signor di Spithenberg 6: stato. nominato brigadie- 
rey e comandante del settimo, regimento di fanteria in 
sostituzione del colonnello. di.-Laloude,y che, si è ritirato 
per. cagione dî malattia. Il signor Wagner; è stato no- 
minato: colonnello e comandante del reggimento, de’ dra- 
goni del principe reale (ib di Vi sono .stte molte al- 
tre promozioni fra gli uffiziali. del nostro corpo dare 
mata.» sè è 

Nel corso del mese «di marzo dov? esser figita Vor= 
ganizzazione dei muovi corpi di cavalleria.e; di fante» 
ria; e queste truppe si metteranno, subito in marcia 
per il di loro ulteriore destino, 

Sono del pari contivnati con. molto sugcesso i pre= 
parativi. militari nel regno di Baviera, A 
i (Jour. de Paris.) 


REGNO DI WESTFALIA. 
Osnabruck 25 febbraroî "1 


Le truppe destinate per il' corpo d* osservazione 
dell’ Elba troversano la nostra città Ha dal principio: del 
mese corrente, setiza che vi sia stato interrompimento, 

Questo passaggio “contintierà fitto ‘al 15 di marzo. 

Ciò è fadipendente da quanto viene  dalla' strada di 
Westfalia e dalla linea, militare della Sussonia.: 

: ‘© (Avur. de 'Empy 


Cassel 27 febbraro. 
Con sentenza del 18 gentiaro 1073 emansta contro 
il signor Ferdinando di ‘Wibtingerod”, dî Kaltenohm. 
fedel , cantone di Worbis (Harz) accusato Ui 'stire al'ser 
vizio militare della Russia , il tribasele di prinia istan- 
«za sedente a Duderstadt, sulla requisitoria specialè del 
procuratore. del Re, presentata in visore degli articvh 6 
ced. 8 del decreto Feo 5 febbraro 1812; la: ordi» 
Dato il sequestro di tutti i bcui mobili ed inimmobili del 
sudetto sigoorFerdinando di Wintzingerode , del‘ pari:che 
uelli i quali potrebbe avere in avvenire, e gli ha ore 
inato similmente di comparire nello spuzio” dr un mese 
avanti ilprocurator generale della ‘corte cspeiale del 
dipartimento dell’ Hara. 


Con decreto reale del. 26 febbraro', il capo batta- 
glione Bechthald stato nominato comandante del 1° bat- 
taglione di luuteria leggiera , in sostituzione del mag- 
gior Winckel. i 

(Jour, de Paris.) 


INGHILTERRA. 
Londra 20 febbrarv. 


( The Star ) 


Osserviamo con dispiacere P acrimonia PIG la violen- 
za) colle quali varj de’ nostri generali si esprimono sul 
la lettera della principessa di Galles» E° egli convenien- 
te avvilire um tal soggetto , confondendolo colle meschine 
dispute politiche dei diversi partiti ? I nomi degl illustri 
personaggi non dovrebbero essere. mischiati con le que- 
rele di tal genere, Ciò che può dirsi almeno , è lo asse- 
tire, che nulla v' è di più indecente. ‘Da una parte si 

Jees 

fi « T ministri sono accusati dal partito dell’ opposizio- 
ne d’ aver” abbandonato la principessa di Galles.— Come ? 
Se essa preferisce prendere consiglio dai membri , che 
sono in opposizione col governo del suo marito, e se 
Cra individui le consigliano , e le formano dei piani 


’ altacco contro il principe , è dessa che abbandona i'* 


‘ministri, e non i ministri, che 1° abbandonano. È que- 


sti îl risultato della sua. condotta ; tant’ essa , che i suoi * 


‘consiglieri ne sono soli' responsabili. » 
‘A ciò il Morning-Chrvicle. risponde: 

« La principessa ha «mandato le sue lagnanze, diret- 
tamente al trono, e ‘non. ad ùn partito qualunque. 6° è 
inlirizzata rispettosamente al principe per mezzo de’ suoi 
primi consiglieri officiali , facendo luro conoscere il, con- 
‘tenoto della ‘sua lettera ; (acciò mon accadesse sorpresa 
dal canto luro. La priucipessarsi è certamente consiglia» 
‘ta con qualche avvocuto di Zircola Inn o del Temple 3 
ma non puossi asserire , ‘che un. giureconsulto sia ua 
‘consigliere di partito , e S. A. Bi deve ben sepere che 
qualunque sia il parere datogli sulla lettera | sottoposta ad 
ui touio ‘di «legge, 0 qualunque sia il consulto tenuto 
a questo riguardo , essa è nondimeno sola responsabile 
della misura adottata, Intanto possiamo, assicurare , sen- 
za temere di essere coutradiletti‘; chè S. A. R. non 
ha mai scritto ad alcun membro di, partito ( giacché 
così si vuò chiamarlo ), e nun conto veruna sorta di 
«conferenza con essi su; tale. proposito. Non v° è dubbio 
che. nella sua intima, convinzione questo modo d’ agire 
aarebba stato irregolare, ed al sommo inconveniente. 
E? vero ,, che un? uomo può seguire nell’ istesso tempò 
la carriera politica, e. quella del foro, ma noi ci fusin- 

hiamo niun? onesto, avvocato , consultato da $, A. R. 
sarebbe stato capace di avvilire la sua professione per 
mettendo, che 1 suvi pregiudizj politici influissero so» 
pra i suol consulti come avvoci 


« Ma col mezzo di (al SONO la principessa po- 
i teva- indirizzare la sua, lagnanza al. trono,, se nun con 
- quello dei ministri suoi amici , e REMORE 2A chi 
poteva essa ; inidrizzarsi colla speranza di far revocare 
Bordine dato di ristringere ancora il numero dellè visite 
colla sua figlia ,se non a quelli che da due mesi erano 
investiti del potere, quando ‘consigliarono S, M. di far 
«tornare S. A. in seno della famiglia Reale ? 

« Al consiglio dei ministri tenuto il 21 aprile 1807 
erano presenti; 


5) 


. Roma.1813,, dalle stampe 


Dre 


«Il lord cancelliere. {Pidon] il lord presidente 
(Camden ) il lord del sugello privato ( Westmorlandy) 3 
il duca di Portland , il conte di Chatam, il conte Ba- 
thurst , il visconte Castlereagh , lord Mulgrave, M. G. 
Canning , lord Haskesbury. f 

_« E nella minuta della deliberazione iscritta dulli 
registri dopo aver dichiarato che S.A, R. il principe) di 
Galles non poteva, senza mancare al suo dovere verso 
il pubblico , dispensarsi dal sottoporre a S. M.la dichia- 
razione e gli esami che gli erano stati: rimessi relafiva= 
mente sui capi d’ accusa, vien detto: @« che dopo'ave- 
re scrupolosamente considerati tutti i documenti, de- 
posizioni ec. giudicavan essi necessario di dichiarare 
che la loro formale opinione era conforme a quella 
chiaramente ed unanimemente enunciata dai commis- 
sarj , e confermata poi dagli uffiziali confidenziali dì 
S. M., cioè che li due privcipali capi di accusa con- 
tro S. A, R. erano del iutto mancanti di prove ; ed 
hanno inoltre sottomesso a S. M. la loro cpinivne una- 
nime che tutte le circostanze della condotta di $. A. 
R., già rappresentate come crimibali , erano state con- 
futate in una maniera soddisfacente ,, 0 ch? erano ap- 
poggiate su testimonianze che, secondo | opinione 
dei ministri di S. M., non potevaro dar loro alcun ere- 
dito, Dichiaravano pertanto umilmente a $. M. che 
nella loro opinione $, A. R. deve in avvenire esser 
ammessa a godere della presenza reale , ed in un mo- 
do conveniente al suo rango ed alla sua situazione.» 

« Dopo una tale dichiarazione che fu seguita dal 
solenne ‘ritorno di S. A. R. alla corte e nel suo pal- 
chetto del teatro, accompagnata dal duca di Cumber- 
land suo zelante difensore, a chi mai potea la princi 
pessa indirizzarsi per cercare un appoggio , allorchè ve- 
niva minacciata da muove restrizioni , se nun se aque- 
sli stessi personaggi, ? 

Non potremmo: noi aggiungere che tali rogiona- 
menti , di una parte e ? altra, sembrano assi gratu:tì ? 
Perchè mevtre ‘li giorvalisti di partito , stente la forza 
dell” abitudide‘, ‘non. possono in alcuna questiune spo 
gliarsi dello. spirito di partito , dovrebbesi da ciò inte- 
rire che nob potesse esservi alcuna questione in'cui i 
ministri agisserò in mha monicra imparziale e degna ‘del 
loro carattere ? Nel divisato ragionamerto y° il giornali 
sta che affetta di difendere i ministri, ‘dirige contro essi } 
secondo nvi; un libello infamaate , imputando loro iu 
termini positivi di avere abbandonato la priucipessa di 
Galles. ' Con” è possibile di significare ‘così per tempo 
qual sarà il' risultato delle sedut& del gabinetto che: ae- 
cadono frequebtemente per deliberate ‘su tal’ affare ? 
Convien supporre che le ‘decisioni ‘dei’ membri del ga- 
binetto non*saranno' dirette da altri motivi ‘se non da 
quelli ‘della pubblica ed individuale ‘ giustizia. 

” (Gaz. de France.) 
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Del. 25. 


TL’ Imperatore’ Alessandro ‘aveva spedito il suo fra= 
tello in missione ‘a ‘Mosca, ‘quando ‘quella piazza era fra 
le mani di Napoleone: Poco c' impiria di ‘sapere quale 
era lo scopo del ‘sùo’' viaggio , giacchè ‘non si effettnò. 
Uno dei generali russi insinuò a Costantino, ehe si era 
smarrito ‘, ‘è che per rimettersi sulla ‘vera strada doveva 
invece di continuare il suo cammino al'sul-est dirigersi 
al nord-ouest , ciò che era assolutamente alla stessa di- 
stanza già percorsa. Avrebbe potuto ‘accadere ad Ales- 
sandro uno di quei casi, che non sono ignoti nella 
storia di Russia , se' avessè ‘persiztito .-nell’ oggetto del 

| viaggio, di Costantino. 
È t (Monît.} 


di 


‘Paolo Salviucci, 


GIORNALE POLITICO © 


“DEL DIPARTIMENTO DI ROMA...’ 


È; cd Aaa valo pp jpg aio Marzo 1813. 


INTE RN-0. 


Parigi 9g Marzo. 


— S Em. il, Cardinal |Caselli, venendo dall’ Italia, pas- 
sò ne’ giorni scorsi da Lione, e si recava a Parigi, 
— Si è, pubblicato, in questo, momento un, nuovo ri- 
tratto di S. S. Pio VII, disegnato ed inciso ad acqua 
forte. da. C, S., Pradier, Questo. ritratto è uu poco più 
che di profilo,e rappresenta perfettamente i tratti del Sovra- 
mo Pontefice. 
(.Jour. de Paris) 

BEST, dipartimenti formati, degli già Stati-Roinani , seb- 
bene recentemeute uviti all’ Impero, rivalizzano di zelo 
con. quelli dell’ antica Francia, Iudipeadentemente da 
240 cavalieri, montati ed equipaggiati che souv stati for= 
miti dalla città di Roma, quella di Civita Vecchia ha 
offerti 50 cavalli per il treno; ‘Tivoli 2 cavalieri mon- 
tati ed equipaggiati 3 Corneta 50 cavalli per la cavalle- 
ria loggiera.; Viterbo 20 per da stessa 5 ‘Frosinone 3 ca- 
valieri montati ed equipaggiati; la corte imperiale 10 ca- 
valli; il tribunale delle dogane 2; il ricevitor generale 
a;.il cavalier Borgia, ex capitano di gendarmeria , pos= 
sidente di Velletri 2; i generali io attività, lo stato mag- 
giore, i funzionar) di, tutti. gli, ordini, e gl’ impiegati 
delle diverse ‘amministrazioni , si sono uniti per fare un” 
offerta di 55,000 franchi , destinati a cumprar de’ ca- 
valli. 
Nel dipartimento del, Trasimeno , la città di Spoleto 
ha ‘offerti 12 cavalieri montati , armati ed equipa; gati ; 
Orvieto. 4; Teroi 7; Todi 8; Foligno 24; il tribunale del- 
le dogane 2; Perugia 15. cavalli equipaggiati , lar 
mamentu e il vestiario di 15 cavalieri, e 200 franchi 
per ogni individuo che si offrisse volontariamente di mon- 
tare i cavalli offerti; Amelia 2 cavalli muntati; Acqua 
pendente, una somina di 3000 franchi. . — 

Queste. offerte presentano un” effettivo di 560 caval- 
li, epiù, in natura ; o valore. A si 
— E’ giunto a Parigi S. Em, il cardinal Caselli. 

(Jour. de l’ Emp.) 


Lerida (Bocche dell’ Elba) 4 /ebbraru. 


Il 10 di gennaro prossimo passato si fece l’ istalla- 
zione della mairie della città di ‘Tortosa, Il signor udito- 
re al consiglio. di Stato, sotto perfetto del’ circondario , 
delegato dal ;signor. consigliere, di Stato intendente del 
dipartimento, del Mont-Serrat e delle Socche dell’ Elba , 
ricevè il giuramento dello nuove autorità municipali, e 


CRUIGIAZZI 


pronunciò in tal circostanza un discorso ‘;'‘ché ‘fil''accol- 
to, con molto interesse’; del pari ‘che la risposta ‘fatta dal 
®siguor maire di ‘Tortosa. MEDLI: SRRARO RD N 
Tutte le mairie delle comuni del circondario di 
Toitosa al di sotto d’ una popolazione di 5000' anime; 
sono statè nominate dl sighot prefetto del dipartimen= 
to delle Bocche deli? Elba; “e ‘sono _istallàte' nelle loro 
funzioni, L’ organizzazione amministrativa di questa par» 
te del dipartimento; delle Bocche ‘ dell’. Elba ‘ha fatto î 
più rapidi progressi ; lo zelo ‘e I’ attività ‘del ‘signorisot» 
to prefetto di ‘T'ortosa , sono perfettamenta  secondati ‘dal 
buono spirito ‘degli abitanti di questo circsidario. 
(Gaz. de France) 


DECRETI IMPERIALI, 


‘Decreto sul riscatto dei diritti signorili, e feudali, e 
delle rendite fondiarie, e canoni enbiteutici nei diparti= 
menti di Roma, e del Trasimeno, 

Dul Palazzo delle Tuilerie il 1 Marzo 1813 

NAPOLEONE. ec. : 

Sul rapporto del nostro gran giulice’ ministro della 
giustizia , visti gli ordini della consulta straordinaria de+ 
gli stati Romani dei 24 luglio 1809 e 31 decembre 1810; 
relativi ai diritiù signorili e. feudali je quello del Sr 
decembre 1810 concernente erbe e pascoli ; 

Volendo statuire sulle condizioni , e sul modo dî 
riscatto dei diritti signorili, e feudali, come anche della 
rendite fondiarie e dei canoni enfiteutici , che, ne. sono 
suscettibili. nei dipartimenti di Roma , e del rasi» 
meno j 

Inteso il nostro consiglio di stato, 

Abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegue 3 


TITOLO I. 


| Dei diritti signorili e feudali suscettibili di riscatto. 


Art. 1. Qualunque dritto utile , ch” è il prezzo, 0 la 
condizione di una ‘coneessione di fondi, è redimibile a 
perpetuità , e continuerà ad essere sadempito sino al ri- 
scaito. sta Roe 

Sono presunti tali , salvo la prova in contrario tutti li 
canoni, ed obbligazioni che formano il prezzo della 
concessione del dominio utile ; tutte le prestazioni ib ar- 
gento ,0 in natura, sotto qualsivoglia denominaziune: esse 
siano , che non sono dovute , e neppure si-pagano ad 
uo signor dal proprietario , 0 possessore del fondo ;, che 
dal tempo, ch’ egli era” possessore: del fondo , ed in 
ragione della durata del suo possesso» 


DL 
ilmente mantenuti sino al riscatto tutti 


9. Suno esu . È Sag 
al il nome di Laudemi ,di- 


i diritti accid>ntali, che sotto ; 
ritti di conferma ; 0 sotto qualunque altra  denomina- 
ali nei cambiamenti del possessore , o 


zione erano dovuti. am ì 
nei casi, e termini stabiliti dal titolo , o da un pos- 
sesso centenario , 0 immemorabile , secondo l’uso lo- 


cale, rimoniando ad una epoca aoteriore al decreto 
dei 24 luglio 1809. ee mi di 

3 Le” co diestizionii che polrannò cubi silla‘esi- 
stenza , 0 la quotilà de canoti ,b diritti s>ppracen- 
nati agli articoli 1, e 2, saranno decise dietro le pro- 
ve ciustificative dalle leggi generali , concernenti i dirit- 
ti {odiarj al momento. ella! fiùnione {dello sfato Ros | 
mano all’ Impero Francese. LR È 

4. Quando la concessione soggetta ai diritti e cano- 
ni, di cui si tratta sarà soggetta alla riversibilità in 
favore -del.signor nella-estinzione. della linea del posses=. 


sore , questo diritto sarà supplito da una indennità re- 
golare nella maniera , e secondo, fe tasse notate agli ar- 
455 46, SIZIOR ONTANI 
5. Per sicurezza della quietanza dei canoni mante- 
i si iscatto, e del capitale del riscatto i pro- 
prie nio sai foudi gravanti un privilegio , che 
si eserciterà immediatamente doppo quello del Fisco per 
Je santsibyroni,ben:intap p, che. ell anno da com 
putansi al a pubblicazione, del presente decreto ne sia 
stata da essi presa l’inserizione al bureaù delle. ipo-, 
techersi. i} Ji 
pi sn Questa, iscrizione 
arretrati, scaduti a compu! 
la poncorreoza di due av dI, 
La medesima inscrizione conserverà in. seguito il 
privileggio per due Ci di arretrati , ben idteso , che 
sia rionovali alle epoche, fissate dall’ articolo 2154 del’ 
Godige La { TER RR di 
6.. In quauto agli arretrati scaduti , e non presctit- 
ti al tempo della pubblicazione del preseutò déotetò , i 
roprictarj continderanno a”godere dei pnvilegsj, che 
oro erano accordati dalle \leguiy, stumanze del paese 
prima delta riunione all’ Impero Francese , e per lu con- 
servazione potranno ‘prendere l’iuscrizione nei 5, mesi 
Jalla pubblicazione del presente decreto, se nun sia stata’ 
fatta, senza pregiudizio dei diritti aquistati dallo iuscri- 
zioni precedentemente pre ; 
5. In mintanza del titolo costituito dei diritti, e 
canoni da inscriversi per la conservazione del privileg- 
gio; il proprictario sarà, ammesso, & prendere inscrizio- 
ne in virtà di atti, ‘enuuciativi edi ua, possisso imme- 
moràbile 3,0 centenario coll? ‘obbligo in caso di contesta- 
zione di farne la prova tanto con, atti; che con testi- 
mon) , senza che IR niente aggiunga al suo 
titolo 4, e faccia alcun ostacolo a ciò che si. è conte- 
siato, 


J Sririio: alli. ieipiaco i el.atti î 
conserverà il privileggio per, gli 
si da questa epoca sino al= 


TITOLO Il 
Delle Rendite Fondiarie, e canoni Enfiteutici, 
È Capitolo 1. 


Delle rendito fondiarie, e canoni enfiteutici redimibili, 

8. Tutte le rendite fomliarie perpetue , © non re- 
dimibili di qualanque specie esse siano tasto în batura , 
che in contante, qualuaque no sia la loro origine, e a 
qualangue persona siano esse dovute, egualmente che 
le rendite di doni, a iegoti per cause pie , e fondazioni 
saranno. redimibili nel modo, e sulle basi fissate quì 
appresso» Lace 

9g. Tutti i diritti, e canoni, certi , ed eventuali dovuti 
per contratto entiteutico a pepe siano detti Eredi- 
tdrj 3 siano conosciuti sotto la denominazioue di patto , e 
providenza , SIA che questì diritti provengano dalla na- 
tura del contratto , sia da convenzioni stipolate, sia da 
usi locali, sono parimente redimibili , e continueranno ad 


essere sodisfatti sino &l riscatto, it. conformità dei tito- 
li, e delle consuetudini, 

. 10. La disposizione dell’ articolo ‘precedente è ap- 
plicabile agli aftitti così detti locuzioui perpetue, e co- 
lonie. È 

Capitolo 2. 


Contratti en fiteutici mantenuti. 


Tra Léontratti enfiteutici di una %’utata al di la di 
99 anai , o di tre generazioni continueranno ad aver luo- 
go, e saranno osservati secondo la forma e tenore, 

12. L? eufitevsi di patto e providenza , tanto per 


| petue ché a' termine; contenenti-la chiamata in favore 


di designate persone, e che hanno duvuto cessare in 
in quanto a queste vocazioni dal momento , in cui la leg- 
ge abolitiva delle sostituzioni è stata pubblicata nei di- 
partimenti di Roma e del "Frasimeno , continueranno 
nulladimeno ad avere il loro efieito, come bene libe- 
ro, helle ,mapi dell’ ultimo possessore fino al termine 
fissato del’ tobtratto» ci 


TITOLO HI: 

Del riscatto. 

Capitolo 1. 

Disposizioni comuni a tutti i diritti e canvni redimibili. 


13. il diritto di'esercitare il ‘riscatto è imiprescrit= 
tibile. 
© ‘14. Il riscatto'non può pretendersi dal proprietario del 
diritt: e del canone. 

15. Quegli che deve varie specie di canoni, o pre- 
stazioni al medesimo proprietario , può dumundarne il 
riscatto di tutte comulativamente , e di ciascuna sepa= 
rutimente'; ‘ina non potrà fare il riscatto de” pesie ca- 
doni annuali senza rédimere nel medesimo tempu È die 
ritti accidentali. 

16. ‘Ogui proprietario potrà riscattare le rendite fon» 
diarie e caboni perpetui a: ragione di ua) fondo parti- 
colare ancorchè si trovi di possedere più fondi. gravati 
di eguali rendite verso la stessa persona ; posto nien= 
tedimmeno che questi fondi non sino tenuti. sotlo una 
rendita, 0 un canone fondiario ; in tal caso il riscatto 
non poirà essere diviso, 

17. I debitori che riscatteranno le risposte 0 canoni 
qualunque , surano tenuti di pagare col capitale dovuto 
per il prezzo del riscatto tutti gli arretrati scaduti al mo- 
mento del riscatto , salvo le prescrizioni di diritto, 

18. Sulle valutazioni del prodotto annuale, che avran- 
no luogo per fissare il prezzo del riscatto, sarà detrat> 
ta la somma in proporzione della contribuzione fondìa- 
ria, à meno che non vi sia nel contrallo un patto in 
contrari»; questa detrazione surà regolata sul piede del 
la somma inposta per l'annata nella quale si farà il riscatto. 

rg Se i canoni o risposte redente erano affittate con altri 
oggetti, i conduttori non potranno che detrarredal prezzo del 
loro affitto gl’ interessi al 5 per cento del capitale messo a 
carico de’ locatorj, a meno che la tassa annuale del 
canode o prestazione non custituisca almeno il decimo 
dell’ affitto ; nel qual caso essi potranno pagare I° affitto 
alla fine dell’ anno, A tal? effetto. sarà fatta dal locata» 
rio al conduttore la notificazione del riscatto, o della 
conversione in relidita in quindici giorni; e l’atfittuario do- 
vrà fare la sua dichiarazione nel mese della quietanza del 
suo affitto; sempre ch’ egli sia autorizzato a farla, 

20. Ognì oifrta di riscatto sarà notificata per cita- 
zione al proprietario del diritto redimibile nel luogo del 
suo domicilio. 

21. Se le parti non possono ‘accomodarsi amiche- 
volmente , il ea farà citare il proprietario in con-. 
ciliazione avanti il giudice ‘di pace del ‘suo domicilio. 


nella formi ‘a siel'madosstabiliti | dal Codice di ‘procedura 
civile. tan 

33. Se il‘giudice di pace mon ‘può conciliare, esso 
le. giudicherà definitivamente senz? appello , e coll’obbligo 
dell? ‘appello, quando il capitale del riscatto non eccede- 
rà la Sua competenza. sotto l’ uno 0 | altro di questi 
TrDDORL o Altri egli le rimetterà avanti ai tribu> 
nali, 

25. Qualunque terzo interessato al riscatto, e qua- 
lanque creditore del ropristario del diritto redimibile po- 
trà ‘nei tre mesi dalla pubblicazione del’ presente De- 
‘ereto ; tare nell’ officio dell’ ipoteche della situazione 
del fondo soggetto ai diritti ,cauoni, 0 risposte redimibili 
un’ opposizione al rimborso di tutte le somme prove- 
nienti dal riscatto , senza pregiudizio delle inscrizioni , 
che avranno potuto prendere i suoi creditori ipolecarj su 
1 beni o diritti fondiarj soggetti al riscatto. 

24. Non potrà farsi. dai terzi interessati ‘che ‘una 
sola opposizione generale al rimborso di tutte le somme 
provenienti dal riscatto che si saranno offerte , senza che 
alcuna particolare ‘opposizione possa essere fatta nelle 
mani del debitore, sotto pena di nullità, e di tutte le 
spese , danni , ed. ‘interessi. È 

.25 Questa opposizione conterrà la denominazione 
de’ fondi , dominjs diritti signorili 6 Sfondiarj; sù quali 
l’ opponente pretende di aver diritto , ed i nomi, qua- 
lità è domicilj de proprietarj di ‘detti feudi, dominj 
© diritti, sotto pena di nullità. 

26. Queste opposizioni dareranuo: trent” anni, Quelli 
che avravno omesso di farle , non' potranno esercita+ 
re alcun ricorso contro i debitori, ché avranno effet- 
tuato il pagamento del: loro riscatto senza pregiudizio 
della loro uzione direttà contro ‘i propriétarj dei detti 
feudi , dominjo sidiritti, : 

27. I debitori noù potranno effettuare il pagamento del 
loro riscatiò sariza essersi assicurati che noù esiste alcuna 
Opposizove essi se ne faranno rilasciare và’ estrat 6 dal con- 
servitore , il quale terrà ‘un registro particolare di que- 
ste opposizioni, e notificheranno «questo estrattò all’opî 
pontate, ea quello sù cui |’ opposizione è fattà, senz” 
alcun’ altra procedara. f 

I debitori potranno ripetere 
delle notificazioni. 

28. I diritti del conservatore perla registrazione della 
opposizioni saranno di un franco per ogni Opposizione 3 
di un? egual sotwma per oghi estratto, qualtoque sia 
il numero delle opposizioni , e pet ugai certifivato di non 
Opposizione. 

29. Un mess dopo la notifica sullà ‘presentazione dell” 
atto di questa natifica in buona forma , il debitore sa- 
ra dal tribunale ‘autorizzato a cousegnare'‘, senza che i 
terzi interessati siano ammessi ‘ad impugnare il ‘riscatto 
nè ad opporsi al giudizio che loro sarà reso, e senza 
che vi sia bisogno di chiamarli alla consegna, 

.50. Se qualcuno degl’ interessati ‘ al’ riscatto com- 
parisre per contestarlo , il debitore ; le di cui offerte sa- 
ranno conformi alle regole stabilite dal presente decreto 
sulle basi del riscatto , satà autorizzato dal tribunale a 
consegnare. 

SI. Non si è puato derogato ‘colle disposizioni so+ 
praccennate alle leggi sul modo di conservare o di estin= 
guere le ipoteche. 


il'‘costò degli estratti è 


Capitolo 2. 


Disposizioni particolari al riscatto ‘dei diversi canoni. 
Sezione prima. 
Riscatto di rendite , canonio risposte in natura; in 
contunte oin giornate di, lavoro, 
3 92. Sarà formato in ogni circondario dal sotto pre = 
etto , dal maire locale, e dai membri del consiglio ge= 
nerale di circondario , che risiedono nel capo luogo è; 
uuo specchio dei prezzi comuni’ de’ grani ; fieno, derra- 


5( 
} te ed animali, che'entrano ne? canoni in natura esisten- 
ti nel sircondario , come pure del prezzo ordinario delle 
giornate d’ uvmini , cavalli, bestie da lavoro , da soma 
e da vittura. Questo Ispecchio surà sottomesso all’ appro» 
vazione del prefetto. " 

53. Questo specchio conterrà il prezzo comune dei 
detti oggetti nel circondario dall’ epoca di trent’ anni, 
dedotte le due antiate le più forti e le due anyate le 
più deboli. Questo ‘prezzo potrà esseré regolato secondo 
le mercariali del gine del. circondario, o in mah- 
canza secondo quello del. mercatopiù vicino; ed in man- 
canza di queste; per mezzo di periti scelti frà i funzio- 
narj designuti dall’ art. 52, iquali si prevaleranno della 
dichiarazione di setie:uotabili , tanto proprietarj che agri= 
coltori ‘del circondario. CIRO 

34. { riscatti de? canoni in natura ,, su de’ quali nom 
sì sara potuto convenire all’ amichevole, avrabno luogo 
fn conformità del detto specchio , sul piede di, venticin= 
que volte il canone annuo::.la tassa di riscatto peri ca- 
noci a denaro sarà di venti. volte il loro, ammontare ane 
nuo senza derogare alle valute passute, 0 al capitale 
determinato dai contratti. vai 

55. Se il debitore ha la scelta di pagare in dena- 
ro, o in natura, avrà luogo il riscatto sul piede di 
venti volte il canone ; se la scelta appartiene al proprie- 
tario del canone , il riscatto avrà laugo per venticinque 
volte il canone, 

36. Il riscatto delle opere, ‘0 siano; canoni di gior- 
nate di lavoro di uomini o di animali, avrà luogo co- 
me per i canoni in natura. Ù 

Si difalcheravdo sempre nel valutare le giornate le 
retribuzioni in natura o in contante, che i proprietarj 
sono tenuti prestare secondo gli.usi conosciuti. |. |. | 

37. Quando si tratterà di canoni parziali consistenti 
iù una porzione de’ frutti raccolti .sui fondo , se le parli 
non possono accomodarsi ull’ amicheyole ,, dovrà esser 
fatto dai periti scelti dalle parti, o nominati dal presi- 
dente del tribunale di prima istanza nei 15 giorni dopo 
significata l’ offerta del Vristatto , mo rapporto .compro- 
vante la quantità de’ grani, fieno , derrate ed animali, 
che si possono ricavare. nell’ avuatar ordinaria , suppo= 
nendo che le terre siano coltivate senza lavoro , nè spesa 
straordinarie, ‘ma’secondo;1’.uso' del paese colle, consue- 
te alternative coltivazioni, 0, a. sementa , 0, a erba, 

38. Così determinato il prod. tto annuo , il riscatto 
avrà luogo , come sù i caooni.in natura, sul, piede di 25 
volte-it ‘prodotto, ; 

59. Le speso delle perizie che occorreranno , man- 
cabdo le parti di convemre , saranno (a, carico dei ca- 
fionisti a meno che. essi mon, abbiano fatto al. proprie» 
tario anteriormeate delle off-rte sufficienti, che siano 
state da lui ricusate e_ giustificate dal rapporto dei per 
riti, nel qual caso ‘tutte le spese saranno a carico del 
proprietario. 


Sezione seconda. 
Del riscatto de’ canoni enfiteutici. 


40. Le disposizioni del precedente paragrafo rela» 
tive al riscatto de’ canoni in natura , o in denaro, cer= 
te o proporzionabili al prodotto del dominio, si appli- 
cheranno ai canoni enfiteutici , dichiarati redimibili da- 
gli artic. 8, g, € io. 


Sezione; terza. 
Riscatto dei diritti fissi ed accidentali. 
41. I diriti fissi dovuti allo spirare di uo termine 
determinato , come sarebbero quelli di talune enfitensis 
conosciute sotto i nomi di Z2uderzi, rinnovazioni , sarane 
no redenti. prendendo ‘il trentesimo della somma da pa- 
garsi per il diritto , formando il E der di questo tren- 
tesimo al 3 per cento s.:capitalo | che sarà il prezzo del 


riscatto. 
(Sarà continuato.) 
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Vienna ‘27 febbraro,. Si 
"Th 'odstra “gazzetta parlando della» peste di Costan» 
“ino ich, pubbli a il seguite (articoli: ea 
Ù LAS ade poter ‘in quest'occasione par sca cana 
if Tata i” rigrirdo «lla peste 3/0 Chebsi 

VARATO Yi Maida la quale sura’ ua grande impor 
jr P tpgivrna Giusta an foglio! pubblico 10 virtu 


de 


Ch, i 
Aanza ai ) gi Aubon e Latont medici a 
di Spiri att fata iva risulta;; che 1’ 1uuesto, vacr 


i “ Salonicca 7 
Sostgutinop liu sie) il primo» da per prova di quest | 


FIORIRE TER aliis inila vaccinati a Costantinopoli uius 
SA MGgfb del ‘contazgivy e che del, iegciuili 
"li RU doti suat) at drinsi | del. lutto delle loro 
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Ad, ie oi iivferto mollo» spedale degli appustili. 
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h Vrigun non 
"Tati li villaggi de nostri contorni , a parecchie mir 
glie dî ‘circuito’, ‘sUmo* piene divtiuppe francesi. 11, 1 
Essendo Puiltrieri partito S+ Baril signi maresciallo 
duca di Gustigliode'} lia ‘assuntoilicomundo, del £19 cor- 
o d'armata , ed il governo militare di Berlino $.. E. 
il Sig. matesaiulià \Gouvisn Sut:Cyre I 
“0 Il sig, geiterale di divisione conte Dessaix ,coman; 
daate ‘di questà 'capitàle, è partito ; è, lu ha rimpiaz- 
Zito il sig. getreral:Gifflenga'y ajatabte, di, campo,dì d. AL 
"Tolal'pritmipervicere, cd uti » @stenaia al iu 
Ul sig. biitono div Leyham ministro di $. A, Ra il 
radio d’ Assia presso la nostra corte, è partito per 
IRZICO + ROIO DI 


AMOR Siae eo e Pour. del Emp.) 


qviiVia$ 8,1, A 


bed .od 
6, 


Pistroburgo g.febbrara, gi 
Nella notte del 20 di gennaro, giuase quì ‘il’ cada> 
vere di S. A. il principe Giorgio di Holstein Ol let> 
burgo , e fu deposto «hella' chiesa luterana di S, Pietro, 
Nella: sera del 22 gconaro giuose da Twer S. A, kr 
la granduchessa Caterina , principessa @ Holstein-Olden- 
Barggat vo tot è 


} DEN del’ Emp.) 
a \ di po lutize 
, GRANDUCATO: DI: FRANCFORT. | ‘ 


ot) be Francfort: 3 marzo» ci E ùì 


> 'Gintisero” quiljeri due squadroni del 100 reggimento 
d’ usseri, che fa parte della 12 divisione del corpo d’ os 
servazione del Reno; due battaglioni del g> di fanteria 
deggiera, che appartengono alla 4: divisione di questo 


‘(NOTIZIE ESTERE... 


senza ché iquesta mulattià sia 


( 
corpo» (Queste. tripps restano-a-Frantfo rt ) . Due, bat= 


tagiioni del 220 di lLiuea ; «ue distaccamenti delle 134, 
14%) 15,619 coorti. (Queste truppe , fanno parte della 
divisione, del sig. general donna 5 €, gno; destinate per 
Haunau. )Jn fine, due buttaglidai! del:149° di linea 3 che 
appartengono alia divisione’ del sig. general Rochambleau 
@,$L, recano a, Mugdeburgo, anot D 
(Jour. de Parisi) 
Oggi è passato S4E. al sig. maresciallo duca di Ca» 
stiglone., che st. recava ca, Parigi. î 
E? arrivato (un, vattaglione. dei 7%, 17%, e 25°, di li- 
nea., che vanso ad Eriurt, ed un convoglio d’ artigli» 
ria destinato per Magdeburgo, 
Del 4. 
Giunse qui jeri il sig. generale di divisione de Ro+ 
'thembeau, di È 
Oggi è arrivato ua battaglione del 572, che va ad 
Erfurt, nu battaglione \del 659, ch'è destinato per Ha- 
NHiàu e un distaccamento di coscritti , che, rimane qui. 


"> (Jour. del’ Emp.) 


INGHILTERRA... 
andra 25 Sfebbraro» ; VS 


;... Una lettera dil Alicante contiene quanto; segnò: 

« Noi siamo ancora nell’ inazione ; solamente il 16 
del mese, corrente x;ci, siamo avanzati, fino ad Alcoq , 
per fare una diversione in. favore del. general Eliot, che 
doveva, attaccare 1Requena , 1’ attacco non, ebbe luogo $ 
e noi, ci. ritirammo abbandonando Alcog. al nemico ,iche 
lo ha preso. per..la, seconda. yolta;;: gli abitanti ci offe- 
rivano 6000 razioni al giorno , se noi potevamo difen= 
derli., L’ attitudine difensiva, che, noi guardiamo , è la 
covseguenza naturale degli ordini di lord Wellington 

Comunque siasi, lo stato attuale, della, penisola, mi 
dà poca speranza. I soli inglesi non perverranno mai a 
discacciarve i Francesi, e solto tali govérni ; quali han= 
no avuto, finora, i Spagnuoli ,,. non, si. può attendere da 
essi afcuna cooperazione je diversione' ellicace, La divi- 
sione de’ poteri e l’nto delle-antorità sog tali che nulla 
si fa. La nuova costituzione non ha fatto, che complica= 
re la macchina, eifa sentire. il bisogno:che ha di un 
otere dirigente. Non, ha , però, ua capo che possa 
È sentire Ja, sua, voce. Nel tempo, stesso ; non ha nè 
guergià , nè attività, nè fiducia, Neppur si prendono le 
precauzioni ordinarie_per assicurare guello che.si ha da 
guadagnare ,.,e .se i Francesi hanno de’ successi mentre 
dura quest’ assiderazione , la Spagna. è. perduta, perchè 
allora la. guerra, cesserebhe  d’ esser, quella del popolo , 
infelicemento convinto dell’ inutilità di tutti i suoi sacri 
Bcj.. / 
E’ tempo che il, governo britannico adotti e segua 
riguardo alla Spagna,nn piauo sistematico, Finora, non 
pare che abbia avuto aicuna specie di sistema ; ixsuoi soc- 
corsi sono stati distribuiti dai suoi agenti per rmediare 
ad urgenti bisogni ,,, e sì parzialmente, , è. con una sì 
cattiva applicazione , che la causa della Spagna non, ne 
ha, ritratto alcan.vantaggio. lo ho .veduto mandare a 
Cartagena 50,000 piastre per pagare le truppe. Ciò non 
ostante sò che nè gli uffiziali, nè i soldati , eccettuato it 
generale e lo stato maggiore, non hanno ricevuto ua 
soldo, Degl’ istromenti di chirurgia, mandati da quia 
Mina, sono stati venduti a Francesi a Barcellona. Uîn- 
quanta mila fucili erano a disposizione di uu? agente 3 
costui l’ imbarca a bordo dei trasporti, e li manda in 
Catalogoa ; dove per ‘la maggior parte sono stati vendu- 
ti. Lacy ed Erolesrifiutano i vecchi, e # impadroni— 
scono desiato Il disordine è terribile in tutti i rami 
dell’ amministrazione. Sono ‘ora undici mesi ché l’.arma- 
ta non ha toccato soldo. Ho veduto, degli uffiziali ridotti 
a non potere andare, alla. parata , perchè non avevano 
scarpe. Si dice che l’armata è forte di 25,000 nomini , 
ed io sono convinto che 10,000 uomini di buone trup- 
pe |’ annientarebbe, » ; 

(Jour. de Paris. } 


"GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 22 MARZO 1813. 
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INTERNO. 


Roma, 23 marzo. 

Il consiglio di reclutamento composto dei signori 
baron de Tournon, prefetto dèl dipartimento , del barun 
de la Salcette, generale comandante il dipartimento , le 
Crosnier colonnello della 301 legibne della geudarmeria , 
è ritornato in Roma dopo avere scorso i circondarj di 
Rieti, Viterbo ye Tivoli. Il consiglio ha provata la più 
viva soddisfazione nel riconoscere l’ ordine , con cui le 
operazioni preliminari erano state fatte dai sigg. sotto 
prefetti , che iu questa occasîbne hanno dato nuovi con- 
srassegni ‘di loro divozione al governo,, I sigg. Maires si 
sono affrettati di condurre i coscritti dalle, loro comuni 
e questi sempre obbedienti alla yoce del dovere , e a 
quella de loro amministratori sì sono presentati con fidu- 
cia avanti il consiglio. I cantoni di Rieti,, Narni, e Magliano 
( circondario di. Rieti ), Caprarola , Valentaoo,. Monte Fia- 
scone, Sagnorea , Canio (circondario di Viterbo), e 
di ‘Tivoli, Subiaco /Anticoli ( circondario, di Tivoli } me- 
ritano particolarmente essere citati. per l’ esattezza dei 
coscritti» : x î . 

Il consiglio di reclutamento sta occupandosi attual- 
mente dell’ esame, dei coscritti del circondario di Roma , 
di Velletri , e di Frosinone, e. non dubita trovare per 
tutto lo stesso spirito d’ obbedienza , e la stessa divozione 
yerso la patria, e la persona di Sua, Maestà. 


Parigi 12 Marzo. 
Conpo LecisLativo. 
Seduta dei 13. marzo. 


... Bono stati introdotti i consiglieri di Stato il signor 
conte Molè, signor conte, Begoven , ed il barone Louis 
incaricati da, Sna Maestà di, presentare oggi al corpo le- 
gislativo un progetto, di legge sulle finanze + 


Il sign. conte Molé , oratore presso il Governo. 
Signori , 
Sua Maestà ci ha ordinato di presentarvi una leg- 
ge sulle finanze; ed, il Sudget del 1813. 


Tutto le volte; che il quadro delle nostre ricchez=. 


ze, e delle nostre risorse ritorna ad esservi messo sott” 
dechio, voi aspettate a trovarlo, riugrandito ; in questo 
auno .la vostra ‘aspettativa non solo sarà sodisfatta, ma 
ben anco sorpassata, In verun? epoca, comparye così flo- 


rida la situazione delle nostre ‘finanze ; hiuno Stato ebbe 


| legge egli è necessario ricordare & 


mai rendite così considere voli, che costassero’ meno ai 
popoli, su i quali esse sono riscosse, © 

Vi ricordate , 0 signori , che la legge de? 15 gen- 
naro 1810 avendo saldati gli esercizj del 1806 e 1807 
essi cessarono. di comparire nei conti del tesoro impe- 
riale : così i dettagli che avrò 1’ onore presentarvi , do- 
vranno soprattutto riferirsi agli esercizj consecutivi. Per 


: rendere più facile la loro intelligeoza, e per entrare 


nello spirito , e nell’ insieme delle Ri pp della nuova 
presente ciò , che 
prescriveva quella de’ 15 luglio 1811 per ogni esercizio 
dal .1808 ifino al. 1812. Sl primo articolo di quella leggo 
destinava al soldo dell’ esercizio del 1808 32,744,445 
franchi, i quali uniti ai 740,900,000 portali del Titolo 
IV della legge de’ 15. gennaro 1810 facevano la somma 
totale di franchi 772:744,445. Tuttociò , che concernè 
questo esercizio, doveva esser in tal modo terminato. 

L’ articolo 2 accresceva il credito. dell’ esercizio del 
1809 di franchi. 46,740,214 © lo portò così a franchi 
786,740,214 somma, colla quale duvevan. esser saldaté 
le spese dell’ esercizio. . 

L’ esercizio del 1810 avea ricevuti dall’ articolo $ 
franchi 55,44,093 i quali, uuiti i franchi 740,000000 
già addetii. all’ esercizio di questo esertizio , formavano la 
somma totale di 795,414,095. ‘i le» 

Avrete osservato , 0 signori , che questi acerescimen> 
ti successivi di credito accordati agli esercizj del 1808 
1809 e 1810 si, sono potuti fare senza anticipazioni , e 
senza nuove imposizioni ; ì prodotti de’ diversi rami dellà 
rendita. pubblica avendo costantemente ecceduta la som- 
ma , per la quale essi erano portati nel dudget , le ri- 
scossioni sono aumentate colle spese , e le nostre. risorse 
si sono da loro stesse estese con i nostri bisogni. 

Le cause di questo successivo eccrescimento dello 
nostre ricchezze non consistono soltanto per la riunione 
fatta all’ Impero di tante contrade fertili , di popoli la- 
boriosi ed illuminati , ma bensi in quelle misure con 


| tanta saviezza combinate , che han fatto nascere una pàre. 
‘ te della nostra prosperità da quel sistema istcsso Inven=' 


tato. da’ nostri nemici. per distruggerla. 'L’ Inghilterra 
ha voluto , che noi, non. avessimo più, commercio, ® 
frattanto in tutti gli anni le nostre mapifattore diven» 
gono più numerose , la nostra agricoltura, più perfezio- 
nata 3 tutti gli aoni |’ attività di questa qazione inven- 
trice , ed industriosa è vie più eccitata dalla certezza dello 
smercio 3. iu. una parola ogni anno il registro, ed'i di 
ritti riuniti producono sempre più. ; 

-.Yalo era nel mese di luglio 1811 la situazione delle 
Finanze dello stato ; tutti. gli esercizj anteriori al 1810 


* erano saldati, o assicurati di ceserlo ; le spese del 1810! 


)a( 


erano conosciute pre benchè più considerevoli di quelle 
degli anni precedenti , le. rendite erano superiori ; © 
10,000,00 restali ln s;pravanzo da quest’ esercizio do- 
vevano essere destinati per le spese del 1BII. 
Nel 13r1 le spese vennero sncora aumentale ; ar- 
mamenti straordivarj comandati dalle circostanze , la 
guerra, che si continuava nella penisola, 1’ altra pros- 
sima ad accendersi pel Nogd , domandavano un nuovo 
sviluppo delle fnogkre forze la mostrà prosperità sempre 
crescente , sempre più” pottate-Sche .î nostri nemici, cè 
lo permise ; e senza ulteriori imposizioni , |’ introito di 
questo anno giunse a 955 milioni ,, conto approvato nelle 
spese dell’ esercizio dall’ fricolo yicdella dosso drag 
uglio 1810. br PINETE \ RITA 
D Cou i prodotti dell’ introito si avrebbero n I 1811 
di 188,000,000 de’ quali 102,000 provenivano dall’ Olan- 
dip dai dipartimenti an: e dalla Illiria , e $9,000,000 
di soli miglioramenti 
pubblico. SOTA IRA 
Prima di andar più oltre y ors ; 
messo di considerare con voi “il'nistro sistemavtello Fi- - 


È 


Fatti 


pro 


non 


Usizi 


ita per colui che la paga; i secondi oa ‘diminuzione 


pie «dal forastiere i | 


d 


itato, di ua accrescimento' gràdwile di uni sota tim! 
posizi ine P isa ME gini i 
Ta Dalla facilità, colla ‘quale ‘vien riscossa 1’ imposi> 


zione diretti, ilgovernò dodyste' li*pirodutti delle ! riiccolie 
ed i progressi dell’ Agricoltura 3 dul'' prodotto dei dazj 
indiretti, egli sa quial ramo 'd” radtistria di introduzione 
edi estrazione è in fiore, 0° linsaîste';: qual vè il mo- 
mento e | oggetto delle ‘travsizioni’; i bisogni “dello 
Stato vengono essi. ad accrescersi ? Le' circostanze straòt= 
dinarie.., 0. imprevedute ,esijzoro esser'miggioni ris 
EINE e e imposizioni ricorre ancor ‘me- 
sorse f Non cerca, nuyve ER 200, TICG ) 4 
no, ai qoezzi » ruinosi degli, ma prestiti, ‘si accresce 'sbila- 
mente. la, lariffa di alchbi daz;! steglietdo quelli) il'di 
cuî iugasso lu avverte, che ‘il DELETE più facile; 
e.che il loro accrescimento ' ritstità' meno grossò; “lè 
tariîle (sono ‘ribassuto su rito. cho i. bisogui suno cessati , 
cobiA questo sistema , o signori , noi' dobbiamo ittta'la? 
nostra forza,, n ema ammirando, per la sua semplicità” 
e che provere e da se s quanto entra ‘di buon sen 
so;inel,, genio, RR 
a Lasciamo, che una n ione: rivale! e vicina $” insu- 
parbisa dh-o/pne) Btaento, di rinato sue) drvesdiio 


LU tervi 


3 diversi rami del reddito=|- 


signori di pix sia par- %f 


ag imprestiti. In vanovella si lusinga di ritardare la 
crisi, che la minaccia; sforzandosi di elevare la sua 
ammortizzazione più-invalto del sao debito. Forse il giore 
no nor è lontano, in cui questa ammortizazione mede- 
sima diverrà per lei un pesante carico ed in cui tutto 
quest’ edifizio di prosperità fragile quanto iìl credito che 
gli serve d’appoggio, disparirà agli occhi del Mondo 
ymeravigliato, lu quanto a noi, o Signori contentiamoci 
d'imitare la previdenza del padre di fami slia , che si con 
\tenta\di. disporre delle sue rendite ,. e del presente , sen- 
za compromettere con alcun’ impegno ; la fortuna e Pav- 
venire de’ suoi discendenti. 
Voi vedrete dal conto che;abbiamo l’onore di met- 
sott'occhio $ che'le rendite. dal 1811, valutate 
930,000,000 franchi , non hanno prodotto che 953,200, 
050 franchi. La differenza viene dalla diminuzione nel 
prodotto delle vendite del legname e della non realizza= 
“zione di alcune-straordinarie risorse. Le spese di questo 
esercizio, dovendo ascendere ad un migliardo , è neces- 
sario di applicarvi jun:supplemento di 46,800,000 franchi, 
“> Hl Budget avea" portate le riscossioni del 1812.a 
1,030,600,000 fr.esse produrranno, 962 milioni, e 500,000 
franchi a causa d’una-forte diminuzione: nel prodotto 
presuato della vendita de’ tabacchi, ed in quello della 
vendita di legnami. 

Un supplemento di [franéki 57,5009,000, sarà dun- 
que necessario per 'sildire le spese di Questo esercizio, 

Si sarebbe proyveduto a tutto nel 1813 con un 
budget eguale a quello del 1812, se avvenimenti supe- 
rivri ad ogni previdenza non ‘fossero ‘vefiàti “ad impor- 
rè lidovi? sacrifizj y 'èreando’ nnbvi bisegnit “Gli stati an- 
nessi al'conto’vi' proveranno, che il budget del 1813 non 
potrebbc fissarsi ‘à'inedio di 1,150,000,000% compreso un 
loiido di ‘riserva di' 48 milioni. 

In tal guisa ‘per’ coprire le spese del: 1811, e 1812, 
ed assicurare ‘il Servizio del ‘1815'è'nectssario , che le 
retidite - otdinatie “sino ‘antnentate: t n 

f PALI bici coi SICH 
Esereisio 181130di o 1. + + 46,000,000 
Esercizi 1812) (Wi LU 0.1 57,500,000 
Estere 0 1815, di ». + 149,000,000 
ì - TRAI LR Ae, 

Totale ‘per ‘i tre eserciv + +'!1252,5000,000 
—! Per colmare Questo deficit’; si presentano irè mez= 
ti ; \dimitiuire le' ‘spese; uumentire le"*imposizioni , o 
fare un* imprestito! Se questi fosse‘ la n'‘stra: unica ri- 
Sorsa ,°ci' si vediebbè proporre” di ripettarlo, è sulto= 
metterci alla riduzione delle spese ; ma, non temiamo 
assérirlo , noi pré'erirémmò l’auinento momentaneo delle 
tariffe alla dinsintizione delle'spese '; quando avcora que 
ste spese non Afessetto! per oggetto che' la continuzzio= 
he di quegl* immensi’ lavori, il ‘compiniento de? quali 
non interessa”la” nbbtra ‘prosperità!’ e' la ‘nbstra gloria 4 

Voi lo sapete , o signori, circostanze più imperio 

se ancora hauno detérminate ‘le spese , alle quali vi 
roponiamo di provvedere. Le spese della guerra sono 
kl , invariabili ; sarebbe Horse sul’soltlo delle nostre ar= 
mate , sul mantenimento delle nostre piazze forti, che si 
potrebbe economizzare) ia un mbmento in cui l’ inte- 
resse. dello Stato esige, che la nostra providenza vada 
al dilà de’ nostri Bisgni 2 Lo sarebbe forse ‘sul ser. 
vizio della tmariva ? Sessanta ‘o otta'ita ‘ idilioni ben'pre— 
sto si viterrebbero ; disarmando' le ostre flotte, o tra- 
lassando i lavori dei nostiî porti; mi me me'appello a 
voi, 0 signori; qual’ è il cuore francese che non ri- 
chietesse piuttosto‘ ‘a\grandi ‘gridi* buovi'‘sàorifitj ? Qual 
è la nazione, che sostenne mai senza? maoyi “sacrificjy 
Una guerra marittima ; e due guerre ‘tontiténtali ad un 
tempo? Simili congiunture ; o sigdòri > ci ‘autotizzavano a 
proporvenè 3 e” portando le tariffe ‘al''loto “mazzini È 
sarebbe stato facile ‘trovare sull’ imposizione fondiaria , 
sul sale) ub’ aumento‘ di 1000,000,000% 
‘Ma si presenta ut ‘soccorso straordinario 3’ che s0d- 


{ disfa ‘ad un tempo ai bisogui del tesoro', dispensa la ua- 


zione: da’ nuovi sforzi ye firnisce l'occasione dimizlio- 
rare, uaa parte intoressaate del nostro sistema ammini 
strativo. % fi Li È 

E’luago tempo .che, si è conosciuto l’inconveniente 
di lasciare le grandi possidenze vin mani morte, Quest 
inconveniente noa, può essere tollerato agli occhi di un 
governo illuminato, che da cousiderazioni di alta pobiti= 
ca, quali sono il vaotaggio di coaservare grazdi beni 
nelle grandi famiglie, ne di costituire nello stato delie 
schialte, che diveaghino ad uu tempo lappoggio del 
drono , e la miglior: garanzia della libertà dé popoli. La 
maggior parte dei. beni posse luti dalle comuni, ed i ca- 
pitali che rappresentano , trovavaosi duaque ritirati dal 
movimento e dalla circolazione generale. iseaza alcun 
motivo: che potesse bilanciare l’inconvenieate , che ne ri- 
sultava ;\Pertutto facevano delle laguanze sulla cattiva 
amministrazione di questi beni , il prodotto (de’ quali era 
si mal.conosciuto, che, si rendeva difficile Idi (vigilarne 
l’impiego. Leopoldo, la di cui amministrazione \1n T'o- 
scana; ha avuto sotto molti rapporti, tanti giusti (elogj 4 
avea riconpsciuta P'atilità di, questa misura. Essb conver- 
ti in luoghi di monte; valé a dire in rendite sullo ista- 
to le mani-morte. Non solamente si proponeva icon ciò 
di readere alla circolazione, ad un’ industria più attiva, 
le terre in tal guisa possedute; ma avearancorà in vista 
più rilevanti considerazionia, Comprese che it primo in- 
teresse di uno stato è sjuello di accrescere il uamero de” 
possidenti; che vi, è ;sempre nella | sovietà una specie 
di lotta ;ira quelli \che.già possiedono e quelli. che 
ancora, non possiedono , e che non si potrebbe 
troppo reuder torti i, primi, acciò la società non tosse 
mai compromessa , ed anche per assicurare i diritti e da 
libertà, di tutti. 


(Sarà continuato .) 
Il discorso termina col seguente: 


PROGETTO DI LEGGI. 


; TITOLO. PRIMO, 

Dell’ alienazione di «alcune porzioni de’ beni delle 
Comuni, 

Art.1. I beni rurali ,. case, mulini , ferriere ec, usines 
posseduti «alle;comuui,, sono ceduti alla cassa d’ammor- 
tizazione , che we percepirà le readite dal x° di gennaro 
1813. 

2. Si eccettuano i boschi , i beni comunali. propria- 
mente detti ,, come pascoli , pasture , cave di torba, ed 
altro similoche gli abitanti, godono in comune ,, del puri 
che le piazze , i mercati, le passeggiate , ed i luoghi utili 
per la salubrità e per.il, divertimento. | 

Si eccettuano pure le..chiese , le caserme, i palazzi 
di città, i teutri, e gli altri editizj posseduti: dalle co» 
mùni,, e che sono destinati, al servizio pubblico: 

In caso di diflicoltà fra le muoicipalita @ ;la regia 
de? dominj ) si soprossiederà ad essa di, prender posses- 
so degli articoli. reclamati y e sì deciderà, dal prefetto; 
salvo il ricorso al consiglio. i 

5. Le comuni riceveranno in iscrizioni , al cinque 
per ceato , una reodita proporzionata alla rendita netta 
de’ beni ceduti, secondo la fissazione che sarà determi- 
nata da un decreto. del. consiglio. 

4. La regia del registro prenderà possesso , a no- 
me della cassa d’  ammortizazione , de” beni [ceduti dall’ 
articolò 1,0, e. saranno, posti in vendita avanti ì prefetti; 
e. a diligenza dei. preposti; della regia, , nella, consue- 
ta, forma , sul primo; prezzo di venti, volte. la. ren- 
dita per i beni ‘rurali ,;e di quindici; volte per le; ca- 
se ed usines. M prezzo delle aggiudicazioni. sarà pa» 
gabile per un sesto ia contante , per un, secondo sesto nei 
tre, mesi dell’ aggiudicazione ye per gli. altri, due terzi, 
d'anno in, anno., a contare, dalla scadenza del. primo. 
termine, coli’ interesse del cinque per, cento.all’'anno., 
tanto:della; seconda.sesta rarte y.. che degli altri..due terzi 3 
a. contare dal giorno dell: aggiudicazionee ‘1,1. . 


JA 


., 5» La regià verserà le: rondite fino ‘alla vendita jed 
il prezzo delle agsiudicazioni del puri che gl’ interessi 
nella cassa d’ ammortizazione sche sriserberà cinque 
milioni per il fondo d’ammortizazione creato dall’ arti= 
colo 8, e fornirà al tesoro imperiale fino alla concor- 
renza di dueceoto trentadue milioni ciuquecento mila fran- 
chi per il servizio ‘degli \esercizj 181151812 e 1813; 

Sull’ eccedente , impiegherà in compra al cinque per 
cento ‘la somma’ necessaria ‘per. trovarsi ‘în misura di 
adempire alla disposizione dell’ ‘art. 3, È 

6. La cassa d’ ammortizazione pagherà ad‘ ogni co- 
mune l’ equivalente della rendita netta , della quale avreb- 
be goduto nel 1813, ‘giusta lia. fissazione determinata 
da un decreto del consiglio, 

1 creditori che avrauno ‘delle ‘ipoteche sopra i beni 
compresi nella cessione , avranno il diritto di trasferi- 
re ‘le: loro ipoteche ‘sopra gli altri Beni ché rimangono 
alla comune , e prendendo ‘ana’ tale inscrizione: avanti 
il to di'geonero 1814) conserveranno il ‘loro rango d'ipo- 
teca, ? 

Ta mancanza! di©altri beni, chè rimangono'alla co- 
mune, la‘ rendita ‘assicurata dall’ articv3.3 e le valtre 
rendite della: comune sbno ‘specialmente applicate: al cre- 


ditori, 
TITOLO II 
Della ‘liquidazione degli esercizi 1809 ed anteriori. 


7. Quanto rimane a darsi per gli esercizj 1809, e an- 
tecedenti, tiuve comprevsivamente l’anno 9° (1801 ) 
s’ ibseriverà al gran libro del debito ‘pubblica A que 
effetto un fondo di un milione di rendita” è posto fa 
disposiziene, del ministro. delle finanze, 

,08. Si procederà'all’ amortizazione della‘nuova ren= 
dita. di un milione } giusta l'articolo 14 ‘della’ ‘legge delle 
finanze del 15 luglio 1811. T'mezzi d’ramortizazione 
regoluti da questa legge, sUno aumentati, 19 d’ mn ca 
pitale di cinque milioni: da! prelevarsi ‘sul’ prodotto‘ :dei 

eni. notati al titolo precedente 3 29 dagli arretrati 
delle rendite non reclamate , dopo devoluti ciaque anvi , 
il-di cui: pagameéuto si. farà dal tesoro impertale* alla 
cassa. di amortizazione» ; 


TITOLO: HI, 
Dell’ sercisio del 1810, PAGANTI 


Qg: Il dudget dell’ esercizio 11810. è. definitivamente 
regoluto , im iatroito y alla summa-disettecentò (ottan> 


(tacioque milioni: sessanta mila quattrocento ‘quarantutre, 


franchi ved‘ in esito, ad egual'sotmima ; contormemens 
tei agli stati Ae Bannesi ‘alla ‘presente legge. Z 
, ; ' 


TITOLO IV. vige 


i Dell esercizio! 18116 3 


nad int Ù ui dmviodal 00 5g i 

ro. Il 3udget dell’ esercizio 1811 è regolato,, "im 
introito ; alla! somma di‘mille “milioni , ed'imlesito ad 
egual. somma‘, conformemente + ‘agli. siati Gio D 5 aus» 
nessi alla «presente legge. Seria da osano 


È "ifob Ù) 

iulm arto TITOLO V. Luidtimigoi 

t Ul 4 Delle èsercizioniBini toto iL ieso 
-1sÎo al i bin ni Ud vi 


«trà [lBudget dell’ ‘essrcizio’1812/è-regolato in introito 
alla somma di millee trenta ‘milioni’3 ed: in ‘esito alla 
somma'mbdedima', conformemente agli stati E e F qui uno 
messia! t 1, a ada 
Pimozibnoo TITOLO !VI,' 

Ila oh. bDedl Ssercizio!!1813, | 
‘ze Mi diizertdell' Gsetcizio |:1813;: è regolato. in 
O , fensbas: glivi LEI mod 


tè 


troita alla somma di mille: e cento ciaquanta milioni , 
ed in esito alla stessu  sovnima ,: conformeinente agli sta- 


i G ed H annessi alla presente legge. 
TITOLO VII. 
Delle percezioni della regìa dei diritti riuniti, 


15. I diritti, la percezione de’ quali è affidata alla 
regia de’ diritti riuniti ‘, continueranno, ad. essere sl 
scossi conformemente alle attuali tariffe, 


"TITOLO VIII. 
Disposizioni relative al Catastro. © 


14 L’ articolo 35 della legge del 13 settembre 1807, 
che dispone ,/che la massa degli attuali contingenti per la 
contribuzione fondiaria delle, comuni | componenti uu 
cantone definitivamente accatastrato sarà mpartita fra 
loro pro rata-del di loro allibramento catastrale, è 
applicabile a tutti cantoni accatastrali in uno stesso 
dipartimento. Tn. conseguenza > la, massa degli attuali 
contigenti di ghe cantoni, sarà ripartita fra loro, a 
principiare, dal 1814, pro rea” del loro allibramen- 
to catastrale riunito. 


e Firmato - NAPOLEONE. 
Per l’ Imperatore , 
li ministro segretario di stato , 
Firmato - Il conte Darv. .. 
La discussione di questo progetto è designata per il 
16 del mese corrente. i 
Il corpo Legislativo , decreta che il progetto della 
legge relativo. alle finanze , presentato oggi al corpo Le- 
gislativo dagli oratori del consiglio di Stato , come auche il 
decreto Imperiale relativo alla presentazione di questo 
progetto di legge e dell’ esposto dei molivi, si comuat- 
cherà alla commissione delle fitauze. 
La seduta è sciolta. (Monit.) 


Fine del decreto Imperiale sul riscatto dei diritti signor 
rili , e feudali (Vedi il foglio 20 marzo), uma ib ce 
42. 1 diritti eventuali dovuti nei cambiamenti dei 
possessori per morte, 0 per. alienazione s comosciuti sot- 
to il nome di Zeudemy , caposoldi , entrature , saranno ri- 
scaltati come sicgue: ì x 


Si supporrà , che avvenga ogni Fo anni \uda inorte , } 


ed. ogni do anni un? alienazione, iv conseguunza sj di- 


viderà per So da somma» da; pagarsi ju, caso di mutazio=.: 


ne per morte, e per So. in (caso di, mutazione 1 per ialie 


mazione 3 sì sommeranno gle due, quantità risultanti i, da: 


loro somma formerà la base del prezzo del riscatto, , alla 
ragione del 3 per conto Uli questolpiezzo , in maniera che 
il livellario , il quale secondo la computazione delle due 
sudette quantità saràrepatato, pagare. ampualmente 3 fran- 
chi, silibererà in perpetuo pagando 100 franchi per una 
sola jvollàmot 4 7381 cixidinzo Sileb N ‘ 

Li 434, Sevil dititto di. mutazione per venditi.si paga 
secondo til contratto y esla consuetuliae  propprzionata= 
mente al prezzo , la ‘valuta del liritto savra lnogo;sul 
prezzo dell’ uluima vendita fatta del fondo nel corso dei 
gioci anbi precedenti , ed (ini Lendycanza di vendita in 
questo spazio di tempo, si faranno delle off:rte , ed 
în caso di rifiuto‘, avra: Juogomna.stinia di periti, le di cui 
spese anderavno a carico di quello , che avrà fatto le offer- 
te ordi.quelto 5' chele avra; ricnsatelsecondo.. dal} distio- 


bu. LE 0t 


zione stabilita qui sopraj.all’nuana. :59‘ 1 serale Pila 


-. 44.11 proprietario ,, che.avrà,locato dei. dirittiveven= 
tuali con altri beni , e che ha ricevuto iu seguitail 
riscatto di questi diritti y /devei dar Tvonto al conduttore 
de’ cambiamenti avvenuti posteriormente al riscatto, 
salvo la detrazione dulladimeno. di tb. quarto sull’ am- 
montare del diritto. — 

45.'Per. 1° enfiteusi dette... Discandentuli, Khesrica- 
dono al locatore allo spirare della discendenza, o di 
una linea, il diritto di riversibilità sarà redento, e va- 
lutato come siegue: 

46. Il dominio , o il diritto fondiario soggetto alla re- 
versibilità sarà valutato all’amichevole,o col mezzo di periti 


val 


nominati. , come siè detto all'unm. 37, detratti! tatti è 
pesi; e supponendo la reversibilità nel termine, di cento 
anvi, si prenderà il centesimo della valuta per base del 
riscatto , il quale si effettuerà pagando un capitale sul 
piede «di 30 volte questo centesimo. 

47. Questo capitale produrrà |’ interesse del 4 per 
cento sino al rimborso. 


Sezione quarta. 


Riscatto de’ can oni , e risposte dovute al Demanio dello 
Stato , e della Corona, e al Demanio straordinario + 
48. I debitori dei. diritti, canoni, © risposte do- 
vute “al demanio dello stato, a quello della nostra co- 
rona, o al nostro demanio straordinario eserciteranno 
il riscatto indirizzando agl’incaricati del registro } e del 
demanio del circondario la loro sommissione a tale 
effetto. Questo incaricato ne farà la liquidazione ,e la 
rimettera al direttore del dipartimento , che l’ approverà, 
o rettificherà , e la ritornerà all’ incaricato per essere ese- 
guita dall’ offerente. In caso di contestazione vi sarà 
provveduto dai. tribunali nelle forme osservate nelle ma- 
terie demaniali. 

49. Del resto i riscatti saranno regolati al prezzo 
e nel modo proposto nei’ para grafi precedenti, 

50. I pagamenti saranno fatti nella cassa del Ri- 
cevitore del demanio del capo luogo ‘del dipartimento , 
il quale ‘facendo i suor depositi nella cassa del. ri- 
cevitore generale del dipartimento , distinguerà nei suoî 
stati ciò , che. sarà stato fissato per il demanio dello 
Stato , per quello della Corona, per il nostro demanio 
straordiario ., e per ogni donatario. Ò $ 

51. Il ricevitore generale depositerà al ‘tesoro dello 
straordinario le. somme provenienti dai pagamenti dei di- 
ritti appartenenti al demavio streordinario ,,€ non com- 
presi nelle dotazioni affette ai titolari, e verserà hella 
cassa di am mortizazione quelle , che proverranno Uai 
pagamenti fatti ai titolari delle dotazioni al «di sopra di 
fr. 4000., e nella Cussa dell’ amministrazione della sv- 
cietà per i donatarj della 4: , e 5 classe. - 

52. Il direttore del registro sarà tenuto fi trasmet- 
tere nei 15 giorni dal pagamento una doppia copia della 
liquidazione, e quietan<a all’ intendente del nostro de- 
| manio straordioario per i ‘pagamenti fattì al detta dema- 
| nio, 0 al direttore generale del registro , e del deniunio 
per i pagamenti fatti al demanio Imperiale, 

55. Per i diritti, canoni ; o risposte , che. fanno parte 
de’ beni a: noi riservati , e che appartengono al no- 
è stro demanio: straordinario ,, 0 compongono le dotazioni ; 
lì processi verbali di divisione, e presa di possesso, e le 
| apoche d i locazione per, quanto ‘saranno suscettibili servi 
rapno di titoli.in mancanza. di ultro, 

ì 54. Il nostro demanio stravrdinario‘, e î nostri donatarj 

saranno ‘indennizzati della soppressione dei diritti aboliti 
senza indennità , nella. maniera, che sarà da noi deter- 
minata sul rapporto del nostro ‘intendente generale del 
demanio straordinario» 


Sezione quinta. 


Disposizioni generali. 


55: Qualunqne convenzione fissata fra i debitori , è 
proprietar), ed altri interessati , e qualunque giudizio de — 
finitivo'interposto «avanti. la pubblicazione del presente des 
‘creto; in'conseguenza degli ordini. della consulta straor= 
dinaria: degli Stati Romani sui diritti feudali, rendite ; e 
canoni éontinneranno ad essere esegiilt. | 
156, I? ‘ordine’ della consulta straordinaria degli Stati 
Romani ‘concernente i diritti di pascolo centivuerà ad 
avere la sua esecuzione , finchè ‘da noi non sia stato di- 
‘versamenté stabilito. + ARIE 
: 574 Il'‘nostro gran giudice ministro della giustizia. è 
incaricato dell’ esecuzione del presente decreto, che'sara 
inserito nel bollettino delle leggi- 
Firmato - NAPOLEONE. 
Per l’ ]mperatore , 
‘fl ministro segretario di stato , 
Firmato «1 conte Danve 


ur 


GIORNALE POLITICO .. 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA, 


Roma, 24 MARZO ‘1813. - 


INTERNO. 


Parigi 12 Marzo. / 
Corro LEGISLATIVO. 
Seduta degli 11 marze. . 


(Continuazione del discorso già da noi riportato nel 
foglio 22 marzo). 


La legge che vi presentiamo , ordina l’ alienazione 
delle terre, case; ed edifizj posseduti dalle comuni. 
L’ articolo secondo eccettuà dalla ‘vendita , e lascia alle 
comuni i boschi , i pascoli, le cave di torba ed altri 
beni, che gli abitanti godono in comune, 0 de’ quali 
mon se ne ritrae alcua” affitto ; tutti gli editizj addetti ad 
un servizio pubblico ; i locali che concorrono alla salu- 
brità de’ luoghi ,r0 al divertimento degli abitanti , sono 
ancor essi conservati. 

Si sono eccettuati î boschi, perchè sono, distribuiti 
sovente acciò gli abitanti possano tagliarvi la legna. per 
loro uso. Alienare î boschi, ed i. pascoli, sarebbe stato 
lo stesso che attentare al ben’ essere, alle abitudini, e 
disordinare tutta l’ economia dell’ esistenza delle  comu- 
vi. D'altronde i boschi ‘in un grande stato , e al grado 
di pivilizazione , in cui siamo noi pervenuti j devono 
| essere. amuninistrati da particolari regolamenti, Forse con- 
viene che la proprietà uon ne sia nè troppo divisa, nè 
‘troppo mobile ; gli economisti stessi i più grandi nemici 
delle mani-morte avevano riconosciuto 3 che i boschi 
dovevano fare 1° oggetto di una eccezione. Il diritto di pro- 
prietà consiste in potere usare ; ed abusare. Si è pronti 

. a violatlo ) volendo restringerlo, e se icon regolamenti 
si vuò impedire di abusare. Pur non ostante sarebbe 
uo compromettere le mostre risorse per la legna da ar- 
dere ; per le nostre costruzioni marittime e civili, il non 
sottomettere l’uso della proprietà dei boschi ad una sor= 
veglianza ed a particolari regolamenti. F 

Voi osservate con qual cura tutto ciò, che può ri- 
guardar l’ utilità , 0 lil piacere delle. comuni, è stato 
conservato. Per fermare ‘il sequestro dell’ ammibistrazione 
sopra un bene stabile, basterà:la semplice dichiarazione 

‘ della comune:, che esprima essere wa tal’ immobile uti- 
le, o piacevole alla massa’ degli. abitanti ;' senza di ciò, 
_noi lo confessiamo' chiaramente, le comuni avrebbero 
poluto ‘sovente esser spogliate delle loro delizie le più 
care 


Ù ros i v 

I bevi, messi in vendita sono valutati 370,000,0005 
essi saranno ceduti alla cassa di amortizazione. Le co= 
muni. riceveranno con .iscrizioni al. cinque per cento 
una! rendita proporzionata alla rendita netta de’ beni cew 
duti. «Le. vendite saranno, fatte nelle forme ordinarie soe 
pra un prezzo di venti, volte la rendita per le terre , 9 
di quindici volte per le case, ed altri edifizj, ud uso 
di molino , forge ec; un sesto del prezzo sarà pagato ill cone 
tante, un secondo sesto. nei tre mesi dell’ agviutiicazio» 
ne; ed i due altri terzi, d’unso.in anno , iucomntiane 
do dalla scadenza del, primo termine , con |’ interesse 
al cinque per cento, da decorrere dal giorno dell’ age 
giudicazi ‘ne, 

La cassa di. amortizazione deporrà nel tesoro le some 
me destinate ai diversi eserciz). j Ù 

lofive, i creditori, chè avranno ipoteche sopra î 
beni posti in vendita, putranno trasterirle sopra + beni: 
rimasti alle comuai, In mancanza dei beni, le renlito 
comprate dalla cassa di amo,tizazione a vautaggio delle 
comuui , saranno specialmente addette ai lro creditori, 

A Il produtto totale delle reniite sarà ripartito come 
siegue: 

1.9 Per l’ amortizazione della rendita di un milios 
ne, destinata per il sullo degli esercizy del 1809 ed un» 
teriori in 5,000,000. 

2.0Per gli esercizj del 1811, 1812 e 1815; 232,:500,000, 

Queste due somine waite formano uu totale’ di 
2537,500,000, È i 

I quali detcatti dai ‘370,000,000 ‘prodotto presunto 
delle veudit:!, lasciano senza impicgo tre. 152,500,000. 

Sopra questo eccelente la :cussa di umorlzazione 
iaia in. compra del cinque per cento a cessaria 
per procurare a, ciascuna comune la rendita regolita a 
suo favore ; ciò, che nulla aggiuugera ai pesi dello stuto, 

Voi avrete ‘osservato , 0 signori y che $,000,0v0 sul 
prodotto delle vendite sarebbero addetti. all’ amoriizazion 
ne! della readita di uu milione destinuto al. saluo degli 
eserciz) del 1809 ed antecedenti y eppure da legge del 


_ 1811 parevache avessé ter.niaati i conti di quegli esercizj. 


Questo puato dimanda alcun schiariminti ed i0 mi ci 
termerò ‘tanto più, che preseta una contraddizione ap= 
pareste, da far impressione su i inigliori ppi mia: 

E? qui il luogo di ammirare quella machina vasta, 
ed imponente, in cui è mantevato un ordine costante 


‘con ‘mezzi ssa ssmolici, l'utu gli anni il Sovrano , ogi 
‘suoi consigli di, ammigfistrazione fissa le spsc, ed al 


dito annuo, di ciascua ministero y, e. di ciascuao servi 
el in tutti i mesi egli, fissa con mu, decreto particolar 
la somma, che ogni parte di servicio, e cias:ù0o arli= 
colo di ogui servizio dovra spendere durante il: nes» 


In sifatta guisa, inun ora di occupazione per ogni me- 
se , il sovrano esamina tutte le spese, 6 determina la 
somma , che ciascun ramo di spesa consumerà da Roma 
fino ad Amburgo nello spazio di trenta giorni seguenti. 
1l ministro del tesoro ,. controlore generale delle spese 
non ammette le ordinanze , che quando ciascun mini- 
stro ordinatore si è esattumente uoiformato al budget 
dell’ anno, pouf credito sensuale posto a,sua disposi- 
ione, ; di WE È Li 
s Voi sentitè 0 ‘signori, gdianto' unì simile. sister 
richiegga ’ diligenza e metodo. L'esperienza ha fatto ve- 
dere, che non si potrebbe applicare a più di tre eserciz) alla 
volta ; allorchè dunque 
uando esso non offre 3 


‘chè pochi ‘affari contéatiosi & 
imbarazzate a ferminarsi , 
egli è indispensabile il nou più comprenderlo tra i con- 


del 1809 


lp questo. arretrato, ciò che ane a pagarsi sopra 
le STRESA Dorgali ‘erittà‘ per "7,090;000, Noi sia- 


ino ben' soddisfatti ‘di pbtet Uite a quosta tribuna ; acciò 
Jjù Fraacia/lo sentano’; che:niun 
e, ammimistratore j'd ‘governutore sotto 
mon hà dititto' Ui ‘frarre sul tesoro im» 
Il'tésoro fon deve ;] che cio, 
ne universale del commer- 


è lettere! di ‘cambio non, accete 
tate come let- 
tere 
necessaria , a poter accettare una cambiale , là quale non 
olo costituisce. | 
‘gamento. Ciò pon ostante 


seg 


Qu—tT, ‘aveva Ticenito. 


niture 3 
darle come mandati d’ordine accettabili ; 
nò provate, e se erano ' state fatte ui prezzi avcettati e 
fissati ‘dal ministro del dipartimento, Questo : procedere 
era il solo conforme a quel gran incipiòo conservato» 
re della nostrà monarchia , ed anche diogni proprietà, 
‘che vuole che niun fondo esca dal tesoro che sull’ or- 
dine è sulla responsabilità ‘morale di un ministro: ,. il 
quale pur egli può ordidaflo' solamente sopra documed+ 
fi giustificativi dell ‘spese, è restringendosi nei. limiti 
del ‘credito mensuale , che gli è aperto. Come dunque il 
‘comahdante © l’intevdente’ di nua colonia lontana po- 
trebbe creare. per 60;000,006 ‘di cambiali sul tesoro, 
‘négoziarle spesso al più'dél'6o per cento di perdita , e 
darle in pasamento , 0 pur ‘anche’ sulla semplice pro- 
messa di forniture ? Abbiamo perciò veduto che queste 
cambiali esaminate ‘da’ commissioni di consiglieri. di 
Stato , formate presso ‘ministri , ai quali ne. concerneva 


è Isaldato vanresercizio ; {ovallora» 


al sistema generale , 


"ig ot) | 


)a( 


Re Pi 
î meno colpiti. tanto. 


‘ 


Poggetto , ed esaminate con una particolare attenzione, 
erchè gli avanzi realmente. fatti) \fassero sempre rim- 
orsati , sono state ridotte alla somma di 7 in 8 milioni 
sottrazione fatta di 21,500,000, fr. , precedentemente 
pagati sulla primitiva emissione , che ascende a 58, 000,000: 
in tal guisa un discernimento illuminato , un governo 
giusto ye solido rende omaggio ai veri privcipj, e si man- 
fiene sordo a quei vani ragionamenti , che se fossero 
‘ascoltati, lungi dî €onsolida ré il credito pubblico ,fini- 
igebbéroi col, Campromettere la fortuna dello Stato, 

Nulla aggiungerò , © signori, alle indicazioni che 

resenta il conto dell’ amministrazione delle finanze so- 

a ognuno de’ rami. di reddito pubblico. Ne sarete 

dei successifi miglioramenti , che ri- 

ordine e della regolarità che li dirigono » 

che ha creato questo grande insie- 

me, presieda ancora a tuttii dettagli, e ne regoli tutti 
i movimenti, * - AR 

L? ultima disposizione della legge è relativa al ca- 
tastro 5 essa vuole che gli attuali contingenti dei cantoni 
posti- al ecatastro ,\giaho ripartiti fra loro, a privcipiare 
dal 1814, in pro-rata del loro allibramento catastrale 
riunito. SAN 

Già si principiano a senti 
de operazione , sì spesso progettata , L 
della qualey sarebbe sufficiente ad illustrare |’ ammi» 
nistra zione‘, -<he 1° avtà. intrapresa. Più del quinto del 
territorio dell’ Impero ; tal qual” esisteva nel 1808, è 
stato misurato. Di 47,000 comuni 10,000 né sono sta= 
te misurate, e di,;queste 10,000 SEI mila ne sono state 
periziate, Le piante , che sono state formate, faranno co- 
noscere d’ ora in poi i confinvì  d’ogn comune , d’ogni 
piccola porzione di proprietà , ed i libri di permuta 
conserveranno le corme di tutti i movimenti delle pro- 
prietà. aa 
| Il catastro. ha già provato sche: la contribuzione fon- 
diaria non eccede |’ ottava parte della rendita netta delle 
proprietà , eppure unà proprietà paga il ièrzo, mentre ud’ 
altra ne paia la cîinquantesima parte 3 disproporzione qua= 
sì incredibile ‘che..ii catastro ha fatto conoscere. x 

Non /si avrebbe una giusta idea del catastro se 
non si considerasse che come una operazione d' bridine 
nelle finanze ; si deve ancora riguardarlo come una isti> 
tuzione di politica interna ; giacchè, meco ne converre- 
te, o siguori, la libertà civile non è che. una parola 
vana, ;;la proprietà non ha garanzia , se dipende da ‘un? 
agente delle contribuzioni |’ aumentare 0 dimivvire? im- 
posizione d? un solo cittadino. In oggi 1° imposizione fon- 
diaria si ripartisce dai consigli generali del dipartimen= 
to fra i. circondarj , e dai consigli di circondario Îra 
le comuni: Risulta da questo metodo , che spesso i cir= 
condarj sono meno gravati in ragione dell» loro ric- 
chezze relative, che secondo il grado d’ influenza che 
hanno nel. consiglio generale del dipartimento i membri 
che loro’, appartengono, e le comuni , secondo che î 
cantoni; dei quali fanno parte, hanno più o meno rap- 
presentaati, nei consigli de” circondarj. ln tal guisa un 
proprietario vede aumentare le sue imposizioni, senza 
conoscerne la causa; dimanda invano 3 se lo stato ha 
de’ nuovi bisogni, sela voce del Sovrano si è fatta sen- 
tire: bisogna che paghi senza aspettare che la sua la- 
gnanza possa essere ascoltata ; si vede leso nella sua pro- 
prietà; dirò ancor più, offeso nella sua dignità , perchè 
nulla degrada tanto |’ uomo agli occhi suoi propr) ) quaò= 
to il sentimento deli’ ingiustizia , e dell’ arbitrio inevi- 
tabile. — 

Il primo benefizio del catastro sarà dunque di far 
«sapere ad egnuno quanto deve pagare, appena avrà la 
legge fotto sapere la somma totale da imporsi. Senza 
dubbio la misura , la stime delle proprietà sarà spesso 
inesatta; senza dubbio una, volta fissata , essa varierà 5 
lo scavo di un canale , 1’ aprimento d’ una strada 3 1’ au- 
mento ,0 la dimiauzione della popolazione, cambieran— 
no il valore, ma: non si sarà molto ottenuto |’ appros= 


cevono ,che dell’ 
Sembra che il genio, 


re î benefizjdi questa gran- 
ed il compimento 


simarsi allo scopo , se è impossibile  giungervi inte- 
rameute ?> Il riparto non sarebbe tanto più fisso , ed in- 
coparabilmente ipiù equo ? Ua cattivo catastro sàrebbe 
ancora un gran SERE Quali vantaggi non se ne pos- 
sono aspettarsi, quando questa operazione è stata me- 
ditata e diretta da un miuistro, che ha fatto delle con- 
tribuzioni dirette l’oggeito degli sta:lj di tutta la sua vi- 
ta! è che ne lia affidato, il dettaglio ad uomini i più 
adatti a secondare i suoi lumi. Il catastro, 6 signori, 
produrrà senza dubbio! una grave spesa} ma come dissi 
tu principio, dobbiamo vedere in esso una situazione 
tutelare , conservatrice della proprietà ; della vera liber- 
tà, e destinata a divenire uno de’ fondamenti delle no- 
stre monarchiche costituzioni. s 

‘Tale è, 6 siguori, il quadro, che dovevamo ave- 
re l’ onore di presentarvi, e che la Francia può con 
fiducia presentare ai suoî amici ,ed ai suoi nemici, 

L’ eguaglianza de? carichi , il buon” impiego delle 
rendite pubbliche, la. pubblicità de” conti che si ' ren- 
dono , sono ; divenuti in questo secolo illuminato i primi 
bisogni delle nazioni ; tal’ era pure , o signori, |’ og- 
getto costante de” voti de’ nostri padri. Se ne incontra 
da per tutto la prova nei registri te nostri Stati gene- 
ralij e quei parlamenti, che sono stati accusati qual- 
che volta con. ragione di eccitare’ nella nazione una 
sollacitu.line prematura, che mai richiedevano essi nel- 
le loro più ardite. rimostranze , se non la pubblici 
tà de’ conti delle finanze dello Stato ? Vi ricorderete 
son quai trasporti si accolse ad mu” epoca assai vicina 
a noi y il primo conto di tal geasre che fù pubblicato 
in Francia, Eppure questo conto quanto era incompleto , 
e dirò pure iaforme al confronto di quelli , che IRA 
presentati ogni anno! 

Se coniì tali come questi fossero stati più presto e 
quindi costantemente presentati ai Francesi, if: catu- 
siesmo non avrebbero ispirato, e forse quante catastro- 
fi avrebbero prevenute ! 

Noi che parliamo a nome del governo , non pos- 
siamo che dimandarlo a voi, o signori, all’ Europa, 
e perfino aj nostri nemici , se conli csi dettagliati, e 
così completi 3 furon> mai resi presso alcua popolo ? 
Siamo fortunati di poter” osservare, che il paese ia cui 
amministrazione è più chiara, è necessariamente quello 
iu cui gli ordiaatori sono i più fedeli e che quesa chia- 
rezza non prova meno il buono stato. delle finanze quan. 
to la purità di coloro che le ammi: 


6 nistraoo. Se qual- 
che cosa poteva aggiungersi alla ricomoscenza de’ Fran- 


cesi verso il Ristauratore della loro mooarchia g70on sa- 
rebbe forse quest’ invariabile, questa severa economia 
portata nei mimmidettagli ? Nulla sfugge alla sur vigi- 
tanza 3 nulla di sroppo piccolo per occuparlo, quando ne 
può risultare qualche bene. Lo vediamo, 0 Signori , 
come Carlo Magno, ordinare la vendita delle erba inuti- 
li de’ suoi giardini, quando la sua mano distribuisce 
ai suoi popoli le ricchezze delle vinte nazioni. 


Del 14. 

Il 28 febbraro gians: datti rada di Brest la fregata 
di S.M. 4a Gloria, partita dall’ Havre il 16 decemore è 
comandata dal capitano di fregata Roussin. 

All altura del capo Lezard, dalla notte del 17 a 
quella del 18 decembre » per avere assalita una grossà 
corvetta a batteria coperta di so caronade, dovette com- 
battere una squadriglia nemica, composta di tre bric- 
chi da 14 a 16cannoni, e di un cutter, ch’ erano ac- 
corsi a soccorrerla, Ciò non ostante la fregata 4 G/oria 
non perdè neppure un'uomo » ed il nemico sul più forte 
de’ suoi bastimenti perdè il suo primo luogotenente ed 
ebbe ott’ uomini fra uccisì @ feriti, 

.Il 20 decembre impadronì della corvetta a tre al 
beri #he Spy, armata! di 16 cannoni, che veniva da 
Halifax, e trasportava in Ioghilterra un numero assai 


grande di uffiziali, e go marinari e soldati , fra i quali 
xe n° erano parecchi malati, 


IS 


Il 23 a mattina prese il bastimento 
alberi he Minerva di 459 tonnellate, 
rinam, ed aveva ua carico di caffè 
valutato 600,000 fr, 

. Gontemporaneamente riacquistò 3/ Powathan, ba- 
stimeato americano a tre alberi, che all’ uscire dul'por= 
to di Bordò era stato predato dalla fregata inglese 1° Org= 
zio ; ne tolse l'equipaggio inglese che lo montava , ed in 
prova del conteguo che S.E. il ministro della marina, 
le avea raccomandato di tenere riguardo agli Americani ,, 
lo restitui al suo primo capitano, } 

Fra le isole Azorre e Madera, fece nuove ‘prede, 
sei delle quali erano cariche di derrate coloniali, e di 
merci secche , e tre di farina destinata per |’ armata in= 
glese del Portogallo. 

Finalmente nel suo ritorno în Francia, non ostante 
una continuata tempesta , ed il mare assui catiivo , predò 
la corvetta inglese #he Zinnot, armuta di 16 caronade 
da 18, due cannoni da 6, ed 85 uomini di equipaggio» 

Io in tal guisa, da questa crociera è derivato ai 
nemici uo danno, che si valuta quottro milioni e mez» 
zo, e si son fafti 290 prigioaieri, de’quali 232 inglesi 4 
ed il rimanente portoghesi e spagnuoli. 

Es:ratto dal rapporto del cap. Ruussin a S. E. il mi- 
nistro della marina. 


inglese a tre 
che veniva da Su-; 
» zucchero ye cotone; 


(Jour. de Paris.) 
— E° giunto a Parigi Sua Ecc. il maresciallo duca di 
Reggio, (Jour. de  Emp.} 


Esrrerro DEL centro DELLA Spagna, 


Estratto d’ una lettera scritta a S. E. il ministro della 
guerra dal sig. generale conte d’ Erlon , comandante 
È esercito del centro della Spagna. 


Madrid 30 febbrajo 1813. 
Monsignore , 


Il generale Vichery,, comandante nella provincia di 
Guadalaxara il 16» reggimeoto di fanteria leggiora 3 l' 8 
di linea, il reale straniero, ed il 19*di dragoni , essen- 
d.si messo in cammino da Gnadalaxa:a il gennaro 
con 2500 uomini circa di fanteria e 200 cavalli per di= 
rigersi sopra Siguenza; ove trovavansi gli stabilimenti 
dell’ Empecinado , la sua artiglieria ed il battaglione de? 
volontar) di Madrid , è arrivato a Sisuenza la mattina 
del 30. Le truppe nemiche, inteso il suo movimento, 
avevano sgombrata la detta città , ma non avendo avuto 
tempo di menarue gli effetti che vi si trovavano, il 
generale Vichery vi ha preso intorao a 3m. fucili, e di- 
strutte tutte le officine ; ed essendosi dato, il ro feb- 
brajo , ad inseguire il corpo nemico, lo ha raggiunto 
presso a Mediaa-Celi. Ia un fatto vivissimo ch'egli ha 
avuto sotto questa città , ha preso il battaglione de? vo- 
loatarj di Madrid 3 composto di ben mille mominiz 
ua gran numero di nemici fu ucciso, e da 600, fra. 
cui 29 officiali, sono stati ora condotti a Madrid. Do- 
po questo fatto vantaggioso , il generale Vichery volen- 
do ritoraare a Guadalaxara per ricondurvi i Suoi pri- 
giobieri , è stato assalito il 3o febbrajo , vicino 1a Siguer- 
za, da tutto il corpo dell’ Rapeoinaloa a cui erano uni» 
ti quelli d’ Avril e di Saornill, e che portava le forze 
nemiche a più di3m, fanti e mille cavalieri. Il genera- 
le Vichery , imbarazzato dal numero de” suoi prigionieri 
non voleva venire ad no fatto generale ; ma siccome il 
nemico occupava in forze una posizione che signorege 
giava la strada ch'egli dovea tenere , da fece prendere 
ed occupare dal 16 leggiere il quale l assali di fron- 
te,e dal reggimento reale estero, che diresse il suo at 
tacco sulla sinistra del nemico e gli cagionò gravissima 

erdita. In questo fatto noi prendemmo al nemico una 
andiera appartenente al battaglione di Guadalaxara,s 


antina di soldati, e. gli necidemmo un buon 
Vichecy , esseniosi, 10 
proteggere il suo 
la sua marcia 


una cinqui 
numero: d? uomini. Il ,ge0eralo 

sdrenito della posizione che potea. 
movimento glo esegui facendo «coprire 
dall?:8. di linea che la sostenne cou gran valore.,. 60 
striogendo il nemico a nincular totte le volte che si 
avvicinava di troppo ye rientrò in Gautdalaxara, il.5 
febbrejo dopo una spedizione d’ alquant giorni , Dei 
quali tia cagionato al nemico una persita d’ oltré u 1200 
uomini, presi Sin. fucili, e distrutte tutte le. officive 
di'Sizuenza. In questi, fatti, il. generale Vichery , di cut 
non'si saprebbe’ far bastevoli elogi pel suo coraggio , pel 
suo zelo e pel suo 1034800 è ha avuto un braccio tra- 
passato da ava palla. Egli si loda delle truppe .im- 
picgate: sotto .i suoi ordini’, e particolarmente del pro- 
de 19.di dragoni, comandato dal maggiore Bessode, , 
che mella »pugna dil'19 feobrajo hu prestuti i più graodi 
servigi. La baudiera del'battaglione, de’, volontar] diMaz 
drid è stata presa dal maresciallo .d’, alloggio Luigi 
Forseri 


Firmato il generale "conte dg’, Enton. 
(Mositore) 


Girona 5' marzo, 


il «11 general di divisione Lumarque fece ‘are una spe- 
dizione Sopra  Cumpredon il 10 fedbraro prossimo, pas 
Ù Si presero in quella citta il sedicente «-goverdutor 
di Figaeras , antico ‘colannello di,$, Nurciso , due. uffi- 
ziali ed alcuoi soldati. Fu pure arrestato a Campredou 
no tal Bayledi Susalu p smicoloso Jalla tranquillita pub- 
blica. Il capo battaglivne Pujol condusse tull questi pri- 
gioiieri il: giorno dopo sal ivrts. di Divi. 


Il 25, il general Lanarque fece assalire i sreggimeoti 
spagnuoli di Corduya e di d. Ferdinando , che occupa- 
vano la forte posizione del Colle du Canali. 1 cacciatori 
del Lampourdan y e bito \compazoie scelte, sostenute 
dal 600 reggimento , si fecero incontro al. nemico , € 
pervennero beo prest> nov ostante la resistenza chie volle 
Hare, a discacciarlo dalle som nità del colle, dopo aver 
igli cagionata una perdita. grande in necisi e feriti. H 
-luogotencate Doumergu: 3 del 60) reggimento si è di- 
stiuto particolarmente.  Nui abbiamo avuti, due uomini 
«uccisi e dodici feriti, i 

il 27.il general Lamarque , volendo positivamente 
‘assicurarsò dei ;ouwinero. delle truppe che erano @ Ri. 
poll, marciò contro il capo Sacorst , e scese sopra Ri- 
poll per $, Gioan dell’. Abbadessa. en presto questo 
«generale vide i reggimenti d’Ausona , Cardone ,S. Fer: 
pavdo; e gh ussari di S. Narciso , schierati in battaglia 
sulla pisizione avanti la città, li fece assalire sulla de- 
catia (e sul centro y e distaccò il capo buttaglione  Bes- 
«sevay del. 67° reggimento, con quattro compagnie di 
a voltesgiatoris ed i cacciatori di Lampourdan , per disordie 
‘nare i nemici: e tagliarli fu ri da Ripoll. Essi abban- 
donarono subito, quella posizione; una porzione si salvò 
i verso Ribas , BEN rimanente sì schierò di nuovo sulla 
- posizione della cappella ; ma i volteggiatori del 67° , 115° , 
d novbattozlione del 60» gli assalirono vigorosamente , 
e gli scacciarono da quel posto. Nello stesso tempo l’aju- 
‘tante comanduute Nuguès caricava una colonna che si 
faceva vedere sulla strada di. Vich ; il. nemico fu inse- 
< guito fia sul far della notte ; allora la sua ritirata altro 
“non laiche una fuza in tatte le direzioni; la difficoltà 
| delle strade e P oscurità non. permisero di raccogliere 
più d'una veotina di prigionieri , fra i quali alcuui 
»ussari Ò 

I capo battaglione Bessenay , che si è condotto in 

nesta circostanza col suo solito valore, ha, avuto il suo 


cavallo ferito da, tre palle. 
] (Juar. de Paris.) 


I_ 


NOTIZIE ESTERE. 
è sa; BASILE RAY 


Via . Norimberga 6 marzo. 
0 Ci si serive da lospruck, che yi sono arrivati, 
il 1re2z del mese corrente , le colonne \di marcia del 9? 
e. S1° reggimeuto di fanieria* di linea francesi 3 seguiti 
da altre colonne degli 84, give 1069 reggimenti di trup= 
pe della stessa nazi ne. Questa prima colonna del nuo- 
vo corpo che passa il l'irolo , ba continuato da Irispruck 


ad Augusta, ' 
at aos (Jour. de Paris.) 
SASSONIA. : 
st Dresda 26 febbrarò. | ‘+ 
-. «La divisione Latour-Maubuucg si organizza nei cone 
torni dì, Lipsia; su tutte le strade giuugono truppe. fran» 
cesi di riaforzo. 

Regua uva. mortalità grande negli spedali militari 
russi a Dubuo. Il priacipe Cusimiro Lubomirski , signo- 
re. di questa città; che per umanità visilava spesso gli 
speidali,, vi (si acquis:ò una febbre ; della qualè è morto. 

Me i (Jour. de 1° Emp.) 
— Si è ordinato. un nuovo reclutamento di 5000 no- 
mini , in modo che si avranno in breve 10,000 vomini 
di truppe ircesche ed sesercitute , delle quali si potrà di- 
sporre. Si è posta nel miglior stato di difesa lu fortezza 
di Torgau, 

Si riesve în questo momento la notizia , che il ge- 
neral Regnier è eutruto col. settimò corpo sul territorio 
sassone dalle froutiere della Bassa-Lusazia, 

Il miajstero del.ducato di Varsavia è ora in Cra» 
covia. Un corpo di truppe polacche 3 sotto li ordini 
del principe Giuseppe Poniatowski è a Gzenstochauw. 


(Jour, de Paris.) 
GRANDUCATO DI VARSAVIA. 


a 
7 Zamose 19 febbraro» ur° 
Non sì seute parlare de’ Russi ne” nostri contorni, 
La iofagh i gergo è mumerosa., e la piazza è bea 
provvista di viveri , artiglieria, e munizioni. 
(Jour. de 1’ Emp.} 


PRUSSIA. 


Berlino 2 marzo. 

Negli ultimi giorni della settimana passata entra- 
rorio in questa. capitale parecchi reggimenti italiani che 
fanno parte della divisione del general Grenier. 

î (Jour, de Paris.) 


ERRATA CORRIGE 
Al foglio dei 22 marzo 18153 
. 2-8 Pagina coni prodotti dell’ introito si avrebbero; 
si legga 9 Can i prodotti dell’ introito si uccrebbero. * 

Nell’ istessa pagina , dove saremmo noi, 0 signori, 
se questo cupido accrescimento ; si legga , questo rapido 
accrescimento. 

Nella stessa pagina ., il loro accrescimento riuscirà 
meno grosso 5 sl legga, meno gravoso, 

Nella stessa pagina, di quegl’ immensi lavori , il 
compimento de? quali non, interessa la nostra prosperità ; 
sì legga ,, de quali interessa la nostra ‘prosperità. 

. Nella stessa pagina, un’ aumento di 1000,000,009; 
si legga , 100,000,000. 
3 Pagina Su nel Titolo progetto di leggi; si le; 

i a 
AR ie (4008) (£ Salta 


DPSSIO CERVIA RE A PIRA O AROn) IO, I e, 


- Roma, 1813, dai Tipi di Paolo Salviucci. 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


RomA, 27 Marzo 1815. 


I.N:T.E R.N. O. 


Parigi 17 Marzo. 


Ecco la situazione esatta delle nostre armate nol 
Nord dell’ Europa al 10 marzo. 

Pillau. — Il general Castella occupava con 1200 
francesi il forte di Pillan. Ha capitolato il 26 gennaro. 
Questa capitolazione (n.0 1) è una convenzione, colla 
quale le truppe francesi escono con armi , e bagagli per 
tornare in Francia. La condotta del general Custella , che 
senza aver sostenuto uu’ assedio ha reso la piazza , che 
comandava , sarà esaminata da un consiglio d’indagine. 

Danzica. — |l general Rapp avendo sotto i suoi 
ordini i generali di divisione Heudelet, e Grandjeany 
il generale di cavalleria Cavaignac , il generale Campre- 
don comandante il genio, e il generale Lepin coman- 
dante l’ artigheria , ha nella piazza di Danzica una guar- 
nigione di più di 30,000 uomini, e un’ approvigiona- 
mento in pane per 820 giorni, ed altri oggetti per più 
d’un’anno, Negli ultimi giorni di gennaro 1’ armata 
Russa avvicinandosi a Danzica egli andò ad incontrar- 
la, rovesciò la vanguardia, e le fece 800 prigionieri, 
Verso lu metà di febbraro fece egli stesso una sortita 
alla testa di 15,c0oo uomini , e di 1500 cavalli, tolse tre 
ridutti , che il nemico aveva fatti costruire, gli prese 
8 pezzi di cannone, e 1800 uomini. Respinse il nemico 
fivo a tre leghe dalla piazza. — I Russi avevano sperato nel 
mese di febbraro di prolittore dei ghiacci per ctiaccare 
l’ Holm; ma questi eran» stati rotti per ordine del governa- 
tore. Si lasciò avanzare il nemico ye quando fu a tiro, 
la mitraglia gli recò grave danno , e lasciò a piedi delle 
opere molti uomivi feriti , ed uccisi. Nei primi giorni 
di marzo essendo cominciato lo scioglimento de? Eat 
l’ipondazione è stata aperta. 

Thorn. — Il generale del genio Poitevin comanda 
in Thorn j la guarnigione consiste in 4000 Bavari, ed 
in 1500 francesi, L'armata Russa ‘nel mese di febbrajo 
fece dei tentativi per impadronirsi delle labétte , che 
sono innanzi la piazza, ma fu rispinta , e la sua per- 
dita non fu minore di & in goo uomiui uccisi , 0 feri- 
ti. — Thorn ba viveri in pane per più di 2 andi; in 
carne , © legumi per più di g mesi. 

Modlin. — Il generale di divisione Dandels coman- 
da a Modlin : la sua guarnigione ‘è “composta di 1000, 
ssssoni, di 1000 francesi, e di 6oo polacchi. La piazza 
era approvigionata in pane per varj anni, in carne, ed 
altre. derrate per:g mesi. — Queste: graudi  provvisioni 


"jet trovasi: fra la Pilica, e @. 


in pane nelle piazze della Vistola provengono dai grane 
di magazzini dell’ armata, che vi si trovavano. 

Zamosc ha una guarnigione di 4ooo Polacchi. 
Czenstochau ha una guarnigione di 990 Polacchi, 

Ii principe di Schwarzemberg lia preso il 12 feb- 
braro -la posizione della Pilica. Un nuivo corpo d’ossere 
vazione austriaco si raduna sulle frontiere della Boemia 

Il general Reynier col 70 corpo si è dirett» da Pe-, 
trikan , e Rawa' sopra Kalitch. Lusua cavolleria è stata 
assalita il 13 febbrajo da un corpo di truppe russe s 
che aveva passato la Vistola sul ghiaccio fee Thorn e 
Modlin dalla parte di Plock, Il generale Reymer ha res- 
pinto qualch* attacco nella città‘ stessa di Kalitch. Un 
generale di brigata sassone. colla sua brigata è stato ta- 
gliato fuori dal nemico, ma si è ripiegato sul corpo del 
priacipe Poniatowski , che si è riunito al‘corpv austriaco , 

viag on DI K sat SR: LANSA 

ll generale Reyoier ha ripassato l’Oder , ed ha pre- 
#0 posizione avanti Dresda. i 
Ecco per la Polonia, Va AI A 

Il vicerè aveva fatto avanzare nei primi giorni di 
febbrajo l’i1° corpo ‘da Berlino sull’Oder. Questo corpo 
giungeva a Francfort, quando il vicerè informato dell’ 
evacuazione di Varsavia comprese, che la sua posizio- 
ne sopra Posen non aveva più alcuno scopo. Portossi di 
nuovo dietro l’Oder, PIRO 

Il 18 febbrajo un ‘corpo di 1500 uomini di caval- 
leria leggiera russa passò l’Oder inferiore sul ghiaccio, 
maresciallo duca di Castiglione iacaricò il generale Poinsot 
di andare ad incontrarlo con due ‘battaglioni di fante- 
ria, e 3oo cavalli, Ja una scoperta fatta a poche le- 
ghe da Berlino qu:sto generale uccise loro circa sessan- 
ta uomini, fra quali un'signore prussiano per nume #2 
conte de Schwrin ; nella notte i cavalieri nemici circone 
darono Berlino ; s:rpresero il posto, che ‘custodiva la 
porta d’Oranienbourg , e 3 iu 400 penetrarono nelle 
citta, quest'era la mattina del 20 febbiajo. Ilduca di 
Castiglione fece tirare su di essi alcuni colpi di cano» 
ne, e li fece scacciare dalla fanteria. Il basso popolo 
di Berlino volle profittare della circostanza per fare qual- 
che movimento , mala guardia civica , che era. compo- 
sta di tutti cittadini fece la polizia, e l’ ordine subi- 
tamente ristabilissi. © Miti À i 

Dopo questo fatto le truppe leggiere nemiche  di- 
sparvero. Ù de ti 

U 22 febbràjo il vicerè giunse a Berlino con 500 
cavalli della guardia. In seguito con tuita la sua gente 
prese posizione a Knophik. adi 

Îl tenente colonello Cireron occupava col. suo bat- 
taglione il puntò di ‘Fursttiiwaldi sulla “Spree, “Lasciosst 


)A 


ieri russi e gli fecero credere 
di Que "ai la semplicità dî 
na il posto ; che doves Sg 
battaglione sull” armata. Gli 
arrestare quest’ officiale che 
ile leggi militari. 


soproffare da 600 cava 
aver cou essì artiglicri 
acconsentire ad abban 
dere & ripiog93% col suo 
ordizi souo slatt dati Srro Ù 
arà punito secondo ll rigore de 0, 
pe generale Gerard era rimast) con una. pa 
Franefort per bruciare il egg 800 LE pini 
agli î aglino. È J 
leria russa lo tagliarooo fufri di, Hegliao, È io fgioe 
c 1 Goa 805 fece varp'viliviati pi 
tro questi, ne uccise da 60 a 895 bio fo 
cun Brucidil ponte di Francfort, S pg 
vevé i esti due partiti ende- 
Il vicere aveva uno di ques e Icina 
re 0 di far venire la covAllaria (deli primo ye fps 
corpos che si era riorgamizzota sulld fiva cit 
Elba, e d’impiegarla a nettare Ù puo ia ; lug 
i lare | i alle altre armate > 
POder , 0 di marciare iunanz 
ciuandusi call’ Elba, na 
Ma questa cavalleria. non interi de; 
organizzata y © tanti vecchi solduti , risorsa così prezio; 
sa pot vuo esseri 4 Li 
prat le il general Balow comau lante un corpo prus- 
siano stilla clestra dell’Odler inferiore avea lasciato ‘pas- 
sare questo fiu ne alla cavalleria leggera del nomico, 
Jì vicerè prise il partito di ritirarsi in buov ordine 
sull’Elba ;, lasciò LO er, guaroilo pel modo seguznte: ; 
"Îl gencrale Grangeau con ‘Una guargizione di nove, 
ini sche fa (VINRPi pt. dti mesi commda id 
il entrale gli btiga 


a'DulfttSse comuntu’ im se- 
CA le Chamberlbac Convinta il geni. î° 
api a gg d'Albe chstodisce la "piazia di, 
Custrivo con tre mila uomini | > odi 

} ij lag SSUER PICCHIO gobbrale dell' getiio pude 
sodd in. Glogau con sei mila uomi. pa, ep) 
“. Spaoduu è guardato con .ffe. idila domini dal se 
derile Bruny., VARIE Nap ti 
Tulle queste piazze sono approviggionate' da ‘nove 

esì fino a ‘un anno, 
bi sii it quattro fra Berlino ; e Vittenberg! t200 
Momini di, cavalleria ‘russa vollero taricare la retro uar= 
dia del yicerà, Un baltaglivne dél’'6.0' di ‘Tiniéa lì Ifice= 
%è a tiro di fucile ed uccise loro ub''esitinàjo d’aotnie 
ni, Da:quel momento la cavalleria disparye & mon si è 
più vistac IZ, TO LI 
Sì è fatta conoscere la riòstta''posizione ‘în Polbnia' 
g,,sull’Oder.; ecco: quella sull Elba, ' Nena © 

]l geuerale Lauriston con citique nuove, divisioni 
formate di veochie truppe tratte ‘dalla Francia ‘e muuvi- 
te di un numergso equipuggio ‘d'artiglieria , avendo tn 
doppio upproviggionamento di cavalli da' treno, col ‘cor- 

Veafialico e col primo corpo ‘Ui cavalleria’, occupa 
LTS vin e, raduna su quel puntò una gran forza 
militare. } i : ARNO ) 

. JI Principe di Eckmilh col ‘1.9 corpo della ‘gran 
a e il duca” di Belluno col 2,9 guarniscono 
dt) " RANCH i; 
“ll generale Grenier coll’ iiBo Gorpo ‘era innanzi Vit 
tenberg. Questa piazza era urmatà ‘emessa in istato di 
ltesa. "a È D MELATO 

Il tenente ‘generale sassone Thilman èra ‘con sei mi- 
la Sassoni in, guarnigione a ‘l'orgàu ‘piazza che il rò 
ha fatto costruire sull’ Elba dopo il 1809 , e di cuì Ja- 
yori souo stuti spinti con uva tale attività chel trovasi 
in, oggi nel A stato di ‘difesa. 'E’armata' di ‘200 
pezzi di cannoni. STLOR È DA e 
. « Algenerel Reyoier era innanzi Dresda col corpo Sas- 
sone e in div sione Dorutte, con una divisighe Bavara sul- 
la sinistra. ‘gesta corpo d’armata sì rinforza con dieci 
mila uomivi che giungono dai depositi di ‘Sassonia. 

. Per potere vigilare so tuttii‘ 
il, quartier generale si è recat» a Lipsia. 

Jp quest: stato di cose il rè di Sassonia per te- 
persi più luntano dal teatro della guerra ha creduto ‘a 
proposito sritirarsi, aspra. Plauen." Il rè patteado ha 
fatto il 23 [eubraro il proclama gui aunesso (num, 2) 


uti di'questà ‘linea 


‘interamente ancora | 


‘e compromessi xinjuba lolita prematura ; DI 


[il basso popolò vollé profittarge 


._M rè di Vestfalia volendo avere a sua libera dispo» 
sizione la sua guardia e*le sue iruppe per andare in per- 
sona ovunque le circostanze lo esiggessero 5 ha desiderato 
che la regiva venisse in Francia, Questa Principessa de- 
ve ogg! giungere a Compiegne, 

, Intanto il general Luuriston aveva con ragione ri- 
tirato tutte le truppe della 522 divisione militare per 
(concestgarle a Magdeburgo. Il corpo del generale Van» 
dammezeumposto di 50  battaglioti, che ha cominciato 
*già a-sfitare da Vesel per andare ud occupare la 52: di- 
visione militare ven vrriverà che verso la fine di Mar- 
zo. Amburgo trovasi dunque guardato da forze ben deboli. 

301 24 febbraro insultò 
"le dogane , si fece Tuuco sopra i più sediziosi je l’at- 
truppamevto dissipossi. La cittadinanza d’ Amburgo ebbe 
il buono spirito di sentire la necessità di contenere il 
popolaccio j iormò la guardia nazionale e ristabili ’ordi- 
ne. Varj piccheiti di cavalleria danese hanno ,contribui- 
to a maaotenere |’ ordine in Amburgo. Una spia russa 
è stata arrestatàte (fuGrlata. Sei uomini autori della se- 

“dizione sono stati egualmente fucilati. 

Il 12 di questo mese il generale Cara Saint-Cyr 
seredette a proposito di passare sulla riva sinistra dell” 
Elba e di fissar il quartier generale della 32% divisione 
| militare ad Astlembourg, 

Ì primo' corpo .d’ osseryazione del Reno composto 
| dell’ 8a,gr, (0,118 429: 7584 e 5g divisioni della grande 
| Armata si raduoa sul Meno. Il principe della Mosefowa 
| che lo comanda ha im questo ‘momento il suo quartier 

generale io Haanat. 

'., Il, general de Wrede ha fissato..il: suo quattiere ge- 
nerale'a Bamberga, con una divisione Bavara. Le di- 
visioni Virtemberghese y Assiana , e Badese si radunano a 
Virtàburgo, 

Il secondo corpo di osservazione det. Reno compo= 
sto delle ib», 17:, 181€ 19: divisione della grande arma= 
ta si raduna ‘a Francfort sotto gli ordini del Duca di 
Ragusi, 

._ Il general Bertrand ha passato il Tirolo colle 5 di- 
visioni che compongono il corpo d’ osservazione d' Italia, 

Le divisioni della guardia Imperiale sotto gli ordini 
del duca di Treviso sono giuute a Franefort. 

Più' di 20,000 vetcchj cavalieri che han fatto tutti 
| la guerra sono rimontati , equipaggiati e radunati sull’ 
| Elba. Potranno, tutti rientrare in linea nei primi d’ aprile, 

60,000 uomini di cavalleria si equipaggiano nei no- 
stri depositi in Francia. La metà è gia in cammino per 

| Metz e Magonza, 

“Ad onta delle perdite che abbiamo sofferte quest’ 

inverno , un’ armata molto più numerosa con un terzo 

di più d’ equipaggi d” artiglieria entrerà bentosto in cam- 

pagna. Un corpo di 80 battaglioni guarderà la 322. di- 

visione militare , e 150 battaglioni si destreranno in 
varj campi con le manoyre ed in fiserva nell’ interno, 

Oltre i corpi che il regno d° Italia ha: alla grande 
armata 49,000 mila italiani formeranno dei campi per 
difendere le coste di' Venezia , delle provincie Hlliriche , 
e deli’ Adriatico. 

L’armata di Spagna ha rimandato in Francia circa 
150 porzioni, di battaglione , e una cinquantina di 
porzioni di squadroni } ma ha ricevuto delle reclute 
che superano molto più questa perdita, 

. 11 7° reggimento di cavalleggieri Polacchi yla bella 
legione di gendarmeria che ha rovesciato in un moda 
così distinto la cavalleria Inglese, e li reggimenti della 
pinitie sono i soli. corpi interi che sono stati tratti 

alla Spagna, ma rimpiazzati, 

La gendarmeria di Francia ha dato 3,000. ufficiali , 
o bassi-ufficiali per completare la base della cavalleria. 

Ecco la veridica situazione militare della Francia ; 
essa è il risultato dell’ energia e del patriottismo du?’ 
francesi. | 

I Russi erano stati accolti a Konisberga e nella 
vecchia Prussia con quel trasporto che si ha per la no- 


vità 3 ma già la loro Amministrazione di piombo si fa 
sentire. I Cosacchi ‘rubbavo da per tutto ;. il paese ti 
‘obbligato di soddisfare ‘è tutti i loro bisogni, © Be 
spese anche quelle de’ generali e degl’ ufficiali, Qua: 7 
delle ‘poste , quelle degli alberghi non sono pagate c* 
in buoni © in rablilin carta. Non si veggono più mo- 
nete d’oro o d’arsento. ln tal modo si compie la ro- 
vina di questo paese nel qualsi Russi dicevano presen- 
tarsi come liberatori. 

La Prussia è in pre 
preceduto là guerra del 1808. 


da' alle stesse fazioni che han 


(Monit.) 

(Nel prossimo foglio ‘daremo la convenzione che 
riguarda l'evacuazione della città e fortezza di Pilla 3 
e del forte della punta della Nehrung dille truppe fian- 
cesi , ed il proclama del Re & Sassonia). 

Del 16. 

Jeri S. M. | Imperatore passò io rivista ‘parecchi 
reggimenti della guartia ;° cavalleria , e funteria, Dopo 
questa rivista , S. M. fece colezione alla’ scuola militare 
dal sig. maresciallo duca d’ Istria. È 
— Souo due giorni , che il maresciallo dell’ Impero , prin- 
cipe della Moskowa è partito per recarsi all’ armata. 

(Gaz. de France.) 
— S. M. l’ Imperatore tenne il 14 uu cunsiglio priva- 
to al palazzo di Trianon. ù 
— Subato passato mori in Parigi il sig. Syes; uno de- 
gli amministratori delle poste. x vi cfgese 
— L'ispettore della stamperia , e gli stampatori e libraj 
della città di Tolosa hanno offerta a S.M. una somma 
di 1000 fr., destinata allà compra di due cavalli. L' ispet- 
tore e gli stampetori e libra di Groninga hanno imi- 
tato questo nubile patriottismo , ed hanno offro un ca- 
vallo equipaggiato, 
— Gl’'impiegati dei diritti riuniti del dipartimento della 
Mosa hanno forniti a proprie spese cinque ‘cavalli equi- 
paggiati. Il sig. Loison, loro direttore ; ne ha fornito wuò + 

(Jour. de l’ Emp.) 

Del 18. 

Un corsaro americano ha fatto, durante una breve 
crociela di sette giorai , «tto prede inglesi , delle quali 
due ricchissime sono ' già entrate nei porti francesi, Que- 
sto corsarò ha consegnati in Brest 61 prigiouieri prove- 
nienti dulle sue prede, 
(Journ. de Paris.) 


DECRETI IMPERIALI, 
Dal palazzo delle Tuillerie il 12 marzo 1815. 


NAPOLEONE ec. 

Sul rapporto del nostro ministro dell’ interno abbia- 
mo decretuto, e decretiamo quanto siegue: 

Art. 19 I consigli di circondario si raduneranno il 
26 aprile per le loro operazioni nel 18153, La prima par- 
te della loro sessione finirà il 6 maggio. 

20 I cobsigli generali di dipartimento si raduneran- 
no dal to maggio fino al 25. 

30 I consigli di circondario riassumeranno la se- 
conda parte della loro sessione dal 50 maggio fino al 
4 giugno, 

4’ Il nostro ministro dell’ interno è incaricato dell’ 
esecuzioie del presente ‘ decreto. 

Firmato - NAPOLEONE. 
Per 1’ Imperatore 
Il ministro segretario di stato , 
Firmato - Il conte Darv, 
Corro Lectscativo. 


Seduta degli 11 marzo. 


{Fine del discorso già da noi riportato nel foglio 22 
marzo) 
., Sela vostra riunione, o signori y' non avesse per 
istopo che l’esame de’ conti, che abbiamo l’onore di 


)3( 


presentarvi, la sua importanza sarebbe immensa. Un 
codice immortale ‘adottato dall’? Europa! intiera } le no- 
stre corti imperiali ingrandite e riformate, garantis- 
cono la ProRRGRia ‘ed assicurado la buone ammibistra= 
zione della giustizia. Un’ assemblea nou saprebbe an= 
rualmente occuparsi:di. questi ‘grandi oggetti senza fa- 
re attenzione al prestigio , che le leggi ricevono dal 
tempo» Le leggi nun sono tanto rispettate, che quan- 
do si credono immutabili ; simili alla necessità fa d’ao- 
po s che vi si obbedisca., perchè si sà, che non can- 
giano, ne si piegano mai. Non è lo, stesso delle rendi- 
te pubbliche ; ogni arno possono essere meno bene am- 
ministrate , l’amministrazione può errare, corrompersi'; 
i bisogni dello Stato variano ;, come le sue risorse 3 è 
dunque necessario 5 che i depatàti. da tutte, le parti dell’ 
Impero -venghino» almeno, ogni tre. anni; a ricevere in 
questa, capitale il. conto delle readite pubbliche ; fa d’uo= 
po sche questi deputati possano ridire . poi vai creditori 
dello stato yai peosionar) che divengono pure suoi cre- 
ditori per servigi resigli., (ai capitalisti dis tu,te' le clas= 
si y ai proprietar) ; a .tutt’ i (Fràncesi, che, non si do- 
manda loro alcun, sacrificio inutile). e ehe non, vi è 
alcuna porzione di rendite pubbliche, che non riceva un 
giusta ; ed. vu legittimo impiego. di 

La (durata , e la. forza degli Jmperj dipendono dalla 
situazione delle loro finanze ed. il mautevimento della 
buona situazione delle loro, finanze. dipende in gran par= 
te dai conti, che gli ordinaiori responsabili sono obli- 
gati di rendere, Su questo principio riposa, la nostra li- 
bertà pubblica , ed è si firtemente costituita ; che, ardi- 
sco dirl» il ministro del tesoro non darebbe alcuna som- 
ma senza l’ordine di uu ministro , fosse pur auche per 
ordine del sovrano. ki 

La separazione del, dominio della. corona dalle ren- 
dite, o dal dominio dello stato rende completo il no- 
stro sistema, Non si deve, e non si può rendere alcun 
conto delle rendite della corona ; Il suo dominio è stato 
costituito di nuovo sui priacip) , e le ‘basi di quello 
de? nostri re. 

Finalmente , 0 signori, i nostri pesi sono senza dub- 
bio, considerevoli 3 ma Iò sono, assui meno che non lo 
erano quelli dell’ [ughilterra. Se, volge. i miei sguardi 
sulle p.tenze del coutinente , le veggo wricutrere all’ es- 
pediente della carta: m»ne'ata.;3 Non è a voi ,°0 signori PI 
che debbo far comprendere iutti i pericoli , e. tutti È 
mali , che porta seco, una tale risorsa. La Francia ne è 
preservata per sempre, nou. esito a, dirlo , e senza ti- 
more di essere smeotito da chiunque verrà riflettervi, 
il popolo Francese è il. popolo. dell’ Europa , che paga 
attualmente minori imposizioni. 

Del rimanente , 0 signori;; se sussistesse ancoraqual- 
che dubbio sopra uno stato così prospero , noi invoche- 
remmo la vostra testimonianza, Uhi, meglio di voi po- 
trebbe ridire l’agiatezza sparsa nelle nostre campagne, 
la facilità, colla. uale si percepiscono ; de imposizioni ; lo 
scarso numero delle \coazioui ,, che la loro ricupera ren», 
de necessarie , il benefiglo di quelle imposizioni indirette $ 
che ua mado di percezîbne , meno felicemente combi» 
nato , meno dolcemente: esercitato avea rese altre volta 
terribili. al popolo.2 Parlerò di quei lavorì immensi , che 
rendono. con usu:a al povero il tetbuto, sche, ha pagatoy, 
e che continuati nella più rigorosa stagione , fauno, che 
la miseria altro non sia ,, che il castigo dell’ ozio ? No, 
signori, una voce, più eloquente della mia. ve n 
nou. sono molti giorui, il quadro ;, € voi stessi chi. 
ti io questa Capitale da tutte le parti della Francia co- 
noscete tutte quelle nobili , ed utilt imtraprese , che da 
Roma fino ad Amburgo sembrano fare di' questo vasto 
Impero una vasta» officina di lavoranti. 

Se uu uomo del secolo dei: Medici jo del secolo di 
Luigi XIV ritornasse sulla terra; e. che alla vista di 
tante » meraviglie chiedesse quanti regui gloriosi, quanti 
secoli di pace ci fossero bisoguati a ‘produrlé: voi ri- 
spondereste, o signori, che-sono bastati dodici anni di 
guerra , ed un uomo solo. 


NOTIZIE ESTERE. 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Napoli 20 marzo. 


Hi % iale 
+ stato pubblicato il programma del ceremioniale , 
che i made il giorno 55 di marzo 1813 dr] cp 
iare l'anniversario della nascita delle stop » i 9 
la regioa , ev per la ceremonia ;' che avrà tego pena 
della distribuzione ipa bandiere n che 5, M, ul re 

ti iversi corpi del suo ‘esercito. A 
REI ager abeti dei 18 marzo ha accordato una 
completa amnistia ai refrattarj , morosi ; agli individui 


i nel lun i 
tiv alle quite appartengono , come pure al disertori del- 


di terra , e di mare tanto per la pena afflit- 
papato la multa; purchè pria stata, esatta. IL 
10 di maggio è il termine dell’ ampistia. per quelli che 
sono nel regno ; il10 di luglio per coloro che si trovano 
all’estero. Per quelli , che fossero disertati dai corpi 
militari nel tempo dellu loro permanenza o nella Grande 
Armata, 0 in spagna , il termine dell’ ampistia sarà do- 
po due mesi neo pubblicazione del decreto nel luogo 
ove lu sarà. Sieguono tutte-le disposizioni sul modo. di 
profittare dell’ amnistia , e contro quelli 4 che non. ne 

no profittalo. 
#*eda tao decreto del giorno 118 marzo S. M. ha 
abolito qualunque dazio , sull’ immissione, del pesce fre= 
i oli. 
FRIRnCE (Monit. delle Due-Sicilie.) 


REGNO D' 1TALIA; 
Milano 18. marzo. 


1? arresto de’ famosi assassini ‘che ‘mel passatoranno 
1812 sparsero per molti mesi il terrore ed il lutto pel 
dipartimebto' del Musone ; essendo stato agevolato. dall’ 
accortezza 3 dullo' zelo , dal’ coraggio: dil saceritote Vin= 
cenzo-Puoli , parroco de’ Santi Vito e 'Parrizio di reja, 
è del sacerdote Filippo Bonservizj , parroco di Sant” A pul- 
linare di Serriltà y S. A. 1: con tratto degno della pa- 
terdà sua botità ‘e provvida' munificenza ne volle rime- 
ritare i suddetti’, facendo loro ‘dichiarare la superiore 
sua soddisfazione ; e concedendo al primo siccome prin- 
cipalmeite commendato } straordinaria rimunerazione di 
live mille y ed' al ‘secondo’ lire ciuquecevto. 

vl 1! (Giorn. Italiano) 
AUSTRIA. 


Vienna & marzo* | 


_ Morì il 38 tel'mese passato il signor barone! Auto- 
nio Spielmarn ; idmo di'stato; moltè distioto vsolto il 
regno di Giusappe Il, e che fu incaricato di difendere gl’ 
interessi dell’Auistria all'epota delle:trattative di Sistowe di 
Reichenbach. Figlio di un calzolajo d'un sobborgo . per- 
venne per il sub merito ad'uno deî primi posti ‘dello Sta- 


to. Era si luugi dall’ arrossirà della swa'origine», che alla: 


morte di suo padre, glì diede ‘ne’ pubblici avvisi. il tito- 
To di calzolaja 4 srobeaè avesse dal luazo tempo vab- 
bandonata quella professione. ' Qualunque sia il giudizio, 
che la putserità pronubterà' sù ‘1 doi servigi im: qualità 
di uomo di stato , l’istotia ‘non dimentichera', che Gia- 
seppe IH pussò con lui gli ultimi “miomenti della; sua 


3 LARIO (Jour. de:Paris):.! 
vee Pet gle ! 

S. A. il fedel maresciallo pri ncjpe de Scwartzemberg! 
che è sempre In Questa ‘città , va ‘spesso a cortey edha 
È . 3, 


le liste della coscrizione , qualunque sia lai 


4% 


frequenti conferenze con.i capi del dipartimento della gner- 
ra. Molti dicono che questo , principe, partirà ben ‘pre- 
sto. Il general baron de Frimout, comanda sempre ia 
sua sassenza, Il general baron de. Siegenthal che si è 
distinto nella campagna del 1812 è incaricato del coman- 
do della vanguardia del nostro corpo ausiliare, 

Si dice che il principe d’ Esterbazy, deve, andar a 
passar qualche tempo in Italia. Le finanze di questa 
casa , sì aggiunge, sono un poco in disordine per la li- 
beralità di quei principi i quali, da alcuni secoli ,s0ne 
i vassalli i più magnifici deli’. impero ; ma. siccome 
questa cosa possiede una fortuna immensa, le sue risor- 
se. sono in proporzione. D’ alironde il signor ‘conte de 
Zichy si è compiaciuto mettersi alla testa degli affari, 
e tutti con oscono i talenti di questo savio amministra- 
tore. 

S. E. il signor c onte di Meiternich è ora stato no- 
minato cancelliere, del ordine di Maria Teresa, carica di 
onore, che era restata vacante dopo la morte del feld 
maresciallo di Lascy, 

Il siguor barone di Spielmann , di cui abbiamo ri- 
portato la, morte ; lascia una successione stimata un mi- 
"A e mezzo di fiorini di Vienna, 

Il piano di, finanze al quale si è decisi. per sov- 
venire alle spese straordinarie, sembra provare, ancora 
alcuna difficoltà ne suoi dettaglie nella sua esecuzione, 
i capi, del ministero; hanno avuto. diverse conferenze 
con i primi banchieri ed i più ricchi negozianti della 
capitale. ‘ 

Si assicura , che i serviani hanno fatto dei passi 
per ottenere , che la strada commerciale, che è attual- 
mente stabilita dalla Valacchia ,e dalla Bulgaria  vec- 
chio Orsova , e di là a Pest , fossesoppressa , e che antica 
strada fosse ristabilita per Belgrado e Semelino. Si cre- 
de, che ì negozianti, c commissionar} di Semelino non 
spno estranei a questi passi, la cui riuscita è però al 
sommo problematica, ; 
(Huz, de France) 


SASSONIA. 
Lipsia 5 marzo» 


Jeri passò una divisione polacca, composta dei 20, 
149: e 15» di fanteria, dei 20, 4°, 50 } 6-, 76, 8, 
10, 14° 315° di cavalleria , e di un reggimento di ar- 
tiglieria a cavallo. ;Queste truppe. suo sotto gli ordini 
del signor general di brigata Zoltwski, Il signor generale 
di divisione Dombrowski ha conservato il comaudo di 
tutte le truppe polacche, che sono neila Sassonia, seb= 
bene non sia ancor , guarito dalle sue ferite. 

Del 6.Jeri si misero in accantonamento fino a muo- 
vo ordine, aelle nostre vicinanze i distaccameoti dei 6», 
14°, 229,, 112° reggimenti di fanteria leggiera, eliz 


| battaglioni dei 57° e Iso di linca. 


( Jour. de Paris) 
Dalle frontiere della Sassonia 5 marzo. 


Si sono contati in poco tempo 150,000 uomini di 
rin'orzo ,.che, hanno, già raggiunto la grand” Armata, o 
che avendo passato il Reno sono in, marcia per recarvisi. 
Un pumero; di truppe più considerabile ancora è in movi- 
meoto nell’ interno. dilla Francia per lo stesso destino, 

ueste forze militari si riuniscono al 200,000 uomini che 
rimane vano ancora ; alla grand? Armata. 


M agdeburgo 8 Marzo. 


S. A. il principe Eckmiilh è partito jeri l’altro per 
recarsi in'Sassbpia: 


"AVVISO AGLI ASSOCIATI. 


Invitiamo i nostri corris 
nuovo Trimestre, 


TICO DEL DIPARTIMENTO DI ROMA 


pondenti ed Associati a compiacersi di rinnovare prontamente Associazione pel 
se non vogliono softrire ritardo nella spedizione 0 distribuzione del GIORNALE POLL- 


Non si accettano assolutamente lcitere e danaro , se non sono franchi di porto. 


GIORNALE POLITICO: 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. ‘0 


ì 7 ui i L'on 
Rosa, 29 Marzo 1813. n Ro 
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INTERNO. 


Parigi 19 Marzo» 


Now. I. Convenzione concernente ? evacuazione 
della. città e fortezza di Pillau, e della fortezza della 
Nehrung , dalle truppe imperiali francesi. 


Arr. r. Lacittàe fortezza di Pillaù y ed il forte Ne- 
brung si consegneranno al comandante prussiano , per 
occuparle esclusivamente colle trappe prussiane. — Ri- 
sposta. Accettato. 

2. lì general francese uscirà liberamento e senza 
ostacolo , colle truppe sotto il suo comando , le loro ar- 
mi e bagagli, per recarsi a Danzica, 0 al primo posto 
dell’ armata imperiale francese. — R. Le truppe si reche- 
ranno salla riva sivistra del Reno, dove saranno sciolte 
da qualunque obbligazione. 1 sudditi russi , che si po- 
trebbero trovare fra la guarnigione di Pillaù , saranno 
consegnati al generale russo. 

5. I francesi ammalati saranno affidati all’ umanità 
del comandante prussiano , ed alla loro guarnigione , essi 
devono godere di tutti i vantaggi stipolati in questa 
convenzione. R. Accettato. 

4. Un uffiziale russo, muoito di un salvo condot- 
to, come pure un? uffiziale superiore prussiano , con una 
scorta edun commissario , condurranno la colonna fino 
al suo destino, — R. Accettato. 

5. Durante la sua marcia, verranno somministrati 
alla colonna viveri , alloggi, e vetture necessarie, —R. 
Accettato, 

6. Si eviterà per quanto è possibile, di far passa- 
re le truppe ch’ escono da Pillau , durante la loro mar- 
cia, per 1 luoghi occupati dalle truppe russo, — R. Ac- 
cettato, 

7. 1 bagagli delle truppe sopra nominate non saran- 
no visitati. Î lancieri polacchi e gli ufficiali conserve- 
ranno i loro cavalli , e riceveranno il foraggio a nor- 


ma dei loro gradi. —R. Quest articolo è accettato sotto Ù: 


la condizione che il sig. general Castella dia la sua pa- 
rola d’onore che li suddetti bagagli non contenghino 
contribuzioni , carte, piante ed ‘altro portato via dalla 
Curlandia o dall’ Impero russo , nè oggetti chè potesse- 
ro esser soggetti ad esserg reclamati dal comandante prus- 
s1a00. 

8. Ogni equivoco che potesse contenersi in questa 
convenzione si spiegherà a favore delle truppe france- 
si. — R. Accettato. 


‘ne di questi sentimenti medesimi, 


ì diti. 


AI Vecchio-Pillau ;; 26 ‘gennaro (:7.febbraro ). 1813. 
Fitm. - Z/ conte Sievers , general maggiore di 8, M.I, 
russa, comandante le truppe avanti Pillau ,. 
ed il general. Castella, 

Confronta coll’ originale; 9 

Firm. - D’ 4uwray, general maggiore .russo.s 
capo dello stato maggiore. 11.0 || 

Nuw. Il. - Proclama del re di Sassonia, 

Noi Federico Augusto , per la grazia di Dio, re di 
Sassonia ec. î } 

Ci ‘vediamo costretti dalle. circostanze di abbando= 
nare la nostra capitale, edi ritirarci in un’ altra parte 
de’ nostri stati , dove ci tratterremo per tutto quel tem- 
po , che lo richiedono 0 ce lo permettono gli avveni- 
menti. în mezzo aì pericoli , che sovente hanno circon- 
duto il nostro regno, mon. ha esso dovato la sua conser- 
vazione che a quel sìstema politico, cui da sei anni ci 
siamo costantemeote attenti; Sempre fedeli. ai nostri trat- 
tati ed ai nostri impegni , contiamo. anche presentemen- 
te con sicurezza sulla felice risultanza , che ci è ripro» 
messa dal sostegno del potente nostro alleato‘, dal soc» 
corso delle potenze coutederate , e dal valore sperimene 
tato de” nostri guerrieri coperti di allori guadagoati in 
difesa della patria. Noi vi contiamo perfino nel caso sin 
cui i nostri voti per il ristabilimento, della pace restas= 
sero ancora per qualche ‘tempo senza cfteito, 

La fedeltà, la perseveranza ; e la quiete de’ nostri 
diletti sudditi diverranno i mezzi più sicuri per giun- 
gere allo scopo più caro al nostro caore , quello dî 
allontanare ci alleggerire per quanto è possibile i ma= 
li LORERETSOL della ‘guerra y (del. pari che quello di ve» 
derci di ritorno «in mezzo a loro. 

Per un’ epoca di 45 anni che è durato il no- 
stro regno, e qualunque siasi stato il cambiamento de- 
gli avvenimenti , il solo oggetto di tutti i nostri sforzi è 
stato la prosperità del paese , e la felicità de’ nostri 
sudditi. Abbiam trovata la. più dulce ricompensa di 
tutte le nostre cure nella fiducia sempre uniforme , e 
nell’ attaccamento inviolabile ; che i nostri sudditi ci hau- 
no costintemente dimostrato. Contiamo sulla continuazio= 
che più gloriosamente 
‘ancora si sviluppono nelle avversità € speriamo . coll’ajuto 
di Dio di poter quanto prima ritornare ai nostri fuoco» 
lari per continuarvi le nostre fatiche, che, avranno 
sempre per iscopo la durevole. felicità de’ nostri \sud- 


Durante la nostra: assenza tutte le eutorità del 
paese continueranno ad. esercitare, le! fuozioni loro 
attribuite. Abbiamo momineta una commissione 1m- 
mediata sedente uella nostra capitale , ed incaricata di 


tutte le cure che esige il benedel paese in tutte le cir- 
costanze ed in tutti 1 rapportì che porta seco lo stato di 
guerra. Ogni magistrato ed ogni suddito del regno è 
obbligato rivolgersi nei casi di bisogno a questa com- 
missione, e di uniformarsi esattamente alle istruzioni , 
che stimasse opportuno di dargli. si e 
Esortiamo finalmente i nostri fedeli sudditi a con- 
servare l’autica, gloria del po, olo sassone con una .cou- 
dotta saggia ,/(regolata trav uillà ef confurme alle; ne- 
stre intenzioni. ed alle nistre Éyistefipex la felicità della 
atria, 
F In fede di che abbiamo sottoscritte v presenti di 
nostro proprio pugno , evi EEA posto il nostro rea- 
le sigillo, Daloa Dresda 43. sbrdro 19019. <? i fi 
Sott. - FeperIco Aucusro (L. Sì. 

E più sotto - Zeone di Grobig. - Ernesto Federico 
“Adamo , barone di Manteuffel. { 
cine —-<@aur. de Paris.) 

on il 15 marzo 1813. 


Dal palazzo di Trian 
ILE VE 


NAPOLEONE ec. 
Considerando-, che--il-sig. Theremiu nostro console 
a Lipsia ha abbandonato il suo posto senza necessità , e 
nel momento , in cui la sua presenza era più necessa- 
sriullalle (iostré armate; evchie: per. GHnseguenza (pon ha 
«mostrato il ‘coraggio ,: ello;zelo vehe abbiamo diritto d’ as- 
pettare ‘da! no »funzionario pubblico» ge a 
Abbiamo decretato:,..e) deoretiamo (quanto siegue: 
Art. 1.0 Il si; 
ed''destituito, 0 ; 
2. Il nostro ministro 
ticato dell'esecuzione del 


presente, decreto4? .,, ,.f 
1, Firmato e NAPOLEONE. 
Per 1° Imperatore 4, ; à 
I ‘ministro (segreturio di, stato,, 

i Firmuto -. i conte. Dany. 


MisistgRo DELLA: GUERRA: ,., 
i ot ti 39 


tal 0! Armata d' Arragona. PRIA 


Copia d'una’ lettera scritta dal sign, maresciallo duca 
\d’ Albufera ‘4 S. E. il ministro della guerra. 

Sugar i Valenza 28 febbraro. 1813. 

'Hol”onore di dar conto a IV. E. delle corse fatte 

dal capo di ‘battàglione ‘Roafurt, comandante una co- 
Uonna mobile, contro. il'ibrigadiere, Frayle , e dei risul- 
tati} che esso ha pttevativb&li. 11, febpraro, recussi  so- 
pra ‘Paertò ; frontiera dell’ Arragons e, raggiunse presso 
Tiara un corpo idi 100 cavalli. Quaranta cacciatori rea- 
li caricarono ‘con’ 'impeto;;:5. uomipi, 17, cavalli furono 
tolti ,' hitto'il resto fu malmeuato a colpi di sciabola, e 
messo”in fuga : furono presi. a. Mosquernela dei, fucili, 
“delle! selle, ‘e delle! pietre da fucile ec, 

VII x20la' colonna si ‘diresse sopra. Villafranca. alla 
sortita del colle ; incoatrò Frayle stesso , che veniva sulla 
destra ‘con'4'in 590, uomini:; dei colpi di fucile dei conta- 
dini l’avvertirono , e la sua truppa occupò. subito un 
bosco ‘alle falde d’una mootagua. La fanteria. non po- 
tendo correre abbastanza ; la cavalleria sola profittò d’ una 
pen d’ una mezza lega , coperta di neve , ma fayoreyo- 
le ‘per caricare, "Il comandante Ronfort precipitossi, in 

mezzo ‘al boscu alla testa ‘dei bravi cacciatori, reali 5 
circa quaranta briganti furouo uocisi ed un centinajo 
fatti prigionieri , ele loro armi rotte ; ma col. favore del 
terreno molii salvaronsi , e Frayle a piedi saltando un 
muro , ed afferrando il cavallo del:suo ajutante di cam. 
po, che lasciò prendere in sua vece, potè guadagna. 
re la montagna, Trenta prigionieri rimasero, in nostro 
potere , de’ quali varj officiali ; si è contato fra Joro un 
maggiore Thein d’ Oada, ed'un officiale per. nome Ghom- 
bo, antico frate. Cento ‘cinquanta fucili sono stati rotti, 
altro egual numero è stato trasportato a Castellon. Duc 


go. Theremin: nostre console, a)Lipsia i 


delle relazioni estere è inca- | 


)2( 


LI 


|#nî, che-seca condusse 


soldati napoletani disertori 
sul terreno stesso fucilati. 
Il 14, e iS.il comandante Ronfort si pose di nuove 
in marcia da Mosqueruela avviandosi sul Puerto per 
sorprendere Zucayna, e togliere alla Masia di Torreta 
uno spedale di Frayle. Il capitano Andoubè, che co- 
mandava questa spedizione con i volteggiatori dell’ 1 
non potè prendere che quattro malati cannonieri italia- 
s_tulti-gli altri essendo stati av- 
faga. Il comapdagte Ropfort giunto a 
Zuacaynà si fece "render conto’ ut deli di polve- 
re, € prese nel romitorio di S, Anna, e nella volta 
della chiesa trenta butti, e sei gran sacchi di polvere 
fina jifglesd, fe dig dif cartàtadcie!; il tutto è stato tolto 
e trasportato a Castellon dellà Phice con i prigionieri. 
Debbo rilevare a V. E.la bravura, e l’instanca- 
bile attività dei. soldati dell’1:0 in queste spedizioni , 


, presi nell’azione ;.sono stati 


vertiti presero la 


+. l’ attaccamento di. tutti gli ufficiali della colonna mobi- 


le, il vigore , e le buone disposizibni del capo di batia- 
lione Ronf.rt, e dei cacciatori reali italiani. Il capita- 
nò Villetatd-Lagueyié del 5» leggiero , che ha già date 
con buon’ esito la caccia ai briganti, che infestano la 
strada di Bunno a R:quena si è recato il 17 sopra 
Millarès ; ha raggiunti È uccisi var} briganti; presi-wdve 
cavalli , come anche delle armi, e vestiario, 
Sono ec. L'- Wadi 
Firm. - 11 ‘matesciallo d'ALAUFERA» 


Esercito DI PorRtOGALLO. 


Estratti di differenti dispacci diretti a S, E. il ministro 
della guerra dal sis. generale conte. Reille , caman- 


dante È’ esercito del Portogallo. 
Vagliadolid, 2 f.bbraro 1815, 


Moysignore, 


Ho l’ onore d’iuformar VE, d’un punovo vantage 
gio riportato sulle masnade. Il gencrale di divislune Foy”, 
comandante nella provincia d’ Avila, mi da polizia che, 
il 20. gennaro , il capitano s agnuolo Florian «ja testa 
di 26 cacciatori di Zamora ha sorpreso nel villaggio di 
Gracos la Guerilla .di Garido, altrimenti chiamata lo 
squadrone degli ussari francesi di Caramanchel. Questa 
masnada consisteva, in 60 uomini a cavallu e 50 a’ pie- 
di, li capitàno Florian è evtrato di galoppo nel villaggio ; 
i briganti hanno avuto appena tempo di sultar sui loro 
cavalli e di.tirare alcuni colpi di pistola : 21, sono stati 
uccisi , fra i quali parecchi ofliciali ; e 10 sono stuti presi 
insieme con. 29 cavalli equipaggiati. Garidu, cui era 
riuscito di fuggire nelle SALATA cogli ava nzì della sua 
masnada,, è stato raggiunto di nuovo il 26 dallo stesso 
capitano Florian, al villaggio di San-Jubu della ‘Nava , 
e fatto prigioniere; di 15 soldati ch’ erano seco lui, 15 
sono stati uc » gli altri due presi con tutti i loro ca- 
valli; Gl’ indiyidui appartenenti’ a questa masnada , che 
non troyavansi, ne’ due ‘fatti accennati, si presentano di 
mano in mano per sottomettersi. La distruzione di que- 
sta .guerilla contribuirà molto alla tranquillità della pro- 
vincia d’ Avila; essa è dovuta al valore ed all’ attività 
del capitano Florian, che raccomando a $. M. Cattolica, 

Firniato - Gonte REItLLE. 


Vagliadolid, 17 febbraro 1813. 
Monsignore , 


Avendo l’ esercito di Galizia mandate alcune trup- 
pe sovra l’ Orbigo ed il Basso-Esla, ho incaricato.il 
generale Sarrut di portarsi sopra Astorga e la Baneza 
per iscacciarne ì distaccamenti nemici, e proteggere la 
riscossione delle contribuzioni, intanto che il generale 
Boyer occupavasi della medesima operazione nella pro= 


] 


)X 


vincia di Benavente, Quest’ ultimo official generale , in- 
forato che' la veittà! di Benavente: era occupate Ha 120 
issari' di Galizia!;  distacoò 150: dragoni. dell’, 11° .co- 
mundati dal capitàno.Bureaw di/Pusy», ‘con: ordioe d’.im+ 
padronirsi del ponte di Gastro-Gonzalu. Questo imovimena 
to fa be leseguito= avamposto: nemico ;-fu}preso in 
atte; ‘ed’il ‘festò siv vivamente inseguito y!iche .il. capi- 
tafo Pusy entrò col) nemico in Bepavente salla testa del 
suo, distatcamento : “tatti coloro che | si..$ona, voluti di> 
Teodere, sono stati messina taglio: div sciahola.;,. di. ; otto 
officiali ' tre‘ souovstati: uccisi.;:g: cinque fatti -prigionie- | 
fi} 38 ussuri e ‘57 ‘cavulli»caddero éguulmente imunostro | 
otere. Siccome la notte favorivaiblas.fuza. del nemico», 
il ifogotenentà «eoldainello della Fuerte , che comandava ij 
questa truppa , credette di poter salvarsi pel ponte di 
$. Cristima «ini Vanicogli Vuonimi che gli rimanevano ; ma, 
dietro le istruzioni del generale Boyer , 50 dragoni erano 
stati subito colà spediti: questo' luozòtenente colonnello | 
vj é sato mortalmente ferito dal dragone Cavales ; 27 
‘ussati’ sono vstati: uccisi:;re più di Bo.si sone annegatifco” | 
loto' cavalli “gettandosi: rnell’ Orbigo» Di 54 cavalli rico- 
nosciuti ‘atti‘alservizio y tto. sono .istati. accordati agli 
officiali dell’ 11° di dragoni, e 46 incorporati.in:questo 
reggimento o nel 26° di cacciatori. Questo fatto onora 
molto il capitano Bureau diCPusy., ilquale/lha dato pro- | 
va di molto zelo e di massimo’ accorgimento. 

Il capitano de’ cacciatori. spagnoli di Zamora con= 

tipua ad inseguire le gueri/Zas con buon successo, Il ge- | 
verale Foy ‘scrive ‘che ‘il 1° febbrajo ib'capitano Florian , | 
il quale li comanda; ha ‘sorpreso vicino, alla Nava del 
Marquis un piecolo distaccamento della , masnada di Me- 
dico , gli: uccise'4 uomini,!e prese 1 officialere 2 soldati; | 
che il 7 febbrajo: il laogoteliente Galaguer: ha: fatto pri- 
gioniere nel villaggio di» Volbarda ‘nu capo masnadiere | 
con due briganti‘ dopo'd’averne.uecisi: 7 e ferit: più altri, 
i quali sono pervenuti a fuggirsi»S, Mi; C.lsi e de- 
gnata di ricompensare i servigi de’ cacciatori di Zamo- | 
ra, dando a questa compaguia un’ organizzazione de- 
finitiva» Ju £ "ea vw 


3 ; { 
Firmato - Conte Reinre, 


Vagliadolid , 21 febbraro 1813: 
Monsignore , 1} 


Le truppe ‘che ho spedite dalla parte d’ Astorga e 
di Benavente hanno respinte le truppe dell’ esercito di 
Galizia fin sulle ‘gole che conducono*in quella. provin- 
cia. La vanguardia del ‘generale Sarrut; arrivando ad 
Astorga , noù ha’ potuto raggiuogere che: otto ussari ne- 
mici 1 quali sono stati fatti prigionieri, : 

Il colonnello ‘Laverdo , distaccato da Pennafiel , sa- 
pendo che la masnada di: Bourbon :s? aggirava intorno 
a suoi alloggiamenti‘; si' mise in cammino nella notte 
del 15 al 16 con ‘un distaccamento del 65, (er 250 ca- 
valli del 130 di cacciatori. Dopo fatte 6 leghe ; egli rag- 
giuose i briganti a Fuentecem nel momento in cuista- ' 
vano costoro per montare a cavallo. I cacciatori del 1307 
li Saricarono , uccisero loro 27 uomini, e ne. presero 
28; 46 cavalli e molti bagagli sono rimasti parimente 
14 nostro: potere» I cavalli atti al servizio verranno in- 
corporati. V, E, sentirà con piacere come in due mesi 
200 uomini a piedi sieno stiti rimontati în questo modo 
con cavalli tolti al nemico, e che -ho fatto pagare. 

"° Firmato - Conte Rersre, 
(Mopnit.) 


Amburgo 15 marzo. 


. Il sig, general Cara Saint-Cyr , comandante la divi- 
sione , portò jeri il suo quartier generale al di là delli 
Elva. La nostra città è io una perfetta quiete. I post” 
militari sono stati rimpiazzati dalla guardia nazionale 3e 
fono già stati guarniti i posti che occupava. Si conser- 


va perfettamente il riposo nella città, e ne suoi con- 
torni.! î bi 


i its I al del'Empe 
| NOTIZIE ESTERE. 


BAVIERA n 


(genti sh sfugusta 10 matko; ib viciunun i} 


Il decreto reale perl’ or anizzazione delle colonne 
mobili della seconda ‘classe della guardia na.ionale del 
regno di Baviera , è stato pubblicato in tuttii circoli, 
Si metterà in breve in attività questo decreto y°colla resa 
trisione però che; non si renderà mobile per ora in 
ciascun» citcolo,, se. non un certo rfumero ‘di ‘queste 
«guardie, nazionali. Le truppe di linea' partiranno: perilare 
«mata, i ) ap PIA A 


; So Aesiel.(Jot) de Paris): > 
miuuviuoo 
SASSONIA. 


\uzai 

Lipsia 8 marzo. 
ruderi. giunsero qui gli officj dell’ ‘armata; & parec- 
chi distaccamenti di diyersi reggimenti. ‘Oggi sbnò ‘èen 
itrati il 20 ..;battaglione del,26-, è la cavalleria del. 3o 
corpo di riserva. Gli ultimi sono ‘rimusti ‘accanitonòàti ne” 
ivillaggi. La nostra città, e parecchie delle città vicitie 


sono ;piene.di truppe. si 
0459 


« si oJer sera giunse” qui S.A. il prince d'Eckmiilh 
col suostato maggiore ; è acquarlierato a Goblis!, tn quarto 
di lega lontano dalla, nostra città. 2 i, 
«0 Oggi ad uo” ora, dopo mezzo. giotto! è arrivato 
S.A. Lil principe Viceré d’ Italia', di modo' che il quar- 
tier generale della grande Armata (sì trova ora nella 
:mostra (città. Abbiamo inoltre veduto, arrivate il 240 ed 
il 56° di linea, e la gendarmeria imperiale, che sono 
stati: acquartierati ngi nostri - vil v) dì ] 
veli listini; NOS gd Paris) 


Dresda 4& marzo: | V- 


Si sono prese le migliori misure per, respingere ì 
corpi.avanzati delle truppe leggiere russe} che teutas- 
sero fare delle. irruzioni, L’ Elba è ben'ssimo guardata 
dalla fortezza. di ‘Torgan in poi; e si fanno i convenien» 
ti ‘preparativi. di difesa ne’ siti, dove si potrebbe tentare 
il passaggio. Da Torgau a Vittemberg si sono tratti sulla 
iva sinistra tutti i Sittolli e le barche 3 la stessa misu- 
ra si è presa nel paese di Dessau fino a Magdeburgo , 
ed auche molto più al di sotto. Il sign. gerieral Mont- 
brun è in questo principato con un corpo di cavalleria 
francese. Ad oggetto di coprire l’ importante «passaggio 
dell’ Elba ed il ponte di Wittenberg , S. E. il sig. ma- 
resciallo. duca di Belluno,, che si trova in quest’ ulti= 
ma città, ha fatto collocare dell’ artiglieria su i baluar= 
di. luoltre sono venuti per Duben 4000 uomiri per for- 
mare la guarnigione di questa piazza, e sì costruisce 
una testa di ponte che opporrà una forte resistenza, Il 
rai Lagrande è governatore della città...G/ ingegneri 
‘lavorano colla massima attività. 1 
i. « Il general Reynier y dopo avere eseguita col valore 
e prudenza ‘la sua ritirata ;da Kalisck, fipo alle frontiere 
.della Bassa-Lusazia, ed aver fatta qualche dimora a 
‘Soraù col corpo sotto.i suoi (ordini, si è porluto nei 
contorni di Budissin , «per coprire la Lusazia dalla par- 
te della Slesia. Le forze de’ Russi sono divise in diversi 
corpi, e.lo scioglimento de’ ghiacci e le inondazioni de 
fiumi , oppongono grandi ostacoli ai progressi della loro 
cavalleria leggiera. Ad eccezione di Pillan, non vi è 
alcun’ altra fortezza, occupata dai Francesi o dai loro al- 


H ui e END A 1 0201 ii claomalisico sw 


Jeati , clic nia caduta, nelle.manì del nemico. În tal. gui» 
sa, avanzandosi not può trovare alcun paniadi appogr 
i i ari asciand eriutto 
gio, e s’sindebolisce al contrario a lasciando daperiu 
de’ corpi. b&lfatio orde bloceh i No si e a par 
lire dell’ artiglieria russa, di cui deyono ora le*cattive 
strade rendere il trasporta; ipfipi a mente difficile. Fioal- 
mente , si radunano" du 0 
ti numerose armate, francesi È 
RRRe »-our. de l’ Emp.) 


gni PROS Stra aloet oforanb I 


SbiLuz. slish sessio pbavove si ide 


sunolos otisb 
fob olimor ar 
tie 

tea PISO. 


Si DARAI drive GI ib vi 
7 p Di Ti 03) i PARA milo st owerd oi sinottici 
iou Si scrive. da, Kopisbérga, chel'il'passaggio debe 
Siani doragtieri », sà I ioefpaffitore! de bestia nio massi 
ha sparso } epizozia di diversè ‘Specie !a “Nordesburgo 


Gribons Birkeafeld, Mavkiunen , Kiciu-Bojohren yi ngi 


coutornia Rev 
A hO? (Jour, de Paris) 


xelk 8 Gira. 
asl corpo, dei. generali. Uwarow e Miloradowitsch 4 ed 
il.corpo, di VETRO i È dl ‘Ha?/stgaito imme 
idatamento 4S9n0 accastonati Ie vicititinzey oo: deib ida, 
"on iQuost’. armata, non' è più si torte 55 quantorti | 
Russi lo ;publigavano.. . _ Ra 
Sì conta che in fanteria e iavlietia' ,: ompresaila | 
uardia imperiale , non sono p,ssiti'‘per’’questò cittw.che | 
Sona mumipi,al: più , e futti Spossatissimi. | 
dot Dotta da istradò, per la glie Pratifuta‘3rè pabsata , | 
è totalmente devastata, Glil abiteuti havso ubbandeuato | 
ole.proprie case; spgcialmente hei nòstri’cont Whit “Adlonita | 
dagh porsiini ;dati per manlgnbte “li distipliva',. Sì com-| 
mettono frequenti eccessi.’ Perfino qui è psricoliso «di 
uscire ila, sera. E” madcato poco }Hclie nun'ne £osse “vit- 
otima.fre gli altri il giudice WygAubwki';e non!senza pena | 
è riuscito a salvarsi: 0 00 sl Neal 1 oct 
Siamo obbligati di ‘fotflire ‘molti»‘foraggi y atioso | 
1’ abuso che le ‘truppe ne fanno. È | 
I Russi hanno, voluto dare una festa di ballo; ma 
le. persone incaricate degl invîti; non hanno potuto de-| 
î terminare, le sisnore a recarvisi, $ ì OR 
Gli ufficiali superiori! daniò ‘le più grandi fodi al! 
geveral Rsyoier , per it inpdòrtcun cui ha »manovrato , | 
- e perla posizione che' ha scelti nell’ vazione qui! vicino 
naccadutai. Esso; non ha perduli'che quarantasei tra Bran-| 
cesì;g.Bassoni, e q ru! Polucchi s‘ytibndo! chai: Russi | 
vhanno. 400 uvmini uGcisi 5. più del déppio-de*-feriti, 
Essi. medesimi Confessthd' che quest” ‘alione: è loro co- 
stata 1000 uomini , che la'luro arinata era forte di 11,000. | 
Una persona venuta’ recenteinente da Thorn lan-| 
puozia., che; per quittto ‘giorai consecutivi | attacco 
-. gli questa ‘piazza è stato spinto' con ‘vigore ; ma la vigi- 
lanza, degli assediati habbo resi" infrutta,si talissforzied i, 
Russi hu erduti in quest” ttitto 4000! domi 


quos 


uie le parti sù parecchi pun=' 


Chi Alani nino omitio ren 
0: 1 FIRnssi} hanno= qui: più di. 20 
sono ‘ stutel! messe cin ifequisiziene, 
dali, chie ‘nonosi sono voluti. coll 
mon ostante libefhsrglividé?- medici, hi 
oi c*Mettsrisi cda» poriutto gini requisizione i, panni per it 
vestiario ‘delle truppe-che non:svnw vestite. In generale non 
Bi danno: Ghe buo per gli oggetti che sono posti in re= 
quisigione per uso dell’ armata, esse ing danno pur anche 
peo lelforniture de'viveri j nellaslusiaga d’impedire i. village 
gia :paspondererlecproprie: derrate; mai contadini na- 
«scondono tutto: quell che»ipussodo.e «ipa fagno; alcua 
«conto» di Questi. pezzildi:carta.) «tion nl sio } 
svi portare UL ui four, de 1° Emp.} 


ib f ib -ugsabi MESITiY 
DI VIREZBURGO. 
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malati. Sette 0ase 
stabilirvi degli os 
areiduori della città 


gi 
. 


RANDUCATO 
uns di 
ollond! 


\Virtiburga: a marzo» 
‘00E? giunto oggi un (bellissimo s reggimento. di fanteria del 
rgran ducato d'Assia. Questo iicorpo che, è...di) 1500, uo= 
imini!sarloseguito!.da. tre altri. reggimenti | Assiani fante» 
inia’,pet'icavalieriagi | t bid egg Ha 


sol ) PIT 


>» viti cern , o ib cade la 
1] v!.b RANDUCATO DI! FRANCFORT, 
20nstiizavond omrizsno ibis ol 
> erombd i il &rancfort (16 mario < a5*R 
i II, 02290208 NOnd ne suis Pi 
Jeriigiunserdì qui S;-<E. lil signor, Maresciallo du- 
lea dilPreviso ,cirisignori. generali! conti, Sebpstiani , Le- 
-febvre 5 Barrois , Chouard, Damtu ec. La mostra città e 
:tatti. è nostri \conitbrai.souo sricolmi di, truppe , ed ogui 
“giorno nes vengono] delle. altre... Jerì, giunsero due bat- 
taglioni: della; guardia imperiale, ;,ed;. anche (oggi se ne 
«aspettano. Si annuuzia , che, resteranno qui 12,000 uo- 
-mini della) guardia., sw adi q , 
ì i (Jour. de Paris) 
MIWIRTS TP A. LIA SO 


1 


ye 
Magdeburgo 8 marzo, 


Stettino e la piccola città di Dam, situate 1’ una 
dirimpetto ali’ altra , sulla riva destra dell’ Oder , sono 
state poste in istato di assedio , ed è stato significato agli 
abitanti, eccettuati gli artisti de’ quali non si può fare 
a meno, ‘o diabbatidonare la» citta .,:0. di approvigio- 
narsi per' lub’ anno) e di prepararsi a; tutte le requi- 
sizioni , (che, il.servizio. renderà , necessarie. 

Dam, o ‘ili-Vecchio-Dam ; per distiaguerlo dal niuo- 
vo , che sta.nella Nuova Marca., è. circondato dal lago 
cuì da il suo nome, e che altro non.è. che un dilata- 
mento! dell’ Oder ; come pure da, un piccolo fiume che 
si chiama la Piena. La situazione di. questa piccola piaz» 
za |’ ha fatta da lungo tempo considerare come una for= 
tezza; priocipalmente nella. guerra di 30 anni, Essa ha 
circa 11700 ‘abitanti. A Stettino ; se..ne contano 1b,000, 


I (Jour. de Paris.) 


AVVISO AGLI ASSOCIATI. 


Trivitiamo ‘i nostri corrispondenti ed Associati a compiacersi di rinnovare. prontamente 1’ Associazione pel 
puovo Trimestre ,. se men vogliono sofirire ritardo nella spedizione o distribuzione del' GIORNALE POLI= 


‘TICO’ DEL'DIPARTIMENTO; DI ROMA. ; 


Non ‘si’ accettano assolutamente ;lettere e danaro 3 se non sono franchi di porto. 


3 ll \prezze. deli? associazione del presente Giornale è.il seguente, cio&= 


di fr. 29 ©. 424 ( sc.5.50) per un anno, 


Per Roma. $ di fr î6/6. 05 


Franco del dritt 


Per l’ Impero di Posta 


di fr. 37 c. 45 (sc. 7. 
di fr. 20 c. 06 (sc. 3. 75- ) per sei mesi. 


(sc. 3 )per sei mesi. 
di fr. 08 c. 02-7 (sc. 150) per tre mesi. 


) per un anne. 


di fr. roc. 03 (sc. 1. 87 )per tre mesi. 


Franco di Posta 


» 
BEL ILne 4 fino alle frontiere 


Le associazioni si ricevono in Roma da Paolo Salviucci , Stampatore al Corso num. 


; Per imedesimi prezzi che nell’ Impero. 


248. 


LL — nr 


GIORNALE POLITICO 


SAMRa LC TRI PIP) 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. |. 


ROmA, 51 MaArzo 1813. 


INTERNO. 


Parigi 20 Marzo. 


Un decreto imperiale dei 12 marzo rende applicabili 
ni membri deli’ Ordine della riunione. gli articolit11 e 
12 del primo statuto imperiale del 1° di marzo 1808, i 
regolamenti posteriori concernenti i titoli, e specialmen- 
te l’ urticolo .22 del primo decreto del 3 marzo 1810. 
ln conseguenza y i membri, dell’ Ordine suddetto sono au- 
torizzati a provvedersi avanti il principe arcicancelliere dell 
Impero ad effetto di ottenere , provando di avere una 
readita, di tre mila fragchi., le Fiere patenti del titolo 
di cavaliere dell’ Impero $ designando le, proprie liyrée (e 
stemmi. Le quali lettere patenti. non saranno definitive y 
e non fisseranno impreteribilmente un ) tolo transmes- 
sibile alla discendenza diretta , legittima , naturale 0 adot- 
tiva, per. ordine di primogenitura dell’ impgtrante , che 
quando saranno state confermate da S. M. per tre ge- 
nerazioni successive, 


(Jour, de 1’ Emp.) 


Del 21. ra 


Le LL. MM. II. e RR. hanno sottoscritto il con 
tratto di matrimonio del sig. barone Lamouc ; colonpel- 
lo..del 22 reggimento di linea colla sig. Desiderata Bo- 
squet. À 
— Un decreto imperiale del 12 marzo porta quanto se- 
gue: Li ) s Ù 
« La sorveglianza attribuita dal decreto imperiale 


«del-24 ‘agosto ‘passato alla regia de’ diritti (riumty sulla 


fabbricazione $ la. circolazione e la vendita, in, tutta 
l estensione dell’ Impero , delle polveri straniere , 0 fab- 
-bricate fuori, delle, polveriere del governo, si eserciterà 
egualmente e nel modo medesimo, sulla fabbricazione, 
la circolazione, e la vendita dei salnitri. Quindi gl’ im- 
piegati dei diritti riuniti sono autorizzati. ad entrare in 


sogni, tempo. nelle officine , fabbriche e magazzini de’ fub- 


bricanti, mercanti e spacciatori $ i quali, ne” termini 
delle leggi, sono obbligati di dare stogo dell’ uso delle 
polveri , e saluitrische-hapno in:loro possesso. Potran- 
no. pure , in conformità dell’ articolo 83 della legge del 
5 ventoso anno XlI,. fare delle visite in casa, de’:parti- 
coluri. sospetti di frode, facendosi assistere da uo? uffi- 
ziale di, polizia. Ogni particolare y non salnitraro , pres- 
so il, quale si trovasse del salnitro senza poter giustifi- 


- care di averlo comprato, nei magazzini dell’ amministra= 


zione delie polveri ,.0. di averlo introdotto .in vigore dell” 
artic.lo 11 del decreto del.27 piovoso, anno VIII, in-, 


sorrerà nella, confisca dello: materie cd in caso di re» 


cidiva sarà condannato, ad un’ammenda di 300 fr., pes 
ne. prescritte dall’ articolo 15 della legge del 13 fruttifero 
anno V, contro colui che facesse salnitro senza autorize 
zazione, i 

« Quando gl’ impiegati de? diritti riuniti , delle pol- 
veri e salnitri, delle dogane, gli agenti di polizia , i 
gendarmi , o altri agenti pubblici , che hanno il diritto 
di fare processi verbali, avranno soli scoperta la contrav= 
venzione (ed operato. il sequestro., ponartarrà esclusiva» 
mente ai sequestratarj il prodatto, delle amende e dello 
confische, Quando parece i preposti delle amministra- 
zioni o. agènti pubblici qui sopra indicati saranno con» 
corsi iu un sequestro , il riparto della confisca e dell’am- 
menda si fara in porzioni eguali fra le diverse ammi- 
nistra «ionî e gli agenti dipendeoti da: una stessa autori» 
tà., senza SIgARAO al numero rispettivo de’ sequestra= 
4ar). I semplici particolari, che avranno scoperto delle con- 
travvenzioni e fatto operare de’ sequestri , nel modo pre- 
scritto dal decreto del 10. settembre. 1808, avranno di- 


ritto al. pari dei preposti e degli agenti sopra indicati , 
alla totalità del prodotto delle ammende e delle confi» 
sches 


(Jour. de l’ Emp.) 


Del 22. 


Misisreno DELLA Gurrnd. 


Armata di Catalogna. i 
Rapporto del generale di divisione Lamargue , trasmes= 
so a S E. il ministro della guerra dal sign. genc= 
(rale conte Decaon; comandante l’ armata di Catalò= 
gna. 20 
Il-due marzo, il battaglione del 25mo di linea 
si pose in marcia verso Besalu,, per. proteggere l’ arri= 
vo d’uo convoglio. Ordinai al generale Lefebure di spe- 
dire il gioruò 4/di mattina 5 1una colonna. vesso Darni- 
no, ed un’altra verso Albania per la strada di S. Lo- 
renzo della Mouza,,.-per discacciare la banda di Gay . 
Il battaglione del 23=0 occupò Llorone et Lado ; un gros- 
so distaccamento marciò verso Cortella ; le. due compa= 
-guie dei. micheletti, e due compagnie di  volteggia 
enza mucciglie, marciarono nella notte del 3 per Oix verso 
Flazara 3; Bassugoda per iogliere al nemico ogni ritirata 
verso Campredon. Egli DR stato disfatto , se si fosse 
trovato ne luogo , che si circondava; ma fu incontrato 
a Talaxara, dicui egli cercò difendere la forte posizio»= 
ne. Livolteggiatori del 670 8° impadronirono a passo di ca- 
rica «del villaggio , che li. micheletti cingevano per la 


{sinistra , una quarantina d’uomini furono uccisi, ed un 


maggior, numero feriti. Gay si sottrasse a stento 


$ 


Ja 


iatori Grimaud , che lo 

» volteggiatori del 670 £ 

fanne risi pe pe Restarono ie; ; note Ani 

ae munizioni circa 50 conta ita DE 
tondotti per farli servire per forsa si Sa varo. 

mani del nemico» PET 

ato - LAMARQUE»,. 


{ PO AA Li Oo L, 


e SETT ben presto sa- 
Sentiamo per una via sicura » che P sore 


te presso la/mostra; cità forze;im 0 
TO a poppe fici tà A Vabso li i5 si 16 S 
mese Poi e prenderanno posizione lungo ì canale 


della Stecknitz nelle città, di Lauenbourg , Moeln e di 


enni “Fsseralun parco d’ artiglieria sulle > 
due rive dell’ Elba , e nella città di Bergedorff. 


de | altrieri sull’ 15 funesto. accidente 
del fate] di quello iano pate Bound3 cioqde ovsei 
anni sono, Un’ intiera famiglia , imbarcata ad Amburgo 
SOM Elba "concuna vettara > fi colta -da uu-sì violento 
colpo di vento d’ ouest, che il bastimento traboccò 7ed 
essa lì inghiottita dalle acque vicino ad Harbourg. Set 
de ipettafit; contpress'ilipilitohe del duttello?, si sono dn> 
db peaa dol due Dattellicri bànub trovato il ‘modo 
di gdlvitsi Nel’ giordo'stesso fnaraio testimonj verso sera 
di ua fenomeno straordinario per la stagione ; cadde tre 
volte ‘it tullafine ,' ma iprere ‘senza/ cagionare 
î ‘dilniio considerevole i’. ritto) [ab 
pr si Mit ; 0 b 100: (Jour, de l’ Emp.) 
«pd end] 0 Del 16, » è yd1:] Hd 
"0 Da quattro giorni:si fa Al servizio dalla guardia na- 
zionale ; ‘essendo tatto le'trappe di linea passate sulla 
riva dinistà dell'Elba. Jeti ‘15, il general :Morand' con 
‘tina colonda di 4000' uomini Ve 15 pezzi d’ artiglieria; 
Fido 1 Elba! sottò ‘le ‘nostre mura‘; ‘e raggiunse il ge- 
nerul Curà Saint-Cyr. 1) contrammiraglio Lhermite , con 
“nina divisione! ‘de’ ‘cannonieri 3, è. ivnanzi» Cuxhaven, 
difende il passò , ed è' protetto: dal forte, . Erri 
i Si ‘assicura che' sono venuti ordini da Parigi. per 
“trasferire il cupo luogo della ae divisione ‘militare @ 
"Brema, come punto più centrile j che noi qui non'avre- 
mo che un generale ‘di brigata , il comandante della 
iazza ed una guaroigione per' metterci al sicuro dalle 
incursioni” Serene leggiere nemiche, Fino a quest’ 
ora regna in tutta la citta la1massima tranquillita. Ci 
duole di sentire , che il nustro IRiateho sia pericolosa- 
mente ammalato ‘per ‘uni ‘eolpo d da lesia. 

Si è saputo che |’ ammiraglio ‘Tschitschagow aven- | 
do da qua!che tempo manifestato ‘il suo desiderio di ri- 
puoziare al comando , perchè la sua salute ha al som- 
mo sufferto per le futiche, abbia consegnato il comando in 
“capo al general Barclay de Tolly. Do 
MRO © (Gaz, de France,) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


]l generale di 
Firi 


vw n 


i 


ay gatuet p 


Napoli 2% marzo. 


I coscritti dell’ armata di riserva del 1818. hanno 
quasi tutti raggiunto lè bandiere. Le provincie di: Avel- 
liuo, Molise, Basilicatà e Terra d’ Otranto hanno por- 
fato interamente a numero il loro contingente: Le altre 
provincie rimangono a date pochi individui, La prima 
a forvire la sua quota è stata la provincia di Avellino. 
L’ estrema celerità colla quale si è distinta questa pro- 
vincia , è dovuta non meno al buonò spirito ‘è ‘alla do- 
cilità di quegli abitanti, che all’ energiche disposizioni 
fatte dall’ intendente e dal consiglio di reclutazione } ed 
allo zelo di tutti i fauzionarj pubblici in generale». gita 


La premura che si danno i marinari del primo cìr- 
condario per la esecuzione della leva vrdinata da $. M., 
prova sempreppiù lo zelo e l’ attaccamento che gli anima , 
e le grandi e pronte risorse, che il governo può at- 
tendere dall’ attuale sistema delle classi. j 

I sindacati marittimi di S. Ferdinando e di Procida , 
il primo diretto interinamente dal sindaco di Chiaia , 
‘sig. Troîti antico ‘ cummissario di guerra ; \ed il secondo 
\dal siga, Scotti naarale di quell’ isola’, sì sono distin- 
ti, essendo stati li primi a fornire il contingente asse- 
gnato loro per questa leva. 

Tutto promette» che lo zelo de? bravi marinari de’ sò- 


| praddetti siudicati, ‘sarà un ‘novello stimolo per tutti gli 


altri, li quali fanno a gara per usare degli sforzi di 
attività, onde secondare degnamente, in questa come 
in qualunque altra occorrenza, le paterne intenzioni di 
Sua Maestà - ° 
(Monit. delle Due-Sicilia.} 


REGNO D’ITALIA. 
Milano 23 marzo» 


Abbiamo ricevuto da Corfù alcune lettere in data 
del 10 ed 11 ‘febbrajo p,o p.ò dalle quali sì rileva che 
in quell’ isota si gode sempre la più perfetta tranquillità, 

i (Giorn. Ital.) 


Treviso , 16 marzo. ni 

Dopo‘ alcuni giorni di una “dolce temperatura di 
primavera abbiatio qui sofferto verso. il fine della scor- 
sa settimana un cambiamento stràvagantissimo di sta- 
sione, Preceduta da freddo e vento rigidissimo nella 
notte ‘di subato 13 andante venendo la domenica, pel 
periotlo di 25 ore'continae ‘cadde una tal quantità di 
neve “non solo in' questa città e ne” dintorni, ma pure 
sopra una ‘grande estensione del dipartimento che non- 
si hanno memorie di simile’ fenomeno in ‘Treviso av- 
venùto a "6hré tre secoli alla metà di questo stesso 
mese; di ‘cui’ esiste in lapida' la ‘testimonianza nella 
‘soppressa ‘chiesa; di S. Lorenzo. E poi specialmente ri- 
marcabile la singolarità osservata ine” primi' strati. della 
nevej'che apparve da per tutto d’ un colore rossigno 
languido , lo che giusta le più recenti teorie puossi 
attribuire‘ ion’ a spargimento di materie terrose * per 


‘aria ma ad alcune di quellè ‘combinazioni chimiche 
>» 


che danno origine agli ureoliti ‘0 ‘ad » altre simili pro- 
duzioni. ( Giorn. del dip. del »Tagliamento. ) 


SVIZZERA. 
Sciaffusa 11 marzo. 


Il 6 del mese corrente giunse ‘quì il siguor consi. 
gliere di: Stato d’ Ittner, inviato straordinario e mini stro 
plenipotenziario di Baden presso la confederazione elve- 
tica. Questo ministro ha consegnata; una tebacchiera con- 
tornata di brillanti ed ornata della cifra del suo Mo- 
narca , ai signori Stokar di Neu orn, e Fiusler di Zarigo, 
che hanno fatto il trattato di commercio col. grandu- 
cato di Baden. Il di & il signor d’ Itiner riparti per 
Costanza, 


Costanza’ 6 marzo» 


Ad una dell’ estremità della. città di Uberlinque , 
tre in quattro case poste verosimilmente su di un fon- 
do di rupe col tempo ammollita dall’ acqua del lago, 
che la bagna ad una profondità grande , si sono affon- 


+ date per circa due piedì , ed: il vecchio convento ide? cap. 


pucini , che ‘attualmente è una casa per bagni, sie pu- 
re affondeto per undici piedi. Per una precauzione di 


“prudenza ; più che. per iltimore di’ un’ iminente peri. 


eolò ; si devono demolire questi edifizi. Ma siamo ben 
lontani in questo stato di cose dal timore di vedere una 
parte della città di Uberlinque sepolta nel..lago , come 


so fiera sparsa altimamedte da par ot hi l Emp) 


SPAGNA.» 


“Zbrida 18 ebbrara, 


! “Uh disertore d* un'‘battaglione  d’ insorgenti spagnuo- 
Ti venuto qui , asserisce che la diserzione vi è frequen- 
te echein sèi gibini-questo battaglione» ha «perduti più 
di 100 uomini ; che'pli. abitan rossta Ia 
e che una porzione desidera ( il che è più verosimile ) che 
î Francesi pongadò uf '‘termine. Secondo: lui; i soldati 
spagnuoli sotto dissustati ;, non esseado pagati regolarmen+= 
te , quahdo gli uffiziali sono in correate» + 


n 4 


| Mouzon 17 febbraros 

Seri, 16 ‘correte’; alle ore otto 'antimeridiane , il 
capo banda Cantarero venne a mettersì in imboscata vi+ 
cino a questa’ piatza con Zoo cavalieri e 60 fanti , per 
tentare di prendere la nostra mandra di castrati, che 
fa parte dell’ approgigionamento del forte. Fu inviata a 
tempo una quindicina d’ uomini al vecchio forte per 
dar loro la caccia, Dopo un fuoco, di. tucileria per più 
di due ore, se ne sun0 ritornati col rinerescimento di 
non essere riusciti.,,e colla. vergogna di, non, aver po- 
tuto resistere 190 contro 15. Essì hauno avuto un’ uomo 
ucciso e 4.in 5 feriti, con un cavallo di perilita, 7 


(Jour. 218 l’Emp.) 
AUSTRIA. 


Vienna 7 marzo» 


Le truppe che compongono l’armata d’ osservazione 


sono state poste sul piede di guerra a contare dal gior- 


. po della loro partenza, } 
pivago (Jour. de l Emp.) 
,; Del 0 Li 

Il signor barone di Haayer-Altensteig , vice presi- 
dente del dipartimento della polizia‘ ministeriale , è sta 
to nominato presidente. attuale di questo stesso mini- 
stero. Una tal nomina nulla ha sggipao iano pote- 
ri, poichè da, luugo tempo esercita le funzioni del unini- 
atro della pulizia; ma è questa una muova provardella 
soddisfazione del monarca, che si compiace decorare 
il merito ; e ricompensare lo zelo, è la devozione de’ 
suoi fedeli servitori. Oggi il nuovo ministro ha presta- 
to giuramento nelle mani diS. E. il gran Maestro prin- 
cipe di Trautmansdorf. 

Lo stesso giorno il signor conte di Breuner di 
Grafenagg prestò giuramento come gran maestro del 
vasellame di corte. ta 
.. Un? avvenimento straordinario fissa attualmente la 
pubblica attenzione, Nélla notte degli 8 furono per ore 
dine della polizia arrestati un consigliere attuale della 
corte ed un consigliere di giustizia. Furono sequestrate 
le loro carte, e depositete negli archivj del dipartimen= 
to degli affari esteri. Jeri dopo mezzo giorno , il primo 
fu, trasportato sotto scorta nella ‘fortezza di Munkast 
nell’ Ungheria , ed'il'secondo in quella di Theresienstadt 
nella Boemia. Disparvero un capitano del circolo del 
vicinato della capitale, ed un’ impiegato della contabi- 
lità, che dovevano essere arrestati nello stesso tempo 
ed in vigore dell’ ordine sudetto. Ma secondo ‘le, infor- 
mazioni prese si sono rifuggiati nell’ Ungheria. 

HM valore ‘delle; carte; pubbliche, si, mantiene ; il che 


consolida il;credito pubblico e. particolare ,,e, dà SEP 
» 


agli affari. Il 


| prezzo delle derrate , compreso il pane 
diminuito, : " 


ti sono:sstavichi della guerra, | 


b}:14 


Sono decretate le forniture de” cavalli s ed ancora 
non si sa a quanto ascendano, 
Si scrive da Pest, che la guarnigione di quella città 
«e: quella: di Buda si sotio messe in marcia; subentran 
«alle! medesime i battaglioni che. vengono dalla Stiria, 
La superba 4erra d’Erlaa, ch’ era stata messa în 
vendita i primi. gioroi della settimana , a riquisizione 
de principe di .Staremberg yi non ha trovato compra- 
ri, 


» 
(el 


Il principe d’ Estherazy partì il 6 del mese cor- 
rente per Nizza antica Savoja, Questo priacipe si è ri- 
serbati soli 50,000 fiorini, sulle sue rendite; tutto il ri- 
“manente si consegnerà all’. amministrazione incaricata 
«del: ristabilimento. delle finanze della sua. casa. Sì assi- 
cura, che giusta lo stato ‘attivo e passivo degli affari, 
questo priucipe si vedrà fra tre o quattr’ anni in pieno 
godimento delle sue rendite, 
: ; (Gaz. de France} 


CONFEDERAZIONE DEL RENO. 


Francfort 16 marzo. 

Jeri giunso il sign. burone di Gemmingen , inviato 
straordinario 4 6 ministro. plenipoteaziario di S. M,.il re 
di Wirtemberga presso Ss. M. al re di Vestfalia, 

3% (Jour. de l’Emp.) 


BAVIERA. 
«dugusta 14 marzo. 


P 

Le lettere di Vienna danno notizie soddisfacentissi - 
me' sullo: stato delle cose. in quella capitale , la quale 
gode della massima tranquillità, Gli abitanti sono con- 
tenti yiche' le contidue variazioni del corso del cambio 
siano finalmebte cessate 5 che questo cambio è ora ad 
un prezzo fisso, e che i prezzi di tuiti gli oggetti di 
prima: necessità son0 ribbassati., Le carte. di stato sono 
sempre tenute ad alto valore, e ne sostiene il credito 
la generale convinzione che .il gabinetto. austriaco, è in» 
variabile nel sistema che ha seguito dal principio in 
poi "della ‘gaerra attuale. Le spese cagionato dall’ orga= 
nizzazione di una puova ‘armzta d’osservazione in Boe- 
mia sono senza dubbio cousiderevoli; ma si è general- 
mente persuasi ; che l* interesse pubblico csigo de’ su» 
gritizj, e nessuno se ne laguna. i 

GI’ laglesi non sono riusciti nel loro progetto di pace 
fra la Russia e la Persia. Queste due naziuni continua» 
no le loro ostilità, Attualmente la Persia raddoppia di 
attività ne’ suoi preparativi guerrieri. 
(Jour, de Paris) 


U.N.G: H E RIA. 
Semelino 1% febbraro. 


‘Secondo le notizie di Belgrado , un Bim-Pascià, o 
comandante serviano , che voleva fuggirsene sul lerrito- 
rio austrisco nel Bannato , per sottrarsi alle inquisizioni 
degli abitanti del suà distretto che avevano da lagnarsi 
delle ‘sue vessazioni 3 è stato arrestoto nella sua tuga, 
e gli è stato confiscato ogni su» avere , che consisteva 
in 40 oke ( ga libbre ) di dacati. Il consiglio nazionale 
serviano, ed il generale 10 (capo Czerny Giorgio ben pres 
sto provuacierauno su î ricorsi portati contro di lui. 
Giustà una misara particolare decretuta  dal-gene- 
rale, in capo , «si dice che siansi fatti uscire dal c nsi- 
glio serviano parecchi emigrati delle province austriache 
vicine, che professando la stessa credenza de’ Serviani 3 
aveyano per tal motivo conservati i loro posti nel consiglio 
* mazionales t varia 
(Jour. de P Emp.) 


an 


SASSONIA. 
Lipsia Q marzo» 


Il passaggio delle truppe è infinitamente numeroso. 
Questa città e tutte le comuni vicine a parecchie leghe 
dal raggio , sono piene di truppe. 

Noi abbiamo ‘ammirata’ la bellezza della | divisione 
polacca del generale Zolkowsky , composta di.warj reg- 
sgimenti di cavalleria edi fanteria, e di un reggimento 


di ‘artiglieria. Questa divisione fa ‘pàrte del/corpo po- | 
lacco 3 che è comandato ‘dal sig. general Dombrowsky. | 


Jeri 3 giunse qui la cavalleria di riserva de’ tre. corpi. 
Sappiamo da buonissima sorgente , che le due for- 


tezze polacche di Modlin, e di Zamosk trovansi in ottimo | 


stuto di difesa, e nulla hanno a temere. 
{Gaz. de France.) 


Dalle frontiere di Sassonia Qg marzo. 


Nel tempo stesso che il priacipe vicerè trasferiva ilsuo | 


quartier generale a Lipsia, il general Regnier, che oc- 
cnpava da dieci giorni la riva» sinistra della Spree vicino 
Bauzen , col suo corpo composto di francesi , bavari e 


‘sassoni 3 sì pottava sopra Dresla, la. di cui posizione | 


‘militure è interessante a causa del suo bel ponte di pie- 
tra sull’ Elba. Un corpo di parecchie migliaja di Bavari 
hà presa la direzione di Meissen , per coprire così il 

onte di quella città, L’ abile generale in capo sem- 
Bra fermamente deciso a difendere vigorosamente l’Elba 
superiore , del pari che il corso di questo fiume da 
Vittenberg fino a Magdeburgo , e al di sotto. Ogni gior- 
no vengono de’ rinforzi considerabili. 


lì signor ‘baron Serra, ministro di Francia; e la 


maggior parte degli altri ministri esteri sono ancora in 
Dresda. 

'‘ Siè celebrata a Plouen la festa del re con unabella 
illuminazione 3 questo monarca ha ricevuto da tutte le 


parti le congratulazioni de’ auoi fedeli sudditi, che so-, 


‘no pronti a sagrificar tutto per lui. S. M. ha visitato 


wu 


‘parecchie fabbriche di. mussoline. e di parecchie filutu- | 


‘re , ed ha incantato ‘tutto il mondo. colla sua allabie | 


lità. 

I generali Sebastiani e Latour-Maubourg sone sulle 
due rive dell’ Elba. Seimila. uomini, stanno da Torgau 
a Belgero. Il general Lauriston ha condotti 10,900 .uv- 
‘mini a Magdeburgo , e vi si aspettano ancora. delle altre 


i n i 
SERA (Jour, de Paris) 


DANIMARCA. 
Copenaghen 6 marzo. 


Si è quì pubblicata ‘la seguente/ordinanza reale: 

‘« Siccome in vigore del nostro ordine elel 5 di gen- 
naro dell’ anno cutrente ,. iconcetnentè il cambiamento 
introdotto nelle monete dei nostri regni e dei nostri du- 
tati, i pagamenti ed i conti si sono dovuti principiare 
a fare nei ducati di Schleswig e di Olstein in moneta di 
banco, e che ogni nostro suddito: è obbligato ; giusta 
l’ordine suddetto , di ricevere quella moneta , così noi 
abbiamo giudicato opportuno | di‘ordinare 1a questo pro- 
posito quanto’ segue: 


* 11 Coloro che hanno ‘da, vendere prodotti o merci | 


di qualunque natura siano ; si catichino di lavori. qua= 


lunque o altre prestanze in moneta, devono fissare il 
Gr delle‘ loro merci’ 0 della loro opera: -ia ‘moneta di 
anco , e non potranno ricusare di ricevere questa mo- 
meta in pagamento, ; - 

2. Coloro che. ricusassero tal moneta ‘per le merci 
elper i prodotti che porterebbero al mercato , saranno 
puniti colla contisca dî tutte le foro provvisioni e mer- 
canzie, 

5. Chiunque.jia contravvenzione coll’ articolo 1.5 
non vorrà ricevere la moneta di banco in pagamento 
di merci y opere o ‘altre prestanze , sarà. punito con un” 
ammenda da due a cinguecento ducati, giusta lo state 
de’ suoi beni; e secondo le circostanze. "Tale ammenda 
si aumenterà nel caso di recidiva , in modo però, che non 
sorpassi li mille scudi, Nel caso , în cui il delinquente 
non fosse in istato di pagar l’ ammenda, si punira con 
una. prigionia , che durerà da otto giorni a sei settima» 
ne, o colla detenzione ia una fortezza da due a sei mesi, 

4. Una metà del prodotto degli oggetti confiscati , 
del pari che della:somma delle. ammende, si darà a 
Epp di colui, che denunziando il delitto ne avrà 
fatto succedere il castigo. L’ altra metà sir verserà nella 
cassa de’ poveri del luogo» è 

(Jour. de :l’ Emp.} 
TURCHIA. 


Costantinopoli 4 marzo. 


. Nonè cambiata la situazione di Mollah , pascià di Wid- 
divo , quantunque questo ribelle sia rinchiuso nella sua 
‘piazza. Hafiz-Ali-Pascià gli ha tolto tutto il territorio , che 
aveva al ‘di fuori yo che era dipendente da Widdino. 
Ismael bey di Seres si.è posto ad inseguire Emin agà 
di Kaski, ed il gràn visir fa sostenere questa opera= 
zione da una porzione delle truppe.del suo campo, che 
ha distaccate a Filippopoli. 

Aleppo è ancora dominato dai Giannizzeri, La Siria 
© l’Egitto sono io potere dei diversi Pascià che gover- 
nano quelle provincie,  Gl’ Inglesi sono riusciti a distac>= 
care il Curdistan dal pascialick di Bagdad. Essi han 
fatto ristabilire ‘il ribelle Abulerahman , e si oppongono 
presentemente al pascià di Bagdad ‘Masai del 
gran Suleyman Bey. Ln loro turbolenza , e le loro or- 
gogliose pretenzioni eccitano molta diffidenza contro di essì 
nella Persia, È 
‘Non sì sono verificate le trattative per la pace fra la 
Russia e la Persia colla mediazione dell’ Inghilterra; @ 
1’ ambasciatore russo è partito il 17 di settembre per 
tornare in Russia. ; 

3 L’ inverno è stato uno de? più rigorosi 3 da più di un 
“mese ‘la terra è coperta di So pollici di neve. Avendò 
soffisto costantementè' il vento del nord, non hanno api 

prodato bastimenti, ed i commestibili sono cresciuti di 
prezzo. Costantinupoli però è totalmente libera ‘dal fla- 
‘gello’ della pesie ; e duilla ‘metà di ‘geubaro non v° è stata 
la minima disgrazia, d 
i In sequela di tal. malattia, e ‘durante ‘îl rigoroso 
freddo una quaotità di persone è motta ‘d’ apoplesia. 
Questi moltiplici accidenti principiano ad ispirare quasi 
tanto pure quanto la peste ; ma l’aria si è un poca 
più ad olcita , e ‘da qualche giorno i non sì sente parlat 
più di morti così improvvise. È 


(Jour. de l’ Emp.} 


(AVVISO AGLI ASSOCIATI, 


Tavitiamo i nostri corrispondenti ed Associati a compiacersi di rinnovare prontamente 1° Associazione 


muovo ‘Trimestre, se non vogliono soffrire (ritardo nella spedizione’ o distribuzione del GIORNALE POLI > 


( TICO DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. * 


Non si accettano assolutamente lettere e danaro , se non sono franchi di portos 


